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Jt monumenti copiosi per me raccolti e pcib- 
l^licati,nelPAtlante,edesposti in questo volume, 
banno, juriocipaiaiente per iscopo di arricclitre 
e ampliare con doòuhieàti nazionali, tanto la 
storia umana dei costumi, cbe quella dell’arte 
degli antichi' pòpoli italiaUi. . . 

. ' Riuniti in ceqtoventi -tavole , e- rappresentati ' 
per copie fedeli, questi monumenti, figurati . 
danno ragione di molte particolarità riguaiv ! 

danti alla rebgiona,'e alte usanze civili e dò>^ * ' 
mestiche, che di luogo, in luogo ho riferite < ' 

nella rtoiia. • ' » 

< Piò partioolarmente eoroe ’ esemplari delle 
,aE.|i def disegno servono essi * dimostrare le 
dùvcn^O, ccenc&ioni. delR arte iialica da’ subì 
principi sino all’ epocb dei ' suo inoremoÉio e , 
perfezionamento appresm gli. Etruschi. Por- 
gendo sotto, gli ocebi .de’ miei lettori in’ tanto 
nU|iUero moostmenti e dacjuiiiepti certi di 'una 
altra civiltà» C,di secoli .da noi- si . 

troverà pure iVinieiktto. i» q.m»ito sefie.dl - 
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lavori quello genere di prova, che può 
convenevolmente supplire tutte 1’ altre, e ap- 
pagare insieme la ragione. 

La massima parte di questi monumenti , 
notabili per arte di figura e di disegno, sono 
inediti : altri di non minore importanza ^no, 
ritratti di nuovo diligentemente sopra gli ori- 
ginali. Molto numero ne han fornito gli scavi 
fortunati fattisi in questi ultimi anni per tutto 
il suolo etrusco , e massimamente nelle vici- 
nanze di Canino , o sia nella necròpoli di 
Videi, donde sono tratti fuori tutto giorno 
quei pregiati vasi dipinti, che hanno fatto 
giustamente la niailtviglia del nostro tempo, 
e aperto il campo a nuove indagini , così per 
la storia civile, come per T antichità figu- 
rata. Raccoglitoi-e e alla volta editore di una 
serie numerosa, quanto scelta di cotesti mo- 
numenti , mi sono tuttavia limitato a porre 
in luce soltanto quelli, che più direttamente' si 
riferiscono e si rannodano al ’iuió argomento 
di stona , o- tendono a schiarire punti rilevanti 
di>controversia. Si vedranno qui dispósti, ia- 
y quanto >è possibile, secondo la' ragione 
, dei tei^l^‘d^lo stile ^ dei siipboW f di laM 
simboli figurati , docùmenti molto ' impòi^anti 
delle opinioni popolari e dei costumi, l’ufficio 
di parlarne sarà dei monumeiìli stessi. Per ciò 
le mie ’interpetrazioni dèlie figure sono piane, 
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concise e brevi, dedotte. per la maggior paite 
dalla ^ualitA medesima e dalPnso dei momi- 
mértti i-Nello stailo presente della scienza ar- 
cheologica, i cui termini vanno ampliandosi di 
giorno in giorno, non è più tempo di far 
grossi volunii , come dettava la filologia di 
uri’ altra età." II nostro secolo vuol fatti , e non 
più ragionamenti senza utilità. Contuttociò io 
lascio aperta a bella posta agli archeologi eru- 
diti la via a più ampie e nuove illustrazioni. 
Nè prenderà in mala parte alcuno se le mie 
spiegazioni delle figure dissentono talora da 
quelle divulgate innanzi per alti'i sponitori. Il 
soggetto di non pochi monumenti può essere 
dubbio , incerto , ed alle volte anche inespli- 
cabile : questa sorte di disputazioni sono bensì 
aliene al tema generale della mia opera ; spet- 
tano all’ antiquario , non alP istorico . Non 
porterò invidia a coloro che per* avventura 
spiegheranno diversamente i monumenti stessi 
per mé pubblicati , o andranno più risoluti 
nelle loro opinioni. Tutti sanno oramai che 
chiunque adduce in queste materie sentenze 
assolute, e dottorali, corre gran pericolo di do- 
verle mutare. 11 savio lettore non di -meno mi 
saprà buon grado di aver-tralasciato in questo 
volume iioa pure citazioni superflue , inutili ,c 
oziose , ma voci adoperate da un certo numero 
di scrittori odierni , che danno all’^erudizionc 
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un non $o cke cU pedantesco di niv^o e> di 
strano: la voce italiana piò setnpiice , é di più 
facile intelligeqza , . m’ è parsa ogni' volta la 
miglioie.' . . , ' • 

Era mio debito usare per la pubblicazione 
di questi monumenti ogni più attenta vigilan- 
za , cura -e diligenza. Ho adoperato a 'tal uo- 
po , come si vede , artefici speriihentati < e 
valenti. Però, chiunque conosca le difficoltà 
matériali clic si hanno tutte volte a superare 
nella pubblicazione esatta e sincera di monu^ 
menti inediti, per lo piu raccolti in luoghi 
diversi e lontani, mi terrà conto della'* mia 
instancabile sollecitudine. E vorrà di' più mo- 
strare indulgenza per le inevitabili sviste, che 
sogliono farsi anche dai buoni artisti nella non 
facile esecuzione di sonili lavori.<, v 

• t 
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Spiegazione delle Tavole in 

Coarta gcògrafìoa dell’ Italia antica di An- 
ville^ con. la parte fisica novaiuente disegnata 
dal Sig. Poirson. - ^ 

TAVOLA I. 

Pianta topografica di Volterra antica e 
moderna, misurata e disegnata nel 1809: le 
parti segnate a buono mostrano quella por- 
zione di mura etrusche , che rimane in piede : 
le punteggiate indicano l’ andamento delle ro* 
vinate. Vedi Tom. i. p. j35. Tom. li. p. 53p. 

TAV. n. 

Pianta topografica di Populonia e suoi con- 
torni sino al mare : non vi si trova altro ve- 
stigio di fabbrica etnisca fuorché la porzione 
delle mura segnate a )>uono lé altre poche 
vestigia antiche' sono tutte dei tempi romani. 

III. 1 
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/ . TAV. ni. - • '1 t . i 

* * • . ' » 

Pianta topografica di Rosellc, misuraU ael 
1774 da L. Ximenes^e verificata mila faccia 
del luogo nel i8og. 

TAV. IV. 

PianU topigrafica di Cessa e suoi contorni 
sino al mare. Di tutte le città in suolo etrusco 
questa è la meglio conservata nelle sue opere 
militari. Oltre al cerchio delle mura, che sus- 
siste quasi intero , vi si veggono parecchie torri 
interne ed esterne^ Hanno esse i due fianchi 
retti ^ con sua fronte formata da una faccia 
convessa inverso la campagna, e spollono in- 
teramente fuori delle mura : le torri interne 
s’alzavano, còme pare, a cavaliere, e poteano 
servire ad uso di specole. La mostra della pòrta 
num. 6. si presenta in squincio, o sia coi due 
petti obliqui : ben conservato v' è l’ incastro 
della cateratta, o Mracinesca, òhe forse era 
doppia nel lato opposto per la ragione addot- 
tane da Vegezio *. Mediante la forma pi^sso che 
circolare della città poteva il nemico èsservi 
da più luoghi scoperto. 

Nell’ interno , oggidì luogo salvatico , si 
trova gran numero di conserve d’ acqua , che 
vi supplivano la mancanza delle fonti. Fattura 

1, Qnae anniiHs ferreis, àr funibus pendei, ut *i IwsU» 
inlraverint demissa eadem eiUnguantur inclusi. iV. 4 - 
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del raedio*'evo sono i vestigi dell’edifizio num. 3. 
fatto di pietre collegàte cbii calce , chè forte 
serviva ad uso .di chiesa-, quando Cossa risorse 
sotto il nome di Ansidonia : nè ][)aiOno molto 
più antichi i residui d’unarcodi pietra num. ^. 

di rozza costruzione. 

. • ) ‘ ■ . * • 

TAV. V. 

Pianta topografica di Fiesole. L’ arco d’una 
porta num. 2. è di costruzione al tutto diversa 
a quella delle grandi mura etnische, e può es- 
sere lavoro dei tempi romani * Opera romana 
sono' certamente gli avanzi del teatro , di cui 
fu scoperta anni addietro, una parte della 
scalinata : è credibile vi fosse edificato da poi 
che Fiesole vi tenne una colonia militare 
condottavi' da Siila. 

- ^ I 

TAV. VI. 

. I ■ ' 

Pianta topografica di Col'tona conforme 
al diségno originale di Francesco Marchi, esi- 
stente nella libreria Magliahcchiana. Vi sono 
distinte le fabbriche etrùsche ,,e le principali 
moderne di pubblico uso della città. Cortona 
sta esattamente dentro al circuito antico.' Pl^ella 
porzione delle mura C9ntrassegnate a buono 
si trovano salde ancora le grandi pietre del 
primo recinto: la parte superiore inverso la 
fortezza è tutta opera posteriore del secolo xiii, 
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c chiamasi il muro dei Senesi, perchè rifatto 
dalla repubblica di Siena , alleata dei Corto- 
iiesi , dopo che fu distrutto dagli Aretini. Le 
porte <lclla città è Credibile assai che sieno 
collocate tutt' ora nell’ antico sito . Vedesi di 
più una porta antica a due aperture num., 5 , 
oggidì sfigurata , che serve ad usO' di fogna. 
Vedi Tom. I. p. 148. 

’ ‘ tAV. VII. 

.Porta di Volterra, detta all’Arco, dalla 
parte della campagna. In questa tovola e nella 
seguente si vede delineata soltanto la fabbri- 
cazbne antica , spogliata dì quanto v’ ha di 
moderno. Di vera costruzione etrusca sono 
visibilmente i grandi macigni, quadrilunghi 
sovrapposti ne’ lati interni ed esterni , e nei 
pilastri sostenenti 1’ arco : tre teste colossali 
parimente etrusche, benché sformate per lunga 
età , «porgono in .fuori delle impostale e del 
mezzo dell’ arco , commesso di coni .tirati a 
un centro : nell’ interno si vede d'ambo i làti 
l’ incastro donde passava la saracinesca, come 
nelle porte di Cossa 

I restauri che furono fatti a questa bella poi-ta 
in diversi tempi’ non han cangiato la sua forma 
antica : la qualità delle pietre dell’arco , o sia 

f 

‘ a Uguali tracce delle' saracinesche hanno te porte di 
l\MDpeia. ; ' ' 
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dèi coni ben tagliati alla maniera romana , 
mostra bensì che fu rifatto per vetustà ( e seii- 
za dubbio l’ impostatura dell' arco di' 
foggia , si dissimile alla struttura di tutto l’^cdi- 
fizio , è 'una' giunta fattavi secondo lo stile ro- 
mano , forse dopo l’assedio calamitoso di Siila. 
Le tre teste collocate di prospetto si può cre- 
dere che rappresentassero etrusche deità salva- 
trici della terra . Così' nella porta del Sarho in 
Pompeja vcdesi^in grande la testa d’una dea 
incastrata di faccia nella chiave dell’arco. Vedi 
T. II. p. 248, e più sotto il monumento tav. cviii, 

TAv. vra. 

La medesima porta dalia parte delia città, 
annessavi la sua pianta. 

TAV. ix‘. 

Mura militari etnische di Volterra costruite 
di grandi pietre paraiellepipedi , spianate e 
disposte per piani orizzontali , senza cemento 
alcuno. Il pezzo num. 1 . si vede nel luogo detto 
Menseri': l’altro mtm. 2. presso S. Chiara : le ' 
pietre che spòrgono in fuori servivano di gronda 
per l’acqua. Vedi Tom . 1. p. 1 34 <Tonu n.p. 33 q. 

TAV. X. ' . 

- . 1, I . I 

1 . Mura di Populonià nel luogo detto i Masà- 

2. Mura di Rosolie. 




DigilizKu by Google 



6 


3 . 4 - Mura di Cossa edificate di^grosse pie- 
tre a figura poligona irregolare senza cemetitp. 
Gossa , terra o colofiia dei .Volcenti ^ si può pro- 
babiluiaite credere , che fosse una delle città 
meno antiche dell’ Etruria. Nove anni innanzi 
la prima guerra punica vi fu condotta una cp- 
lonia romana. Cossa e Saturnia,. altrd colonia 
liel 5G9, sono .le sole, in tra l’Arno e il Te- 
vere, che abbiano mura di sì fatta costruzio- 
ne poligona. Vedi Tom. 1. p, 

.•TAV. -XI. ■ - 

» 

Munì di Fiesole. 

TAv. xn. 

Mura di Fiesole , prese da un altro lato. 

TAV. xrfi. . 

' JVIura pros^ina à Terni. • 

.Sono due muraglióni esistenti pres^ la ter- 
ra -di Cc‘si, discosta tre miglia in circa da Ter- 
ni. Formano un angolo retto nei due- punti 
segnati a , 3 ; e come pare in sulla faccia del 
fungo facevano parte di un murameiito molto 
più grande. Le pietre vi sono messe in opera 
rozzamente a solo martello ; nella terza pietra 
al lato a, vi si vede scolpito un Fallo a basso 
rilievo. Vedi Tom. H. p. i 34 -. 

1. Mura di Todi. Vedi Tom. r. p. 79. 
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.Mura (Ji Segni , e porta detta la Saraci- 
nesca. Vedi Toin-.i. p. 262. 

TAv. xrv. 

• » ^ 

. 1. Vaso di terra cotta rossa in forma di un 
Canopo con testa muliebre sovrapposU , e 
braccia sollevate in atto di supplicazione. Que- 
sta quabtà di vasi si trova principalmente nei se- 
polcri più vetusti di Chiusi e sue adiacenze. Vi 
.si poneva, dopo 1* abbruciameuto del corpo 
morto il suo cenere, che alle volte si rinviene 
ivi entro j ed affinchè potesse esalarne il va- 
pore si praticavano nella parte superiore del 
vaso due aperture laterali , o vero un solo foro 
al sommo della testa. Questa era mobile rap- 
presentativa , senz’ abbellimento , T effigie del 
morto: le braccia, mobili anch’esse, stavano 
fermate agli orecchi del vaso mediante piccole 
caviglie di bronzo. — Nella Reale Galleria di 
Firenze * . 

2. Vaso consimile in terra cotta’con testa vi-r 
rile, mancante .però delle sue braccia. Le cavità 
degli occhi vi sono formate di due brecce na- { 

turali', r una verdognola, l’altra di color ros- 
signo. — Galleria di Firen ze. 

3 I.a giusta grandetta di riascuR'inoniinnento si trova se> 
gnaia sotto -le respettive 6giire : quelle che. mancano di 
rontrassegoo numerale hanno la grandessa medesima degK 
originali. ' i i 
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3. Vaso consìmile in terra .nera ^natttrale 

non cotta, con testa o' ritratto ’d’rin giovane 
imberbe. • . 

4 . Vaso in terra nera parimente a Canopo 

con coperchio mòbile, dov’è rozzamente ècjuasi 
senz^ahe e'ifiglato un volto féraineo. Dalle due 
aperture ai hanehi del vaso pendóne le brac- 
cia, che piegandosi con^iungòno ambo le ma- 
ni sul ventre del vaso formantfr il petto , al- 
cpianto rilevatò dàlie mammelle s lé braccia ed 
i polsi sono giiCrnìte di armillei di dietro' al 
vaso' vi si veggono formate mediante uri solcò 
anche le rèni. — Paolozzi in Chiusi. ^ 



!.• 2 . Testa in terra'tossa feminea prosa Hi 
faccia e in -profilo, con capelli dinanzi sepa-^ 
ratamente raccolti e hicignòlati intorno al ca- 
po; tiene alle orecchie due pendenti'dibronzó 
formati di (juattró anelletti l’ uno serrato' rid- 
i’ altro. J t~ V 

••3. Testa o ritratto virile al naturale. , ' 

4 . 5. Testa di femmina presa di faccia e 
in profilo. Ciascuna di queste tre' teste posta 
sopra d’ un vaso cahopico , tralasciato nel di- 
segno, forma da se un monumento compito. 
Esistono nella Galleria di Firenze, 
li:, fi. Vaso di terra rossa in forma di un Canopo 
con testa o ritratto d’ uomo barbuto , capelli 
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inanellati davanti, e pendenti dietro alle spalle: 
posa sopra un- seggio, fatto di dura querce^ 
e ricoperto per^ tutti i lati d’una superficie di 
materia calcarea di smorto colore gialliccio, 
che lo ha preservato da ogni guasto . Questo 
mobile decoroso aveva certamente convenienza 
di onore proporzionata alla qualità e dignità 
del defunto . Altri vasi cinerarj , della stessa 
foggia, posano meno degnamente sopra una spe- 
cie di piedestallo in terra cotta, tav* xiV. 4 . 2. 

- 7. Vaso consimile in terra nera coli testa 
parimente virile di più vetusta maniera e di 
notabile espressione : posato- anch’,'esso sopra 
di un ^ggio conforme al precedente. Ambedue 
nella Galleria di Firenze. ’ - t 

. 8. g. Altra testa virile barbata soprapposta 
a un vaso canopico in terra rossa: le ciglia e 
la barba, ritoccate con lo stecco dal formai- 
tore, serbano qualche residuo di tinta nera: 
perciò è credibile molto che queste teste; mo- 
dellate in creta ordinarla ^ fossero originalmente 
dipinte a- vari colori secondo B coataine an- 
tico V. . I . ' . -r .■ . 

‘ • 'TAV. ÌSVI. ■ • ' 

• ■■ ■ . ■ -1 * ^ 

,1. 2. Testa m, terra fossa d’ qoinp giovane . 

■ ' ‘ 

4 .1. dioniunenti che non hannqt come questo, iodicaBone 
cecia di posMssore o. sono io mano di antiquari trafficanti 
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lù 

con capelli inanellati, la ‘quale sta posta sopra 
d’un vaso canoplco : presa di faccia « in pro- 
filo. — Galleria di Fù-enze. • *'* » ‘ ^ . . v. 

3. 4» Testa -di 'donna in terra rossa, però 
mancante del solito vaso cinerario . I capelli vi 
sono fortemente graffiti con lo stecco: aveva agli 
orecchi due pendenti fattivi di due ghiande di 
terra cotta infilate in uno spaghetto.*' 

5. Frammento di una -testa virile ih terra 
rossa, i • ; • • •- • 

, 6> Testa di giovale imberbe in. terra rossa. 

. V 7. >8. T’famaiehlo di una bella testa virile al 
naturale , tirata in lamina di’bronap sottile , . e 
diligentemente rinettata col cesello, -r- Museo 
pubblico di. Perugia , . * • . ’ 

Presse che tutti i descritti mopumenti , e 
altri non pochi d’ pguale specie e figura ,isono 
stati trovati in una necropoli di molta antichità, 
soopertasi casualmente nel i8aS presso a $ar- 
teano terra cfistaiite «ci miglia* da Chiusi . • I 
sepolcri vi stanno .tutti scavati nella rupe , o 
più tosto nel tidbi vi sono generalmente di 
mediocre grandezza con una sola camera; nelle 
grotte più grandi si troya alle vòlte tagliato 
nel masso anche un pilastro a sostegno della 
volta riiattno una sola porta senz’ altro ador- 

qual merce, o furono già trasportati altrove secondo ventura: 
i preaeisti disegni tanavte sono stati prikf diligenieniente 
sopra originair slessi al momento io coi vennero a luce. 
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namento esterno, nè interno, e poco difteria 
scono dagli altri sepolcri etruschi che possono 
pretendere a maggiore vetustà . I vasi cirierarj 
hi forma d’un Canopo , di cui porgo in queste 
tavole alcune figure , vi si trovano di frequente, 
bcndiè spezzati in gran numero perle frane. La 
imitazione egizia' in questi recipienti è al tutto 
manifesta , quantunque , secondo il rito fune- 
bre, ponessero soltanto gli Egizj le. viscere 
del corpo imbalsamate nei loro'Ganopi , che 
per coperchio hanno la testa simbolica d’ al- 
cuno dei quattro genj xlell' Amenti .'Dove che 
in Etruria , dovunque esisteva il rito deH’ ab- 
bruciamento del corpo, si raccoglieva il suo 
cenere in quei vasi stessi ugualmente simbolici^ 
e la testa umana, che hanno per coperchio, figt»- 
rava il ritratto del defunto , uomo o donna si 
fosse^ La molta varietà delle teste, Y età di- 
vèrsa, le differenti capellature ^ 1! aria ■ tutta 
Bazibnale dei volti ,- la'eonfbrmità dell* angolo 
faciale, non lascian dubbio nesmuo che deàsi 
non sìeno veri ritratti-: tanto più importanti, 
quanto più' fèd<diiiente;«senx*àbbelliiBeDto al- 
cuno ,'arionpsUnno‘il'tipO'ff sito dei nostri padri. 
tDesso è kreteasd della ^caode vànata; razaa del 
Caucaso.- iiprindi 

- il viso lài^e: contòMio deHà testa visto di 

faccia,’ si- direbbe come quadrato , atteso che 

- H cratiÌD v’appariiee schMcciato alla sómmilà. 
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e orizzontale T estremità inferiori?; della ma- 
scella. La fronte è bassa , il naso aquilino con 
,base piana, il mento tondeg^ante dinanzi, la 
posizione delle orecchie alquanto alta. (Vedi 
tav, XV. 7. 8. q ). Tali sono* ancora i carat- 
teri principali ' del tipo odierno in Toscana , 
e più generalmente propri della universale raz- 
za italiana. Vedi Tom; i. p.^ioS. ' *- 

J ■ ■ 

. TAV. xvn. 

I . Coppa in terra nera naturale non cotta, 
retta da un fermo piede figurato con tre guér- 
rieri fino a n^ézza' coscia che hanno Volto bar- 
bato , ^ra ve .armatura.,' e .duìé aste .nella destra 
( taV; xxiii): nella parte inferiore del piede si 
veggono quatti» piccole teste di leone t all’ orlo 
del >ya^ pendono di fuori quàttro .teste gorgo- ' 
niche. di truce semhiafite) simbolo, eoihe.dirò 
;più sotto , del .dio infernale t al di sópra , nel 
circuito tateriBO ricorrono altrettante ■ testine 
dii leene odi panteraiche sia.. — Galleria di 
Firenze.--' i':-. ' 

2i Vaso iu^terra. nei*a t di' singolare forma , 
ornato al basso di . quattro ; teste fetninee col 
capto vel^.. Tre Noesze figurine 'ùgualmeiite 
(Velate , - benché «tir fattezze diverse , e- con le 
(braccia congiunte 'sul pèsttoj^tciocondano il fusto 
dbl vano, nel. cui' sotto -piede sono effigiate 
teste ‘leoni ne. 'Sì fatte mascheie umane .col 
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rapo velato si ripetono spesso in questa qualità 
di vasi funerei, e per concetto simbolico vi stan- 
no come spiriti o larve della regione infei-iore. 

5 . Tazza da bere a due manichi sporgènti 
in fuori : sono replicate in entrambi due sfingi 
eolcate ’e alate , l’ una di contro all’ altra guar- 
dandosi tra loro . > 

4. Alt^a tazza simile, ne’ cui manichi è una 
dea con scettro nella destra , sedente in trono 
dinanzi un monumento di forma piramidale 
posto in sua custodia. 

5 . Ma'nico di una tazza consimile , dove un 
genio, alato benefico rimuove da se ,' e preme 
forte con ciascuna mano il, collo d’ un uccello 
aquatico di mala 'natura ’ : in questa forma 
medesima, nei ciliitdri babilonesi, si Ized 
alato premere con ambe le mani uno struzzo, 
uccello di Ahriman. Vedi tav. xx. 12. ... 

G. Un leone alalo e colcato sta di fronte a una 
« » 

sfinge alata. Ambedue questi animali simbolici , 
unione di forza e d’intelligenza, teneano l’ uf- 
ficiò di guardiani' e difensori dei sepolcri ^ 

, V* ' • * • • . • V • 

5 Vi raffiguro il -cigno, triato animale .esclnso a/htto dal 
numero degli uccelfi augurosi , nè tamppoo mai nominato 
ne’ Hfirl sacri. Multi tamen assertint eyenos ihter augurale* 
ave* non inTanirii,' Mque engùralibu* comiùentarii* eorum 
nomea iHayi^i. Senr. I. 3g8. * Eraat qae*ta,giusta«gni ap- 
parenza ; un'antica dottrina etrusra : forse a' causa dell* ir 
stinto rhe atlrib^ivasi' al cigno di presagire col soo canto 
morte itnmÌB«ri|e. - .-i - 
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quindi si trovano spesso effigiati nei inòniunenti 
che hanno correlazione col sacro rito, dei morti, 
cosi inEtrurla , come in E^gitto : le figure che 
seguono , ne porgerMno d’ogni maniera' fre- 
quentissimi esempi. 

li vasellame suddetto , con tutti quelli delia 
medesima specie, che seguitano figurati nelle ta- 
vole appresso per mostra , sono stati ritrovati 
nella mentovata necropoir presso di Sarteano. 
Sono dessi abbondantissimi in quei sepolcri, 
ed in molti altri del territorio diilisino. La 
loro materia è una tèrra nerà pesante di co- 
lore naturale , non cotta , bensì ‘ prosciugata e 
lustrata con' tal 'processo /che basta a dar toro 
sufficiente Solidità e >non so qiial vaghezza . 
Sono d* avviso che sì fatto vasellame anziché 
agli usi ordinari dell^ vita domestica , servisse 
unicamente ai riti funerei- Lo persuade così 
la qualità^ deV simboli in essi figurati, allusiva 
alla dottrina dell' Èrebo , od ai misteri, come 
la. forma stessa dei vasi e la poco saldezza loro. 
Tutto il figurato di basso rilievo vi è fatto a 
stampa : quindi replicato più volte sopra di 
itho stésso vaso : le parti più minute di tante 
piccole impronte erano all’ itopp finite dal, for- 
matore con lo Stecco o la punta a terra .fresca^ 
c similmente gli altri fregi accessorj ed ornati. 
Bassissimi sono.i rilievi dèlie figurine stam- 
pate nella creta , è rade volte si trovano bene 
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visibili ^ atteso raassimamente , éhc 1^ umidità' di 
che s’ imbevono sotterra ne ha corrosa e quasi 
cancellata la superficie. Vedi Tom. Ji. p. 278. 

' TAV. XTm. 

I . Tazza nel cui fregio a stampa una dea 
sedente, e vestita di lunga ionica,' porta nelle sue 
mani un bambioò presentatole da una persona 
ritta in piè^ che le-sta davanti. Due altre 
figure divine,, ugualmente sedenti in trono, .ri- 
cevono omaggio dagli ófferìtori . È questa Una 
scena religiosa d’ iniziazione odi- contrazione 
d’ un iolknte al sacno rito dei piccoli' misteri, 
la quale .poteva farsi jino dalle (àsce: i parenti 
solean porgere doni e offerte al dio- e a^la dea 
per celebrare si fatto iniziazione. ■ 

• -2. Vaso a due manichi nél cui fregio fanno 
figura principale i due ■ numi infernali sedenti 
in trono, con predella sotto i piedi. Ricevono 
da quattro femmine 1’ offerta di bende sacre) 
mentre il dio sovrano dei morti , o Bacco che 
siasi., regge con ambe le mani il già (^erto- 
gli vaso da vino : • la figura 'dietro il ; trono , 
.vestita d’ampio manto sciolto, potrebb’ essere 
un ieròfante o ministro del dìò; 

• 5 . Ceppa nel cui fregio an^due ì numi , 
parimente sedenti m seggio con scettro divino 
nella destra, rìeevMo dai supplicanti I’ usato 
omaggio dei rami sacri. Due' uccelli di specie 
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diversa, emblemi di quelle divinità stanno 
desti sotto il trono di ciascuna . 

4* 5. Coppe. di foggia .diversa ornate con 
piccole maschere velate e capili^ , . 

TAy. xn. 

* • • ■ • , 

^ 1 . Vaso a due manichi : il nqme «cettrato 

assiso in trono, vi riceve le sacne offerte : uno 
degli offerenti, si vede mascherato in forma di 
CenUuro dendrpforo^ allusilo anch'esso.al 

culto e ^e processioni di. !3acco. 

• 2. Vaso a due maniclii : uomiipi e supplici 
donne vestite ^i lunga tunica sr .yedono in 
ordinata processione: i primi portano freccia 
e^.non so quali' ast^ o tirsi le donna recano 
vitte ^re, e nella matto destra un pomo- gra- 
liato : offerta ben conveniente alla dea regina 
dei morti . U originale esiste nel Museo di 
Cortona. ' , , . *- • 

tAV. XX. 

• . .Purgo in questa tavola Una serie di fregi 
ventuno'. di figurine ^.tratti dai vasellamenti 
meglio conservati . Sono queste .altrettante 
scene simboliche e. liturgiche : . cioè • supplica- 
zioni., processioni, ludi sacri, e offeHe d» di- 
verse sostante, ai numi ìnfernalr . Ordine di 
gente 1 uno itipanzi all’ altro in regolata pro- 
cessione mostrano i num. 2. 2. 6. 6. n. i3. 
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14. i 5 * »8. Il dio c la dea^ presidenti delle 
cose sotterranee , vi sono da per tutto sedenti 
in seggio accompagnati con i loro uccelli 
sdìcri . Vi ricevono entrambi T olFerta 'delle 
primizie. della messe ®, e della vendemmia, 
ora in un’anfora ^ ora nel cantan) ( 2. 4* 1 ^ 
e similmente l’omaggio, di supplici rami, di 
corone sacre e di tenie , emblema 'dei misteri ' 

( 3 . 5 . 6. li i 3 . i 5 ). Una donna ( 1 3 ) porge ‘ 
alla dea il vaso detto PlèmocJtoè , più' prò- . 
priapientc atto alle libazioni funeree ’’ . Ge- 
nj alati di buona natura pregano riverenti per 
la salute dell’/anima sotto loro énstodia ( 7, 
q. 17 ).‘I1 transito di questa nell* altra vita 
viene simboleggiato dalla figura a cavallo ( 4) • 
altrove si veggono epule sacre , corse di bighe, 
e altri giuochi confacenti a impetrare dai nu- 
mi infernali grazia e riposo ai mani (8. 10. 

1 q. 21). I volatili nel campo di 'Varia na- 
tura v’ hanno relazione certa colle divinità , e 
vi stanno come significazione di augurj ( 10. 

16. 17)®: finalràente i Centauri portatori di 
rami , la chimera , la sfinge , il leone alato , 

6 Così nelle feste d* Iside (;li liìgizj portavano per riva- 

renza alla dea manipoli di spigli^ , u vasi 'ripieni di grano 
e d'orn>. Dindor. i. i4- . 

7 Atiien. XiT i3. p. Pullur. X. 74 * 

8 Per etrusche dottrine gli lineili augurosi erano di 
mollo numero , e variatissimi di spei ie. App. Claud. ap. 

Test. Oscines at*s. , • ^ 

in. a 
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la pantera j c alcun altro animale del gregge 
l)aecfiiro ( 1..10. i 5 ..i 6 . 20) tengono tutti 
jMÌi o meno convenienza tra loro , e col sog- 
getto principale , perchè tutti s’ aggirano en- 
tro un determinato ordine d’ idee ‘correlative 
al giudizio delle anime nella regione infernale. 
Nè mi par niente dubbioso , che qui ogni cosa 
non si riferisca alla dottrina acheroutica degli 
Etruschi , tanto conforme all’ egizia dell’ A- 
mcnti . Il domina fondamentale del dualismo 
• SI fa manifesto con la presenea del dio e della 
'iTca , entrambi signori degl’ inferni : sieno essi 
per (igura Osiride, Bacco , Plutoiié, o,' secon- 
do la mitologia etnisca, Manto o Vedio^ sieno 
Iside , Cerere , Prosèrpina , o rinnominata-ino- 
ghe del malo dio ® . V’ apparisce ugualmente 
per via di simboli noti la dottrina primitiva 
de’ buoni e mali Genjj grande la religione dei 
sepolcri 5 certa la buona speranza nelle pietose 
supplicazioni ed olferte: potentissima in fine 
l’ efficacia dei misteri a tener viva nell’ uomo 
r idea principale d’uno stato futuro di premio 
o di gastigo nella vita nuova. Vedi Toi/i. n. 
p. 126. 279. 27)-28 o. 

ta¥ì xxt. 

1 . 2. Coppa in tèrra nera ì^ta da un piede 
9 Vedi Tona. li. p. ii 5 . 116. , 
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ìntetuo , e ai tli fuori da quattro sottili fasce 
arcuate. In ciascuna dr esse' si vcdqiiguralo un 
Genio alato agli omeri , che tiene con ambe le 
titani fortemente strette' per le zampe due fio- 
re : rappresentanza simbolica che ha manifesta 
relazione col significato del basso rilievo tav. 
xviL'5,.coI bronzo perugino xxviii. 5, e 
oon molti altri monumenti’ etriisclti* ’ — Gal- 
leria di Firenze., ' ’ •• ‘ . . 

3. Altra simile, coppa’ nelle cui .fasce un 

genio , o'altro spirito divino , avente quattro 
ali dinanzi che si partono daFpetto^ due sol- 
levate , le £|ltre abbassate verso terra. — Gal- 
leria di Firenze. ' • i- 

4. Il re o giudice . dell'Amenti , sederìte in 
trono ^ tiene iiel|e mani Io scettro ac|orno- in 
cima d’ un fiore mistico, o altro fregiò die 
sia : al di sotto del seggio sta vigile il sacrò 
uccello, come attenenza al nume.* 

7 . Iva dea compagna del dio. infernale ritta 
in piedi, vestita di luiiga 0 stretta tunica , tie- 
ne anch'ella in ambe le mani io scettro , o 
asta pura. Ambedue le figure effigpte còme 
sopra nelle fasce esterne di una coj>pa in terra 
nera. — Galleria ili Firenze. 

5. Figura con quattro ali agli omeri , due 
spiegate in alto, le altre distese versò terra: 
tiene molto della forma raccolta dei Fateci o 
Cabiri di grosso ventre. Fu trovata con altre 
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cousiiiiili a Cei‘veteri,. ov’ era r antica Cerò. 
Hanno tutte ugmlmeiite- supel-ficie' piana al 
(li dietro, e quattro fori nelle .ali;- iÌ che fa 
derto'clie stavano póste per decorazione in 
qualche sepolcro ^ tenetevi appese con chiodi 
alle pareti. ' 

Quanto è mandesta .l’ imiUzìone egizia nei 
preoedenti bassi rilievi descritti , altrettanti è 
palese in 'questo l’ imitazione orientale. 'Di- tal 
maniera i Fenici e Bàbilouesi 'effigiavano bloro 
dei maggiori con quattro ali •‘®: é note a tutti 
sono le-fì^rè-drsimrl foggia ritratte nei oilin-^ 
dri'pci'siani , é in altri antichi monumenti sì del- 
l’Asia occidentale come dell’Asia media Di 
inislerinso significato in queste figure è 'la po- 
situra uijirorine,'e non dubbiamente simbolica, 
delle mani raggiunte 1’ unà aH’ -Ultra in -sul 
petto : positura che si ritrova pur sempre anche 
nelle figurine egizie di jPAtoA riposte per entro 
le-iuiimmie, come immagini di grande divo- 
zione ftinerea. Vedi tav. XLVI. i. 2. 5. 

6. Coppa di. forma rara con piede rotondò 
traforato, ne’ cui sodi sono replicate quattro 
figurine in piede con asta nella - destra. 

8. Una dea vestita di lunga tùnica e peplo 
in testa, ambo.guerniti oon' ricca ornatura nel 


* IO Duae expansae ; duae demissae . . . cui^eiii quie- 
sretite volare, et volantem.quic^cére. àanchoniat. ap. Euseb. 
Pr. e», p. Sq. 
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lembo. Manico (li un vaso- simile al nuin. i. 
taV‘ XXIV,- , • ' 

T o.' Un uòmo e una donna in pìede^ I’uito 
( li fiicfia aU’ altro^Jn alto -di- abbracciamento ^ 
entrambi vestiti con vestimento civile:‘Rap- 
presentano- il solito congedo, o sia ' 1 ' estremo 
a dio cmiiiigale • per 1 ’ altra vita ^ sì fi«|uen- 
te nelle sculture dede^-iune sepolcrali . Vedi 
tav! xxvli. 4* Ambedue le figure ìmptés^ 
sopra maiiicbl di vasidd tert-a nera. 

. tÀV. xxn. ‘ ' 

■ Vaso a ^n'.solp -'■manicò di notabile' grandez- 
za, le cui figure fatte a stampa vi sono repU-r 
cate tre Vòlte , e ricopreno' tutto il ^«àtre del 
vaso. ^ 

La prima figura a barba cunei(brme> coperta 
d’elmo e di corazza, con due lunge'a'ste in 
mano ^ si vede ripetuta più volte in vasi della 
medesima specie ( tav. xvit i ; xXlv. j . l. 3 ) 5 , 
e vi sta certamente quale immagine d’ ima di- 
vinità potente e guerriera : là donna appresso 
colla, testa ammantata pnu essere .la regina 
stessa dei morti: netn saprei (qualificare' 1 ’ uo-^ 
roo barbico c.h’ ella ritiene pèr un braccio, e 
che si mostra' con elmo in testa di foggia sin- 
golare , é cQù ^pada )n^ve nella destra. If mo- 
stro gorgdnico' che segue coli lin^a tirata fuori 
e lunghi denti sannuti, armato in fronte di 
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conia , e con due aii <listese che muovono dal 
petto , e 1’ imiiiagiiic terribile del gran dio 
infernale sotto figura d’ implacabile divoratore 
delle anime (vedi tav. ni): la figura barbata 
che' gli sta vicino; alata agli Omeri , è lo spi- 
rito conduttore delle anime,- grecame'nte'detto 
Mercurio 'Ctonio : l’ oca à’suoi pifedi , sacra a 
Bacco, c un simbolo di deità infernale: fìnal- 
menfe 1' ultiipa figura mostruosa con testa ani- 
malesca \} sta bene pcr tnistica corrispondenza 
con Anobi, (jual compagno del ‘dio sovrano 
dcll’Amcnti , e giiaidiano, dei morti. L’ uc- 
ceilo volante e f aquatico elic gli sono intorno 
fanno ijuivi allusione al donima dei -due prin- 
cipj , cóme animali avversi Timo all’altro, e 
di contraria natura: antipatici al dire di Pli- 
nio; teiK'ansi appunto l'aquila e l’oca, ò il 
cigno. Ciosi. tutto nòlla’ singolare e ùnica rap- 
prcseivtanra di questo vaso si riferisce alle dot- 
trine achiM’ofttichc: il serpente animale mistico, 
che cinge l’ imboccatuVa 'del vaso, è un attfi- 
/buto.noto del, genio buono: le replicate ma- 
'schere. gorgoniche con lingua distesa' impresse 
nel manico c ilei coUo del va.w, la cui forma 
stessa spira fazione paesana ; ripetono , corno 
in altri monumenti, le .tremende fattezze del 
dio infernale, — - Casuccini in .Chiùsi.' ' '' 

Niente meno singolare è la' forma d’ un '.li- 
tro vaso assai grande in terra nera di Chiusi 
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tav. cxviii.'i. Vi si veg};ono figurate, come 
in altri vasi' funerei , le solite immagini simbo- 
liche di mostrL.e fiere frammiste con teste ve- 
late. In .cima del coperclik), forato por quattro 
aperture, sta inginocchiata Una statuetta, al Ui 
quattro pollici , che tiene la inano destra sul ca- 
po ili atto riverenaiale : ha vestiario succinto al- 
1’ etrusca ( tav.. xxxyn. 8 ) : nè qui pliò . rap- 
presentare altro che il sepolto supplicante gli 
iddi!' infernali^ tema die frequentemente si ve- 
de ritratto sopra le stele egizie. Molto, gra- 
dita ha dovuto essere la forma di questo vaso 
ai diiuMni : cinque uguali, benché spezzati, 
ne conta la sola raccolta Gasuccini. 

' ' TAV. XXUI. 

1 . -Vaso a un manico, volgarmente detto 
Prelèricolo , che nella sua integrità aveva per 
ornato del vèntre due corvi pascolanti, e quat- 
tro teste feinincc coperte d’ una cuffia di fb^ta 
particolare, e con capelli davanti inanellati: di 
stile rigido vetusto, non già d’ inesperto artefice, 
ma bensì di scuola -. Forse flessa è P iniinaginè 
di una dea , la cui acconciatura poco diffensr ^ 
da quella del basso rilievo tav. xxi. j. 

2 . Vaso simile ornato nel coiqK) di tre ..gure 
uguali con barba aguzzata., chioma prolissa, 
e asta armata di punta nella mano sinistra : la- 
voro di antica maniera. 
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' 5 . Vaso simile con iloppia l'ascia eli oiaiati : 
nella superiore' epiàUro galli ^ nell’ inferiore 
quattro tigri ^ altrethTnte teste crinite tli. ca- 
•vallo.- Sopra i dite quadretti congiunti al nityiico 
da r uno e T altro Lato' sono effigiate due pro- 
tome d’ uomo- e di<ionn9^o sia in coinpendio 

lo stesso 5?oggetto figurato tav. XXI. 9- io; , 

* *“ • • 

> • . TaV. XXIV. - ' 

1’. V^so aun manico, dov’è ripetuta T im- 
magine tav. XXII. L. 3 . Nel corpo dei vaso tre 
tigri divise 1’ una dall' altra per mezzo di un 
òrriaip 'fattovi dal formatore con lo stecco^ e 
spesse volte replicato in queste figaline (tàv. 
CXViH. I . ) " : la qual cosa noto espréssa- 
mente per toglier via il supposto ideale , che 
sì fatto fregio rappresenti un vero priapo con 
quattro ali, come dice un recente sposito- 
re *•. — Galleria di Firenze. 

’ ‘ 2* Và.so con testa di faccia barbata , e con 
capelli limghi e lucignolati, la quale reputo 
' essere uu Bacco : bendiè -di maniera non trop- 
po antica. Vedi tav. ci. I2. 

3 . Vaso a due manichi >pcrpetìdicolari, con 
sfingi capillate é alate tutt’ intorno. 

ir Ve^ per confronto altri Tasi cliiusini figurati della 
stessa maniera ap. Dempstero tav. 7$. 76. 

1 a Ooro>T , Vorace dans /' anc. Etrurie. p. 34 - 
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1 . Vaso a due' maniclii orÌ2zontali di non 
comune ' forma è grandezza orn'ato di .'maschere 
velate, e cfutia gran testa di fapcia strìmamente 
effigiata con doppie corna, 'che debb- essere 
l’ immagine d’ Uro spirito delle tenebre t al di 
sopra del coperchio, sopra un lungo stelo, riposa 
un ^llo, anrimaie -bene appropriato a deità in- 
fernale qual -era Mércurió , .av,ente si gran parte 
d^i attributi d'Anubi. . \ 

2.. Vaso a due manichi ornato di maschere 
velate'. e di due iUe d’animali simbolici t , cioè 
shngi atigere tramenate e di sotto 

quattro corsieri alati volani^ a tdùa carriera: 
Vaso parimente a dné*manichi con quat- 
tro sfingi «oleate , alate e chiomate , della so* 
lita forma egizia. Galleria di Firenze. 


TAT. XXVI. 


!.. Recipiente di forma quadrilunga con due 
ahse O' maniglie orizzontali , ornato al di so- 
pra di quattro magherò velate: il lato>di fac^ 
dà lascia in. mezza un' apertera semicifColare, 
per cui si^pònevado le cose , che vi- stavano 
entro collocate: cioè^vaselli, e altri piccoli 
arnesi, come nella tavola seguente xxvii. t. 

2. Yà&o ornato di chimere con lingua di- 
stesa : nella sua integrità aveva quattro mani- 
chi. — Paolozzi in Chiusi. . , 
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3 . -Vaso grande in forma di glolx) con quat- 

tro ippocampi per ornato : simbolo di inalo 
principio, replicato spesse volte in questi mo- 
numenti funerei / e ritratto anche nei sepolcri 
di Tarquinia ( tav. LXVii. 7. ). Per gli Egizj 
r ippopotamo , ch'e di siu natura tenevasi per 
voracissimo , Ggurava il Genio malo , o sia Ti- 
fone **: e «otto quella specie era pure venerato 
in Ermopoli •; — Galleria di Firen^. 

4. Tazza Ornata di un fre|po di oche Tuik» 

dietro all' altra : uccello proprio delle divinità 
notturne , e massime di Bacco . Il fermo non \ 
isvelto piede ha leste velate e leoncini come 
nella tav. xvii. 2. , - , 

* 5 . Vaso a’ quattro manichi con altrettanti • 
cavalli aligeri o pegasei tratti a volo. 


TAV. XXVU. 




1. Recipiente sostenuto da zampe leonine 
ornato di faccia con sGngi colcate sienz’ali, ed 
ai .quattro canti. con teste velale e alate* L’aper- 
tura' in. mezzo semicircolare lascia .vedere ciò 
che v^era biposto: vaselletti, un, piccolo pe- 
stello , un cucchiaioo , e un . ^^ato gallo . 
Questa singolare qualità di.monumenti , che si 
trovano tali quali nei sepolcri etruschi di Chiu- 

o ' ■ ’ * ' ' ‘ r' 

i3 Tuj3«»a lienonoriiJM tUaafumav. Enseb' Pr. ev^m. 3. lai 
p. 116. * ’ ' 

■ 4 PluUrch. de Isid. p. 371. 
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si , lian dovuto essere puramente simbolici del 
rito funereo : il gallo , che si ripete tosi spés- 
so*, V’ aveva certamente allusione. 

2 f. Faccia opposta ^del medesimo recipiente, 
dove sono' ripetute* le medesime sfingi: nel 
ineziq e .da una delle .branche animalesche 
sorge Una figura feminea colle* braccia aperte, 
c con due ali al petto distese .in alto. • ^ 

3. Vaso grande a un solo maniéo alquanto 
inclinato, 'dov’ è scolpita una faccia umana , ed 
uha figurina irt pie’: sotto il piede del vaso si 
trova segnata con lo stecco Petnisca lèttera fl. 
Va.sò’d’ uguale^ forma ornato di' m'i^schcre, 

0 facce umanc allungate a guisa di larve : nel 
manico si vede rappresentato il solito congedo 
di due coniugati, tav. xxi. 9 . io. 

Molti sono i vasi di questa medesima fog- 
gia man. 5. 4- trovati negli scavi del' Ponte 
alla Badia e di Canino, o sia nella grande ne- 
cropoli di Videi Perda forma, grandeezà, 
c notaSile pesantezza loro, è tnani festa 'rósa 
cl^ non hdn servito ad. usi ''domestici, ma sol- 
tanto per apparato e ^l‘,scrVìgió dqi ftinerali. 
Abbondantissimo • è il Vasellame della stessa 

• X • 

specie in terra hera ubn cotta, che'bo veduto 
.sul posto , tratto la quelle frotte ; ‘ niasskne con 

1 consueti simboli di sfingi j leoni e gnfi : le figure 

■ ' ■ ' ■ 
i5 Vedi Tom. ii. p. ayg. ' ^ 

V 
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• delincate appi^sso in questa tavola sono prese 
da vasi colà ritrovati : le librine vi sono gene- 
ralmente vaghe , piuttosto pmprie.e nostrali , 
che d’ altra foggia : benché, a dir yei'O , ncsr 
suna di quelle Ggulinc abbia 1' in)p)rtanza dei 
vascUameuti istoriati chiusini ,, sia por la sin- 
golarità dei soggetfi , sia per aito di disegno , 
che in questi ultimi non* manca àUe volte di 
buone proporzioni , ne di naturalezza.' - 

5. 'Vaso a un manico o Prtfericòfp Con tre 
figure (h fiaccanti : suona Patio la doppia tibia ^ 
tripudiano gli , altri : if primo «ascoforo tiene 
l’otre villaria in sulla spalla e un tazza inau^no^ 
r filtro, col rhyton^ o corno 'potorio: la testa a 
rilievo interna, congiunta al manico è di* Bacco. 

6. Balsamario di foggia orbicidare molto 
simile ai Canopi. Museo; del Collegio ro;na no. 
, ’ji 8. Vasi di terra rossa ordinaria in- forma 
di globo^’con suoi coperchi ornati alla cima di 
mostruosi' animali. Si trovano in molto muucro 
tanto nei sepolcri di Videi, che di Tarquinia. 

g. Vaso, in , terra nera a* due alti 'manichi 
con etrusca iscrizione fattavi >col graffio : vedi 
tav. CI. i6. — Presso FeoU in Roma. • 

io. V^so da bere della solita .forma antica 
a guisa* di corno terminante in una testa di bue. 
, 1 1 . Vasello o recipiente a forma di. culla 
retto da mi piede , con testine crinite di ca'- 
vallo a ciascun lato. . ' * 
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' 12.' Piala 'di collo lango , facile all’ oso di 
versare il liquore. ' 

' I ‘ 3 .. Tazza da bere con svelto manico : "en- 
trambi di f(^gia tàrquiniese.' 

. ■ y. • . 

TAv. xxvra.. 

In questa tavola e nelle tre sedenti porgo 
delineati i più importanti bronzi etiniscbi tro- 
vati nel 1812 nel territorio-perugino, i quali per 
la singolarità del significato , e per lottile vetu- 
sto , che sente .massimamente un fare egizio, 
debbono aversi trìi i più antichi e rari pezzi 
venuti finora a luce dell’ art| italidie : mpnit- 
mentl tanto più notabili , quanto più maggior- 
mente confermano l’ identità di certe dottrine 
etnische colle simboliche orientali ed' egizie.* 

Ih contrasto e perpetuo combattimento dei 
due genjni^ontrarj 0 sia dei due prìncipi di 
naturi necessari àll'órdine dell’ universo], fom- 
damentale sentenza della teosofia , si vede as- 
sai bene rappresentato in queste làmine sotto 
fbrtna simbolica e allegòrica. 

Emanazioni o forine particolari dèi Demo- 
gorgone, o altrimenti della intelligenza de- 
miurgica '® , erano ugualmente per gli Etru- 
schi tanto il genio buono, che il cattivo, 
generatori del bene e del male per tutta la 

* . ■ ■ 

f 

iG Vedi T’olii. II. p. Ili- : 
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maccbina mondiale. La figura primitiva dello 
spirito malo, divoratore delle anime,* si ha 
tutta intera nel mostro gorgoaico effigiato 
tav. XXII. cn. 6 je più hi compendio num. i... 2. 
3. 8. IO. Airopposto r altra figura gorgonica 
priva di zanne , c di più placido aspetto , qui 
rappresentata nel mezzo del qi^dro principale 
num. 5 , è un simbolo dell’ autore .stesso del 
bene reprimente il male. Con 'ambo lo braccia 
distese allontana da se , 6 preme fórlcinente 
per il collo*' due gagliarde fiere che l’;iffron- 
tano, simboleggiatiti pur esse, fecondo il con- 
cetto popolare, genj perversi: quasi iiell’ i- 
«tessa forma che si vede effigiato uguale con- 
trasto ne’ vasi chiusini’ tav. xvii. S.'xxi; 1. 2j 
in un sepolcro taripiiniese. tav. lxiv. 4 > "i 
scarabei funebri tav. xlvi. 8. 12. 17. 18. 25. 
A destra di chi guarda sta fuggente un ippo- 
campo, o cavai marino,. altro simbolo del per- 
verso Tifone (tav. xxvi. 3 ): al di sotto di qficllo 
solleva il collo ritto in sulle gambe e risentito 
un uccello parimente simbolico : pare della 
specie di quelli che si Veggono appresso i numi 
benivolenti tav. xx. 

Nel quadro episodico allato num. i .' vedesi 
un grosso cinghiale salvatico , cui vien passata 
da . un canto all’ altro la gola dal cacciatore 
armato di un verrettone , nell’ atto che due 
gran molossi gli stanno addosso adìleiitati pi'r 
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fermarlo : segue un servo che mena legato un 
altro cane per aiuto : vicino si mostra un cà> 
vai marino come nell’aUro quadro. Indi ( 2 . 6. ) 
una figura feminca con chioma prolissa , • ve- 
ste huiga e stretta al corpo, dove al dorso 
e sotto il ventre spn collocate le pinne a guisa 
di pesce. Seguono appresso, rivolti' ad un’altra 
impresa , due cacciatori arcieri in veste succin- 
ta : manca, ivi ciè che compiva la scena figu- 
rata entro la cornice intorito. 

Si può presumere che per' figura d’allego- 
ria la caccia qui rappresentata abbia ^rrela- 
zione alcuna col tema principale dei due pria- 
cipj , in cui sovrasta la facoltà migliore. Il 
cinghiale selvaggio, considerato qual fieht noci- 
va , si ripresenta spesso in monumenti figurati 
ctruscliid!ogni maniera : assalito nSll’istesso 

17 11 crn^hiale o il porco, animale tenuto per' impuro, 
immondot ndtent'e alle campagne e ai luoghi colti ì. ha una 
sigiiifkan^ Rotabile. Aell’ antichità primitiva e religiosa. 
Un cinghiale, raiaislro di vendette divine, uccide Atti; 
mette in brani Adone; devasta la Lidia, le terre di Ca- 
li do ne , le selve d' Erimanto ec. Gli Lgisj non immola- 
vano il porco se non se alla. Luna e ad Osiride, o sia il 
Bacco dei misteri ( Herodot. ii. 47 ) ^ > Fenici é gli Ebrei 
non lo sacrificavann, nè lo mangiavano ' mai : lo Stesso 
Tacevano i preti della città sànta nella Siria ( Ludan. De 
Dea Syr. la). Ne porco, nè cinghiale immolavanó i Ca- 
lati di Pessinunte ( Pausan. V|i. 17 ) : in fine colesto ani- 
male abominevole era vittima più specialmente atta ai 
sacrilìii di Cerere vendicatrice i beni suoi. 
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modo, e sempre depresso da differenti animali di 
tutt’ altra natura e costume, vedesiil cinghiale 
nella lamina di argento ritrovata insieme con 
questi bronzi stessi ( tav. XLV. 2 ) ( nelle scul- 
ture di un sepolcro di Tarquinia ( tav. txtv. 
4); nel fregio della patera a destra (tav. xnx)j 
nel vaso dipinto all’ egizia **( tav. Exxiv. 7.) 5 
nel vaso taVquiniése ( tav. xcviir. 1, in 
scarabei funebri ( tav. xLVi. 18. cxvn. 7 ) ^ 
ed in molti altri, monumenti nostrali Il cac- 
ciatore barbato vestito alla maniera antica con 
veste succinta, ò in atto di uccidere la fiera 
dannosa , mostra far quivi alla volta, opra di 
valore é di beneficenza. Di concetto asiatico è 
senza dubbio Timmaglne della figura mitologica 
partecipante della natura' di donna e di pesce : 
quasi come le favole sirie dicevano essere Ater- 
gati la dea, o Derceto: il petto rilevato, la chioma 
prolungata alle spalle, la veste lunga , le 
màniche brevi , palesano in questa immagine 
sì stranamente foggiata naturaTeminea. Quale 

Prima Cerea aVidae gavisa sanguine porrae 
Ulta suas merita rAedc nocentis opes. 

Ovid. Fast. J. 349-- 5 o iv. 4 i 4 . 

K col medesimo intendimento il coltèllo vendicatore l'im- 
molava .a Silvano , ai Lari^ ec. 

18 Ivi nel suo rovescio, non disegnato. 

19 La caccia forzata di uno sterminato ringhiale si vede 
di più replicata in pittura su le pareli di ivi sepolcro 
tarquiniese ultimamente scoperto. Vedi alla. tav. lwiii. 
nut. I. 
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si fosse il miuisterio cuifera diputatd questo * 
ente nella demonologia etnisca, e quale il 
titolo che portava , è ignoto al pari per noij 
^ ma sicuramente egli aveva qui correlazione 
con la seooru^. scena cpisodica.de! presente 
anaglifo, ora mancante, in cui gli arcieri ,-at' 
tori secondari ^ fan giustamente presumere v» 
fosse rappresentato un soletto conforme' di 
venazione. ,."ì. • 

31- Malammitie^tii qnèstp quadro he emàrto 
ravvisare a^tra Tolta Ereble dqmatoiedei Inani 
GHaraneo e Nemea ** i kddo^ 'pnie 
boitcameqte st .vede* espianto il.pi«minentn.|HM 
tere dèl 'gaaia.iiBDQo sopra il^ perverso! 

trasparente in ^eSU làmiita,' ed' allégoria diel . , 

dommà 1 1’. abborrito' mèlo deOMOe , -siinljoleg- 
giato, sìfxsoote ajtroveyda bere «domite ,> sta 
quivi' cooie incateiiato dal sud gqntriilnangato-. 
depioae, incùte per-ptit ostare di gladio; -Il 

soggetto ,.J)enchè/ divèrsamente viir^to è:, lo ' 

stesso offigiatodi sopri iium. 5. La varietà dèl- 
1 artifìcio e delle fìgurate^fòrine , rosi in que- 
sto, come iti altre ràpprcsentaVize del simbolo,* 
proviene non tanto dalla diversa maniera del- 
1 artista nel concepire uno stesso tema emble- 
matico, e in personificarlo," quanto dalli varietà 
dei tempi, di fogge, e di stile nell’arte; così 

ao Amichi innnunicnti per servirò aM’ Malia" er. p. VNi. 
e<l. sbornia i8ai. ì *. ** " 
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di latto qualunque altra immagine coiiccnicnlc 
al dualismo apparirà più sotto affatto mutata di 
sembianze e di forme nei monumenti dell’ E- 
truria lat'ma. ' 

4. Sfinge colcata e alata con lunga e co- 
piosa capellatura di maniera egizia; nel manco 
iato un leone ugualmente posato e desto. En- 
trambi custodi e vigilanti guardiani delle cose 
sacre , si veggono figurati molto spesso nei 
monumeuti sepolcrali. La sfinge, come simbolo 
noto d^ intelligeuza' e di forza “ 5 il leone , 
qual emblema di Bacco , di cui rammentava 
le prodezze nella pugna contro ' i giganti 
6. Sfinge similmente coricata e alata , con 
trecce molto studiate alle spalle. 

’ 7, Donna di giovanile aspetto , con capelli 
inanellati, lunga .veste, e peplo in testa ripie- 
gato sopra le spalle; porge con la «nano destra 
Un balsamario , e con la sinistra solleva alq»ianto 
la veste. Vedi appresso tav, xtxt. 3. 

. l bronzi uum, t. 2 . 5 .^. 5 . 7. esistono oggufi 
a Monaco nella Glittoteca del re di Baviera : 
il num. 6 ‘nel Museo pubblico, di Perugia. 

• • TAV. Xxix. 

1’. Statuetta muliebre immota , che puossi 

I ■ 

al 'AXxn xù (T-ixtaK- Clem. Alex. Slrom. p. a4*. 

ai Khoecum relorsieti leonis 

^ Unguibtu s hwriWlique maU- « - V ' ’ 

~ Horat. II. od. ig. *3. * - 
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presumere una dea » con vèste htpgaie 'stretta 
al corpo , tutulo o berretta conica in capo ^ e 
al di sotto w>^v«lo o-’ panno breVe pendente 
addietro sò|>ra le spalle , calzari a punta rile- 
vata: fotr^ia' di vestimento antico tutto nazio- 

DO 

naie. * • ' ' ' •• '* 

4* Statuetta parimente mulic^'e e immota, 
con . braccia distese lunga le membra' dei 
po , tuiiilo ili lesta j'.cafpUiera'.prolissa^i vesli^ 
hiiigà bnò alle calcagna \ sopravveste ó ,pàrà* 
attìnto', itt:ui'esirem 0 lcnibe> ha‘>forute sfemLciir!^ 
eotaré f-tì ea42aii dfii pUB|b.'V‘ 

2 , Una dea fornita -diiiaallra al> ai dorsej; 
due distese' > iO'- idtp V' ^ ^Hre nrorsp :<Jia 
tutulo in capo , -capelli'^linigli^.^iiitreoeiatis 
anelii agli orecchi, catxaiiltepto'à' putita t'iielfa 
destra tiene pec sìmbolo una colomba. i- ;i i'.' 

• Nòn v' ha ;dqbbio «he il tip<|' piiiukiyo 'dì 
questa dea 'ignote iioit sia 4i concètto SBÌatied] 
nè solamente le 4piàlt{t> ‘ali, d^oebanotdó con»' 
formate ***^ ina ló^cotondM stessei è^Hu simbòlo 
tutto pivtprlo dèlfo religione. fenicia Per gli 
Assiri réputayasidL più sacro di tatti gli uè» 
ceHi'*' : la<sua^ foeoltà' divinatoria era. uguale 
mente sacra agli Egizj.lo quest’idolo luttaviay * 
come in mollissimi nUci d» inaiiiera Vetuste-, >U 

• I -'ut ’t •<. f ' • ' 

a3 Vecti .s^ra p. > 9 ^ , . ... . 

a4'Borhart, Phoenic. p. 8a3. , ’ 
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indubitati segni d’origiue aliena, si veggono ap- 
propriate vesti, calzamèati, acconciature del ca:- 
pO) e ogni altro adornamento di foggia etrU^a'. 

3. Statuetta muliebre con due ali spiegate, 
nbe si muovono dal petto, braccia composte 
dinanzi , tutulo in capo, da cui pende alle spalle 
un lungo «velo ^ veste ornata , c» calzari con 
punta .. Tua singolarità delle ali attaccate al 
petto non è nuova in questi vetusti simboli de- 
gli Etruschi : sieno pur dessi , secondo mitolo- 
gia, rappresentativi di dei.,. di genj, o di qua- 
lunque altri spiriti della gerarchia cfdcstc. Vedi 
^ lav. xxi._ 3. XXII. xxviii 2 . . ^ , 

' f .‘5. Mostro n»arino,'la cui p^te supcriore dal 
inez 7 x>.in su ha il petto , ]e braccia e il volto 
femm'uiile^ -con capelli studiosamente inanellati 
dinanzi, e intrecciati lunghi alle spalle: il re- 
stante del corpo è in forma A\ pesce che si 
svolge iu diveise sinuosità f con natatoie radiate 
* dorsali e ventrali; un* ^trema pinna raddo|t- 
piata" alla coda del mostro. & fatte figiue xno- 
■ slmosc della primitiva mitológia tanto. viriU , 
clic feminee, terminate a coda .di pesCc, della 

* specie dei cetacei , sono fréquenti.Iii monumenti 

* etruschi, massime sepolcrali : l’ idea di distru- 
zioue o di cattivo prìncijlio vi suol essere con- 
nessa, quasi parte del maligno Tifone. Consi- 
mili mostri di natura maschile e femminile si 
veggono figurati qual confacente simbolo nelle 
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pitture dei .wpolcri di Tarquinia^ iiìscultureiM 
Gliiusi (tav. LVI. io); iu molli vaselli" di ma- 
niera egizia; in altro bronzo peniginoqui sotto 
esposto (taV; xxxi. 4)i e si pure negli anelli 
che ponevansi in dito ai morti (tav. XLvi, iq)i 
tanto, era' grande la cura per 'tutti di placare 
il possente genio malefieo. ' , 

Nelle urne sepolcrali etrusche'di bassa età si 
trovano cori la stessa intenzione religiosa Tre- 
qoentemente scolpite Scille , •Glauchi , e altri 
mostri marini di simile natura , benché figurati 
secondo lé idee mitologiche greche o romane: 
di che* porgo esempi nelle tav* fcx. cxi.-*'*.-- ■ 

6. Leone sedente nella solita positura ' di 

guardiano e difenditore: piccola statua noia- . 
bile pel corretto disegno antico. i 

7. 8. gc Tre 'facce -d’ urlale foggia , di- 
mensione /e ornato, che Uiiite insieme forma* 
no un tripode o sottripiede, il quale sosteneva 
il'fusto di un candelabro ad u^ relìgiosò/Nella 
prima faccia num; 7 sta effigiato Ercole giova- 
ne ed imbèrbe, coperto della sua leonina al di 
sopra cF una vèste siux^inta a mezza coscia '5 
strigne con la destra non so qual cosa figurar 
ta, che ben potrebbe rappresentarvi l'arco 
piegato da saettare, come nella tav. xxxi. 1. 

aC Vedi per altri ronfronti i monunsenti per servire 
all' Italia ec. Uv. xziu. xxiv. 


Ncll^ altra faccia ruim. 3 ta ravvisa clilaramciile 
Giunone, salvatrice : vestita 31 lunga iiiiiica, dia 
porla In capo tuia pelle ili capra cornuta , che 
le pende giù da ambo i lati lungo le 'membra 
del corpo!; ;, suoi calzari souo a punta; ^qella 
sinistra imbraccia lo scudo > *.v •, • .• ■: 

La terza lamina nuin. 9 >presenta- iin’altrft 
dea coperta -di ampio peplo , dte le dikx:ndc 
dalla sommità 'della te^ta iin quasi all’ estre- 
mità ddlà. tunica: solleva ]cou la, mano. sini- 
stra la veste ^ mentre con' la destra distende al- 
quanto .il suo peplo f 'gCsto.non^dissimile a 
quel lo' del la diva effigiata nelle antiche iiguliiie 
di Chiusi tav. XXI. 3. Non avendo simbolo suo 
proprio tengo per ^ignota qties^ dea. / 

Tutte 'e tre le' lamii;c -descritte .«olio ce- 
sellata cou) molto artifizio y a 'càusa ‘•dei sot- 
tosquatlri ju^lbiidi che' ne i-eudono.la'scùitnra 
assai, rilevata; le due'piHmc esistono intere nel 
museo ivìgio di Monaco;. la* terza iium. che 
conip'te il tripode,' nel musco -di Perugia.. -In 
eutiambl' l musei ' si trovano pure duplicate 
tutte 1’ altre statuétte qui disegnate : • meno 
quella segnata uum. 6, .esistente nel solo nm- 
st‘e di Monaco. *»? ' .* , ' 

i ‘ ‘‘i ’ ' ’ • . « 

lunn Sa<ipila .. ; cum p«lle caprina, rum basta, rum 
sruliiKi, rum calre*lis repantli*. Circr. de Di», i. 39. 
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M. i. 'tFriluiunento al naturale <{i. ùn^ lamina 
4i>bronzo Gnetuènte cesellata a basso ,TÌlièvo.{ 
Ercole*' ^giovane ed imberbe si rappresenta di 
nuovo coperto d’ una pelle leonina in atto di 
saettare i, impugna l’iarco scitico piegato ad 
angoli acuti: il braccio sinistro, che re^e Tar- 
eo portante sùe frecce^è ornato .di arinilla: la 
clava, che vedesi sospesa^in alto, poteva es^rvi 
retta dal suo iìdo compàgno'ed eploforo,' man- 
cante nel monum^tO;.Di (accia ad Ercole stanr 
no due guerrieri nobdmeule armati di galea Cri- 
stata, di giavellottà, e d’antpio scudo rotondo: 
armatura propria dei fanti etruschi 'delie pri- 
me fde. Le mancanze per rottura" di questo 
ùngolarìssirao busso rilievo, del ..più amico e di- 
ligentato. stile, non permettòno .d’ inlerpetrare 
qual mito vi fosse esposto : bensì tutto spira 
nazionalità di costui)ie etrusco in cotesto pezzo, 
molto, tedal mente disegnato. — Musco di Pe- 
riigia-.i . .. ‘ . ■ ■ . ' .'■• •• .. . 

.. A. FramnieBt'o di. altra lamina d’uguale stile 
antico,. in cui si- veggono. i vestigi di un ben 
formato xaocbio a due ruote col suo. tiinoqia ; 
in oltre quelli delle sole c^é dei cavalli e delv 
1’ auriga. — Museo di. Perugia. 

5. Una divinità con barba cuneilbrme, e 
con capellatura prolissa , vestita d’una .to- 



iiicella stretta alla vita fiiio a mezza coscia, e 
armata di^ folgore nella dèstra : 'Coii la sini- 
stra preme fortemente il capo d’ un uomo, al 
pari barbato^ che' a boccat semiaperta mostra 
sentire.il duolo del ricevuto colpb. Il dio of- 
feiiditore è certamente uno dei nove iddii , che 
secoitdo la dottrina ctrusca aveano facoltà di 
tirare il fulmine : la figura percossa,, di tanto 
minore statura a petto dd nume , debb* a- 
versi per umana , anzicliè per divina : forse orasi 
questo un mito pai-ticolare etrusco. Lamina 
molto guasta nel Museo di Penigia. » 

, 4* Uomo igiuido curvato colle braccia distese 
verso terra -, quasi come in atto dr chiamar 
fuori le ahimè per invocazioni * e scongiuri^: 
ha testa giovanile, con acconciatura del capo 
inanellata a guisa di femmina. La statuetta è 
di buon lavoro, e di stile non troppo rigido, 
Hidicàntc Un’ arte migliorata. In fatti per que- 
sti bronzi' medesimi , che vado ■ esponendo si 
può ben conoscere, che i’ essere al tutto ignu- 
do le figure non è il carattere -iuoprio dello 
stile etrusco il più antico. — Museo di Monaco. 

5. Lamina sottilmei>tc tirata a martello, 
che ricopriva il piede intéro, di un mobile. — 
Museo di Pefugià. • ' 

TAV. XXXI. 

- 

- 1 . .Ercole barbato vestito con tunica sue- 


4 » 

cinta ! come nella tav. xxit. 7 , e paKinente 
copeiib di pelle leonina:* tiene« l’.arco nella 
sinistra ^ mentre che in atto amichevole .^igne 
con la sna destra quella del nume similmente 
barbato , ' che gli sta dinam^i , vestito d’ im 
largo é lùn^ manto r.nella sinistra ha lo scet- 
tro divino adorno alla cima d.^ im fiore , o al- 
tr<5 fregio siinbolico, ‘còme /ielle figuline eli 
Chiusi tav» XX. 5 . 7. 11. 12. xxi. 
mina assai 'guasta y di forma e Amensione con- 
simile .alla precedente tav. XXX. Museo 

di Perugia. y * *. . 

* 2. Figura umana!.cori testa di toro Tn . atto 
di muoversi i con la destra -alzata^ e' la '‘sinistra 
pendente: parto mostruoso .'molto simile 'a 
quello /effigiato in vaso chiusino • tav. xxii ^ 
rappresentante uno spirito deH’A>penfti. : — Due 
lamine uguali ne’ musei di Mpnàco e di Pe- 
rizia. • ; ’ì *. • * 

. 5 : Donha. vestita di lunga -tunica e. breve 
sopravveste,'* aiìibedue fregiale al* lembo dei 
panni: ha * lunga, capellatura , e il ' capo co- 
pcitod’una berrettina .a .punta bene ornata: 
si mostra in .àziouei.'di camminare con piedi 
scalzi : tiene nella destra .'un supplice ramo 
piegato sopra' la Spalla: con la sinistra porge 
un’ vasello, in forma di balsamario . Altri in- 
terpetri hanno creduto ravvisate in questa 
figura una Nemesi: io vi scotgo soltanto una 
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sappliòliévolc, che riverènte i«ca alla<iivinltà 
rtìsticlìe 'offerte: quali' erano appunto 'i rami 
sacri e preziosi unguenti. Il disegno di questa 
lamina sente sopra tutte le altie del lare ègi> 
zio.'' ."— Museo di, Perugia. ' . 

'4* Lamina circolare in eui 'sono effigiate 
sette figure tra mostn e fiere, tutte cori-elative 
il la dottrina del buono e inalo genio: Quasi 
eccitatore' di pugna si presenta .il mostro con 
faccia umana barbata c coda di pesce.* L^ ip- 
pocampo, il pcgaso,>il grifo -vendicatore < sono 
tanti simboli che porgono a Uin di pres^’ la 
stessa combinazione d’idee: le altre •'/ìerè 'ga- 
gliarde e nocive , replicate in moltissimi «mo- 
numenti etruschi', sono anche elle per dottri- 
na' orientale éd egizia altrettante dannose at- 
tenenze di Tifone , potente di clientele c di 
partigiani: sicché ih questa lamina, che puosSi 
presumere destinata al rito funei-eo, veggiamo 
uniti insieme, gli aderenti maggiori del temuto 
artefice «d^ ogni ìnale. — Museo di Perugia, 
Le stesse fiere voraci -o mostri) simboli tutti 
dd maio principio, si ripréscntano ancóra fre- 
quentementeàn pitture e sculture di sepolcri tar- 
qiiioiesi e chiusini, col medesimo intendimento, 
, 5* Protome di Sfinge alata con lunga chio- 
ma, e con berretta-in capo, o cu$a a punta, 
rivolta addietro, -rr Duplicata* nel museo di 
Monaco e di Perugia. 
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Ttitt! 1 bronzi finora desrritti furono .trovati 
alla, volta» come ho detto di sopra ,*in uh luo- 
"gQ del perugirio» uui^aoiente con molte, altre 
lamine di metallo istoriate» figure di lavoro ro- 
tondo»- bassi rilievi in' argento, cesellati»' e più 
sorta di belli arredi» la. massima parte de’quali 
andò dispersa per l’ incuria .e Pavidità* dei tr^ 
vatoiH.’ Nou può esservi dubbio che tutti, in» 
siemc questi oggetti* preziosi non fossero se- 
polti a cautela in. quel nascondiglio i sotterra ; 
uè pare tampòco dubbioso » che si fatti ino^ 
bili ed àriedi già servigio all’ uopo jd* un sa- 
crario* o tempio.- Per i vestigi ii>dnbitati d’ un 
carro votivo, -cb^e vennero alle mani de’ primi 
indagatori^ fu creduto che il tutto s’ apparto- 
nesse allà costruzione e agli ornamenti di quel 
carro. Io stesso teon| allora questa opinion©’*» 
e debbo adesso ritrattànnt» perche dopoamo- 
vo e più considerato esame dei monumenti 
stessi sono d’awiso» che nessuna delle lamine 
o statuette sópran^mentovate sì. per (a (orma» si 
per le dimensioni loro,* sì pel soggetto» non ab- 
bia mai, appartenuto alla struttura d’im cocchio 
qualunque. Ma piuttosto che, fermate con chio- 
di sopra .ossaUire. di legno.» desse ricopri^ro 
veri mobili, istoriati e ornati ^d apparato ’di 
feste sacre u come , lettisterni» • altari ,.pcti;tatiU » 

■ .1 • -..V. ■ . • .-•? 

’a8 Antichi Monurtienli per* kerriré all’ Italia p^vii. 
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od altri acconci arnen: di clie in cdtrefa buo- 

». 

na prova il piade intero d’,uno‘di cotesti mo^ 
biliy die ho dato di sopra in disegno. 

'Molto osservabile 'però è la dUrehmza di 
lavoro e di stile che apparisce in. qileste opere 
d* arte : diflferenza che opportunamente segue 
i passi e i progressi della statiraria più'antica^ 
perdocchè quivi , per baona ventura, abbiamo 
inoniimentr di età diverse adunati in lungo spa-, 
zio di tempo O/per le cure dei sacerdoti , o per 
la pietà dei dobatorì. Del più antico stile, che 
sente ancor molto dell’ orientalismo' e dell’e- 
gizio, sono infatti le figure- 1 ; 2..3I 4* 5- 
tav. ’xxviii e xxix:- alquante meno rigido 
e i con più movenza il bronzo tav, 'Xxxi. 5 : 
di maniera secca* e dura toscanica le lamine 
tav. XXX. 'i. 3. -XXXI. i i più migliorato e cor- 
retto," benché partedpante * di stile vetusto, il 
tripode tav. xxix< 7 . - 8 . 9 : di - maniera quasi 
eginetica la’ figura tav. ' xxx. 4 • in fine d’ un . 
fare miglidre , e con buoni panneggiamenti, il . 

basso* rilievo Utv.: xxv«[i.- 7.- - • • 

• * • * • 



TAV. xxxn. , 


' 6.‘tJnà' dea vestita di lunga tùtrica fregiata 
aH’orlo, 'e -coperta di un gran pèplo, che dalla 
sottimità déHa testa' le discende parte sul pet- 
to , e parte addietro fino alla estremità della 
veste,,, ha in piè le suola guernile di coreg- 
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gle .**: coila sinistra solleva 'alquanta la .tumca 
per muòvere più francamente’ il passo ,* qon là 
destra reggeva un simboloi mancante pcrrottm- 
r^ r— . Museo Venuti in Cortona. .i ' ' " 
Quest’idolo in brouzp ideila più antica ma-;^ 
niera'porge l’immagine 4’ uo^- delle più prin^ 
cipali deità etruscbe (cmminili^ quale .doveva 
essere venerata in, sull’ altare':^ forse Cupra ò 
Giuiipne* Lià stessa' dea^<ugualmente velata^ si 
riprescilta sovente in altri' simulacri etruschi, 
<r.€tà e di artificio diversi., ' 

, 2 < Una dea'nell’^ione medesima della pre- 
cedènte ) vestita della sola tunica a maniche 
corte, strette con fermagli:, ha in capo il tu-* 
tulo calzari in* pie ^ ,.é còti la destra roano 
rogge a cpiel che pare , un pomo. Museo 
Vehuti. .i. - V . ■ r'‘ 

3. Figuta femminile e dea cpp petto e brac- 
cia nude , e con vestimento > sciolto', -che le rW. 
copre la parte inferiore <lel Coi^o. Ha capel- 
latura diligcoteraente raccolta; pendènti àgli' 
orecchi ^collana alcoUo^ in piè stivaletti molto 
sentili: nella mano sinistra tiene un'fìorc estivo 
appena .«sbocciato — «« .Già nd roii^ Corazzi 
di Gortonà'; oggidì nel r museo d’ àntidiHà di 
Leida. i\i^ : . , .. .o> r' 

39 I petzi sp^gend in fiiora piedi , rhe si* reggono 
nei disegno , «ervivano a tener l' idolo fermò sopra • una 
l>ase. ■ ■ ''.X r ' ’t J ■ 
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t Non dubbianieitte kì vede quivi effi"iata 
Veoère, quale si concepiva ndla mitologia 
etruslm. A lei stava il presedere a’ geimi doHe 
piante, e di quanto n&sce io natura : ben duii^' 
*que le compèle quel 'fioro dì beltà e di giovi- 
nézza: sìmbolo consueto della dea. 

«- •I, Statiiettà che* nella sua grande semplicità 
mostra.. 1’ altitlidìne, il vestiario, e le forme 
spesso ripetute nelle immagini feminintli più 
antiche. — _ Museo Dacci in Arezzo. .. 

4 . Idolo ^di uno de’ maggiori dei etruschi^ 
giovane e imberbe , armato delia sua folgore 
nella destra. Vedi tav. xxx. 3. — Museoìpub- 
bHeo ’di Cortona. , • l. '• > • 

"• 5. Statuetta nuda •virile di maniera vetusta V 
rol eapo coperto, di un galericulo fregialo* al- 
l’intorno. — Galleria di Firenze. ■>.>: 

.. j <t 't i.fvi'/ ■ «.*1' 

, , , • / TAV. XXX0I. 

.tT« ■’ f . • .> li' ri .1 


Vi :* 


4 i^iSt«<>Una<4w oi^M^fta'di aUp'Uitttlò/ 
^tèsuraenti slrettr^ onaati.ooa più fnegiatuee:! 
iicbéiarmille ^alle .braccia y 0 cakari'a plinta^ 
ahta la destra con ;gOsio ^i omorada >aèqògii^ 
mento con laisihis^ra solleva ia tunica qua^i ia 
alio t^amàimarei ttf Mnae^ip^po di fiorliiiD J . 

Riproduco questa statuetta con etrusca àiorH 
zione iqcisa nel dprsp ^oote im c^mplarc 

, . ^ -.i.r. * ; 

3o Lascio q«i , coni; per tutt’ altrove , inlentala qaar 
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IcgiUiiiHò del più vecchio ^le:' forse mio dei 
primi ^assi fatti uell^ arte, quando .Gomineiava a 
dar forma e mossa alle' figure. W' iramagiue è 
certamente di dea primaria deir antico -culto 
italico. L’ atto ‘consueto di sollevare da .un lato 
la Umica* é un- 'gesto puramente simboHce, clic 
qualifica essere ò natura divina : quindi, sì^pesso 
replicato in ìdoletU. etruschi 'muliebri , perchè 
derivato da un tipo sacro originale- dulia ellìgiata 
divinità^ che dagli artisti s’andava ricopiando di 
età in età' con variato stile 'Le vesti strette alla 
vita , e la molta sottlg)iczza del cofpo sopra 
dci fanchi 1’ unione.e i’ immobilità ùe’ piedi, 
sono .'bensì contrassegni certi dello stile ia'alicQ 
più vetusto nel 'gittar <li bronzo. y'‘ , ,f 

- 5 . La stessai dea efiìgiaU in uno stile meno 

atiticò. Musco dell’ bntitnto di Bologna. 




1 1 




; V, 


' . TAT> XXXIV. 

■» 


4Tl 


3 . 4 * Statuette ih bronzò rappresentanti la 
tnèdesima dea tigurata nella, tavola precedente, 
coperte «ntraihbi del tùUilo: -V Bacci in Arezzo. 

•i o. Statuetta nuda virile di maniera toscà- 
nica. — Museò di Goitona. ' ' 

i'. 5 . 6. 7. 9. 11. Statuétte imitanti l’antico 


* r I t. 


lunqiic interpeU-azione delle iscrizioni etrusche clw portano 
i móniimenti espuft : argoiTKnto*i^'mtnafìi^ alieno al 

disegnò deU' opera ^esente, il ; OMf». '0*^ * _ 
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egizio. — Le figHi'e num. i. nella Gallena 
di^Firenze ^ le altre quattro nel museo Dacci. 

8. 12 . Statuette di stile egizio rinnovato.^. 
Galleria di Firenze « museo Dacci. ^ ^ 

2 . Idolctto etrusco di una 4eità agrari^* con 
falce nella destra. — Paolozzi in .Chiusi. 

'• Mostra questa tavola una derie di statuette 
in bronzo di’ foggia egizia, ritrovate » pressa 
che .tutte nel 'territòfio di AreZzò , di Cortona 
e di Chiusi i non poclie altre statuette consi.^ 
mili si sono trovate più recentemente a Vulci 
( tav. XXXV, XTCiVi ). È.qui plese l’ iraiUi- 
zione egizia , benché non tutti qiiesti bronzi 
' 8ÌenoV«W® s' manifesto , per * la fattura 
loro, di una medesima età.' Alcuni , indubita^ 
bilmente molto antichi , sentono del fare più 
vetusto adoperato nella scuola toscanica , 'e che 
vi durò lungamente : si direbbono modellati so- 
pra un primo tipò originale, quasi come foggia 
dello stile ieràtico di.pu 4 ’a couvenzio^. Altri, 
meno autiebi, appartengono allo stile egizio rùj- 
novato;dicui ragiono upl testo.«Tonun. p. i85. 
C^icsp saggi bastano ..air osservatore intelli*- 
genle come sinceri esemplari dell’ una e del- 
1’. altrj» maniera. - 

TAV. ' XXXV. 

ip.^Figura ’ùuda virile in lìrpUzQ, d’antico, 
stile egizio-toscanico ; ha. in piè calzanaenti di 
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foggia etnica Museo del’ GoHegio ro- 
mano. - ‘ . - ■ ■ 

8. Figura virile' con lunga chioma ^lle gialle, 
di maniera antica imitativa egizia. ^ MiBeo 
Venuti in Còrtona ' ^ ' 

’ I . Figurina -di ugnale ^iie , ntrovatasr nella 
necropoli di Vaici. Museo etritsCo del Sig. 
Principe di Canino." • 

2. Figina muliebre tiestita di una luii^ ta- 
nica con pieghe ondeggianti e regolaN, brevé" 
sopravveste' lino alla- cintola , e maniche corte 
a mezze braccia : ha 'càpelktura inanellata e 
piedi scalzi. — - PV, di CaniUoi-' 

' 5 . Figura nuda virile,' con pe^te martello 
levato in alto , simile a quello che si vede fre- 
quente in mano dei mali •genj' nelle sculture 
.sepolcrali ctm^ie ( tav. tra. 5. 7. chi. 1 . 3. ).' 
Può esseré' Tanato*, o il genio stesso della 
morte : cosi Dispater vedevasi in Roma armato 
di un' martello Statuetta trovata a Videi. — 
Presso, dei Signori ìGandeloÀ- in Roma. a 
lì.' Èrcole giovane imberbe e nudo, coperto 
sollaiito'della' sua leonina, con clava nella de- 
stra. Statuetta rib'o^ata a Tarquinia. . ‘ * 
j.- Ercole nella Virilità,' imbwbe j coperto di 
pelle leonina al di sopra d’ una corta veste : 
tiene la clava alzata nella destra. Idòletto* tro- 
vato a Vaici’ — Pr. di* Cani no.- 

3i ferluil.' <»</ nò/. I. io. 



.Quc«la grande divozione per Ercole, nel 
rito sepolcrale, veniva forse dal mito che lo 
tiene, per vincitore della moKe nella sua <li- 
iw^e&a agli inferni. Ma il vederlo di frequente 
effigiato imberbe nei vetusti idoletli etruschi , 
anziché barbato, fa molto probabilineiitc cre- 
dere, die in prima si volgessero gli artefici 
alla imitazione del solo Ercole Tìrio , die di 
tal modo si trov'u sempre ritratto nelle liieda- 
■glie fenicie. ’ ’ ' y • . 

1 1 . -Una dea vestita di sola itunica, con ali al 
dorso e diadema radiato in testa ^ avente Gatteg- 
giamento medesimo della figura tav. xxxm^ 2. 
Statuetta molto antica, e rozza d’artlfició , tro- 
vata a Chiusi. . 

.1 2 . Un’altra dea , o forse la stessa immagi- 
ne, effigiaù d’uno stile più studiato e corretto: 
tiene ùi uiaiio uo simbolo eqwv;oco. — Galle- 
ria di Firenze- • . • ' . 

5 ./ 4 * ^Unmagine d{ una- dea ammantata di 
nobile palla, con diadema radiato in testa: 
tiene ambo le braccia' aperte , e in ciascmia 
uumo un uovo : simbolo d’ espiazione, bene 
appropriato a Piviserpina ioferiuile. Figurina di 
sempli^'e maniera cesellata finemente. — Pao- 
lozzi in Chiusi. 

1 3 .. Statua di un giovane di speciali fattez- 
ze: tiene in capo un’alta copertura, o mitra 
che sia, avente la forma. singolare di un’oca 
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dal busto in su. L’ oca è non dubbiamente un 
•imbolo dei più notabili di Bacco e de’ suoi 
misteri ; quindi non discredo sia un .Baa;o gio- 
vine e imberbe. — Venuti m Cortona. 

i'4. Un (fio indigete sembra, qui vi. rappre- 
sentato sotto le forme di Ercole giovane e 
imberbe; con la' sinistra giù distesa tiene per 
le zampe una agnellina. Potrebbe crede|^i un 
Lare , cui si conia, bene per simbolo 1’ agueL 
la. — Galleria di Firenze, 

q. Figura nuda mnliebre portante in capo il 
calato,, o paniere sacco:' ha iscrizione incisa nel 
petto fltj IO VMi, ‘ .• v . 

‘ Il presente diségno è stato calcato sopra 
(fucilo che .fu tratto dall’ Originale nel 1753 , 
benché non tròppo -accùratameiite, come’ si 
vede ^*. 11 cancro saero fa bensì manifesto, 
che In f^ura qui simboleggiata teneva conve- 
nienza alcuna coi misteri ^ l’ i^rizioue Muthina 
è la stessa' che si legge per* titolo di sepolcri, 
c sopra le patere , arredi dell’esequie*, formula, 
come-pare, d’espiaÀoiie e di preghiera. Vedi 
tav. xLvm; .Tom.. II. p^ 244-. . 

/ 4 ' 

tAV. XXXVI. 

• . _ . ■ 

1 . 2 . Ua giovane cinto del pallio con alti' 

3» Sii trova nella' biblioteca dei fu Proposto Venuti eli Car- 
tona, per entro up libro -intitolato Con»*rsatioiii di 
con questa nota.: « Statua trovala pochi giorni avanti del 
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ralcei nel modo che suoi esser messa comu- 
nemente la tui'ba dei Lai*i in bronzi toscanìci. 
Statuetta < di bella semplicità. — ^ Galleria di 
Firenze. - . 

4* Figura nuda virile , foi^ un Genio flu- 
viale , che in ciascuna mano tiene per distin- 
tivo di simbolo un pesce. Statuetta posta su di 
un arnese a colonnetta, come alla tav.r.xtii. — 
Pr. di Canino: , . * • , • 

5. Mincn-a : una lunga e sottile' tunica la 
ricopre ; ha una specie di manto breve disciolto 
e la gorgone in petto , con galea cristata in te- 
sta. Sta in atto di brandire sue armi o di ferire : 
atteggiamento in cui si ponevano per I’ or(K- 
nai io gli dei guerrieri. — Museo dell’ inkituto 
<li Bologna. • . » • 

6; 8. Figurine di vàrio stile, e *111 difle- 

renti attitudini , ritrovate a Vulci : la prima 
d’ imitazione egizia j le altré due 'di lare anzi 
toscanico. — - Pr. di Canino. .• • • ’ 

, _ (). IO. Gruppo' di due figurò appoggiatesi 

piacevolmente 1’ 4inà all’ altra ■; la più giova- 
•’ nile feminea vestita di tunica e maiitó^ l’altra 
virile cinta di solo pallio : hanno entrambi in 
capo la benda , segno di divina o d’ orrevole 
stirpe : qual sia l’arnese che l’uomo tiene 

<11 ai. Marwi ijSS-: rhc H iteUfj giorno f»- presentata nel In 
conversazione tenuta in Livorfto Ha utv celebre .antiquario 
ohramontano , che dimorava da'qualché mese in Firenze. » 
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pendente . nella destra non sapi.-ei dirlo. — Pr. 
di Gattino. ' 

> li. Giovane cinto di un panno coh cappel- 
letto sopca i capelli : tiene le gambe incrociate, 
appoggiatosi colla sinistra ad Un bastoncello, co- 
me in atto di mestizia ^lorosa. — Pr. di Canino. 

1 2 . 1 3. Figura virile con petaso o cappel- 
letto in testa, ammantata di uU pallio listato 
e bene ornato. Statuetta finemente cesellata. 
— PaoJozzi in Chiusi. 

5. Atlante, nudo e barbato -sostiene 
sopra gli omeri colle sue braccia il cielo sotto 
forma di un globo sparso di stelle raggiatiti. 
Ercole giovane coperto della sola 

pelle leonina allacciata al petto, e col capo 
cinto d’ uno strofio, tiene nella destra la clava, 
e nella sinistra un pomo dell’Esperidi ; pressai 
il primo è una lancia- fìtta in terra, ed una 
pianta speciale, forse' 11 silfio, denotante il 
luogo della scena : (Hoè le parti della Libia 
vicina aHo* SirtìV dóve regnava ^Atlante padre* 
“ e fratello, d’ Espcro. * ^ 

È notissima la favola primitiva d’origine 
cosmografica, che faceva d’ Atlante il sostegno 
del cielo,: era di ''più tenuto dai poeti per in- 
ventore dell’astronomia, che aveva esso stesso • 
insegnato ad Ercole beneraerifo Assai, rara 

33 Diodor. iir. Sg. iv. 37 . 


« 
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è- la rapptesentaBza figurata tli <jnesto mito , 
e qui comparisce la prima volta di mano d e- 
trusoo artefice. Lo strie non accenna un opera 
antica : e il -ramo d’ellera che ricigne intorno 
il disco, palesa tsenza più un arnese apparter- 
nente al nuovo culto di Bacco Notabile 
nel nudo è lo sfarzo- di parti anatonaiche : più 
singolare 'è l’epiteto nuovo che porta Ercole 
(mostra intitolarsi Alceo) òQmùnemente ap- 
pellato HERCLE in altri monumenti etruschi , 
tav. XLVir. 2. XLix. cxvi. — Patera ritrovata 
a Vulci. — Presso de’ Signori Feoli in ftonaa. 

tav. xxxVn. 

Porgo per- mostra in questa tavola alcune 
fogge e maniere usitate dell antico vwtiario 
civile. . ! 

I. 2. L' immagine può essere di dèa : però 
sì fatta foggia di stretta .tunica e di manto in 
testa si trova (spesso nei bronzi più vetusti, 

* quale ordinariq vestimento delle femmine di 
onorevole condizione . Il num. ì esiste nella 

f 

Galleria di Firenze. 

3 .. VeStimenta feminco d’ inferiore condi- 
zione , con capelli ravvolti dietro e intrecciati 
a coda. — Bacci in Arezzo. 

6. 7. Vestimenti di nobai faticiidli d’ambo 
i Sessi. 

34 Vedi Toni. II. p. *76. 177. 
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B. Vestiàriq . degli uontiui assai comune , 
composto di un semplice gìùbbone serrato a 
vita fino a mezza coscia. — Bacci in Arezzo. 

g. 1 o. 1 1 . Vestiario volgare e servile, com- 
posto d’ una sola fascia stretta 'in sa t fianchi , 
ond' essere più pr^i e spediti nel faticare. — 
Il num: 9, ro. presso Bacci. • ; 

4.' 5 . Sacerdotessa in atto di ^re libazione 
con una patera: nel rovesciò epigrafe etrnsca. 
Statuetta più tosto rozza, che antica. — -Presso 
dell’ autore. ■ \ 

' 111,’^SUlàdo o tibidine etrusco iti veste suc- 
cinta, eoo due tibie, e (^n certa coreggiola 
che legavasi in giro' al capo, e serviva d'ini' 
beccatura, acciocché Tappoggio dei flauti non 
offendesse la bocca. Sono queste probabilmente 
le tibie dette turajiae , che s’ adoperavano 
soltanto nelle funzioni sacre ”. — Pr. di Ca- 
nino. ' • • .... 

i 3 . Un fante armato alla leggiera; col nasale 
dell’ elmo abbassato , e, in' atto di lanciare di 
soprammano un’ asta .volitare : altre aste tiene 
apparecchiate sotto il braccio sinistro. — Sta- 
tuetta presso dell’autore. 

.. i 4 - Soldato con ln*eve camicia, armato di 
elmo ^ scado, e spada di grossa costola h punta ^ 
di quella forma medesima che ha l’ arme di 

Sotin. 5 : Citle di boti» dica Hmìo. xvl 36 '' 
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ferro molte volte riposta nei sepolcri ctrusclii. 
Pr. di Canino. , * • . • 

lAV. xxxvm. 

■s . , , ' • . 

1 . Figura militare armata di grave armatu- 

ra: elmo 5 - corazza , e ake gambiere:. un brève 
grembiale copre dinanzi, la nudità: tiene la 
destra in atto di ferire: iscrizione etnisca, o 
dedica del monumento incisa nellatcoscia^ Sta- 
tua molto .antica di duro stile, toscanico. 
Museo d’ antichità di Leida. . « ,• ' 

2 . 3. Statua dir, un. guerriero dèlie prime 
file piarimenfe fornito di grave armatura i 
nella sinistra imbracciava. lo scudo mancante. 
Museo dell’ Instituto di Bologna. 

.4«. Guerriero similmente armato ": - sopra 
T elmo ha per cimiere la testa di uaaquilotta> 
Museo di Leida,' 

5. Figura atletica spio con elmo in testa , e 
in azione di muovere alla pugna; Posa su di un 
tripode, e serviva a reggere una lucerna. — r- 
' Museo del Pr. di Canino. . 

TAV. XXXIX. 

• Una figura militare , ed è creduto Marte , 
nobilmente armato di elmo , scudo rotondo 
e corazza di squame sotto la quale ima Uh>* 
naca che toccava la carne : coprono ambo le 
gambe alti schinieri. Statua di stile loscanico, 
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disegnata con l' usata, durezza , qiuisi egineli- 
ca. — <jlalleria di Firenze.. ' • • 

TAV. x't. 

Presento in questa tàvola disegnati alcuni di 
quei celebrati candelabri in bronzo tirreni, che 
s'.adoperavano egualmente* per usi religiosi e 
domestici , e che il buon gustojclell’ Attica non 
isdegnava di trovare anche belli. Vedi Tom. ii. 
p. 264. ' ' 

Pongo in primo luogo num. i il candela- 
bro con scrizione etnisca già trovato nel 174^ 
presso a Cortona. Posa sopra tre fermi piedi 
leonini ,, ed è formato d’ una colonnetta sca- 
nalata nella, parte inferiore; liscia- nella supe- 
riore ; a questa sono affisse l’ Una in' snlPaltra' 
tre girelle ornate di fogliami, che van degra- 
dando ..di ' circonferenza : altre minori girelle 
doveano seguitare per tutta la dnngbezza del 
fusto , alla' cui cimk ponevasi la lucerna. 
Museo di Leida, » ' *• > 

Di nqaggiorè eleganza è il candelabro num^ 2, 
trovato po^o anzi a Volterra, ed oggi esistente 
nella Galleria di Firenze. Il suo fusto scanalato 
e svelto con bella proporzione posa su di un 
piede formato da tre co^e e* gambe umane 
calzate; in mezzo alle quali si frammettono 
per ornato alcune palmette : una piccola volpe 
insegue un -galletto lungo il fusto ^ terminato 


in cima da-un grazioso catino,' dove si abbeve- 
rano quattro colombe. •' ' 

Ecco là un giovine Satiro o Sileno armato 
del suo pedo pastorale , cbè il valente arlefict; 
fece servire di piedé all’ arnese num. 5; egli 
preme col suo bastoncello un serpe comparso 
nellatto ch’ei coglieva «n- fungo j e per ucci- 
derlo scaglia con tutU sua possa un sasso con- 
tro di quello. Posa su] capo del Satiretto Un 
grazioso fusto fatto a spire, lungo il quale giace 
un cane , e alla cima del • fusto soi^e una Si- 
rena alata al dosso, phe sollevando le braccia 
reggeva il piatto dove si metteva la lucerna. — 
Pr.'di- Canino. i *• 

Ai di sopra di un carretto a quattro mo- 
bili mote num. e di più guerpito d’altrettanti 
leoncini giacenti , sta nttò in piede un giovane 
ermafrodito di belle fonne, o Bacco stesso, con 
arraille alle • braccia e monile al collo. Egli 
i^ge sul capo a guisa (fi Telamone una. cop- 
pa , ove ardeva la lucerna. — Pr* di Canino. 

Tre piedi - leonini alati ,* posanti sopra al- 
trettante tartarughe terrestri, formano la base 
di questo arnese num. 5. Al di sopra ,un gio- 
vine androgino di- fattezze deiioate e rotonde, 
o sìa BjK:co^ con aocónciatuPa inanellafta da 
femmina ,. porge oon> la destra un poi^ : il 
fusto, distinto da due padellini beue ornati, è 
tenniitato nella sommità dà una pianta aqua- 
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tlca^ là dove s'adattava: la 'lucerna. — Can- 
delori. ’ * 

. Questa grazia e varietà di Curine ^ M|uesta 
eleganza di bette allusioni, vera poesia dell’ar- 
te, sì frequente nelle opere degli antichi mae- 
stri ,, è sopra tutto' notabile, in questa specie 
di arnesi d’uso si consueto,airuopo religioso e 
al doinestkt): nou potrei dire la vaghezza, la 
diversità, la‘4eggiadria di tanti altri candelabri 
o lucernieri da me .veduti, e tutti -ugualmente 
tratti, come questi tre, .dalla necropoli di 
Videi,*' L’ allusione a Bacco ed a’ suoi misteri 
è qui manifesta. Bacco ermafrodito è lo stesso 
degli orfici cognominato' Mjcsès i 'Satiri 
ed i Silèni massimamente vi sono bene appro- 
priati: il pomo ancK’esso è un simbolo speciale 
di quel nume^ .perciò non discredo che sì 
fatti capdelabri servissero appunto all’apparato 
e all’ uso de’ sacrifizi al dio datore d* eterna 
beatitudine, sia nelle cerimonie iniziali, 'ma 
nelle funebri. Si trovano numerosi nei sepol- 
cri con altri sacri arredi, perdiè era debito di 
religione, e.couformé al costume, che ciò ave- 
va servito alla iniziazione in vita, e alla espia- 
zione deir anima dopo morte *, si avesse seco 
nella, sepoltura. • • ' 

‘ Insieme con \ candelabri, e. certi arnesi di. 

36 Orph. ffymn. 4i. 

* 37 Teocrit. Idyl. ir. lao. 
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cui rf^iono.più sotto tay. cxiHi si sono ritro- 
vati alle volte in qnei sepolcri di ViilcI tri- 
podi, o'sia are |)ortatili in bronzo, di non 
minore vaghezza e leggiadria di forme, con 
simboli non ambigui pariménte allusivi al culto 
di Bacco. Alcuni di questi attrezzi più notabili 
si conservano nel museo etrusco del Pr. di Ca- 
nino. Uno di essi sopra .ciascuno dei tre piedi 
a traforo, che. sostengono il recipiente, ha per 
" ornamento simbolico due protome di cavallo, 
cóme • ne’ vasi di Chiusi taV/ cil. 8 5 eon.suetò 
emblema del transito delle anime all- Èrebo. 
Nello spazio' in tra l’ imo e 1’ altro piede sono 
collocale' tre .distinte figure di alto rilievo l’tina 
all'altra corrispondente: la principale è ca- 
pillata, barbata, e alata -agli omeri , con veste 
corta,, e calzari similmente aliferi j. portai sulle 
braccia un giovane come estinto. La figura 
appressò ebe l’ insegne lia cimiero in tes^a , 
calzari alati, e 'gladio nella de$ftra: indi vien 
dietro Ercole coperto' della sua ' leonina , e 
con la ciaya' sollevata in positura minaccevole. 
i . > Non pare dubbioso- che l’ immagine prima- 
ria sia il. buon Genio conduttore dell' afiinie 
agli Elisi, o se vuoisi altrimenti Mercurio in- 
feruale , inseguito dal Genio malo, contrastante 
beatitudine, di una vita futura, ^on di- 
sdice Ercole al soggetto.qual combattitore egli 
stesso « trionfatore della morte. Così sempre 

I 


» 

5 


Digitized by Coogle 


6i 

più si CQjù'erma che gli arredi , i .quali sì rin- 
v(!iigono nei sepolcri hanno precipuamente ser- 
vito al sacri(i/.io e ad ogni altro rito funereo. 

Non dcbbt)' passare sotto silènzio certo nu- 
mero di pezzi di bronzo, molta più .singolari 
nel museo del Pr. di'Canino. Per Putiione di sì 
fatti pezzi, trovati insien»e, si cono.sce che dessi 
formavano come un gran cerchio, il quale', 
nella .sua. integrità, stava fisso per molte punte 
dello stesso mct 4 llo sopra una rtiota , o disco di 
legno che si fos.se: questo legnò trovossi ina- 
putridito. I mentovati- pezzi hanno di larghezza 
circa ([uattro pollici,, quanto era la grossezza 
> della ruota: una fila continovata di piccole oche 
in rilievo ricorre tutt’ intorno alle due estre- 
mità laterali : nel mezzo stanno prostrate e 
confìtte figure virili di mezzo spalmo • incirca 
nude e barbate, in attitudine dì pena^ e tra 
1 ’ uaa c r altra fi<mrà .umana ’alterjìatamente 
sta uno poste figure -di due specie eli quadrupedi: 
r.uno "di essi può e.ssere TJppopòtamo^ Paltroi 
parimente esotico, mostra ugual natura fero- 
ce: entrambi tengono'spalancata l’orrida bocca ’ 
pc.r indizio dell’ appetito loro' divoratore. 

. Niente meno .singolare è *011 lungo fregio 
alto forse a tre pollici di bronzo, il quale si 
piega da più lati mediante acconci mastietti 
dello .stesso metallo: ^il. fregio di getto fatto.a 
traforo .rappresenta piu file raddòppiàte di 
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piccole ocbe, sotto le quali sono poste altre file 
di piccole figurìoe in forma di larve. Il tolto è 
assai rozzamente lavorato. 

È cosa manifesta che i bronzi qui <iescrìtti 
non han potuta Servire che per. sola mostra 
ed apparato: il luogo dove fUrbno ritrovati j 
con altre molte suppellettili di maggior pregio, 
era più tosto un nascondiglio sotterra , che un 
sepolcro. Che però il significato loto si riferi- 
sca a Bacco ai fa palese, per Y UcceHq aqua- 
tico, simbolo speciale del nume, ripètutovi 
le tante Volte: l’ Ippopotamo è lò' «tesso Tifone 
(vedi p. 26. Or danquè^ divinando, può 
aversi per cosa molto probabile,' che cotesti 
strumenti, d' apparecchio abbiano servito alle 
.1, calate iniziazioni dei tnisteri^, le quali,. com’'è 
noto , avevano una parte scènica' o ieatràleY 
in eòi per ordigni e macchine si rappresenta- 
vano tra l’ altre cose i futuri destini 'deirani- 
naa . bel Tartàro n negli Elisi Lo spettacolo 
degli inferni mostrava .-tutte le 'pene ed i sup- 
plii}, di cui gli uomini potevano essere lor- 
" mentati là entro,' Quindi le iìgbre sopram- 
mentovate sarebbono anime punitè ,' 'che' sertza 
avere mai posa van girando su di una ruota } ga- 
stigo infernale bencognito per la favola* d’ Is- 
$ioB€i volgare poi 'ò il concètto achetontico 
dei nuli Genj sc^to figura di fiere insaziabili 
e crttdeli. Così pure le figurine y d sien larve 


Dkjiti2?d hy CjOO^I*. 


del fregio, i\i accompagnate con altrettante 
oche , vi possono avere corrispondente, signifì- 

ean^a. . " . 

« ' » « * . ♦ 

' TAV. xu. ' ‘ ■ 

• * . = ■ • • 
Undici pezzi in bronzo di' questa foggia, 
num. 1 , si b-ovarono insieme, non guari tempo 
addietro in un sepojcro nobile scopertosi presso 
a Cforneto , dov’ era l’ antica Tarquinia. 3ta- 
vano essi da prima appesi 'alle pareti per or- 
nato. ■ Sono fatti d' una lamina sottile molto 
(inemcnte cesellata, Nel mezzo di ciascun disco, 
iOcavato tutt* intorno, v’apparisce chiaramente 
efhgiato d^aito rilievo, in Vario sembiante Bacco 
hlcuniigero barbato, e porta le basette all’an- 
tica, con orecchie di natura bovina num.’ 1 . 2 : 
la cavità degli occhi è ripienaid’una pasta già 
lucida,' nerissima. nella pupilla $0pra>un bulbo 
Ijianco: parecchi dischi hanno in cambio* per 
ornato nel cenbti una testa leonina eph lin- ' 
gua distesa num. 5, e v- appare anche in ta- 
luni qualche vestigio di doratura. Il disegno è 
della più antica maniera: il dio grande vi si 
mostra in età diversa, rigido *e severo: gran- 
diosa soprattutto è ['espressione del più sénile 
num. 1 con grave sopracciglio. . 

In questo medesimo sepolcro, già frugato 
anticamente, fu -trovata una base di pietra del 
paese con ctru^ iscrizione. Vedi tav. cxx. 6. 
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4. ' Effigie di Bacco senile parimente bicor- 
nigero 'con orecchie bovine: bronso il quale 
serviva di ornato a qualche attrezzo d’ uso 
bacchico. — Pr. di Canino. 

5. Statua in bronzo di Bacco, soltanto bi- 
comì'gero, in età virile, ed imberbe: ha il rapo 
cinto della-njitra, monile. al Collo', armille alle 
braccia: è notabile assai in questa*, immagine 
il viso corto e schiacciato, con le ossa delle 
gote rilevate, e col mento 'arriccialo alquan- 
to indizi ‘non equivoci di razza Ibre.sticra. 
Sopra tutto singolare ‘si è la posizione elevata 
delle orecchie,' e del foro. auricolare a Ih’cUo 
della linea media degli occhi 5 particolaj'ità 
soltanto osservabile nelle statue egizie. Lo stile 
del disegno scuopré miblta antichità : 1 ’ aùeg- 
gii^mento, qiiale gli artefici, usciti appena del 
fare egizio, soleano mettere gli del — Museo 
dei Collegio romano.’ . 

• 6 . Statuetta, in bronzo di ui\ Sileno bai^ 
bato, itifalUco, di finis.simo lavoro. — Pi-esso 
del Sig. caV. Thorwaldsen' in Roma. .*• 

■> S. p. Statuette in avorio d’ imitazione egi- 
zia.' — Pr.'di Canino. ‘ . 



.38 Vwlasi per.ronfronlo un altro bromo etruscp-ili 
Bacco bicorhii^ra. barbato , già del musco Coratxi', ed ora 
in quello di Leida : statuetta molto antica bgufata ..non 
màlainciiie nel Mus. Corton. tav. e nel Mus. Etr. 
T. t. ta». 53 . . 
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'IO Dak; fìgiirc iti .sesso .divpi’so giacenti .su 
(ti i;ih letto triclin^irlo: costume proprio d’Ejtru- 
riav Vedi Toni. i|, p. 2^6. ’• '• i • . ’ 

l't.^Uiia piccola tigiya virile eoo lancia 
abbassata in atto di gagliardamente aOratitorc 
Albo' smisurato leone: «oggetto BÌinl>oJil:o. ana- 
logo al ' kÌìì», della iav. ^xyui, u 2 :*nel ro^ 
vesdo dnedèttere i«tagUale etinsché, 

.. 12: i3. (^ladrupedi di varia .specie- giacenti 
in riposori. nei^.rdvcsjcib lettere clrusèJie. j 
. .Sono qdesti'qiuUtrD pOzei sciolti in avorio 
lìgirrati .à Basso rilievo, con vestigi di colon 
c .di doratura, ti-ovati’nei sepolcri >di Vulci; 
parecchi ‘altri de ho Veduti, presso del posses- 
sore* Sig. Pr. di Canina, parimente intagliati 
in avòrio^ b in osso, ‘con simlioti prcsw a po- 
co uguali. Tengo opinione che ' fossero lè-fac^ 
cc latei^li di quello eassettine yfche 

ponevoiffii nclicr tombe a iato del' ’ingiorÉo',,per 
chftulerè' c custodire piccoh; suppcllettili’'di 
do’iiativò ’i.a d’ attèuaira delPestinto; molte di 
queste cas$d;tCiue in legno fìgurate e •dipinte,' 
che . ser-vivanq al medesimo uso, 'si trovano 
nelle tombe .egùie frequentemente. - 


'•« y, 


TAV. XLn. 


'■ A**- 


1. Eupa esistente nel Campidoglio': alta 
palmi tre once cinque romani , lunga* cioqtie 
palmi on.- 6. . . * 

5 




3 ^ 


III. 
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È f^uesto il più singolare c il più. rai'O' mu- 
nUrpéuto.ii) bi‘ou/0 rlell’àrle vetustà ope(^ 
che scute r'nolto fl(*l migliore ''stil^ toscaiìibo , 
se non più tosto di iiiaOo d’. etrusco artefice. 
Molto verisùiiLltuciite è la statua -che gli Ogtiir' 
nj, edili cttruli, fecero -farò nel 468-, e de- 
dicarono in un' area sacra 'presso H' Luper- 
cale, ,d(wt! la vide, Dionisio che da <)ualifica 
di antichissimo iavoi'o Abbiaoio ÌA quella 
un c^mplare. sìnceM' ciello stile • tosoo^o « 

I • . • * I . 1 *1 / . t 



•e^kss 

lattaiite'rdue gemelli, 'tua s^i^attutto àramirà- 
bile pcr.hitelbgenza di_ formé^ e. per .la mae- 
strìa con cui è trattato il brotu» in tutte, le 
suo parti*. ■ '■ ' ‘ • 

' Mostra la gamba, distìnta nella presenta ta* 
Volà, cjtìellu'tal fitiUtira'del i>ronzo ebe vedesi 
nelPóriginale t e fa ^ripetere a qK>lti es^r de^a 
la medesima lupa^ die fu .colpita dal fnlmi- 
ite ai giorni di G. Cesa.le^ tutt’*altra però era 
cotesta 'statua posta in Campidoglio , dove, se- 
condo, che dite Gìoeruiie,'il fulmine' non t^ccò 
la lupa, ma. la Svelse, e distrusse l’ immàgine 
di Romolo ’ 


. 39 'VeJi Tp.ui.^ I». »Ga.. 11 . 5tì.. ' . ,, 

4o Crcer. tMlìlin. ll|. 8. d« Difl 1 . ' i3- il. 30 . rT' 
Dion. XXX' II. f k 
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« 

2 ; Cliimcya statua in bma/o àlta^dup pal- 
mi romani^ lunya qiiattixx - — -''Nella R.. Gal-*' 
lena di Firciwe. ■' '* . ■*, *. • w 

• Fu trovata in Arezzo nel i554’ 'mancante 
della coda', la quale è restauro inodei'iu). l^a star 
tua è- giustamente lodata per^a purità'dei con-, 
tornì, per la sirametrià, cper lanmlU espres» 
sioiié del furore corrispondente alìtlèrite che ha ■> 
sul tergo, é ài la testa dì capra già moriboii-* . 
da Lo stile indiilitato distante; , cotne si»yede , 
per forme Corrette e grandiose ; sente tuttavia 
non poro .della maniera » antica^ soprattutto nei 
velli. Tratutti, iiella stessa 'dura fpggia s’ osSèr- 
vauo^nei bronzi peniginL tav. Xyin. 3. iix. ht 
ed' anco nelle’ fignliiie ordinaiàc di Chiusi tav. 
XXVI. 2 : da ciò si conosce senza lallo* esser 
questa mia' maniera ^convenzionale tutta pro- 
priii *deH*'aite votus(4: ..*') •> V 

Nel concetto più aittico la Chimera, ’ parto 
della fantasia orieotaleVera iiu laost'ro -tliviilo 
del sànmiè di Tifonè'V d’ Echidna ,• 'altro rao-* 

O I 

stio onvndo mezzo donna, olezzo serpente ♦’.* 
Compósta’ delle fùriiie del leOne , ili capra e| 
di ser^nte,' tré an'unali che s’ apparlerigp- 
no a fiacco primigenio , 'dovette la ‘ Chimera 
in origine trovar posto fra m si in boli maggiori 
della demoiiolog’ia, o sia della masainia dot- 
ti ie'i'aiole del T'wni. n.» ^3.1 

4a Hesiod. Thfpgott, 3i«v »... • ' • •'•f ’ * 
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trina d^i'dac ppiiicipj : f dottrina in cui Bacco 
stcssò, per’ virtù delaJualismo, ofà con) pari- 
sce ai mortali qual ^io benefico* generatore 
della '.vita j ora spietato e tremendo qual ' si- 
gnore delle regióni soltefra.'Perciò. la Chime- 
ra ^sì' ferita e languente, simbolo di malva- 
gio' spirito, può anch’odia fare 'allusione alla 
dottrina 'dd buono è malo genio, la quale 
non itautd si manifesta' in tutte le idee -i^di- 
giose delF Etriuià nella prima età, ma' si tro»- 
va ‘più ' Specialmente dimostrata* col sussidio, 
deir antrebità iìgu'rata. Là ÌKriisione.7’m/racu// 
Q 7m.ye/a/,' che porta incisa in 'tuia .gamba ‘4 è 
non dubbiamente 'una' voce o' formula rituale 
corrclativà'al'tema, che si rinviene' tal quale 
in altri- rabnimienti at^oghi*'. 

• . 3; « PoccO' votivo. .Uno dei più boi brpiiip 
ctrusclii pcr -maéstiìa, e |jer venti* di 'forme. 
^ - -t-'lVJtuseo ,di;L^da, ' .* ;; •••,. . . 

, t(‘. Griffifeve: aniiQate .mQ^ttruòso eompóuò 
dell’ Unióne ^el ieòiie.'c dell* àqùibt; o*, sia dei 
due* più potenti atiimali' dèlia terra e dclFaria, 
^ra lutò dei tonti -aiiimaK .utràcolosl dell’ lu- 
di^e dèlFAsià centrale-: si ttt)và fìg^to an- 
che nerbai rilievi di Persepoh^èda 'quelle 
l'ógtoui se oe propagò, la notizia per le con- 
trade Qpèideutalt V e quivi in Sfuria maaumà- 
rne^te. Come, simbolo è conveniènte -non pUre 
ad Apollo, ma sì ancora a Baccoi dap^chè il 
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culto loro mischialo prima 'a Delfo jUndi 
per altri paesi< Pei* ciò non di rftdo si trova il 
Grifo ofiìgìato in rappresentazioni bacchiche^ 
e come ^s^ro^ specialmente al dio infernale 
spesso' ai- vede nei monnraenli .fuaeréi deH’E- 
trùria.' Il Griffone ,'<lihotato per vendicatore .*? j • 
ben ‘$i confacela in serìb d^ Idee altresì a 
Nemesi ed a Piatene,’ La. iscriziòoe etnisca h 
simile a quella della 'Chimera. — Statuetta 
in btonso nel imlseo 'di Leida. 




\ ‘ 


TAV< XUlI. 


* PànciuUó'ritlo in piedi con làboUa sospesa 
al. * collo 'j e armiUa ài Ijraccip 'màlico, tiene 
uii’ oca b anrtrella nella sitiistrà. ‘Béllissirhà 
statua'rirf iirpttzo,- con, etruscà’^iscrrziodié, hèl 
desirb lato. Miiseodi L^da,' 

, Ho detto d| sopra che l’óca,'deh 2 ta,drPria^ 
po ^,’c*un simbolo ^rtq di'Bafc» e /de' suoi 
misteri.' Or questo bel fanciullo^ che * la bol- 
la dtoco d móstra di nolnle prosapia^ C^à^pro- 
babiloiente un voto sciolto a BacedV Qtìel 
dio potcntCjChe dàya'e toglieva salute à ‘suo 
grado, è >da ’an l'uomo .sperava in tutte l'iiltà 
1 maggiori behi di questa vita.-terrèna e della 
fhtiira. Anche pCr sòia tutdà'i ibncmllì rsccoir- 


V 


43 >i'oijn/. iLViu.. . 

44 OeÌi£Ìae‘Priapi. Péìron.' 
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TAT.' XMV. 


. V ' 


nv FaooH^ ladente , i» ^ì;>4» »*> 

. m<>ssa,di sorgere. ^SUUia ,i-n,|?j[:o<iz^ 
zioite.oel braccio gloistrqs^cz;^a[to^ glÀ U'Ojii^ 
;pre^ l’,a^ica ,^j)rq^iìnia> M^p 
.tip^NO. , ^ :.. .'* ’*• './• • '. 

' Pronta è là i^pssp, yivacp il volta aeeltp 


bene il , monoento che accenna salute ristabi- 


lita , corno- notaVa^iP Passeri primo i|lustratore 
debmpnup^cntoi Benché lódcvo|e ass^.p^rma- 
^gisteio .maifca tptUfcia à qtfest^ sia- 

..Uietta Apn^^ ,qpid tnotlbidezzaiy rqassime. nella 
p>egai^a dellp car^i ^ indicatavi soltanto,, c^u 
rozze linee : di/tg^ pranipra>^ sono j^nàli tui 
po’grpssaipedte.anpóravi ca^c^i.; . , •*{ 

2: .Statua di A; JVIetéllq', yplgaim^te detta 
.1- Ariogatore , , nella , Galloria di .Firenze gnà 
.trpvaià presto il /Trasimeno circa. .l^toOO.lbyP': 
altÀ.pm.di afe! piqdi, ^ -j 

.Questo insigne lAOu.mpenLu i^irartè etoqsea 
jneno remota, pubblicatp • più FJn- 
ntfiqzi., è ormai opto a tutti. .Ip l 4 Ripeto. Qpn 
accuratez;;^|m<aggkM^ .<li di^uo p^ ^otnpiere 
quei termini di comparazione ,.' cHe tnl 
prefìsso' di porgere all’ osserv^ore , così in 
questa , conre nelle due tavole ; precedenti. La 
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p^fso'na onorata è Atrio figlio- <li Ve- 
lie, nato- (li iijia : ha tiihica c pallio *, 

nel cui létiibo ò la isci’iziotie..h> calato oltre 
a inezza> gambo ^Ja sinistra. ^àiio ò'ornata .rii 
animilo; la riostrà eletta a inorio 'rii chi perora, 
o rii òhi supplica il Lanzi., a causa 

riella forsnoia fleres: tece.; ripètuta in molti 
donarj*, tiene ohe la iscrizione corrisppiiria a 

dono sàcro/ . ^ V-* ' • ,v-' -**r - 

‘ 

TAV. Xht, 

,• • V • • .-** ; • • r, , * f • • ^ > 

1 r Due figute a cavallo vestite rii breve tu- 
nica con 'Umbria ornata ,‘*cavalcanti -veloci cor- 
sieri* don -0«no: hanney enCrambr/chiome*^ pro- 
li^Of e càlzamenri a mezza gamba, ym». di 
essi-stunola ‘il-siio corrìdorO cól '^ingeltoL . Al 
di sotto st^ di thessa j>er terra Una ^nrà.ctinsl- 
inile, (die direbbe^! un ■ altro cavàlcalore, la^ 
giù buttato dal suo cavallo^— ^ Basso rilievo in 
piastra di ai^eiitoiinemeute lavorato a cesèllo: 
le criniere dei Cavalli, e tutte Baltce parti colo- 
rate^ in giallo, sono di foglie dono sovrapposte. 

• ..Questo pezzo faceva, parte senza dubbio di 
una scena maggiore, rappresentante una ‘.corsa 
e<iuestre. Fu trovato: nel medesimo ripostiglio., 
dove Stavano i bronzi ‘‘ perugini ' ({i sopra de- 
scrittìi*^ ed è il 'solo di tal fazione cònserva- 

4 ^. Laiizi T. ir p. 547. 

4G Védiip. 43 . .-.o ; j'.* ••f'' ' 




y» 

tosi unico insiem0’’col■f^o^k)^che'porffo cleli- 
iteata in * questa tavola t tatti altn pczn 
inargento figurati hiitmo distrutti. arte <,vi 
sente ancora* non ppco dell’ antica duiaaaa^ 

14 ch.-Sig.'MdlingeH ita* di già esposto xpie- 
raro luÒDuniènto- Io lo inetto - a' Iute, 
nuoraineute d^4a -grandezza meiiesiina delibo- 
riginale} quasi come vùi'fae . di quello;' 

die* debbo' al favore del' sito uititpo.pci^cssorèt 
il fu R. Paine-KiiigUt. •• •• ' '• 

2 . Frammento di Un fregio padmente di 
argento toix lamc^ d’oro -sovrappone , dov' era 
rapprescntaU uóa zu^a di- fierej -a 'dnaoo de-' 
sira di' c^i 'guarda si>.ved6da parte.'' inforiora 
di un'grilfone, Ambedue- questi -Saggi dèl- 
1’ arte torcuhca * etrusco !«nstono oggidì itel 
Museo BiiUannbco pei* doimtivd del'atómiuato 
PaincrKjngbJt^.. i , V; f’.À-j >• . 

« S./ Gra ode ’àflìbbia^o tutto, in oró\'»làvo*t 
rato col cesello,' eoa sua'puDU^.addieti^. Nella 
parte superiore* p<ji' .e*(tro di liii^òrhata cintura 
sono ^.intagliate , ì^zzam<ug.e; c^e 'Itero ed.'ttl- 
qUanti .uccelli: tutti simboli funerei della ''me- 
desima, ^specie che itò^ dichiarato più volte ;.de 
due figure; sottoposte armale, sembrano àccoi*- 
tellanti, che adempk}ho>i’ ufficio , coaié nelle 
pUlur.e'-^di Tarquinia tav. lx vi 4* onorari 

V • 

47 AncUnts unidiUd momunents. Ser. n..|t vf- tkt. XIY. 




con fuochi o zu/Fe la memoriA del' tlefiintOT 
il cui Ifholiuirientò o sepolcrè, si vede figu- 
rato da m edilìzio di forma piramidale, che 
sta dinanzi i'duc combattenti. *• ' . ’ 

'«^Questo singolare arnese fu trovato al prin- 
cipio del i83o' negli scavanienti fatti faì-e' a 
Ponte Sodò dal» $ig. Principe di'’Ganino. Io 
lo -tengo per Hino* di quei ricchi arredi che 
nei mòrtorj ponèvansi.per paramento» sul ve- 
stiario dei ‘morti V della medesima _ .«pecie .di 
quelli che ho raccolto ncHa tavola se^cntè. 
La 'sottigliezza' é. fragilità loro non permette 
al certo di credere •, che abbiano mai servito 
m .Vita ad uso civile. ' * ' , • 

/ -r.. w • • ■ 

I , ♦ ' "niv. XLvi;.,v *. 

' *, 

i. Idplettp egizio . in ' pasta verde tap^e- 
sentante 'Phlah^ ficòperto di hiininette tT oro 
con $gnrikie ^i animali . sirtibolici’‘ed altri fregi 
fattivi a.staftqpa. picqoló cerchietto- UeH’àl-* 
to della* iÌBinagiaetta' mostra 'chiaramente che 
vi *passava tih* nastrò f eé tenerla ][>enMle. h* i- 
doletCo è proprìiamenté' eg^o : le fìguré staine 
■paté sitila làmìhc^ta* oro cbo glì'serve dì 
ricca veste , '.seno pluttostoiàvoro etrusco imi- 
tante l’ egizio. ' 

a. Faccia laterale della medesima knma- 
gine. , . ^ *. . - . 

3. Idoletto siiftile parimente guarnito dì 
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lamiiie^è (|'oit) iigui'ale come sopra a stampa. 

, 4^ guei rHiueitlu d' uro che t'a- 

soiava iutorno perdeste un altro idolo di PlOah 
aiquanto più grpnde , ,tn>vato LijiSieiue coj. pro- 
cedeiiti, bjenchè ihi'raiUo,per la fragile^ mate- 
ria. — ^ Pr. di Canruo. , * ‘ . 

5 , Fibula; o sia< fci'oiagliò , di hpissiuià la- 
niitia.' d* orò con ùna., sfiog'6 glande colcala^ 
c^pili^ta e alata ^ ed altre- dpe, iamioìù Ì 
il tqtto Xatto a stanipa. Di V^tto ^ il puntale o 
spillane elastieof che s’incauU’a iu uumvo per 

(ennarlor - 4 - Pr. di- Omino.’ . e- , , ^ 

, Fibula pariinctite . d.' oro^ a stampa .con 
uua. Chimera per ornato simbolico e due pic-r 
cole slingi coperte di. berretta agiiÉxata a, l’ug- 
gia di tutùlo< Vedi tav. txviir. (i.-xxxi. 5 . — 
Feoli. , , . . .. , 

7. Collana, muliebre di filo d- orca guisa d» 
uasU'O fatto a maglia, doyj’^i; appeso^^qno. sra- 
rabeo di onice legato in oro..— :y Feoli. .v.,. 

8. incisione lìguratadeì .medesimo scarabeo. 

\ g|. Collana d’ oro, dove sono appese sei pic'^ 

cole, immagiuette di PlUah ,in pasta vefde , e 
juel mezzo dt esse uno scarabeo pendente cpn 
geroglifici della stessa materia /*. Pr. di 
Canino. * . . 'V -* ' 

•* » »s*l**>.* *v 

48 Nello Karabeo si legge tìi , vale a dirt ta figìia . 
/giusta r ìnlerpretnione fiatane dal Sig. Aosalluii. 
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1 o. Gei-oglifici t ipoUitl Uietru. ciascuna delle 
mentovate inaiuagìiieUc' 

1 1. Bolla. 4 * oro , fregio distintivo <fei fan- 
ciiilli<di nobile condizione. Vedi tay^ 

1. — FeolL » ' •; * j . 

» 12. Pezzo ,.d’ofo (ìgiirato fatto a stampa: 
v’ è. ra])pi*csentato il .solito Genio buono jchp 
tiene ferali col freno due mostri a lunga coda 
..di p^ce •V'aliati simboli di maligni spiriti': 
lateralmente due maschere umane', o larve che 

•a» ■ ■ ■ « ' 

sieno, ^’Piu pezzi Uguali serba il PfC di Oa- 
ninb trovali nei ^polpri di Vulci : un altro 
pezzo> d’ oro aflìatto simile, venuto d’, altronde , 
esiste da lungo tempo Mila. R. Galleria di 
Firenze. Ciò mostra che sì fatti lavot'i a stampa 
dell* oreficei'ia si replicavano con facibtà'dagK 
orefici,. e si spandevano egualmente perchm- 
mercio' da un luogo .all' altro. , •'» 

• 1 3 - Pezzo, dì una lunga ‘collana d’ oro comr- 
pòsta di tante pallottole'.alternataniente Ifscee 
ornate, con una 'testa di montone all’éstrefnìlà. 

— Pr. di Canino. < , ^ 

' ». _ 

14. Arredo, in oro di superficie convessa a- 
1 * esterno , e concava allVinlerno , atto a «on- 
tenere , "a ciò che pare , preziosi aromi o pro- 
. filmi : le regge un mòbile mauichetto : quelle 
picctìk. figurine che vi si veggono ergiate di 
uomini é di animali di varia natura contrastanti 
in tra loro, palesano un soggetto' simbolico, 
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piu toskvbhd un semplke.ornaniento. Sono es^ 
fatte di minutissime graneUìna ‘d* oro saldate 
a ftioco, per, buon’artificio dèn’>(^ficeiia. — 
Pr. di Canino.' ^ » ’ ’ * 

i r 5 . 16. Altro piccolo arnese in oro di ugùale 
forma'ed’uso, visto al di fuori, è all’ interno \ vi 
manca il piccolo ikianichctto. -^pr. di Caifino. 
.V 17. .Figura mostruosa, mezzo/fieVa e. mézzo 
nonio , avènte* faccia gòrgoiwca' epa sdrpi al 
crine, diestaeondiattendo'ran tut^ sua possa 
contro II’ iin leofoc. Scàraboo in poro i ola. 

. 18.'^ Lo stesso mbstro . górgònico domatore 
di du ' cinghitde> ‘^'Scarabeo in corniola. • • 

O. * ^ • • 

'* 19; Mostro niàruK) barbalo -,^dal cui dpr^ 
sorge la Chimorà^* rappresentatavi dafk testa 
di leone J;di capra ardi 'serpente. Agnèllo d' òro 
a ^inpa della forpì^iuUn. a^f trovato a Chiusi. 

■20. Apriga vifiòitore condótto 'nd suo carro 
da cavalli àlifefi coa.pààmc attorno^ simbolo 
di vittòria, Anello ."d’ orò' intagliato a .cèsello. 
-^'Pr. di Canino. ' r ' 


21. Sfinge e leone ambedue alati, -Anello 
d’oro' di basso rii ievò. a stampa. ' v 

22^ Due mostruosi animali ugi^lmente alati. 
Anello d* oro intagfiato. Pr. di Canino.. 
^ 23 . Genió'*aÌato che rattiene- per. le zampe 
niw sfin^.'o un. Icone.’ ÀneUo d’ oro a 
stampa. : --i , * ‘-i * ’ ■ • 

, 2^. *Cerchiotto d’oro eOn piccolo scarabeo 
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di dnice, dov’è figurata una maschera gòrgo- 
nica: dia portavasi di tal foggia in dito anche 
pei* amuleto , onde preservai^ 'dadi’ invidia è 
da mali accidenti. — •' Carrdelori; 

25 . Scarabeo il cui lavoro pare d'imìtadon^ 

egizia. VI si rappr^iita un'adorazione a Phm 
( il sole ). Il dio è sedente j. con. testa di* spar- 
viere j sopra la quale un disco. — r' Pr, di Ca- 
nino. ' . . . .. 

26. ' Pendente di pasta yérdognola con testa 
di lepnòirio' nell’alto, dpve pa^ urt cerchietto 
d'òro': al di . sotto si vede hgarato .all’ egizia 
un soggettò incerto. Candelori. 

2^. Scarabeo egizio di p^ta uguale ‘con ge- 
roglifici Candelori. .. * .-i ,'j 

28.* Diadema ^d’oro, alle.cui estremità, dove 
stanno i gancetti per feimaido ^ sòno ;effigiati 
due genietti alati cò^ balsamario apj^esso, per 
coiitrassegno del loro ufficio funebre^ 4 ^ 1^. di 
Liamno. , , • ' 

Ho-ritiiiito in quésta tavola un certo numero 
di snppelletdli preziose Ritrovate' tutte nei se- 
polcri della» necropotf dì. Vulci. Molte' più ne 
conservano il Pr. di Ganiiio nel’ suo museOj e gli 
altri scavatóri di quei sepolcH^sen;^ parlare di 
tante alfre co^ notabili (f uguale specie già di- 

49 II primo carattere inciso netto scarabeo (l'ape) si- 
gnifiia ihAe; i’ utUmo caratlerf esprinie l’idea signore. 
Rosellini. . • 
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strutte, o passate itascosamente in .-commercio. 
Una parte di esse servivano ad oso civile, altre, e 
sono le più copiosa, ad uso piamente Futiereo. ^ 
Quéste ultime, fattetfordinario a stàmpa di A-, 
nissima foglia d’ oro si. riconoscono faciiinènle 
alia loro fragilità, cómei^ezzì num. 5. A. > 2 ^ 
e, sicconiepar certo, .servivano nel. moi torio a 
decoraziopè dei corpi morli,^ che si recavano 'con • 
apparato grande dalla magione alla- septdtiira' 
( tav. iovl, 1 ) : ’innumer^bjli «/ramménti di 
fòglie d’oro fiiris^mé ;i‘stàinpae di' Variatis- 
sime forme, in cui si trovano ì biichei’elli ctic 
le fermavano sul drappo per’opera di ricamo 
hanno servito, -fuot di dubbio, a- orbare ic vesti - 
menta del morto coh piu o meno di ' Sontuosi-» 
tà tanto ne’ fnortorj "'del facoltosi èra gl-andè 
e magoifica^Ià pompa. figurazione stessa di 
coleste sùppelleUili .fu ^conoscere con-evidenza 
che unicamente V attenevaro atVifo- Inuebrc. 
Qui tu vedi r«plicato più’ volte, come in, mol-? 
tiSsìrfii aU'ri monumenti di simile nakira , il 
pcijietuo CóntràstK del Genio huofto rol ma- 
lo ,’ ora sotto una sfemliiaiTza , ed ora sotto una 
ahxa V secortdo 'ciie pórtaya il cofneetto più o 

meno' significativo .dèli’ artisUÌ'( _Dum. 8. i‘2. 

1 ^. -i8. a3).: vi ritrovi ài pari .e Gorgoni,' e 
Sfingi, e Grifoni , e Oiimere, e mostri fieri , 
c qualunque altra. figura di' simbolo concer- 
nente alla dottrina acherontica e al dualismo ; 
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in somma le slrsse ndenticlie fappré$entanze , 
che abbiamo veduto’ ri presentarsi di tante ma-- 
niere in tatti ^ monumenti figurati etruschi di 
rito sepolcrale’'. Alludeva senza fallo Virgi- 
lio alla dottrina medesima d^gli Etruschi po- 
nendo alla porta dégìi inferni gran numero di 
sì fatte Variate fiere , mostruose di forme e di , 
senlibianze e tra' queste la Chimera stes- 
sa , Gorgoni e Scille. — Quanto poi fosse 
grande per taluni’ ia- divozione -alle divinità 
egizie, lo dimostiàno'con tnttar certezza quelle* 
figurine di Phtah.tì nobilmente freg'iate di 
oro còn- emblemi analoghi , gli scarabei anu- 
lari , gli àdórnanienti'*^ranliebri , e • tanti* altri 
capi di superstiziòné o proprraraeute- egizj , 
od imitati a quella foggia. Di tal modosempré' 
più si conferma come in una certa età gli 
Etruschi studiàsaero ad imitare nelle loro tombe 
e «lel rito sepolcrale le usanze medesime d^ti 
Egi/j, mescolandovi all^nopp' le proprie cern» 
monle etruS/che. ' /■ 

Non essendosi fìt^a ossei:vato nei monumenti ^ 
egizj trovati a Videi alcun nome reg'to;, non è 
facile determinarne l’epoipa^ nè lò stile lom ha 
caratteri tanto, godisi da ^t’eme dare indizio 

So MiiiUqiia. praetorè» monstra reraruin.. Vir> 

dii. VI. aR 5 . Così pure la religione grora poneva -negli in- 
feriN ronsimili fiere e maàlr». Aristoph. in Ranii. 
s 8 o. 475. sqq. , • 


- *?H 


Diglflza^ by Goo^ 


8o 


corrj^ndci^e.Benàì,ai parere del Sig.Roselli- 
ni, giudice competente, quei monumenti clic so- 
no veramenteoriginali egiziani^ debbono ascrì- 
vèrsi ad un’epoca'anterior^al dominio dei Lagidi. 


.TÀt. xLm. 


Vi. Castore va+V2flx è Polluce;ii<vty'iyi 


amorevolmente abbracciati da un'ahra fìgùra 


•virile d’ignota nóme . Tutti' c tre 

hanno cinto il capo d’uno stroFio. A^aiinstra Mi- 
nerVà ^ehjté, 'coperta deli’ enniù, e con Fasta 
appoggiata, all' amerò ^ mftocà -per' la Iba^tura 
U solito titèlo .dryioO');: a ■ desifà^-una Itgura 
femminile MDia-y t «riza il jcéperchio.tii ano sti- 
po. ih atto di coiisMerarvr efitrà; akvngj qoso; 
Patera tVQvata;iu imt sepolcro chiusino mil 1826. 

; ,Non ^discredo che questo soggetto abbia ' 
eonvenieo^.col sacro mito 'dei Cabiri , quale 
si concepiva in un. tempo, .*inr cui smarrite lo 
idee della teligióne primitiva, -ciascun tema mi*- 
^torioso s’ interpetrava per simboli e m>ti‘ greci. 

, È' noto- come i poteòti ^^Ì9Ì>iri' deHa 'Samotra- 
cia V o t di 'F enicia ,* ben cognid' ali' Ftruria , 
indi sé ùainutaroào iu'Gastore'n' Pallucé cui 
ani Vasi un altra. dio chijsimaU) Gasmrlo o com- 
piano, grecamente Mercurio. Sono altreù note 
le relaìtioni che secondo quei misteri passavano 




5 i Vedi Tom. 11. p. 117. ii8. 
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in tra le (Kvlnità Gabiriciie e 'Venere *% o sia 
quell’ ente generatore che figurava Axiokersa. 
Or dunque Turan la dea ( siasi pur Venere 
stessa, o altra deità) sembra quivi rappresen- 
tata come custode dell’ arca mistica , che rac- 
chiudeva il misterioso deposito, che Cerere avea 
dato in guardia ai Cabiri, e sopra di cui erano . 
fondati gli stessi loro misteri cioè a dire il • 
Fallo, s’unbolo materiale di Dionisio *♦, co- 
gnominato anche il robusto còtestoVimbolo 
faceva parte essenzialissima delle cerimonie 
arcane dei baccanti allusive alla morte del 
piii'giovine dei Cabiri, messo in -brani, e'ché' 
gl’, iniziati avevano per fede essere Bacco. 

2 . Eccofe vincitore di Cicno, del 

cui titolo restano due sole lettere sopra lo scudo. 
Soggetto replicato in scarabeo tav. cxvi. i. 
Una figura alata stava sedente, ove il rame è 
consunto : la i.scrizìonc etnisca al di sopra è la 
più lunga che s’ abbia ui questa qualità di ar- 
redi. — Museo: Venuti in Cortona. 

5. Un auriga in atto di- guidare la sua bi- 
ga: piccolo bronzò, ma uìiico, perchè in que- 
sto la forma- 4^1 cocchio s' intende tneglio che 

» . \ » ■ * t 

Sa Venemn étr. . . ."«fui unclissimU caeri- 

moniis coluntur. Pjin. XXXvi. 5 - 

53 Pausali, tu. 19. ix. s5. 

54 I^ausan. i.' c. Clem. Alex. PraUrpt T: p- la- 

55 Aiavfiintm. 

III. G 
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noi» nella biga restaurata del Vaticano, e in 
bassi rilièvi che ;rappr(^ntano corse di coc- 
chi. Uv. Lviii. 4 . |LXi. I. — Museo di Leida. 

TAV. XLVra. 

Il cavallo di Troja 3031 cinto di canapi, 
.che gli si ripiegano intorno ai collo, e con 
alcuni anelli di catena al piede per indièarne 
il vicino, trasporto. Epèo 3tv.t3'co.l martello 
lev^o in alto ne accelera il. oompimento : 
Vulcano, AVO 3 fi con una massa di pece,, 
siccome pare j.st^ inchinato àl<]uanto quasi a 
impegolarne le commissUre. Ivi accanto una ta- 
voletta, votiva con cornice, ove lesesi ìmivb 
Patera coq manico alquanto concava, nel cui 
rov.escio a grandi caratteri si leg^ P epigrafe 
flMlovM; come nella tev. xxxv. 9 . — Mu- 
seo regio di Parigi." . 

TÀV. XLIX. 

Ercole 3 '<50 3 9 barbato in piede colla de- 
stra appoggiata alla clava: a lato di esso Mi- 
nerva fl1QM3Wi yestijtà di un’ampia tunica, su 
cui è> sopi-apposta l’ egida .cpl capo di Medusa : 
ivi' appresso una dea nuda in tutto il corpo 
eccetto le gambe,, col br^accio destro ripie- 

56 Oescriz. di Lanzi T. 11. p. a a3 : U prcsemè disino ' 
è calcato sul bronzo antico.' 
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gaio sul petto, e un ramo <li mirto in mano, 
la quale si riconosce per Venere: al fianco di 
essa un'altra dca^ o sia Giunone, con diade- 
ma e peplo in testa: Apollo V'Jlfl è sedente 
sopi-a una sedia pieghevole, involte le parti in- 
feriori .nel suo pallio nobilmente ornato , e 
con predella sotto i piedi : strigne colla si- 
nistra un lungo scettro , che termina in ramo> 
d’ alloro. Nella fascia all’ intorno è rappresen- 
tata una zuiTa di fiere, traile quali, anco il 
grifone: le più feroci urtano e ofiendono le 
più mansuete: figui'azione molto significativa 
de}!’ inevitabile contrasto dei due principi ^ 
quindi replicato tal quale spesse volte alla 
sponda di altre patere. Abbasso, per adorna- 
mento del manico, e per allusione -a Bacco , 
s’ adagia un Sileno, r-- Patera di fino graffito già 
trovala nel 1820 nel viterbese. — Attualmente 
presso il Sig. B>,Beugnot. , 

Benché le patere etrusche in generale, mo- 
numenti non troppo antichi , sien opera di ar7 
tefici etruschi, nondimeno è manifesta cosa 
ch’elle furono figurate secondo le idee che 
ormai predominavano al tempo, in cui vennero 
intagliate^ epoca che lìon può credersi ante-, 
riore al sesto e settimo secolo. Quindi rappre- 
sentanze e miti, di loggia ellenica, anziché 
propria etrusca. Poco più restava in allora di 
nazionale oltre a certe credenze , radicate molto 
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a fondo nell* animo del 'popolo. Così, senza 
moltiplicare gli esempi , veggiamo mediante 
questa patera stessa conservatosi per tradizione 
il domina fondamentale del dualismo, bene ap- 
propriato alla religione dei sepolcri: perciò sot- 
ro mille forme rìti'atto nei monumenti funerei. 
Di tale specie sono' per certo questi arredi , 
che chiamo espressamente patere, veri islru- 
mentl dei funebri ufficj e attrezzi dell’ esequie, 
come li teneva anéhe il giudizioso Lanzi : 
essendo mera vanità il nominarli óggidì con 
lezioso Vocabolo specehl mistici. ^ Pare ugual- 
mente certo che Puso di queste patere-si fa- 
cesse molto comune in Etruria dopo l’intro- 
duzione del rinnovatosi culto di Baccò nel sesto 
secolo., poiehè tutte si trovano nell’ interno 
dei sepólcri allato del morto, o per entro le 
ciste mistiche: il lavoro stesso, i^ disegno, la 
forma dei caratteri, mostrano aissai chiara- 
mente, che tali suppellettili s’ appartengono 
ad un’epoca stessa, e («irono fatte non lonta- 
namente l’una dall’ altra. Ottimamente queste 
patera con lungo mànico , non già destinate 
à versar liquidi ,*ma bensì atte a porgere qua- 
lunque altro libamentt), come mole salse, gra- 
hella, bacche, aromati c incenso, si cònface- 
vanD per proprio rito a Bacco o Libero Padre : 

57 I{)s« nravi patera sacri libamiila Bacchi. 
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anzi, non ve n’ha ior^. alcuna che non pre-^ 
senti (pialche simbolo manifesto del nqme in- 
vocato , sia nella ^sua figurazione principale , sia 
ne’ suoi fregi medesimi O'di-ellere, o di alloro, 
o di teste di cavriuolo e simili cose, del pari 
Mere e dilette a Bacco. Sì fatti arredi , come 
tutto ciò che sei*viva all’uopo dei mortorj , era 
una merce. Funerali occorrevano tutto giorno 
per ufficio di parenti: chi sceglieva a sue gra- 
do un mito, e chi un altro: chi bramava pniti 
o questi o quegli altri' numi tutelari delU-sua 
famiglia: chi* adoperava, come mostrano le 
iscrizioni, ora nua formula rituale di preghie- 
ra, e chi un’altra. Tutto .però si riferiva alle 
dottrine acherontiche, e al grande mistero , 
ognor presente .nelle menti degli uomini mor- 
tali , di dover transire lo spirito per nuova i 
vita ilinanzi al dio infernale. 

Noto per- ultimo che i sepolcri volcenti 
han dato a luce un genere nuovo di monu- 
menti : voglio dire patere in bronzo cesellate 
con figure di basso rilievo: altre indorate ad 
ambo le facce. Minerva alata. Ercole, e qual- 
che altro mito consueto, compariscono tra 
quelle che conserva nel suo museo il Sig. 

Rite ferens*, Hiribram voi'afj ei fertur «d aras. 
Valer. Flac. ▼, i93>94- Ovid-. Fast. m. 733. sqq. - 

Marnine ab anctorìs dorunt libamina nomea , 

Libaque: quod sacris pars datur inde focic. 


86 


Principe dì Canino. Tanto pià notali, quanto 
che la patera a rilievo nel museo dell’ Instìluto 
di Bologna rappresentante Filottete e Macarao, 
già edita e illustrata per le stampe, è un getto 
evidentemente moderno per chiunque lo vede. 

, > * ’ • * ' .* • 

. i 

. t 

'Per più recente scoperta posso aggiungere 
adesso con la descrizione anche la figura di un 
altri patera del Pr. di Canino a rilievo, molto 
finemente cesellata e intera:. unica quanto rara. 

'• i:. Prometeo laureato à barba 

-, » 

aguzza si vede sedente-,' involte le-'ginocchia nel 
suo manto : à’ suoi piedi è un’aquila bramosa o 
un avoltoioche sia: a destra ha Castore 
alla sinistra Polluce con la leggendacfll.flmc6 
appresso loro due. stelle Entrambi sollevano 
per le braccia Prometeo liberato: nell’ altra ma- 
no l’uno e l’altro del gemelli ha per suo proprio 
simbolo un uovo. A piè di Póllucèi sta posta 
per terra una clavà\e l’arcù: sìmboli maggiori 
d’ Ercole liberatore del figlio di Giapeto . 
Tutt’ intorno alla patera è un' fregio di ellera. 

Frequente è l’ immagine dei Dioscuri .sopra 

58 Qui riscrizìone procede da sinistra a destra : la voce 
è affatto nuova in cambio di pultuc.f. come in altre pate- 
re. Sì questa, che l’altra epigrafe di Castore sono graffi- 
te : all' opposto la terza leggenda , posta nel luogo più vi- 
sibile , è in lettere a rilievo, còme sono tutte le figure ed 
i foro acces«Qi;j. • ' i 

•V* 
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le patere, qual aignificato volitare del superiol-e 
e dell’ inferiore emisfero , o della vita e della 
morte: unica questa di Prometeo. Nè > fa spe- 
cie il ritrovarla in un inomimento deffli Etru- 
schi. Nell’ordine dei demoni si teneva quel 
prudentissimo per il più sublime : dicevasi in 
oltre, che egli avesse insegnato agli uomini la 
scienza della folgore . Quindi molto bene 
s’addice il soggetto, per dottrine etrusche, tanto 
alla credenza comune del dualismo, che al- 
l’arte domestica fulgorale. 

Portava ilnome di Prometeo, secondo mito- 
logia, anche il Cabirò ospite di Cerere, cui la 
dea confidò il misterioso deposito mentovato di 
.sopra pag. B i. Or, se mai si .fece allusione alcuna 
a tale omonimo, non disdice la compagnia dei 
Dioscuri tenuti essi stessi 'per Caliiri; e con 
eguale proprietà ri figurato soggetto della patera 
avrebbe puce correlazione col culto di Bacco.' 

2. Patera in bronzo concava circa un pol- 
lice , con gentile cornice dintorno per ornato 
a , c con suo manico formato (T una figura 
muliebre vestita di tunica e sopravveste cinta 
a mezza vita>: porta calzari : il diadema che 
tiene in capo la palesa per una dea primaria \ 
direbbesi una Giunone. — ^ La conveniente 
positura, il bel panneggiamento, l’aria di- 

59 Deprchendit praeterea' ratinnem lulminum elicien- 
doruna , et hominibiis indicavit. Serv. ad ecl. vi. 4 *- 
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gnito<ui della- testa, la- fiiiitezza e squisitezza 
del lavoro mostrano con evidenza, che il mo-. 
Humcnto spetta all’ epoca inigltore dell arte di . 
gettar di bronzo. ’ 

La figura principale uuin. 2 mostra il ro- 
vescio della patera nella siu superfìcie-, con- 
vessa, ridotta a due terzi dell’originale: la 
figura separata num. 3 è qui disegnata al na- 
turale.- , 

Questa bella patera fu trovata unitamente 
. colla precedente in uu' piccolo sepolcro presso 
U Castellina nel piano di Canino : non oravi 
entro nessun vaso, nè altra suppellettile qua- 
lunque. — Per esse abbiamo manifestamente 
dimostrate l’uso d’ entrambi queste specie di 
patere nell’ esequie: 1’ una serviva a versar li- 
({uidi sull’ara nelle consuete libazioni; l’altra 
ad oflferire, eome dissi' di sopra,, o mole sal- 
se , o qualsivoglia sorte di materie aride , se- 
('ondo che portava il sacrifizio. * ^ 

TAT- hi, 

■ ' ' X 

I. Una figura militare, con capelli prolis- 
si, strigne l’asta con la destra; nella --sinistra 
tiene per simbolo. Un fiore di ninfea loto , su 
cui posa un volatile: significati mistici della 
risarrezioue o rigenerazione dell’ànima. Scul- 
' tura sopra d’una stele in pietra arenaria no- 
strale, che fu trovata vicino a Fiesole. — 


? 


» 
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Esemplare unico dell’ antica maniera etrusca , 
che più si rassomiglia all’ egisia. I caratteri 
bislunghi , il noma unico , c la desinenza di 
esso, sono altri indizj non ambigui di grande 
antichità. — Nel cortile del palazzo Bonarroti 
in Firenze. • ’ • ' 

2. Una figura militare barbata , oòpcrta di 

armatura, con asta nella destra e spada.^cinta. 
Altra scultura antichissima di maniera più na- 
zionale in tufo giallognolo.. — Museo pubblico 
di Volterra. .• >, *• 

3 . Una figura pariraent? militare con barba 
cuneiforme,’ armata di elmo* con alta cresta, 
di corazza o corsaletto , e di due lunghe aste. 
Basso rilievo a stampa replicato più volte nelle 
grandi anse dei vasi in terra chiusini, dove sta 
per figura di un nume guerriero, o di Marte 
stesso. Vedi Uv. xxh. xxiVì i. 

, TAV. tu. 

1 . Due guerrieri a cavallo fomiti della con- 
sueta armatura imbracciano la parma, scudo 
proprio della cavallcriaVcòme nei basii rilievi 
volsci tav. LXi. 2. 3 . — Sciiltuta replicata quat- 
tro volte su le facce di un'ara quadrangolare 
in tufo , o pietra tenera del paese di color 
gialliccio. Vi restano , come nel disegno , ve- 
stigi di colorito. — Casuccini in Chiusi. 

Questa scultura con le altre che seguono 


> 
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nelle tavole appresso porgono esemplari d’uno 
stile speciale di maniera toscanica. Sono sen- 
z’alcun dubbio opere paesane provinciali, e tutto 
in loro dimostra 4ia/ionalc costume. Si trovano 
massimamente nella vai di Chiana, nel territorio 
di Chiusi, e nel prossimo perugino. Vuoisi no- 
tare in (piesle sculture antiche maggiore sem- 
plicità , e atteggiamenti assai meno rigidi e sfor- 
zati che non in cpiclle <li una età posteriore ; 
come siDiio le sculture volterrane in alabastro. 

2. Frammento di simile scultura, dove per 
figura principale si vede un guerriero combat- 
tente. — Galleria tfi'Firenzek 

.Qui l’artista pare. che abbia condotto il la- 
voro con quella maggior perfezione’ che pote- 
va darle ^ancora che tostile vi mantenga quei 
metodi di durezza-e di uniformità, che più 
specialmente sono propri delle o|>cre antiche. 

3 . Frammento <Ii scultura ov’ era iimirata 
una sacra funzione : vi si veggoilo donne che 
riverenti portano .rami sacri; le seguita ap- 
presso un sacerdote : i(u tibicinc accompagna 
col suono il cantico delle supplichevoli, , 

4. Altro frammento notabile per la iscri- 
zione ctrusca :'Ov! è un giovane prostrato con 
testa velata. — Casuccini. , 

- t 

* taV. tm. 

1. Un Sileno'barbato con- petaso in> capo 
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tien dietro . tripudiando ad una femmina o 
dea , che ha peplo e diadema intesta: nell’al- 
tra faccia due figure sedenti Sopra. una sedia 
portatile, coperta di pelle lanosa, stanno a par-^ 
lamento insieme : una di esse ha per distintivo 
lo scettro uncinato , e dietro a se un araldo in 
piede con la sua verga levata in alto : - indi 
siicccile un’altra figura in piede' ammantata -dì 
pallio. — Frammento di un’ ara, presso Pao- 
lozzi in Chiusi ®*. • < ■ ,. . 

2. Un Sileno barbato a^ lunga coda.: fram- 
mento in pietra^ 

5 . Altro frammento, dóve apparisce un Si- 
leno cd una femmina ammantata : lo stesso 
soggetto figurato di sopra num. i. ‘ 

4. Frammento di un’urna sepolerale , dove 
. si rappresentava un mortorio : i vestigi del 
carro funebre degli ' accompagnatori e delle 
accompagnatrici, del tibicine , e delle prefiche/ 
vi sono manifesti. Vedi tay. lvl i*. ,2. 

TAV. LI*K. LT. . 

Quattro facce di un’ara alcj^uanto rastremata 
nella -sommità , dove si veggono le vestigio di 
animali coricati ^ come nella tav. LTiii. 2. 

' È quivi istoriata una pompa sacra, con.saf- 
tazionc al suono delle tìbie e dèlia cetra. Uh 

Go Quùio basso rilievo era sialo da me pubblicato già 
nel 1810 : qui lo ripresento più fedelmente disegnato. . 
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coro di femmine danzanti y e come pai'C'can> 
tanti', tripudiano solennemente per lesta: guida- 
no la danza ministri del santuario — Ga> 
succini. 


TAV. LVI. 


Quattro facce di un monumento funereo 
quadrangolare, irìcui si vede la religione degli 
Etriisclil nel morire.' Vi si figura il letto e la 
donna poco anzi spirata, con la famiglia dat- 
torno rattristata e -dolente al mesto suono-, delle 
tibie:' il fanciullo, che aljato del letto piange' 
la spenta madre, ha tutta T espressione del ^ 
d olore, pum. i . Ivi appresso alcune donne fa- 
migliari con chiome prolisse si mostrano in 
atteggiamenti ,di vivo cordoglio, num. 2 . I tre ■ 
togati con bastone- augurale vi tengono luogo 
di sacre persone, rtum. 3. NeH’ ultimo quadro, 

Gl Questi Hise^hi insieme con altri inòlti di antichità < )iiii- 
sine, fatti ravarè anni addietro per le sole mie ture sopra gli 
originali, eranò di già intagliati, e pronti per la pubbliraiioiie, 
allora qiiaiHlo, sulle mie orma stesse, vennero a iure i primi 
fascicoli ilei così detto Musco Chiusbio, dove si veggono re- 
plicati .gli stessi monumenti-.- Altri dirà se fu onesta la stiz- 
zosa gara degli editori. Certo 'è che da mal seme mie- 
tesi mal fruttq. — I pj-esenti disegni tutta volta essendo 
stati diligentemente condotti in sulla faccia del luogo da 
valente artista, presso che al ' momento' in 'cui sì trassero 
di sotterra gli originali, cìh mi dà il vantaggio di poterne 
prcsenf'ai’e al pubblico copie fedeli, senza alterazione nes- 
suna , senza maiM-anze , e in forma tale , che possa meglio 
soddisiare agl' intelligeuti. < 
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il più malconcio per le fratture, due ‘figure 
sedenti di sesso diverso, vi compiono in fami» 
glia non so quale ufficio^ nura. 4>' — Paolozzi 
in Chiusi •*. 

• ' TAV. LVJl. 

Come nella precedente tavola si vede espo- 
sto ‘il costume domestico, quale si praticava 
nell’ ultim’ ora dei moribondi ,- cosi in questa 
veggiaino ciò che s’usava dopo la morte, e- 
nei funerali. ' 

1 . Un gran carro funebre a quattrò mote con 

due cavalli, guidalo dal suo auriga, trasporta 
il corpo morto alla sepoltura : allato di quello 
sopra del carro vi stanno i congiunti addolo- 
rati e picingentì. L’anima .dell’, -estinto vola a 
compiere il suo futuro destino sotto la forma 
di un uccello: simbolo di buon augurio può 
essere il quadriipede chcr yien presso ài carro: 
si confronti la tav. Ui.-' 5. e xcvi. i. • ' 

2 . Segue una compagnia di Prefiche velate^ 
con capelli disciolti , la cui funzione era di can- 
tare di 'coro in coro le lamentevoli nenie al 
suòno, come si vede, delle .tibie. • ^ 

' * s .. 

6a Vuol’ essere qui ctmfironlato H. rìppo sepolcrale pe- 
rugino di tema uguale, Mu4, Etr. lav, ao-a3, notabile per 
grande avidenta di affetti ; e sì ancora 4* urna volterrana, 
benché non. molto antka'e di artificiata maniera, Afus. 
Etr. Tomi ui. lav. a3. 
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-* Entrambi sculture rozze sopra le facce’prin- 
ctpaii (l’un mo^mcnto sepolcrale. in forma di 
tempietto ^ cbe ha il tetto disposto a due -acque. 
Podie e rare sono le opere di scultura trovate, 
come la presente, negli’ scavamenti fattisi a 
VhIcì , dove al contrario abbondano di tantó 
i vasellami dipinti . 

3. 4- Prospetto e pianta del moniimènto 
stesso , Tl cui materiale è una pietra di specie 
vulcanica del paese, alquanto fòrte e di colore 
cinereo, chiamatavi nenfro ." — Presso Feoli 
in Roma.-. ‘ h- 

' ) 6 . Franantenta (fi una' statua sculta grossa- 
mente, le cui bra(xia sembra che fossero di- 
stese lungo le membra del corpo alla maniera 
egizia. Trovato come sopra a Vulci; — Feoli. 
' 7 . Animale mostruoso ‘scolpito in nenfro: 
un() di quelli che insieme c(m sfingi stavano 
por figura di guardiani e custodi al sepolcro 
detto la Cucimndla, Vedi tav. LXii. 1 
. > 8 . g. Due frammenti ^ uno stesso monu- 
itiento , dov«ra ripetuta sopra ciascuna faccia 
due volte la .figura dì Bacco taurlforme -col- 
cato in t^iposo.. Tutti «anno in quale e quanta 
venerazione si tenesse Baccp toro, emblema 
del sole, nei misteri, consideratovi come una 

f ^ • 

Q3 Cól), lo stesso nflìrio di guardiani del sepolcro sr veg- 
gono ^ollve^e^-olnlente effigiati consimili ànimalt mostruosi 
sopra un' urna perugina ap. Uempster. tav. 85. a- 
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forma particolare dell’aiiiina del mondo. Scul- 
tura ili pietra di basso rilievo, 4;ià trovata 
a Chiusi. — Presso del Sig. O. Gerhard in 
Roma . 

1 o. Due mostri ^oii faccia barbata e braccia 
umane ^ il restante del corpo , che si svolge in 
grandi sinuosità, c di pesce cetaceo con pinne 
dorsali e ventrali. Basso rilievo in pietra su 
di una lastra , che probabilmente formava la 
fronte di un’ urna sepolcrale : fu trovato, a 
Chiusi. - — O. Gerhard. 

. TAV. LVra. • 

1 . Un triclinio, dove si iìgura iin convito fu- 
nereo: la persona di sesso virile, colcata al- 
l’ estremità , l'Cgge in mano uua verga, come 
in altri monumenti d’ uguale soggetto.. Scul- 
tura chiusina di rilievo- basso sopra di una 
lastra bislunga ®*. — rj Casuccioi. 

2. Quattro, facce di un’ara alquanto rastre- 
mate alla sommità, doye'sono coricati animali. 
Tutte insieme rappresentano una solennità sa- 
cra, come.Aelle tav. liv. tv, A meglio signifi- 
care il rito, tutto religioso, v’ è di pifi una figura 
che porta il ramo sacro, simbolndi lustrazio- 
ne. — Nel palazzo Contestabili in Perugia. 

> . 

« • 

G4 questa scultura vedesi incom|ilela , |>erchè ne 

fu tolto via inetlainente un pezzo per adattarla 'al^posto, 
iJov’ è collocata. ‘ 
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In ambedue 1 monumenti si v riscontrano 1 
melodi stessi della scuola antica : durezza di 
contorni ; caricatura sorerchia nelle -mosse, 
estremità oltre misura prolungate j poca dnìu- 
na varietà di volti 5 occhi di taglio obliquo; 
patuicggia menti uniformi con pieghe ondeg- 
gianti e regolari : tuttavia nella scultura che 
qui espongo Io stile v’ appare più eorrelfo che 
nel monumento provinciale di Chiusi : qiuilità 
che suole mantenersi costante negli altri bassi 
rilievi perugini : massime nel cippo scpolcmlc 
che ho mentovato di sopra pag. g 3 . 

3 . Frammento di scultura chiusina. Non è 
dubbioso puntcril suo significato religioso : la 

» prima figura virHó , che 'apriva 1’ ordinata pro- 
ccSfeloue , reca seco ‘'nella destra il supplice ra- 
mo : gli Sta appresso una . femmina che por- < 
taVa un simbolo oi'a -cassato per la rottura:- 
indi due ministri del santuario: uno di essi ha 
in maìio la verga- con cui ilMistagogo da- 
va cenno doversi tènere discosto i profani coti 
la'siìiistra levata in alto tiene a vista un uovo:- 
simbolo che si confà bene alle 0 pur- 

gazioui delle anime. 

4. Altro frammento di scultura chiusina, in 
cui soltanto si veggono ì vestigi d’ un coc- 
chio a due cavalli guidato dall* auriga. Vedi 

£S Commentacula. Feti, s.- v. > 

CG Clem. Alex. Frolrep. p. i4. Arnob. p. 7 S- 
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5. Grande basso rilievo in peperino, tro- 
vata tempo addietro in prossimità dell’antica 
Volsir^io, ed oggi esistente in Bolsena stessa 
fuori della porta. 

Il vittimano , o Popa che siasi , conduce al- 
1’ ara con laccio al collo un torello per vìtti- 
ma ; nella destra levata in alto tiene il coltello 
sacrificatorio : una seconda vittima destina^ si 
vede ivi appresso : a destra di chi guarda , im 
uomo senile barbato, vestito alla rustica, cd 
appoggiato al suo pedo , sta in atto di aspet- 
tare pensoso 1’ esito del sacrifizio. In cpiesta 
rozza antica scultura, benché, di. cornposizione 
sì semplice, si volle effigiat9 un sacrifizio a 
Cerere, onde renderla- propizia all’agricoltore 
olfercnte : , gratissime ostie alla dea erano ap- 
punto tori e. buoi 

Il presente monumento fu pei: avanti pub- 
blicato dall’Adami , o più tostp travisato affatto 
nella sLimpa annessa alla Storia di Bolsena. 
p. 1 33,. Io lo porgo disegnato di nuovo con 
quella maggiore accuratezza che si è potuta 
ottenere , atteso, i guasti del tempo , e la 
grande altezza, ip cui si trova posta al. presen- 
te la pietra. 


G 7 PltiUrch. da (ìem'o Socr, T. ii. p. 58G. Aelian. de 
Animai. XI. 4* . ' 

III. 7 


. 1 


pér comparazione di disegno le tav. xxx. 2. , 
LXI.^ I . 
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TAV. LUE. 

‘ I. 2. Grande uniia ^epolcralé, in travertino, 
estratta dagli scavamenti del fondo pres- 
so a Cornetd. ■ ’ 

Sul coperchio sta disteso il morto con' ye- 
stnnciito .e simboli di sacerdote -di Bacco. Vi 
ù vede decorato di ricco monilé,'di'armillc, 
di fìbule e d’altri fregi: sono questi gli ador- 
namenti coi quali si parava> il defunto nei 
'inoriorj., e quindi si poneva sotterra: perciò 
molto frequentpmentè uguali suppellettili • si 
trovano addQssò al cadavere entro i ptìkRobili 
sejjolòri ( vedi tav: xlvi); H mòrto qui effi- 
■giato era certo un baccante: notabilissimo è 
il Costumò d’ èssere stato seppellito <»n divise 
sacerdotali del suo dio. 'A* guardia e difesa 
dell’ estinto si Reggono scipite entro un ton- 
detto , alle due fronti della * cassa mortuaria , 
teste gorjwOhiehe. 

Un altro monumento consimile della lun- 
ghezza di nove palnd' incirca hp veduto a Mu- 
signano presso del Sig. Pr. di Canino :. in esso 
la giacente è femmina, con lunga Veste a grandi 
pieghe, che si direbbe a . prima giunta una 
scultura sepolcrale' del medio evo j tanto le 
rassomiglia, Io sono'd’* avviso che- questa spe- 
cie di casse mortuarie, cotanto singolari tra i 
inoDumeirti tfell’ Etruria , non sieiio d’ età 
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troppo antica. Mé Io pcrsiiadè non meno la 
furnia delP avello^ ch« la stile della scultura. 

3. Ornato di una caSsa mortuaria della for- 
ma e grandezza -della precedente, senza figura ^ 
sul coperchio cioè testa gorgoniica intrec-., 
ciata di serpi, posta in mezzo di due animali, 
con qualche vestigio di coloiito: simboli con- 
sueti di sepolcro. — Pr. di Canino in Musi- 
guano. 

4 . Scultura in alabastro d’ una piccola urna 
volterrana, esistente nella Galierià di Firenze . ' 

Due figli conipiouo-1’ aitino pietoso ufficio 
di chrwfere gli occhi -al vecchio padre-, mori- 
bondo. Il genio buoho"con ali- distese, come 
iti '.procinto di menai' F anima a)le genti bea- 
te, conforbi entrambi: il genio màio, armàlo 
di gladio , ìò.' diefro> inoperoso e impo- 
tente. • 

• '5. Urna* iii'^ marmo d’ alto rilieyo. VI si ve- 
de figurato ' un cpmbattiinentò , soggetto di 
volgare significato, as^l fcomune nelle scul- 
ture delle urne meno antiche: a destra. la figura 
nuda di trtice aspetto, che tiene Ip vaio in alto 
con ambe le manitìn grosso maglio, è il genio 
della mprtC'O Tanato-, rappresentatovi se- 
condo il concetto etrusca'lVel corpo dell’urna, 
al momento in cui fu tratta fuoi i di terra, leg- 
gevasi a neri caratteri l’ epigrafe, oggi estinta, 
che si vede iscritta nel disegno: al di sopra 
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sta collocato il suo vero coperdiio, benché 
molto danneggiato, con £^ra virilé colcata. 

6, 7. Facce • laterali .della medesima urna, 
ove sono effigiati sotto figura virile ,e fem- 
minile i <lue .consueti genj buono e malo , 
entrambi custodi delle porte inferàali , per cui 
debbono transitare le anime nelle dimore' te- 
nebrose. — Casucdnii 

f t 

TAV., LX. 

Urna Sepolcrale in marmo di straordinaria 
grànde//a. Vi è rappresentata la scena 'Con- 
sueta del congedo di due coniugati della fa- 
miglia p potila f flMVSfl , • nobile -.casato di 

•Cfiiusi, attoi-niati con i loro più ppossiiai paren- 
ti. n genio buono alato tirirà se dolcemente la 
donna al momento, in cui ella dà Festremo addio 
al marito: dall’ altro lato il genio malo, posto 
a guardia della porta iufernade, ha nella destra 
le fòrbici , colle quali recide * il capello fata- 
le non so dire qual significato, possa avere 
r altra figura simbolica ivi presso, nè. quale 
arnese ella tenga sotto biacdo. Molto rag- 
guardevole è il coperchio per la qualità e co- 
' pia degli adornamenti, che fregiano il collo e 
il petto della defunta ; simili, affatto ai veri 
gioielli e alle leggiadre suppellettili in oro 


f>8 Virgil. IV. CqS-qq. Sui, 11. Sfl». 1. 147. 
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finemente lavorate , che si, ^trovano alle volte 
nei sepolcri etruschi,' per rara ■ ventura non 
ii'U^ti. — G^succiin., 

' Qualora si^ paragoni questo bel monipnento 
colle terre nere di Chiusi,- dov.’è più volte 
figuralo lo stesso soggetto (tav; xxi. g. .10), 
ben si vedo qual corso avesse fatto l’arte pro- 
vinciale nello' .spazio di più secoli. Sì quest’ur- 
na, come la precedente del pari chiusina, ma 
di stile romano, piuttosto che etrusco, spet- 
tano ad un’ età , in cni già erano presso che 
tutte cancellate nbll’EtruHa, fattasi latina, 
le' costumanze , e le fogge antiche . Solo per 
tradizione si conservavano , come ho mostra- 
to anche di sopra, "certe credenze popohui , 
concernenti massimamente ai fati dell’ ani- 
ma. Pure i sirnljoh di queste credenze istesse 
sotto la mano degli artéfici vi pigliavano tut- 
t’ altre forme, che non le antiche, le, quali 
troppo male avrebbero; corrisposto al ^enio 
del secolp. Qui veggiamo in fatti simboleg- 
giati, come anticamente,.! due contrari genj, 
non più sotto, mostruose -sembianze,- ma utha- 
ne: il ieiùminile,. rappresentatovi coll’accésa 
teda, ha il • costume grecizzante delle dee ven- 
dicatrici ^ ciò che induce .pur sempre certi 
antiquari sistematici a tener falsamente queste 
figure, si cWatiti nei monumenti funerei degli 
etruschi, per altrettante Erinni. Ugualmente 
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tolto dal mito greco delle Pacche; è la forhice 
destinata a trOncai'C lo starno o il capello della 
vita: laddove di put^ antica dottrina otrusca 
sono tuttavia quelle. porte delle animo, por le 
quali in passando cUe doveano giungere dopo 
purgazione al ripòso della beatitudine. -Vedi 
appresso tav. txv. ... 

Altri esempi di queste trasformazioni ne'miti 
antichi, e quindi nell’ arte^ traggo dalle scul- 
ture volterrane tav. citi.' « sqq. * • 

TAV. LXI. 

Sono ormai noti à tutti i bassi rilievi volsci 
in .teiera còtta dipinti a .vari colori , già trovati 
nel, 1.784 presso Velletri, e pubblicati dal 
Becchetti. Tutta vòlta, per faimc- qui- parago^ 
ne, presento in '.questa tavola' un- saggio di 
quello 'Stile .sì naturale e -sì 'Semplice , tratto 
dagli /)riginali stessi oggidì esistenti nel Mu- 
sco Borbonico di Napoli. Vodcsi jmin. 1 ..una 
corsa di bighe; altre corse di giovani' armati a 
cavallo sono rappreseli t.vte numr2^ 3, deipari 
•allusive ai ludi festivi. Una testa tieniTnca al 
naturale con singolare, accondatiira di capelli 
imm: 6 , è aneli’ ella dipinta à colori , e di 
, uguale fattura volsca. Al contrario. la piccola 
• testina votiva in terra cotta-, mira. 4* 5> fu ri- 
trovata- nell’ interno della Sabina. 
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1. Vedala dei monumeiilo sepolcrale detto 
la Cii<i4mella **• , .posto nei piano di Caiiitio , 
come appariva yel Giugno i 83o. _La torix* 

(piadvata tutta di sodo ha di presente cii*ca 
quaranUciiiquo palmi romani d’ altezza,, ma 
di costruzione itregolare , ' l>enehè murata a 

secco : la torre laterale rotonda di fórma co- ^ 

nica, vuota al di dentroj è fabbricata con ma.ssi 

più regolari e più grandi-, ^ di costruzione 

migliore : è credibile molto «he un’ altra torre • 

consimile esista coperta liel lato opposto del 

raontiocllo, non per ancora, scalzato- attorno. • < 

Il sepólcro tiottoposlo è di Buon fabbricato 
con grandi, pietre paralellepìpedi , e ,con in- j 
grcsso fatto a sesto acuto,:' il Suo basamento , 
e il basso scaglione appresso , sono cayali nella 
rupe. Tutt’ intorno alia base di questo singolare « 
edilìzio si veggono qua e là avanzi d’ Un mùro 
di grandi .rilassi ,. che probabilmente ricingeva 
tutto il fabbricato. Vedi Tom. i. p. i56. 

2. Pianta, del sepolcro inferiore suddetto. 

3. Frammento listato in pietra, detta neii- 

- p * ►* 

C9 Curumella e CucuincllelU ( cacuimn ) , rhiamano vol- 
garmente i paesatii qiiàlijhque prAmincna» di terra, oinnn- 
ticeilb, <;he ’s’ innalzi alquanto* s^l piaié delle loro ma- 
remme: qiieAe masse jconirhe di terrai,,» più. delle volte 
ammontata sopra d’un sepolcro sotterra , erano tanti tumuli 
di memoria: rito consacrato 6no dai'tetnpi |!>iù rimoti. 
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fro , grosso un palmo, ritrovalo con altri ■pe^zi 
uguali suf posto. 

4 . Piccolo frammento d’ lìh fregio fatto a 
stampa di sottilissime foglie-di oro aderenti a* un 
■forte stucco nericcio v'trovatè in molla quantità 
nell’ interno' stesso del monumento: le quali, 
come par certo, vi adortiavauo le pareti d' una 
cella sepolcrale: le fòglie d’ ellera e di mor- 
tella sono nidizj manifesti ,• che v’era usato rito 
bacchico', ' • 

*r. ^ • 

• 5. Prospetto di' tre grotte o sepolcri etruschi 
incàvathnclla rupe, non molto lungi da Ca- 
nino.' ' • 

f>! Plantà dei suddetti sepolcri. • ' 

’ >j\ Monumento etrusco circolare costrufto di 
grossi pez^i dì travertind senza cemento , nel 
luogo detto Monterozzi , distanfe'un miglio e 
mezzo in circa da Comefo , dov’era la prin- 
cipale necropoli di Tarquinia: la pàrte supe- 
riore ‘dell’ èdifìzio *vi mapca del tutto: 

8. ò^ro niorìuméntó consimile edificato co- 
me sopra , nel luogo -stesso. ' 

q. • Pianta della celld interna sepolcrale del 
medesimo edilizio. ' * ’ • ’ 

1 o. Prospetto di un monumento etrusco con 
porta d* ingresso, i cùi .stipiti re gg ono . l’ archi- 
“trave sporgente in fuori alla maniera egizia : 
di più • due pilastri laterali ^ il tutto intagliato 
nella rupe. Esiste fra Monte romano e Corneto. 


« 
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ii.> t2. Pianta e spaccato dei medesimo 
sepolcro, 

1 5 . Prospetto di un altre monnmento, nel 
luogo Istesso. ^ ; 


TAV. LXni. 


» 

r. 2. Pianta e veduta interna di una gròtta 
sepolcrale etrusca situata all’oriente di S. Ma- 
ria dell’Olivo, un migliò circa distante da To- 
scaiiella , anticamente Tuscania : chiamata dai 
paesani Grotta della regina. 

K. Ingresso della grotta esposto all’oriente. 
B. Pilastro , la cui cimasa. è formata di una 
gola rovescia assai rozza , come nel dettaglio. ' 
c. Colonna di diametro palmi 2 once 4 ro- 
mani : alta, compreso l’abaco, pai. 8 once 7. 

ir. Colonna di ‘diametro pai. 2. once 6: al- 
ta, codipreso l’abaco, pai. 7 once 5 e '1/2. 

Queste colonne poggiano in terra seni’ al- 
cuna base : -sono di peperino , piuttosto rozze, 
con gli abachi di altezze disuguali-: cioè la 
colonna più bassa ha l’abaco più alto^ e vi- 
ceversa là più alta ba i’ abaco minore. 

E< Cunicolo attualmente interrato , per ove 
si passa ..strisciando il ventre : 1’ acqua che 
vi penetra e il fango hanno impedito di visi- 
tare olti-e il punto p. • , • ’ 

' G. Luogo interrato *, il qual era ‘ forse una 
camera sepolcrale. 


r 

V 


« 
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H. PiNito nel -quale è stata disegnata la ve- 
duta Interna. • • 

Il basso della grotta è inrayato in una pie- 
tra tenera detta tufo lo strato superiore., clic 
forma la Volta, è all'opposto di pietra calca- 
rea, volgai'racnte cliianialà scoglio a libretto. 

3:‘,4* Alzato, e planta di un sepolcro a due 
celle con vestibolo. - . 

5. Pianta di un sepolcro di forma più sem- 
plice con.suo vestibolo: di prospetto alla pòrta * 
d’ingresso nella seconda cella si alza uno zoc- 
colo. \ 

- G. Piajiita di un sepolcro niaggìoré àt.lfo a 
contenere dieci corpi-; tutt’intorno vt sono ce- 
dili , su i q.iuiU , come in tanti .cataletti ,vcoll’oca- 
vansi i corpi morti: la testa- riposava sopra 
pìccoli rialti, a guisa di origlieri', dove sono 
incavate a. tal uopo acconce cavità* di forma 
•ovale. • ; , ' 

7 . 8 . -Alzato -e pianta di' un altro sepolcro 
molto singolare . Nel luogo delP ingresso a 
avev^ forma circolare : «idi per linee rette 
pigliava figura quadrangolare : seguono due 
facee circolari , nel cui- mezzo si trova una Spe- 
cie dipilastro B, che le divide in due regolari ' 
apartimenti , i; quali si, presentano aj^Unto a 
rincontro dell’ antico ingresso. Da imo a som- 
>iUO ricorrono per tutti i lali tanti ordini oriz- 
zontali di piccole cavità quadrate e aguzzate 
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alla cima , fattevi a scarpello , 1’ nna sopra 
deir altra: "" 

Presso Toscanella, dalla pirte- di levairte e 
niez/o giorno, è una valle eiirta di alte rupi, 
per cui scorre >il fiume Marta. In queste, rupi 
stesse si vcggOiio incàvate graudissiuio numero 
di’grotte.j, quasi cjie tutte d’,una. medesima 
forma. Variano soltanto •]’ ima dall’ altra nella 
grandezza^ nè può esserci -dubbio alcuno, che 
desse non facessero insieme urni ^la.necropoli. 
Molti sepolcri seno umili /l’utia sola camercHa, 
con basso zoccolo attorno : altri s^jompongouo 
di due , Ire e quattro camere, bcucfiè sonSm or- 
namento hilerim./T uunu 5. 4* b mostrano 
la férma,. più 'consueta di ‘così fatti sepolcri 
della ^necropoli di Tuscania , molto simili a 
<|uelli clic si trovano' da per tutto nel territo- 
rio adiacente. La natui*a 'bièlla rupey eh’ è un 
sasso tenero e poroso, chiamato tufo, facilitava 
non poco quei^ scavamenti: 11 .monumento 
num. ’j. 8 è unico, sì per la sua forma, come 
per la bizzarria, dell’ adornamento interno : il 
disegno lo rappresenta tal quale esisteva, nel 
1 8o8 quando io lo visitava. — Non -.tengo 
questi sepolcri per molto antichi : forse Tu- 
scaiiia ella stessa , me lo perdpnmo i paesani , 
non potrebbe pretendere alla primitiva anti- 
chità dcU’Etrurìa. • 
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V 

* Sepolcri di'Tarqliinìa. •• ' 

la prima grotta mini, i scavata come tutte 
r altre nel tufo, lunga e larga in quadro 72 
palmi romani per ogni lato, e alta palmi nove: 
il num. 2 ne mostra la pianta. 11 soffitto è piano , 
divisoin tanti cas^ttoni quadrilateri, con lun- 
ghe liste e pitture di ornato : ed è sostenuto da 
.quattro piloni quadrati con impostatura , la- 
sciati nel sasso medesimo per fortezza , ciascuno 
de’ quali ha nove palmi per ogni lato. 

Sopra una grossa intonacatura di . Stucco 
bene spianata , ricorre al sommo delle pareti 
, lillà linea'di dentelli dipinti in prospettiva, che 
ne fingono la cornice.' Sotto a questa si vede 
una fascia , in cui sono dipinti gcnj alati pre- 
posti al passaggio e alla purgazione 'delle ani- 
me dopo morte. , 

A piè delle pareti s’alza uno zoccolo che 
rigira tu tt 'a 11 torno , sopra 'cui si: .ponevano le 
casse sepolcrali, simili a’ quella che si ‘vede 
figuiata nella tavola' in'' rame.- Sopra uno 
dei muri sono scritte a neri earatteri molte 
epigrafi mortuali della' famiglia tarquiniese , 
Velcia, oggidì per la massima 

parte perite. ‘ . 

L’ altro sepolcro num. 3 di forma quadrata, 
è non solo incavato, ma tutto scolpito arilie- 
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vo nel sasso; In questo il soffitto è tagliato, in 
volta. piramidale, con apertura al centro qua- 
drata cKè va diminuendo a forma di . cono . 
Sotto il soffitto ricorre all’ iritorno un fregio, do- 
ve sono scolpite fiere azicuffatesi in tra loro ^ e 
altre figure simboliche num. 4^ della natura di 
quelle' giè esposte in altri monumenti funerei. 

. Le pareti sono ugualmente istoriate con fi- 
gure a rilievo dì grandezza naturale, ma non 
può ravvisarsene in verun modo.41 soggetto, 
per. essere oggidì quélle sculture oltremodo 
danneggiate e guaste. r '• 

tàV."l»v. 

. ..• ‘ • • •• • 

Ve<fest in quella tavola, me per ,l’ innan- 
zi pubblicata , ciò che di jpiù conservato ap- 
parirà l’ aniw 1 8o8> neL fregio dipinto del 
sopramiaentoVato .ipogeo nuqi> i. Eitomato 
sulla faccia de( luogo nel i83o ho ritrovato 
quelle * pitturé. stesse quasi che . affatto cadute 
e smarrite a - elione della umidità r quel eh,’ è 
peggio ànche involate a pezzi da vagheggiatori 
oltramontani , chepur si dicono intdligcnti. Da- 
ta opera non .di m'epe a rivedere é ritoccare il 
primo disegno dinanzi agli originali, lo produco 
nuovamente non solp piÌLaécurato, ma colorito 
altresì come vidi dapprima.il dipinto: tutto è 
vero, salvo un po’ troppo xli studiato nei con- 
torni dèlie figure, .j-. » 
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1 III tutto quesk^ fregio si vede chiaramente 
espressa per via di simboli la dottrina etru^d 
circa .lo stato delle atiime separate dai' corpi. 

I Grenj, custòdi -dell’ uomo in viti, e condut- 
tori delle anime dopo' morto , vi sono rappre • 
sentati alati ^ edjianup tutti 'una 'particolare 
foggia di calzari alti (ino a mezza- gamba con 
pendagli., siniili a' quelli* che si veggono rl- 
iratti iiùelle ’ScuUiu'e delle urne'(tav. cui. eiv. . 
cv,)r: qò senza ragione; poiché il coturno, 
nell’ antichità' classica. f\gin'ata,-é perdio- più 
usato in un senso correlativo alle divinità -in-*» 
fernali , alle tciièWe^- al sonno e alla 'morte, 

I buoni Geli), ijhe aveahò per uflì.cio cóndùi're 
agli Elisi le' anime pure ^-harkio^vqste Succili-, 
ta-, e tengono un sottile- bastone néll^ desti-a : 
simbol# del loro ministe^k) sotterra : -quella 
stessa verga con cui Plutotie, in Pindaro, «pigne 
oltre- 1’ ombre nelle dimore Stigiè ^.’Al con- 
trario i Geli)' cattivi vi ^o effigiati tutti neri , 
armati di grossi n^i'teHi micidiali y còl quali 
.s]iingonò e^ percuotono le anime- impuro, clic 
<iebbono cousegnare:nci Tar.taro "alle Furie . 
Uno-di esìli siede guardiano di una delle porte 
purgatorie, per I? quali jdovevano passare Tom- 
bre nel corso delle loro purificazioni : secondo 
un antico -erano òtto porte: l’ultima di èsse 

70 PinJar. Ol. ix. a. v. 8, sqq.' '' 
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r ingresso alla vita locala Lo ombre quivi 
lig;urate vestite di bianco, cioè còngiinite a un 
ronfio lucklo, -esili c magre, come le cbiama 
Ovidio , recano seco stesse Id somiglianza .dei 
loro corpi , e vi sodo tutte ‘assoggettate alla 
medesima legge, senza distinzione 'alcuna di 
grado: perciò l’ immagine del grande . perso- 
naggio , che siede sopra uh cocchio tirato pel ' 
timone dai due genj contrari noh ha miglior 
sorte degli altri fantasnii che vanno a piede, 
e portano seco certi ’at,trezxi di ba^o mestiere, 
per 'segnale della loro volgare condizione ..in 
vita. *. * 

•.Tutta la scena nél .suo intero, cortiposta di 
oltre cento figure', rappresentava così segui- 

tamente i 'fati deH’ ariiiha nell’ Amenti; 

' 

tky], Lxvi. ^ 

• • • ' • * * 
Combattimenti funerali dipintì in un fregio, 
che ricorre, nella parte supeciore- dei piloni 
dciranzidctto sepolcro’,s dii stile più’ corretto 
delle altre ][)itture: in alcuni luoghi r contorni 
delle figure vi 'sono graffiti sopra un campo 
nero: tal è il saggio, datò in mostra nella tavola 
jn esentej colorito siccome vedevasi nel i8o8. 


71 Cels. ap. Orisen. vi. p. agq. Diverse altre porle si 
ilislingnono ancora chiaramente net dipinto; cMi , pei* con- 
formità nolabite di dottrine, sì vef^no *Aei papiri egitj 
porle purgatorie , ivi guardate dagli Sihacal. 
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TAV. LXVn. 

Sepolcri di Tarquinia aperti nel 1327 nella 
róllina- adiacente chiamata di Montfirozù ^ a 
causa delle sommila, o tumuli di t^ra am- 
massata , che vi si veggono in molto numero. 
Quivi era la principale necropoli di Tarqui- 
nia,., distante cirea un miglio dalla città, sitùata 
sulla cima .'del colle più eminente. Questa ne- 
cropoli s' estende pel tratto di due .miglia al- 
meno , e comprende parecchie centìniia di 
sepolcri, "che vi si'tfovanù .quasi tutti aperti 
per riùnanzi, fingati e vuotati: sicché rari.s- 
simò'è rinvenirvi -vasi dipinti, o altri arredidi 
^luta, come nei sepólti di VulcL Buon com- 
penso danno bensì le pitture di alcuni" di quc- 
sti ipogei : un saggia delle più notabili, colorite, 
secon'do gli originali, porgo in questa tavola e 
nella seguente. ;• ■. , 

I . Facciata principale dirimpetto alla porla 
del se'polcro, la . cui pianta «.delineata nutU. 4* 
il num.. 2 dàin.,dimensione maggiore una pjirte 
• del fregio- attorno; 

’i Vi si vede un nomò, barbato, cinto di pal- 
lio sul nudo, in atto di porgere alla dea regina 
•dei morti una. coppa a due anse che con- 

73 Cioè di foroM aìobtto simile a quelle laue, che si 
trovano in laoto bumero nei sepolcri medesimi. Vedi 
■ tav. r, 3. . • 
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teneva iUrquidop^eparato altbaziorie: un giova- 
netto tibinhè accompagna col suono di doppia 
tibia if rito della sacra offerta. La dea, nobilmente * 
vestita e calzata alla ma'hiera antica J fa gèsto 
propizio d’ accoglimento. Le tdnie ; emblema 
dei misteri, appese intorno sotto la cornice, 
indicano fatto sacro: ed i càvalferi ben* mon- 
tati , che si ripetono più vtìltc*, 'apparecchio di’ 
giuochi festivi. • ■ • . • 1 

' Nel doppio frontóne tra il fregio, e la volta, 
l’ uno dov’ è l’ ingresso,' l’altro di fronte all’^in- 
gresstf niim.' 1 . 3, ‘Vi sono, figurati* mostri ‘e 
fiere di. più nature unitamente con' pesci mo- 
struosi : ràppresent|inZe di senso simbolico sc^ 
polcrale. già dichiarato di sopra. p.-3fì. 4^- 
. Niim. 5. Fatcià dì fronte all! ingresso di un ^ 
àltrò sepolcro, la cui'pranta.si vede,nnm,. 8.- 
ÌjC figure vi sono ritratte- la metà in circa 
del naturale.' Due scene diffcrehtì Ha|inò teìna 
a. tutto il dipintp: cioè uirtripiulió bacchico , 
ed un'apparato di ludi- festivi.. Una porta ra-, 
stremata dipirrta', posta in mézzo, divide in due 
parti eguali la faccia (|ui disegùata. A destra 
di chi guaiola, due figuro di'ses.so diverso’dan- 
zano tripudiando, accpHipagiiate -col suomv di 
un'tihicine: la donna, pi-esso cip sta brarnoSa ^ 

*. una cagtia levriera, tìerte ilr inano un nappo • ^ ' 

da bere: seguono nella parete laterale, del | 

pari tramezzala da una porta finta j altre sette "< v 

m. 8 .■ 
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^ figure tu piede , c In variate attitudini , con 
vasi e tazze e vitte e palme in mano : tra esse 
fa mostra principale un uomo barbato con 
doppia benda in capo, palliato -sul. nudo: rap- 
presentanza* non dubbia di un festeggiamento 

baccanale; 

* •••* 

. ^INcl lato opposto del sepólcro a sinistra , 
distinto con uguale simmetria di partitisi rap' 
presentano .giuochi consacrati a Bacco stesse. 
Il disegno mun. S mostra due gavalieri già 
disposti alla 'corsa : vengono dopo altre - due 
ligure equestri: indi due gruppi di lottatori al 
siMno di un tilùcine palliato^, E finalmente néi 
(Ine sodi a lato delfiugccsso si veggono quaU 
tro -figure nude, che .hanno simboli bacchici 
parimente. Or questi giuochi equestri^, e gin- 
nastici sono appunto i medesimi che.Baeco 
aveva egli .stesso instituiti , secondo la favola, in 
facendo celebrare i funwalidel spo diletto Ofej- 
te. Corsa di carri ,- corsa a piedi, -pugilato col 
cesto, lotta, disc<» e tiro D' origipp dùnque 
funerea, c sacii particolarmente al dio delle ani- 
me, si comprende bene perchè sì latti ludi .so- 
gliono e.sSere la consueta decorazione non pure 
dei. sepolcri,- inà dei vasi stessi dipinti, che, si 
poHevano nelle tombe- allato ai corpi ùiorti-.. . 

Nei (.lue frontoni tra il pomicione e la volta 

73 JNono. Dionys. XXXvii. v. io4-75o.' 
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nutn.. 5. 6 sono dipinte coricate certe %urc 
itifaUichc,. pantcre,' leoni , .cerbiatti, e. altri' * • 
qaadi'Upedi e volatili, tatti -allusivi al tema ] ' , 

pririci^le*. Quindi non. sembraou 'niente -dub- ' 
bioso , die in tutto questo dipinto siasi voluto 
rappresentare l’apparato di una precipua so- 
lennità ih onore di Bacco ., .qualificato 'dio i* 

supremo 'dei nàorti. • ' . -• • >. * 

Questa tomba è la meno disegnata à para- 
gone delle altre due tarquinicsi, che qui espon- • 
go insieme; ma le vniccW-assai-per la sin- 
golarità delle, iscrizioni etrusche sovrapposte a 
ciascuna ^uca, còme sP- vede.tieì' disegno, 
bciicliè. ivi trascritte in caratteri troppo mi- 
nuti per jhecessità'. di* proporzione; I^a .vei-a 
forma delle lettere . di ;cotali leggende si' ha 
nel iscritto a piè dejb ‘tavola. F^r 
'mio avviso elle sono per la masslma partcpre- * 

iiomi e cpgRO^fii sóltahio degli iudividiii deUa 
famiglia cui atteneva il defuqto quivi sopoltq , 
e clife.il soVvennero'dei dovuti stiffrag] ; , 

potrebbe èssépe il .nome st.es'so della cagna di - 1 
letta che si volle-pitturatà nel sepolcro. 

' L’ ingresso di questa- tofulia' craiv diìnso da 
una, gran, pietra * imm. .7., .Sopra la quale in 
tanti, quadretti sono, scolpili Alquanto rozza- 



74 II .gentiriiia meiio dubbiose (jVO^il. Ftlthur: 
Voliurit. •, ' " 
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meste animali feroci di varia natura, cavalli 
marini sfingi , 'genj alati, ed altre difTerenti 
figure' simboliche j le stesse che il 'lettore- Ha 
veduto replicate sovente nei monuménti ftir 
iierei , e che Ottimamente si confacevano ^uTvi 
alla porta del sepolcro , coinè tanti . emblemi 
di quei tremendi spiriti infernali, acquali era 
affidata , a spavento dei malvagi violatóri , la 
buona guardia^; ■ ’ • . ■ . \ 


TAV. LXTUl. 


Sepolcro tarqurniesé, la^cni pianta si . vede 
num.''7,. 3 frónte delllngresso num* i j 

parete laterale num. 2. ’ ‘ 

.Ricorre intorno sotto :la volta uii fru'gio’.di- 
piiifovalto 18 poHici incirca,' in cui «onU: ri- 
tratte forse a centò' figure. Vi si rappre^nta 
uno spettacolo con 'la- corsa delle bighe, il 
pugilato, là lotta ed altri' ese^izi atletici^ in 
presenza' di spettatori dell' uno;- e dell’ al tiè 
sesso, paite'sedenti sopra d’un'tavolatoy.pa'f te' 
. colcati di sotto à quello. INb vi manca il ‘di- 
rettore p regolatore:dei giuochi j cinto del pal^- 
lio, e con bacillo: ginnàèsticó in mano, solita 
insegna degli >agonoteti. .Nelle pareti laterali 
sotto il fregia, lo- spazio è occupato con figure 
d’ ambo i si^i danzanti al suono dei flauti : 
danze prccipuamóutc comandate dal culto bac- 
chico :-di faccia .si vède rappresentata la cena 
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ftipebi^.^ dove i commèq<^li , coricali , sopra 
triclini tengono corona in .capo e veste ce- 
nsoria. vi «ono tampoco tralasciati i fami- 
gli serventi ai convito e il consileto'tibicìne 
Da un lato si veggono apparecchiate sopra un 
désco le anfore convivali. Le oche, sotto i- letti 
triclini datino quivi a. intendere sipbolica- 
mepte 'cherii convito* è consacrate a Baicco,> il 
gran dio .delle anime. Nel frontone superiore 
fanno ornato a|tn due conlmeosali , e dntf ^r- 
venti .^tia 
I dettagli ‘num. 3. 4 

propbmpae akuna delle ‘ ligure del • fregio. Il 
lato intetiio, ov’è l’ ingresso df;! sepolcro, si 
vede di^gnatO vin piccolo nuto. h. Tutta, la 
volta è disposta, ornata, e -colorita quale .si 
mostra num. 5. . * ' 

' Questa è la tomba'' piu bella, e la j>iù or- 
nata: .di maniera pihttosto semplice, l>enchè 
vi; si tn^iuo motivi , atteggiamenti , e forme, 
che sentono di òpere migliori .-Sì, fatte pitture 
tarquìnicsi non possono certò pretendere nè 
a molta antichità , nè V'bellézzàdi' fòrmè',' nè 
a JiohiTtà di stile: si facevano. ^ artefici pro- 
vinciali/ vi si -cercava un certo efletto d* ac- 
monia nel colorito, anziché proprietà e verità: 

* , • V. 

7$ Vedasi per confronto la sciiltitrà 'vo 1 tarrana‘t<>v. r.n, 
76 II vaso che si vede abbozzato di sotto Ut 6gure ri- 
tratte è un pentimento del pittore. ' 


Dkiiìi.' 
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per ciò;‘si veggono i cavaUi promìsdiaiaen^ 
■o di color turchino, c rosso le ungfùje* loro 
sono vercfi 5 -le' criniere d’ altro colore. Uguali 
bizzarrie mostrano le figure umane;, per solo 
fine di accordare' e armonizzare le tinte a ta- 
lento del colorila ‘ ' ■ 

f disegni che 'qui espoi^o sotto, "stati dUì- 
gonteincmte condotti nel i85o diri ' Signore 
■l^brousLesuoi compa^, abili alunni deirAc- 
cadétnia di Francia in'Jloma,' alla cui "genti- 
lezza io ne sono debitore. Gli'-steasl tre ipo- 
gei furono\per. avanti disegnali in più aOcòn- , 
eia proporzione rial ;§ig. Bacone dì Sta^elberg , 
per to rùj diligenze ne/àspekta il pobbltoq -la 
piromc^ pubblicazione: e, per cosa certa, 
avendone io stes^ veduto i disegni plorati , 
ella sarà degna di quel valente archeologo, 
noù meno che* del. suo intelligente- cooperatore 
Sig. • Gav. Kestner.. Per la- cortesia di questo 
onorevole signore poisso'intaiito'dare uh. sag- 
gio dello astile il più corretto pre^' dal. fregio 
■ • ... • 

77 I piUori ì^oper^ano ^orpi ooliuripti del . dove 
abMndano . ocre , ossi«^>, e altri composti. . metailicl., ,rhc 
(tamui^i^ndè v.-Triétà dt jTolóri minerali osservabili in que- 
sti, dipinti.. Qt^slima'ltfente .ne (òrnisre il Monte -Amia la e 
la. A^ootagnola Senese : sono valnt^biU sopèattiùto. il 
bro nativo di Selveoa U Sinopia o sJlìratò di ferro del Ca- 
stel del piano ; I9 terraglia finissima e quella d’ómbra dello 
stesso paese t iLbiancd d; creta di Pian Castagnaio; il nero, 
di graifité er. 
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di quelle pitture liel sepoloro tav. Lavili, ed 
esattamente conforme al suo originale : rappi-e- 
scn(^ un cavalcatorea piede, che tiene collé lente 
r^inì H suo cavallo- Vedi tav. Lxxin. 3. 

V - • . , 

78 poco anai pubblicate .per I^, cure dell' Insti- 

t^to Arcbfologiro tav. xxxii. Xllxiii. /le pitture .(ìi altre 
due tombe tàrquinie«i più recentemente aperte. La raj)* 
presentania lon> è irt tutto anàloga e corrispondente alla 
UV> liXVUL di «opra esposta. 91 neir una , coinè .ifell' al- 
tra , vi sono figurati uguali triclinj con la cena funere ; 
i Commensali' uòmini e* donhè parinaente incoronati ; so- 
natori di tiljia e tti' cetra ; serventi jalla ce'na : e. per più 
dlmostraaione vepÉT^el cortuma.' un, mobile m 1 qua]^ statuto 
apparKchiati 'Tn bell’ordine i Vati, da viiiò, le coppe , e 
altre stoviglie ad' uso del convito.' Qttipure sepa replicate, 
•come nella mentovata tav. LXviti , .coitaiinili figure am- 
mantate d' ambo i sessi, che saitano e ballano tripudian- 
do a m'oJn di' haccantr: v* appariscono vai pari tigri, pan- 
tere, e altri animali bacchici : di più. la volta del sepol- 
cro xxxit forma come un solò per^olato'intrerciàto d'ede- 
re e di corimbi. Tutto ciò'òvidentediente conferma sigOi- 
firare queste pitture sepolcrali bn apparato di Teslivitfi e 
di convito sacro a Bacco : allegrezze manifestapti agli ini- 
ziati la beaiit^ine delle anime belle vfla eterna. 

Anche lo stile dei- dipinto si rassomiglia ai|* anudi^a tav. 
l/\viii; se non che assai maggiora è i' onialo'^ i;d i ve- 
stimenti v’ appaiono molto più guernìti di meandri e di 
(T ogni maniera. La mossa deli^ figure’ e sempre 
artificiata è forzata; ■ vpiti caricati ; ,-^’,estfó[iiìtà sovar- 
cliiamanto. allungate: non pocp^Si rassomiglio '{P. questo 
alle scultiire chiosine tav. tn . }.r. i.vin. a; JÙ clì^ hòn era 
incapacita di artista , sì bene un fare.hnitaìi^, di 'ntaniera 
antica , mantenutosi gran tempo nella scuóbr |iaésana , 
Non occorre il dire che di pennello etrusco ,' i Yiòn greco, 
io tengo onninamente sì latte pitture ùrquinie^re chiusine. 
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■■■' ■ ' •TÀT.,"rXIX. 

... ... 

Sepolcro di Chiusi scoperto' nel J 826. . , 
Questo ipogeo è iiicavatò, come tutti gli 
altri sepolcri chiusini , nel tufo : h- diviso in tre 
stanze distinte, come mostra la pianta tav. LXXi. 
1. Un. vestibolo dipinto, ^qui rappresentato 
in prospettiva , ^ dà in’gre^o’ per due’. porte* ra- 
stremate a due camere sepolcrali con banchine 
intorno, sopra* le quali si «.trovarono poesie con* 
ordine le nriie cinej*arie. Una porta^ finta pit- 
turata sudi fronte a quella ebe introduce nel- 
la camera laterale. Un fregio all’ intorno con 
liste rosse e nerej e nel meazo di.ciàscuna pa- 
rete una. masclicra grande gorgonicà con liU^ 
gua distesa (tav. di. 4 )? fanno .rornamento 
dì lina di queste camere naortualì.. ^ 

'Air oppòsto jl vestibolo , sì bene ornato di 
pHlure allegoriche^ era la sala del funebre 
convito , dove i parenti e gh amici solevano 
celebfare i dovuti ufficj , c 1’ anniversario an- 
che dèlia morte dei loro più cari eongiuntl. 

• * * , « * * 

> 

Net fregio inferiofe del sepolcro \XXlil si veda in ol.tre 
6gurata la* carria di und imisnrato cio|^iale insegriiio da 
parecchi rarciàtori : tema 'thè* può aversi per ' allegorico 
siccome* ne’ broiizi perugini laV. xxvnir i.' Vtdi'p^ 3o. 
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Fregio dlpiuto intoroo T anzidetto vestibo- 
lo , le cui figure maggiori hanno di altezza * 
quattordici pollici in circa. 

Nella prima scena si vede una corsa figurata 
di tre biglie, una delle quali spezzata e ri*^ 
versata nella corsa, gittato'capo volto l’auri-' 
ga; il. vincitore oltrepassa la meta. Seguono i. 
gtuodii minoxi , ó pedestri , ii^omincian^o da 
due pugijaton in azione eccititi alla pugna , 
secondo costume , col suono delle tibie : viene 
dopo la. ^rsa figurata ; per quattro .giovani , 
appresso de’ quali si vede ilgiimaste o. pedror 
tiba j cinto -dì pallio , .con 'doppio bacillo In 
mano, li’ azione che segue è il salto del caval- 
letto formato di due bastoni '.posti in bilico . 
Indi succede il giuoco, detto delle ascolie, in 
cui il giuocante doveva saltar ritto topra di 
un’, òtr^ gonfiata, che avea levigata* e, sdruccio- 
lante superficie : ibsaltatore vi. st. mostra ca- 
duto a terra. Vengono di poi uél. cospetto di 
altri due instruttori , 1’ uno de’ quali distinto 
pel suo bacillo nodoso , gli èscrcizi del salto con 
gli alter j ; H ‘ lanciar del'.discp e. la lotta : ivi 
presso, 'sop'a d’una colonnetta,- posa una tazza, 
entro cui poneva'si l' olio col ^quale’ i lottatori 
s’ungevano le membra. Finalmente, in pre- 
‘ senza di un altro sonatore di tibie, si vede il 
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giuoco armigero della picca , che facevasi vo- 
lare 'lontano. Se iu'queslo luogo non maiicas.<ie 
parte della parete e del dipinto si avrebbe ui)a 
^continuazione di altri giuochi usitati : tutti a un 
modo esercizi di destrezza, di forza e di valore. 

Nelle due lunette al di sopra delle porte si 
yede compendiosamente figurata la cena fune- 
bre: due commensali vi tengono in manb,'s( qiiel 
che pare, il rython^ ©-«olito cornd potorio : beli ' 
distinto vi è il sonatore di lira : in un anstdo 

r' • • 7 O 

sono visibili duè mense, l’una apparecchiata Con 
vasi da vino, e presso a quelle il servente alla Cé- 
na. Il'guasto'del dipinto non permette di rloo- 
r noscervi altri dettagli certi. * ' f» . • •• 

Lè- pitture di questo sepolcro, 'mólto meno 
valevofi per disegno delle tarquiniesi , in luogo 
d*inssere distese sopra un piano di stucco , ^no 
semplicemente dipinte a fondo secco -sopra il 
tufo naturale : quindi ora miai si trovano presso 
che a’nmrilate sul posto. 11 disegno che porgo,’ 
fatto al momento della scoperta, ne; mostra 
una copU fedele ' • 

t.’..* . ... • • ' •• • 

'79 Un altro sepolcro dipinta noti moho dUn(ni 1 e al 
pW 8 «titc , .ùi aperto net 1734 presso di Chiusi.. Mus. ìttr. 
Toni. III. tav. ^ Mal^iadola deTonnkà della copi» y’ ap- 
pariscano nondimeno figurati uguali giuochi atletici : .sin- 
golarirnénle il pugilato ai suòno delle tibie', 'è la tolta in 
preseiMi dei reajpetlAri gianaati. 
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TAT. IXXI. ' ^ 

. r i 1 » • 

I. Pianta dell’ anzidétto sepolcro chiusino. 

' 2. 3. Pianta e alzato di un altro sepolcro 
presso Chiusi scopertovi neh i o ,. fabbricato 
di pietre travertine tagliate io figure regolari^ 
commesse- insieme senza cemento. All’ intorno 
ricorre uno zoccolo continuato, largo un braccio 
e aitò la metà, su cui^no posate otto urne 
cinerarie -di travertino istoriate ', con epigrafi 
etruscfae'mortiiali>; La porta era chiusa da due 
impaste,. pari mieiité di travertino, che giravano 
sc^ra cardini' lasciati nelle imposte uiedesìnte) 
e'clìa incastravano nella soglia . e- nelP archi-* » . 
travé< ■ . ** V • ’ 

4- Nuraghe d’/ft'A'^ lw^o centrale deìl’istda 
di Sardegna. Veduta, pianto Ve spaccato del 
monumento.. •' ,.• • • * v' •' 

Questo Noràg^e’ d’ TsHi’f eos^rnitto iii pie- 
tre .'calcaree * di mediocre grandezza, i;‘sein- 
pKee,ejion fiancncggiato da altre -torri ^ o sien 
coni laterali, comesi veggono iu quello di’ Bor- 
ghidà y. e parecchi altri Sparsi qua. e là per 
l’ isola. Per entrare nel Nuraghe dall’ uni- 
ca suà apertura o- porta, che trovasi inverso 
Juezzogiornp,i uopo corieelei , à terrà e 
strascinarsi così tutta U - litico - della r pif tra 
d’architrave! passato questa. r -uomo palò 
gersi irr piedi . L’ eutcato', latta in guisa di 


» 
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cono , va alhrgandosi , ctl è di ^ramfczza e 
altezza snHìcieiite potere senza osUcoIo 
penetrare nella camera interna.'QuesUi camera 
ha figura di conov c termina presso a", poro 
come un uoVo preso' nella parte pìu-'acuta. I 
sassi elle formano eptesta camera > vi sono* di- 
sposti per Jinée orizzontali , e le pietre dimi- 
nuiscono di volume a misura che vanno verso 
la cima. Non yedesi in questo cauieróne nessuna 
di quelle cellette, ehè si osservano negli altri 
Nuraghi , ma v’ è contro la parete,, ed all’ al- 
tezza di più d?un .nomò -un pertugio, nel* 
quale si penetra da principio’ -colla massima 
diffieolta:' cangiasi poi ‘questa -apertura; in lina 
scala a spirale di grandezza ed elevazione ba- 
stante ' da , permettere allVuomo dì salh-e fa- 
cilmeote-^ino. alla -cima attuale del,monuraenr' 
to , dove veggonsi vestigi di una càmera supe- 
riore ,' oggi 'distrutta quasi .totalmente. 

- ..Il disegno di questo Nuraghe d’ rsili è stato 
preso daLvero nel i83q dal^^igi Cav. Alberto 
dellaMarmora^ io lo debbo al favore delh> stesso 
mio pregiato. amico. Vedi Tom.«n* p. ' 

' ' TAV.‘- ’t-xjtn. 

f. 3ì Facciata e fiairco eh un’urna cineraria 
in terra cotta dipinta a colorì , che ha la- for- 
ma di un tempietto. Quivi si distingue ‘bene , 
la pàite snpeiriore di tegno , secòndochè dice 
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Vitriiyio, e come posano l’asinelio, i puntoni, 
c le a^si , in mòdo che lo scolo del tetto penda 
a due acque. Vedi Tom. ii. p."25o. • » 

1 . Urria cineraria parimente in terra cotta 
dipinta -a vari colori , 'ma di forma più ideale 
e capricciósa. Furono entrambi trovate negli 
scavi 'aperti presso la Cecina nel volterrano j 
oggidì esistono nella Galleria ‘di Firenze. ’ 

• . .. • •' j- 

TAV. LXXnl. 

• 1. Vaso in terra cotta dipinto a. forma' di 
balsamario : figure nere in cànipo di colore 
che nel giallo, rosseggia i vestimenti* e ornati 
parte porporini , parte giallo scuri — Il co- 
lorito sì di questo, come- degli' altri vasi ap- 
presso, è indicato 'a’ suoi luoghi ncr disegno > 
confórme agli originali ,' .per mezzo idi piccoli 
numeri , corrispondenti alla mokjra- ^sta in 
piè di ciascuna tavola. Di tal modo non isolo si 
dimostrano al vero i. diversi colori dei vasi, 
ma possono i. disegni stessi colorirsi al natu- 
rale da chi ne abbia talento^ '' ' • : * 

Jn queste singolarissimo vaso', già del mii- 
seo’Vivènzio, ed ora' nel mliseo Borbonico di 
Napoli , •si vede figurato il medesimo soggetto 
simbulic.03 ésposto più volte nelle 'ant^che figu- 
line a stampa di Chiusi (,tav. xvii. 5 ) , c più 
variamente in 'altri monumenti ‘eti^oschi .-i Qui 
apparisce il Genio buono' chioma,to j mitrato , 
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e alata, vestito d'una iutrga- tunica : rimuovò 
da- se, e striglie violentemente con arabe le 
mani per il collo due cigrti quasi compressi , 
emblemi dello spirito malo. Le ali del •bene- 
fico ente , che si distendono per tutta- la -cir- 
conferenza del vaso, possono di più signifi- 
care sotto simbolo, ch’egli abbraccia di sua 
propria essenza ogni parte del sistema' creato. 

Tutti i vuoti nel campo del vaso hanno fiori 
ed altri 'ornati, che vi prendono variatissime 
e ideali figure. Questa -foggia di adorname/ito 
è cosa tutta propria di. tale specie di vasi au- 
tichissirai ,'che d’.'mercanti sogliono chiamare 
comunemente egizj ,. da pòi che la stessa im- 
propria denominazione fu data loro quando 
vennero la prima- volta in luce. - - , •• 

r' 2. -Vaso balsamario dipinto come di sopra. 

Abbiamo per avventura in questo vaso-ia 
più antica immagine di Bacco ,- quale si con* 
cepiva innanzi clic la poesia e l’ arte ne ab- 
bellissero le sembianze e le forme, V' è- rap- 
presentato sfenopogone , o èia a barba cu- 
neifot'me, e chiomato, cinto il- capo d’ uno 
Itrofio: tiene in manoi} cornò potorio, forma 
primitiva del nappo, sacro ; può muoversi a 
fatica tanto è -panciutò e grosso figura ' i'ozza- 
fnente toiideggiata dèi CQrpo', e pressoché of- 
bieulaUr ,. quale soleva. darsi ^a prima, per 
concetto simbolico ^ alle immagini stesse, dei 
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Fateci e CabirL In questo dipìnto, Bacco , Ga- 
birico egli stesso,, sc^ne sta in nìczzo a due 
oché ritte in piedi : uccello onninamente sacro, 
ed emblema del nume. Tutto il rimanente è 
di puro ornamento. .— Presso Feoli in Roma. 

’ * ■ TAT. LXxiv. 

7 . Vaso grande a due anse , figure nere e 

rosM in campo giallo. . r 

Quattro zon& distinte occupano la superfìcie 
intera del vaso : nella zona- inferiore sono fi- 
gurate diverse qualità di fiere; nelle superiori 
sfìngi alifere tramezzate da uccelli a volto urna- , 
no , .'emblemi dell’anima, quali veggonsi di 
frequente pitturati sopra le', mummie egizie • 
Parecchi caproni niostrano ancor quivi manifer 
stamente un, tema allusivo al culto e ai mi- 
steri di Bacco. < — ' Presso' Gandelori in Roma. 

8 , Vaso a un solo manico , figure nere , con 
rosso .e bianco, in campo di color giallognolo. 

Gli stessi animali,, l’oca, l’ emblema dell’a- 
uima., come nel vaso anzidetto, -r— Gandelori. 

5. Balsamarlo, in cui è dipinto un animale 
mostruoso alato ‘con testa d’ irco : simbolo non 
più veduto in questa spècie di antichi vasi 
emblematici. Gandelori. 

6 , Altro balsamario d’uguale antica maniera, 
in cui sono ritratte due fiere , 1 ’ una di contro 
air altra. Fu trovato in un sepolcro chiusino, 
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dove non di rado* si rinvengono vas^ì con 
enóblemi della stessa natura.' — Paolozz^ in 
Chiusi. . 

V 1 . 2 . 3. 4* Pitture di qdattro vasetti d-u- 
.guale maniera: le parti tratteggiate nel di- 
segno indicano il color rosso sovrapposto al 
néro. 

Questi -vasi del m^^iseo Blacas (hrono con 
altri molti somiglianti trovati negli scavamenti 
aperti, son pochi anni, presso di Nola. Per con- 
descendenza del proprietario gli do esattamente 
delineati al naturale dal Sig. Dubois, disegnatore 
, del regio museo egizio in Parigi. — Sono della 
medesima spècie e fattura dei vasi^ che- si tro- 
vano. in numero entro i sepolcri dell* Etrufia 
di mezzo, esposti di sopra: hanno i medesimi 
emblemi^ e certamente s* appartengono tutti 
insienfc a un’istessa serie' d’idee relisfiose. Il 
dominio etrusco, nella Campania j oerte atte- 
nenze di ‘famiglie tra .l’ uno e l’altro paesé ; 
le usate frequentazioni del popolo j Ci ano di 
fatto tante cause potenti, che concorrevano a 
rendere conforme il piu sacro e. più uuiversale 
costume delle genti' civili , qual è il santo rito 
della sepoltura. ’ • 

Noterò per ultimo , che non tutti i vasi di- 
pinti di -questa foggia tanto in EtrUria , che 


i 


*■9 


nella* Camp;uiia^^ noJO: sono ngoalmente.flnti- 
cht,: {>erche rkprnàte in* niezzo più secpK dopo 
le supèi*stizioni, egizie si fecér'o.tn .copia vasi 
dt*stile imitativo antico : ^ son^quelii^appunto 
che 'ài trovano in molto -nùnaero<H terra'grossa 
e pesante j é di ;tal goffo dipinto;^ cKe'jiqn po- 
tfebbe nè puro ingannare i meno esperti.t^yedi 
Tona; n.,p.t.i84<.fi99. 3oo. 




TàV.' l'xXV. 


' ^ %T • -- 

Va^ gtanderinterp a due. ntanicUi,^ fìgnre 
nèbp^ è - porporine' in campo ^allp, » Presso 
Snik £nv i| Cardinale Feseh io'-Roma: segnato 
nel catalogo del 'Pr*.- di .GaniOo y anni. 1 54o.> 

■- : '■ ’PiihHiq quadro A»y.- ’ ; 

^ Tre personaggi.JÌcc«mente.Ve«titi' di lunga 
tunica e di pàllio fforito, cenlaeiida in capp*^' 
gravi di portamento' m d’tuun<^ muo(vOBO ,uq 
gmvane.erae aà glonOM irapre». .Uno -di essi 
per. simbolp . del !■ premiò' eteci^ ..destinatogli 
dai ‘/foti /-‘gli porgo -innanzi -yo- bafsamario a 
palla (vedi tav- lxxxh., 4,)- L'eroe armato 
d’ elmo, di corazza.» ,41 g^bàU, di spadi^ e 
scudù; eWha per. divisa, uh Mrpente fattovi f 
ttìtto rUievò, s’ incammina con atto e- passi di 
spedifo guerriere aUa^jpugóa. Le due figure 
virjli, ohe han hrevè manto, compagni dì guerra 
o araldi suoi y tengono dietro con pari im^to 
e -franchezza aj guerriero.. •. . ' , .. 

III. * ■ ‘9 


'‘4 r**t 


i' ì> 


V 


DIgitized by Google 


i3o 

Secondo quadro, b. nel rovescio del vaso: 
Uv. uncvi, • /' .** w, ’ ^ ■ 

Ritorna vktorio.sò 1’ eroe coperto della ine»' 
V desima armatura r dè^posto lo scudoegli tiene in 
cambio' impugnato il giavellotto , .che portò il 
colpo fatale. Viene accolto dagli stes^ .tre per- 
sonaggi , l’ uno dei quali gli presenta 'in • gui- 
derdone la corona, emblema della gloria’ acqui- 
' statasi col valore. I due seguaci del guerriere 
si ripresentano aneli* es« .in iscena,i ’ ^ 

I due minori* quadri sopra il colio' del .vaso, 
ciascuno con trè figurè, sono episòdici. Nello 
, spazio sotto i manichi vedesi una sfinge alata 
da un lato', conveniente simbólò di prudenza 
c ili forza : nell’ altro una pìccola iigùra •virilo. 
Sotto/ il .jpi^e delkvaso è graffito/ la cifra <|ell- 
neàta, ;''*.••• •' -..fc,.' 

. il preiHio dovu^ alla virtù> còsi in '(questa 
vita , còme ^élF attoa^ «^bVa di^ue > •aotto 
' ‘ forma ' Qiitblogica ò siiùballca,' essere il tema 
di questo bei dipinto, f eroe .effigbtto 

8i n solétto ^edéslnic^ jir i^ppréwntat^ alquintò^^dl- 
versamente io ahra taso .^èt Pr. di Gallino. L* eit>e vi 
riceve rannaturà intera ,^asta , coraaxa. elmo.u ^mbiore 
dalle mani degli stessi jiersanaggi : due di lóro gli presen- 
tano il bàlsamarìo d’ uguaft forma ;* un - Ùfad' la tofana. 
Nej Tavesrio si.ygde. .tou’ arjngiq 11 ^uerevsre; ebe i(pbf«c> 
eia lo scudo culla 'stessa serpente, in<atto di 

fare- partita. Uguale è ambe là fbggia dei , Vestimcirtì e 
del «ii^nn. ■ ‘ 
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( poca.'inleva P individnarlo p^'iioinc. ) sia 
tallivi una sola è unica persona , lo nlbslra non 
tanto la .tn^dosiniezza dell' arniatura, quanto 
la.cervetta , die nell’ uno é aiell’ altro quadro 
iP pr’ecorfe ansiosa , .«imbolo della divinità a 
s€f propizia b cosi pure ambe i caui introdotti 
Dell’azione hanno dovuto. ayervijf sccpmlo costu- 
riiOy scii^ siffibòlico. Per maggiore- identità 

del fatto si ripetono ,al^ pari. coU’ iste!»sp'. vesti- 
mento nell’ una e iwll’ altra séùiia i tre persp- 
‘naggi anziani prpÌDPtori dell’ imprcM..^lja pu- 
gna ermeà/a cui s’^alhidé, Ved<» rappi-estmtata 
nel vaso disegnato 'appfcsso tav:, lxkviii: -lo 
‘plésa l’ in^gna stessa dclMi pcnte posta sopra 
lo Scudo di uno 'dei conibattonfi... . ‘t» 


*v'. 


, . r TK% IXXtl.’- ■* 

.- .I. a mi- manico , figure. nci« e :‘;Q^9- 

Pr.- di f'. •’ V > • u 

Ercple barbato, goport^Ui pelle leoùiua sopra 
breve tunica', e con'.gladio al. fianco, tiene nella 
sinistra 1’.. arme Srta.plà G«orifica,^‘ar,c 0 e saet- 
ti' esso porge in atto ■'•riverente la destra nwio 
a Eurikeo, ‘compmle le sue gloriose faticlm. 
*Il re di Micene ‘ha benda pi\rpu«^a «u capo, 
c in njanó* Jo scettro atforiio wii una tes^.di 
montone aHà cima.'D'ietro Ei-^òle ed Euristeo 
stanno armati i loraiespèttlvi segmici dorifori o 
lancieri; Nome dell’a\itOi’e AMAS.l£ Eno.lESpN. 
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2. Vaso ,a due^ iii'aincliiy' ligure, Dorè e rosse 
di ìucidiasima vernice. Candelorl io fioma. 

Mei-curio HEPME!£ èriiomato è barbato y cOr- 
perto * del . petaso , con -.caduceo, d'asta lunga 
ncllà destra ^ esalti caizaii alati , sostiene, io 
braccio' ravvòlto nel suo manto Eircole infante . 
HEPAKAES , eh’ egh sottrale dal nscnttmeòto 
di GiuJiorìe. Da ùn iato fusala iscrizione KAAOS 
HOriAls; : più .^otto ri gentil; ‘sajirto KA 1 PB£T 
; . ■ . V ^ ' V V - 

$.< yaso graioft a da» s/om , ftgi^re nén; é 
rosse, carbagióni delle donne Vianche.'*» * 

Dùé guerrieri pedoni'asUti combattOQo'ltrsr 
di loro: ùu terzo guérrk're' caduto- a terra vi 
giace ihoriboade , percosso dalla dea assisteute 
collii, che. per ioipr^ sullo «cikÌo beotii^ 
pòrta un ; leone-, una?' teste di Medu^ , .é-uu 
sciente. 01)’ altra dea astata soccdtrè^aJl\9p« 
posto combattente : .'^la immezzo .l’.uqceHo 
segnale dell’ augurio.-. • 

Nel'' rovescio Ui.cpicko bellismoo taso :'sone 
diente dtaè Aipazzofii combattenti controdi ini.' 
gWrrìete a CavillbV Gan^lori. ; - 

TAV.C tjavu< Luvtn. , . ' 


' ‘Vaso -grande a 'dùo rdaiiÌGhr, %ut'6 ùere 
feianebe’e piiipUrti. ^ ^ool» in ftwna.-- • .• 

Bacco, Erbato c^cUiouuUo, einto;dl nobile 
pallio tiene nelk' niwid'-destra il'canlaro aduc 
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alte ansew Là sua l^sta^ ò coronata tli pani|>aiiì : 
ha calzari di foggia dignitosa con labbt'i ripiegati 
.!9dl’o|;lo. ^arnio* corteggio 'al nume le due fi- 
gure arntrtantatej segudci suoi^ Bacco mostra di 
togliere in pi^ziòhe ^indivìduo, che sta rive- 
rente nel sito cospetto,', e ne ode le sacre paróle 
la cervetta,' di hii fedele, campagna j-'e animalé 
gratissimo a^uel.. dio , il fa Hcónoscere per lo 
stesso ■ pei-sonaggió èi*oico' figurato" nella ‘taV. 
txxv. LxXvi; Ulta dea, iion <|ualificata da sim- 
bolo speciale, sta rivolti Inverso tblato, dove 
pugnano’ due giierrieri astati'; 1’ uno imbraccia 
scodol beotico ^ l’^altio., il favórifó dei numi, 
poi^' lo écudo me<^rruo che ló distingue nelle 
dbe precedenti tavole. Gli uccelli volanti in- 
torno, «pii, stanno per presagio di ventura 5 iad- •* 

dove i galli’, collocati, sull? oroàlo. che' ricorre 
infoniò.le anse,..vi jfLCùtoleggiàiio il contra- 
sto*® là 4ara, Nello spaaò -di..‘^to -ai mà- 
iiictù. una. delle'./igure ritrattevi in pro^rzidne 
imnoi’e ■'tiene in ' m'ano la corona di pi-emio. 

Nell’» opposto lato altri' 'due individui còrri- 
spoikleiiti, sono , for^ araldi pubblicatorl della 
vittoria, l^e. due fìgtire' .virili* ritte in' piedi , 

.palliate sul nudo., e in attitu^neVuiiiosà dié- 
t.ro a.. ciascMiio dei'conibattenti y non .po.s.sono 
<JMÌ rappresentare aKri'cho f.^ro! compagni;- 
;Ho espostaUel lesto "Torà, ii.* *la 

mia òpinloin; inìorno a quésti snagolarisslini 
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vasi di stilo arcaico , tauto mqrggiorrnente pfe- 
-giabìli pef 1’ arie,, quanto più rari. Forse sono 
essi altrettanti e^mplari di quel vaselUitiénti 
I vetusti ■«■per uso di sepoiei'i ^ che* Strabene 
chiainava*jiecrò'coril4j. il vaso ^vV lyxxv. i, 
•si 'può •^avere'^per ..uno de^piìi* antichi 'sa^gi 
della p'ittura dei' Qreci i il pittore Annasi era 
forse- desso Acsàó un co,ritìti*o ^ o* di quella 
sciiolavLp stile-' secco / flgido','*‘siinHtetHco, 
tutto- ■convenzionale fa piètianieute conoscere 
quanto nel-secondo 'o -terzo secerlò-di Rortùr-si 
. fòsse 'ancora lontani nctl’ Eliade dalRidea'idel 
.bello. ’• •'r.:» ’ • •* - 

Alquanto , piùvfrafqfeò è- lo Stile • dèi' vasi 
le figure In^Taèrale vi-,4iartÌK> 

• più nooto e-'j>iii aZLÒne.\,’ ^ii(!hè tiiolenta okre 
ìb’nàturale. L’occhio- coslanteftieiHè ipcmalo 
nelle- figure virili circolare, còn dne-Jinguèfle 
laterali, -iùcheaRtì -la t-dd» delToecIno e^ll iciutto 
làerirnalé;^ iidlp fignte fcinuiihilr-allungato’ e 
s^iaeqiafe'oHte misura^ 'Uicnti'à'tHi rUèlodo, 
unsfar cbnvenzipnalét -proprio 'di una scuola 
-,iU 9 diè piu antica, la qitàje fu norma aMo\SfUc 
,di 'qi;éstà ^rta -'|nltqre'chè veggiaqfo itei vasi. 
'Nesiutui dèHc‘ scqlturè’ etrusohe.,' nè ii!»tóiiai 
. tafanici più veUt^ti,hanoè'gli'ò<fchi dfqUeèlà 
fatta', Uu^on-So-'ebe* dì'askiHce- apparisce a^ 
•èoca'Dellf fo^Biay nella rioclfezaa, e neìla'-^in- 
kfiJrdeUe vesti v ìLmanto-o' paHib vi -euol ewere 
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quadrato alj.a maniera lidia o più tosto 
drieiitàle: le aecoucìature .del capo, la singo- 
larità dei fregi, la foggia stessa delle armàture 
sì finetneute abbellite, che mostrano essere 
stati lavori di toreutica , indlcaiio pu're'in opere 
d’arte specialità di manter*^,'* ài 'tutto discosta 
dal gusto proprramei|te ellenicq dell’ età po- 
sterioré. Sopra tutto, notabile nella pittura dei 
vasi di tale specie si e la finezza e squisitezza' del 
lavoro >;in ogni qualùnque dèttaglFo: nulla vi 
è omejtóo, nè pure J\e;piu minime cose. Con- 
trassegno finalmente non dubbio della maniera 
antica 30110 i contorni a -gràilìto assai diligen- 
tató e leggiero. . * . . 

- r 

• •; ■ ^ J. • 

, TA.V. LXXIX. 

.Miotcrv^ esce armata dal capo di .Giove, e 
impugna Inasta slanciandosi'’fuori con impeto, 
gridando terribil'grido di guerra Giove se- 
dèqte'ìrt tronqV predella* s'otto i.piedi, tie- 

, ne il folgore nèllà destra ^ con la sinistra regge 
lo scèttro. Dietro a Giqve è Giunone con ra- 
djata coróna in testa, e dìètio a questa Vùl- 
caiK>. '.Dinanzi' ai uutne sovrano -Diana llizla 
raccogliè il nuovo parto: la Vittoria, già de-- 
Rimata a soceórrere Minerva nella pugna cou- 

‘«r *> *' • 

». 8? Dionys. in, • . .. ,, 

'83 Cosi- .U. derive t' inno difterico xxviihgie Pindaro 
01. -VII. 6gf. . . . " . . , 
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tro i gigànti ^ «tiene w ìnano <k>ròna rii^ìaÉrtò:- 
ivi assistente é ^Vtafte * • ' ; *■ / 


TAV. 'tXXX. 

, • I,/ ■ 

Lp ^tes^ soggetto irt- vaso a duè manichi 
troiftitò a Vuid.'^ Feolf.'^",. *- ' ' - •' '• 


i . La dèa già venata a lucè si jiosà àruiàtà in 
grembo a' Gdove.> Nel cospètto dèi nUme è'Dfat- 
na Jtizia » è un dio inaschio, ritìto del pallio , ma 
non qualificatola simbolo. BalIV^o lato' ApoL 
lo citaredo e Vulcano. La sedra^òsià il tiOno 
di Giove, si vede-òrtiato dì piccole -stàtuettè. 

. 2. ^ stesso .'soggetto ih ^tro vaso'pyiw 
mente trovato a Vuld. — Canipanan in Kemà. 

Esce Minerva dalla, testa di Giove: la ci- 
vétta silo, proprio simbolo si;{K)Sa Sul ' bràccio ‘ 
'sinist^ di GioVe, olie -qui. si jnOstra disàiiiiato 
dèlla-saetta. Apòllo citarèdo , 'Ilfeia jè' Ifete 
stanno pi-esenti alla nascita utiSteriosa! màlici 
peir la ix^tora VùlcMp^ di’ctti inseié ìì^iy 

•§4 J1 pi1fcs«nlv:ili5^nb « |olto al natnr|ite «dpni i fjr»in- 
inenti d’ un vS*o di hwatp bel iè^6. ^asn- 

do‘ vennero ^ sotterra a tùce tion V’ apparivi', ’ in. forma 
XÒibite , -il bràccio siiètOH) alla VWtoriàA.foànB''^ esservi 
aitintari come''^)Ostr% ta‘biv<kia aui,davaiit{.aeU Qccbii. e 

.nessuno , fra tanti pUriosi osservatori ^ i'C lo videi JPer lo 
cdhtfario iA‘ altri' «dieiihi &ttf tenipo e (4ti fuorìTn 

isumpa ; qupi braccio vi dì trova su(l{dia> a orpriecip. Deb- 
bo perciò avvertire V che.con i rottami ànticliré''stat’e‘(li.-pm 
malafdentb railf^iónato tifi vaso'di flniatia^ quate'sTvèdc 
nella caccolta Casucdni. - ■ . - - 
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ci)6 aprisse il capo a Giove con la sna'^ scure per- 
comando -del iuime. 11 trono di Giove è ancor 
quìyr fregiato, con. statuette e teste di leoncini 


lAV.» tXXXI. 

• V • . ». 


Museò ‘ del 


4 Vaso o jdri^ it tre- manichi 
Pr. .di Canlnoj ? - * 

Giove laQrcata e ai^mato d> folgore siede tft 
trono allato di Glimdne “ ornata in capo della 
corona, e con asta lunga, nella destra. Dietro" a 
quelli', ritto in piedi, sta Mercurio col soHto 
pctaso e caduceo^ indi Bacco coronato di pam- 
paiir'col cantaro a ane.an.% nella’ destra. Di 
léccia alle divinità principali^ le , so le ‘sedenti 
in* questo- .concilio .divino, si riconosce Pro- 
serpina che nqp^tra un - fioVe di granato col- 
r usato,Vez?oi 1’ altra- dea, priva di sìmbolo , 
può essere Diana. Questo bel' vaso così co- 

lorato 'al 'jiatùialè porge,,qna'ntò è all-ake, 
una giusta' idea, dglte pjttiire le più consuete 
nelle iì{ròline.di Vulci.; . * - ' .• • • ... ,i . 


TAT. LXXXll. . . 




4 -Vay) .a duo. manichi provato 40 Chiùsi, 

1 , Aehillè Imbei;^-’, 'riverente .nel cospetto 

85 11 rti^simd ^gettp.chelI.a^iKka ^ Minerva finora 
$V rart), d vede rip^uld con ipag^or numero di fi^re in 
^jun grande ugnal.m«oÌe tqgvato ^ V ulri }, ng^.i e»i- 

’sieiite' nel musèo Bf^ras. V. Banofka , 3fur^ fi/ar'<u p-. 4<>- 
Paris 1829 . -.^v s 
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deU^ fliaditi^fteeteda essa'jrarraatQrà .faHà- 
i^ 'da Vidoano Il giovine «roè .c^b -gladio p 
‘ parazonìp al fiabeo già ' tiene in we mapi la 
,coraz 5 Ki: Teticle gli presenta l’elmo, l’asta, 
e lo scudo ‘poggiàto in terra, di cui tocca 
aho' con le somme dita della 'déstra. Dietro 
Achille’, Q vecchio pad ré- Pelco, cinto il caJ>o 
di bctrda piu purea,, s’ appoggia • allo scettrp. 
•.'. 2 . Nell» faccia opposta del vaso si ripete il 
•inedcsimo '‘soggettp,. fuorché Achillé’-’ vi com- 
parisce barbato; Peleo vi- porge gli schinièri. 
Vedasi por confronto tav. lxxxvih.’ i. 2. • 
A.ltro;vaso pariinetite trovato a Cbm.<n. 
-Vi. sono rappresentate quattro figut'e consi- 
nlili, l- una dietro ' all’ alti-a,- ii> atto di andare 
à gran passo colla chioma sveptolanH*: sembrano 
genj infernali, '' armati' di ‘aste a'pnntaV colle 
quali inseguono i malvagi. Si fatte figure sono 
molto frequenti anco nei- vasi di Vuléi di terra 
grossa; di graffio profondo’^ e di ‘cattiva v-er- 
nice, segnali tutti di 'decailénza-nell’ arté^'e 
di non molta antichità. Tal e anche il .vaso 
che qui espongo per saggiò., • : ’ 

4.’ ^ i soliti 
animali érableiuatici: anch^ esso di Chiusi: 




XI^SIU. 

y • •• • s 



Ànfbjib à due òiaffich^^ iroyatà né^^sicavì di 
Sartéaiiò prc^ CldusL 
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Nella ‘zona superiore sul ventre del vaso 
sono figurati combaltìmciitl. di guerrieri ’ pe- 
elestrl; iiclla. faccia opposta si^vede pna da'nza 
di baecantii v* èra .qualche reliquia d’ iscri'- 
zione in lettere greche.. Le due zone inferiori 
haiuio'-tutt’ intorni per ornalo shngi^. gallile 
quadrupedi di. varia natura^ che sogliono ac- 
compagnare qualunque- tenia allusivo a Bacco 
ed a’ suoi misteri. Pi tal, -qualità' vasi vére 

anfore Pionrsie.,'' moltissimi ne sono venuti fuori 
• - 1 • 

della- nccrtopo|i‘dr Vulci," e tutti -con dipìnti 
'di tema ba'cchico, molto somiglianti a questo 
di Chiusi. Della racdesimà forma, ‘6 d’ -eguale 
tpiUiH-a di pennellp grossetlo sopo altresì qùei 
"va^voloenti, m ciii sì veggonc/. riira Me notturne 
orgie, che haimò . cdn^itìngimenti carnali*' di 
'Ogni maniera : •vas4’c^.c' dirò pili ^tto,'' non 
troppo antk3ii,,‘-tó di buogo. artilìcio , quanto 
è ;'al. dipinto’. * - >■ 

.'f' 




• # * y . • 

'* 'f’^.' Vàsò grjìrt'dtì .a due 'maipchi;.* figùi'O 

'ncie"*e *B'iànoIie còft tìnte purpuree.’ Sotto il 
•piede y’ ò 'dipìnta rosso la sigla delineata^.— 

S. -Em. Fesch., '■ * r ‘ ^ 

Vcdesi*nel ’primo^qùadro Apòllo citaredo e 
Diana' coperta* del mòdio, con arco.sciticoe due 
■frecce .‘liella sinistra:. altre saette porta la-'dca 
nel suo turcasso, che t’iehe scoperto es'.sosj^eso 
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dieti*f> la $c|iiena per mezzo (P una cprcggiola , 
che le passa sul petto. Questa iiou-è'Certardeiite 
la Diana^cacciatrice ben nota^^clicuiporgo per 
comparazione l'immagine ritratta io- altinstilc 
•(la¥.* c. I ), ma Dimia , Artemide^ coltivata 
massimainente- nell’Asia minore^ ovvero, se 
pièi aggrada , la Diana antica <fi Deio. jÙ , ve- 
eliarm sì tanto speciale del_dite divini gemelir, 
.e la stessa^ Joro , positura itpmota , non possono 
e^ré .làn^asie del pii torc J- bensì 1‘innitaziohe 
•vera d’ im «jualcite idolo molto antico di quelle 
deità njedesìme' di lòggia . ieratica j appunto 
come 4 vede effigiato i] yetust .0 idolo di l\Iiw 
néi va ów.vasi-panateiiaici.-fcta tunica candida 
c he .yestp. Apollo- potè va .'essere di porwàra 
.tóaóca-W. ' 

—Neir altin f^cia di questo siogolarissinm 
deh t^a. . Beul*bèj davi». 5tato «m 
A jitollo barbuto, vciierato nella Siria,»; come 
dice. Luciano ^ ,^ q'l’’ autore 'pni antico ebe ne 
porta il iiotne, pùre l’-esserequesl'imicafigora. 

ddk.tenda tfi j qiii^l vestónto tk, «tolto 

«ingi^lai'e é.^ foggiasi iTp^tnenth questa 

pwtj^ariM, certa caspj^U, , che , U’ |^a 
■quivi ijgttrata t^t6 dili^rièemeute .dal piito^ 
htf.DpYo cordtì/kulcloj^e «pipila, che |pcc«^Apoilo 


' • ' %6< ■‘Vi banali f.Dd 'resVt.',pàt/mi\. ■{>> -a. 
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ne ha sette 'soltanto , mi ha fatto pensare 
altro Soggetto non male ctnifaceiite all’ argo- 
mento prindpale dei 'misteri y nè punto disdi- 
cevole a* quello -del ìrpiadro pitturato neir altro- 
lato. Mi pare* dunque riconóscervi 'Orfeo', U 
figlio d’ Eagrb'èdella musa Calliope che per 
altra tradizione divoh^ata dai poeti dicfevasi 
purè genito di Apollp. Allumò di (questo iddio 
inedc'simo nella musica è nella poesia, n*ebbe 
in dono, la iW'; cui'ag^nse due corde alfe 
sètte che aveva per l’ iqnanzi. Ministrò e in- 
térpètre degli dei , corhe lo chiama Orazio % 
si vede quivl-nella sua qualità d> Pontefice pa- 
rato deir ammanto sacerdotale 'S Come iuse-. 
gnatorè dei misteri di Bacco-, e-masiimaitiente 
della dottrina'‘deir Èrebo ài -Oreci , la sua 
presi’uzaup questi '^isi , di rito funereo è ihi/ 
simbolo convenientissimo' della .istituzione di 
quei skfcrl arcàìu, 'che-aveanq per iscòpo' espiare 
i peccati , purificare i colpevoli , .e placare. in«v 
sième gli dei sdegnati^ L/ie" sfingi finalmente, si-^ 
tiiate sul capitello dello due 'colonne doriche, 
simboleggiano ‘bene ‘la .recòndita sapienza*, dei. 
conumicati- misteri, ' . 

3. 4- Vaso grande A due manichi bene or^ ' 

* * ' • ^ -, ■ # •* I ^ 

88 Sarcr interpresque cleoruoi. De ■àr.y>oet. Sqi. 

8<> È semi flijjbio' c»»sa accidentale, ma tuUavìa n^ia-. 
bile , che i preti della Chifs» nrJentale adoperino p<r pro- 
priò rito paramenti quadrati di- quella fogfiiS- • 
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nata', s(Mto il' «ni ' so^o • grarffite * la dne. 

lettere segnate. Em. Fesch. • n.- • 

Nel quadro printè Mèrcupio , Apoflomn^p 
col'eayi'iuolo appresso, e Diana Artemide vi 
sono otti(f)amente sìmijoleggiati con. i siÀ ptx>- 
pri .simboli; In tnezzo di • loro diievgrandi nc- 
celli a testa umana virile e ^niminiie. de.. cui 
alì tiahnq la forma embleùiatica di due finì- 
surati occhioiii. • ' .. /*' / ' ** • : ' 

" Questo strano' sirabold s'osserva frequéritis^' 
siroo nei vasi di Vaici : piu v.olto |b vidi anche 
in framnoénti di vasichHlsinLLa fretpienaan 'ad- 
dita j^r céPtò l’irapdrta'mpa* Si fatto jomblema, o 
gerdgli^ 'che sia ^ suol.dsser sempi-e (^mposio 
di due indissimi òCehì non gii u^ani , - ma 
mostruosi e;spaventoSr,- oon.pupiUa< iieji'isshna 
stq»ra un bid^ Gorris^n^eata biiUieo , ; tal- 
volta come turcbii^cgio) e . lunghi soprac- 

cigK levati. Alle'.v'dl4 le-duq'sójpacciglìa e;gli 
Occluohp si veggono ’bene affigurati insieme epl 
tratto*' del naso ( tàiy^ ixctxv,. S’ ) , «icphè .iiou 
pub .'dubitarSi'che il. tutto noà .sìa^emhlema di 
un Voko ■ spaventevole. ®*.* Per^ tnio a,vvisó con 
cotesto' geroglitìcd. figurativo sr •jrapjù'pseolava 
compen^iosathehte j^cco infernalé:p sia quella 
stessa imniagine gorgonìca inpstruosa e teri^ 



pct confronto Vofet. Etrus^es )lii Pr. dn Ca- 
niho. pi. X. ■' ' • ■ • • • , 
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bile che si» vede figurata le mille volte sì pei 
vasi-dipinti , $ì nelle figuline di Chiusi , sì nei 
bronzi etrusdii , e sempre con allusione eVi-* 
dente al* dio signore e, giudice delle anime. 
Vedi tav^-cji. ^ ■ , 

Or cotesto emblema , conrvènaìonale -degli 
occhioni ponevasi dagli artisti J còme si vede, 
nel- vasell^ime quaW i^concia ol*nativa, ovuri-- 
que lo, spazio )1 perméttesse sòprattulto nelle 
pitture d’dgni maniera di *vasi;éhe hanno' tema 
allusivo a Bacco* ed ài mistew,* siccome cia- 
scuno può ricouoscére da se per queste mie 
tavole ; che ne mostrano sa^gi’ a,, sufficienza . 
Nella pittura per JUmto del vaso qui' «otto* gli 
occhi , le due principali ligure di doppia natura, 
porUrntr corona .entrambi, sono il dio e*la dea*: 
Bacco e Libera: otMmameuté gii ^no com- . 
pOgni Mercurio, Apollo e. Diana. Il primo 
già benemerito di Bacco infante , e legittinio 
conduttori., delle ^riime , ’ per . più mostrare* 
le $ue'aderenze*a quel, die tiene neija destra un 
t/ulcip.dr vite jii^eme. qol caduceo. Bacco ^ 
Apollo germuni- aveanò tra .loro anche, mag*^ 
giorc appartenenza } artzi medesimezza ^ale per 
conformità di attributi „ che nel tempo antico 
queste due divinità nqfi pe* bévano propria- 
mente. che una sola,^ ed avCano culto comune 
sul Parnaso s', Che’ più Canta Nonnio, che 
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J^cco si cdlocava j^i stesso in cielo allato di * 
Merèurìo e di' Apollò •*. 'C^sl Diana , la - quale 
# ripone seco Arianna in Nasso alla preghiera * * 
del nunae-, come 'narra Omero. 9’,* bert s’ ad- 
• dice al fianco de/la dea compagna di-‘*Bacco . 

che Diana ArtemWe, secondo la dot- 
trina orfica, era ella ste^ Proserpina In 
oltre Diana e Bacco', per ngudle convenienza 
di ‘religioni j avevano ciascunov tempi contigui * 
a £gina, e a«I^elloè in*Achaia ®*. ’ 

, Nella f^cia' opposta del vàsò st ripetono i 
due grandi emblemi dirinf;;* Nel mezzo Peleo 
rapitore'di Teli.' U capro, le pantere, i leoni , 
effigiati'nei due frégi superiore c inferiore at- 
torno 'il ventre 'del vaso; confermano Tarerò- 
mento bacchico dev'dipinto con questi notis^mi 
emblemi di eptsó^. !. - « “ • 




. , . -TAT.. UQUtV* - -, 

, iv” 2 . Vaso grande, a due’ manichi, figure 
nere e bianche con tinte rosse : -di sotto il 
jpiede sono dipinte' jn* grande a Color rosso le 
tre lettere segnate. S. £nì.'FeM:h,. , ' . 
Narra distesan^nte Nonnio ' •* ccape Aura , 


. ’ga Nono. Diony^t Xtviit in 'fio. • ’ - • 

,, g3 Odyss. Zi, Sai . •. ’ 

, ^.ScM.'Hesiod. 7’A<^..ld. v: a68, . - . . ' 

* ^ Pausan. <i. 3o. V|i. 'a6. ' » - » 

- ' gfr Difiaysi ZLViii. 6i4. sgq. • 
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figlia dLLelante é Peribeo”, affaticatasi nella 
caccia viene a dissetarsi ad una fontana di vino, 

' che Bacco ha fatto scaturire dai ihassi: quivi 
sorpresa dall’ ebrietà s’ addormenta la ninfa 
bella di Diana, che presa nel laccio pone 
finalmente al mondo due figli . Or qui vedesi 
t Aura, cinta di diadema purpureo, che sostiene 
' nelle sue braccia i due pargoli , e li presenta 
* à Bacco coronato di pampaul , e qualificato 
Insieme pel ramò di vite e il corno potorio 
che regge in mano. Il giovine Sileno sarà uno 
de’ più favoriti dei dio j'T) Leneo, o Gisso; Am- 
pelo era già mol to Innanzi la spedizione di 
Bacco neirindie. * '• 

La storia riferita da Nonni© porta ai con- 
trario che .Aura, messi al mondo i due ge- 
melli , ne uccide uno , indi si precipita nel 
fiume, ed è convertita In fonte. Diana pla- 
cata prende ewa del figlio lasciato da Au- 
ra : egli è Eritteo, ordinatore e capo dei mi- 
steri di Baòco in Eléusi. Ben dunque il tutto 
si riferisce al Bacco primigenio o Zagreo dei 
misterìr 

Nel secondo quadro Ercole col mostruoso 
cinghiale d’Erimanto in sulla spalla lo prer 
senta ad Euristeo , che simaSConde per la pau-* 
ra nel dogfio. Adornano il fregio superiore 

97 Idem v. 

9H XLViii. V. 933-935. V. 943-968. 

III. IO 
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sei cavalcatori nudi u cavallo ,^e in mezzo di 
quelli lanciatori armati di giavellotti. 

5. 4- Vaso grande a due manichi , molto 
adorno di fregi , figure nere e bianche, con 
tinte rosse 1 sotto il piede le due. lettere sen 
gnate tinte a rosso. — S. Em. Fesch, ^ 

Nel mezzo del primo quadro si vcdetipetiUo 
il medesimo personaggio citaredo rappretentato 
tav. Lxxxiv. 2 Se non dispiacque l’interpé- 
trazione che ne ho data di sopra, potiebl^ 
qui rafiìgurarsi di nuovo , per altro teina sim- 
bolico, Orfeo^ ammaestrato'dagli stessi nàtili in- 
lernali nei misteri dell’Èrebo, aliora* ch’ei fece 
sua discesa agli inferni Il primo a ìnnìstra <H 
chi guarda è sicuramente Mereurio Ctonio, 6oi 
piedi calzati, e con la sua verga in maud. Non ha 
petaso in capo, il che suol essere frequente nelle 
pitture più antiche: hensì, qual conduttore delle 
anime, si vede quivi alato, dove che per tnt- 
t' altrove facente funzione o di scriipHce mes- 
saggero, o di compagno dei numi, si trova effi- 
giato senz’ali. L'altra divinità' a destra , benché 
simboleggiata còl tridente in cambio d’altro 
scettro , può essere-io stesso re dei morti Bacco 


^ Non tropiHi (Kligente è il grafStb di (|ue.<:lo vaso de- 
^ scritto; per ciò indeterminato ri é' anche il ngniero delle 
corde nella lira. 

loo Ermesiaiiax ap. Athen. xiii. p. $97* cP. Bhuiike- 
niiis, Kpist. rrit. in fin. 
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Zajirco o Plutone : filialmente ‘ le due donne 

O 

scettratc saranno Beate e Prosérplna , che le, 
antiche teogonie ben distinguono per divinità 
separate 1' una dall’altra, a causa deirorìgine 
diversa, >^Che desse Sieno dee , come le altre 
figure- descritte sono veri dei , lo dimostra il 
diadema , distintivo sacro , col quale hanno 
cinta la testa ^ laddove Orfeo , uomo mortale, 
è il sólo in questo colloquio che siavi privo 
di benda. 

Ercole in quadriga retta da loiao è il bel 
soggetto nobilmente dipinto nell'altra faccia 
del vaso. Nel frtegio supcriore da' una banda 
si vede figurato Ercole stesso' combattente con 
l’aiuto' di Minerva: dall’altra p^rte una pugna 
tra guerrieri pedoni e altri combattitori in. qua- 
drigaJ • ... 

Ciascuno dèi Vasi posti fin’ ora dinan^. agli 
occhi debbe aver mostralo agl’ intelligenti con 
quale e quanto buon gusto .siavi trattata sem- 
pre la parte ornativa., Non parlo delle forme 
nobili, semplici,-corrette, calle vplte grandiose 
del vasellame. L’arte sola di compartire a pi-opo? 
silo gli ornamertti acjcossori quanto sia propria , 
elegante', adorna ^- c vestita di belle fanta.sie , 
il vede 'Ognuno per questi e altri mollissimi 
e.sernplari de’ vasi di Vulci,^ilti più o'‘meno 
fregiati con pari diligcn/a o«Ji:ii.silc7.za di belli 
ornali. x 
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1. 2. Vaso grande a due manichi , figure 
nere con tinte purpuree: carnagioni delle don- 
ne bianche : sotto il piede le tre lettere se- 
gnate fattevi a graffito. — S. Em. Fesch. , 
Bacco ammantato della sua veste bassaride, 
e col solo -corno potorio nella sinistra, conduce 
seco Libera coperta d’ un ampio velo, simbolo 
della sua unione col nume. La corteggiano tri- 
pudiando donne baccanti e un coro di Sileni , 
taluni a lunga coda^ gli altri senza. Nel rove- 
scio del vaSo con bella e ricca con^posizione 
di dodici figure si vede ' rappresentato Ercole 
trioi^fale in Quadriga , retta dal suo indivisibile 
compagno .lolao: sei guerrieri pedoni , che 
imbracciano scudo rotondo, stanno attorno la 
quadriga: in uno degli scudi è dipinta in rosso 
' per impresa la lettera fl. 

3. 4* Vaso grande a due manichi , figuró 
nere e bianche oon tinte porporine. — Feoli. 

Libera nobilmente ammantata, chiomata, 
e coronata di pampani salesu di qna quadriga , 
che regge ella stessa. Bacco ugualmente am- 
mantato e coronato di pampani , oon tralci di 
vite in mano, apre egli stesso la via dell’ Olim- 
po alla sua compagna, assistente ‘Mercurio coiì 
petaso e calzari^ Un satiretto o sileno tibicine , 
e altri due Sileni trìpudiatori fanno festa', e 
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danzano il cordace per letizia intorno al' dio 
e alla dea. , ' 

Nel quadro opposto si ripresentano ugual- 
mente Bacco , Libera e Mercurio , in mezzo a 
due Sileni , uno de' quali suona la doppia tibia. 

TAV. LXXXVn. 

.. » 

1 . Coppa grande molto profonda a due anse 
di finissima terra, figure nere e purpuree^ 
carnagioni delle donne bianche. — r Feoli. 

Da un lato Peleo porta nelle sue braccia 
Achille bambino per commetterne l’educazione 
al centauro Chirone , che tiene sua jpreda ap> 
pesa ad un frassine. La donna ammantata e 
velata , che segue Peleo , debb’ essere Tetide: 
altre, tre femmine parimente coperte del pe- 
plo, e, siccome pare,' compagne di Tetide, 
stanno appresso a Chirone : una di esse ha 
nella destra la corona radiata , simbolo della 
futura gloria immortale del pargolo. 

•Nell’ altro lato Bacco, maturo d’ anni e di 
consiglio , siede in sedia d’ onore , incoronato 
di pampani, e col corno potorio nella sinistra , 
qual datore agli uomini dell’ almo liquore , 
Per cui parte tristezza, e' speme riede. 

Gli fanno corteggio quattro seguaci suoi, am- 
mantati e astati , e due ninfe Nisee , che ten- 
gono ambe levata in àlto una corona. Un ser- 
to .4’ ellcfra ricigne intorno per oniamento 
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r orlo d^l‘a-«oppa : sotto i manichi , per altro 
fregio coiTÌspoiulente , vi sono collocati i soliti 
uccelli aquatici attenenti a Bacco. 

2 . Nell’ interno 'della medesima coppa di 
disegno arcaico* lavorata con- diligentp cura, 
si vede figurato all’ antica Ercole vincitore di 
Cimo: per povertà d’ invenzione nell’arte, il 
pittore non ha omesso nè pure di mostrarvi il 
sangue gocciolante dalle ferite del domato, fi- 
glio di Marte. 

5. Coppa a due anse. di minorò grandezza, 
figure nere c rosse' sopra foùdo di color biaii- 
ca.stro : trovata a S. Pier rotto presso di Ca- 
nino; * • ■ . 

L’ eroe quivi effigiato 'a cavallo , e armato 
di a^ta, volge il passo 'alla meditata impi-esa. 
Lo segue il suo brton geniò colle vòlariti ali , 
portando In ciascuna mano una‘>òorona qual 
pronostico di fama gloriosir e di grande ven- 
tura : Ir due uccelli intorno vi stanno pei- si- 
gnificazione di favorevoli augin'j^' così pqre il 
serpente, attributo caraltèristicó del genio be- 
nefico, è un emblema noto d^ quella nuova vita 
felice e beata , di cui gode il • virtuoso per bene 
oprare al di là della tomba. 

Questo soggetto sì confacenté a}la dottrina 
etrusca , quanto è al senso misterioso e morale, 
si trova ripeUito spesse volte in va.sellami con- 
situili, che potrebbono essere , éom’io H reputo, 
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manifattura propria del- pa^, benché d’artifi- 
cio, a dir vero, non troppo studiato. 

TAV. LXXXVm. 

* • » 

» 

' I'. 2>. Vaso grande a due manichi, figure 
nere bianche e rosse di bella vernice : sotto il 
piede le due lettere segnate. — Pr. di Canino. 

Tetide’presenta a suo figlio due lunghé'aste 
■c do scudo , che ha per impresa if sacro tri- 
pode. Nel. cospetto .di lei Achille, con para- 
zqnio af fiarico , alza la gamba sinistra , onde 
applicare' ad essa còn ambedue le mani una 
•delle gambiere : l’ elmo di grave armatura si 
vede posato in terra. Appresso Achillèa tutto 
coperto dell’ armi e ■impaziente dell’ indugio , 
già si muove il compagno di guerra dell’ eroe, 
che tìiostra 'per impresa sopra h) scudo ama 
protomc di tigre!. ‘ 

.Vedasi a • comparazione 'della tav. txxxii. 
I. 2, .quale progresso avesse già fatto l’arte 
del diseglio , e insieme quella delV ornato. 

3 . 4 - Grande anfora cori ventre spazióso e 
«lue brevi manichi che toccano jl collo - del 
vaso ; ligure nere bianche .e purpuree. — Mu- 
.seo del Pr. . di' Canino ^ nmn.. 17^7 del catUr 
logo. , . . • 

Porgo in qiiesto disegno uno de’ più belli 
esemplari dei 'vasi di premio, detti panatenal- 
ci , trovati in buon numero per entro i sepolcri 
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di Vujdi I^iininagine, o l’ idoj^ «tpso an- 
tico di Minerva cgidarmata , sta iu^a<;j|tui'a di 
vibrare la lancia : atteggiamento tn cui' T arte 
vetusta soleva mettere i numi guorrieià. I ser- 
penti dell’egidà divina vi sono in granj^é movi- 
mento. Tiene la dea per impresa dello scudo 
una Gorgone, la quale non ho vista fmai ri- 
tratta in questi vasi sopra dell’ egi^/ U im- 
magine è posta in mezzo di due colonne . do- 
riche, sopra le quali si posa un gallo ^ s’un- 
J}olo ben confacente alle gare degli atleti : 
bensì per la pittura di un vaso, istoriato del 
. musco Borbonico si vede che cotesti galli, si- 
tuati sul capitello, d' una colonna, erana anche 
veri bersagli apparecchiati per il giuoco del 
dardo '**, £ tal era in fatti uno *dei certami 
di premio. £ra i giuochi clif Bacco instiluisce, 
e fa celebrare in onore del defunto Ofelte , 
r ultimo è il tiro alla colomba posta nel più 
allo d’ un grande albero 

La iscrizione.di premio TOi4a©ENE 0ENA0- 
AON è sempre uniforme, come in questo vaso. 

. Nel rovescio quattro atleti barbati e nudi 

loi Se ne contano finora forse a So di più ^randezte tra 
sani e spezzatir Vedi intorno'a questi singolari vasi l'ac- 
curata Dotisia che ne ha data il diligente e dotto Sig. 
Prot O. Gerhard negli annali deli* Istìt. Arrheol. T. II. p. 
aoj. sqq. ; con le figure annesse tav. XXh XXii- 
ioa Mii*. Borbonico. Voi. vii. lav. Xli. 

. |o3 Nonn. Ditmjrs, xxxyii. 705-745. , 
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.scorrono lo stadio a tutta corsa;; il primo di . 
essi, già vi|i|CÌtore, oltrepassa col piè ministro la 

meU. t r • ' * 

Altri vasi hanno parimente istoriati altri 
giuochi atletici : corsa delle quadrighe , corsi 
a cavallo, pugilato, salto, ed' altri esercizi 
del pexitatlo. Tutti giuochi originalmente di 
rito funereo, che si dicevano institiriti da Bac- 
co Ed ecco il perchè taluni di si fatti 'vasi 
hanno anche figure e simboli manifestamente 
allusivi al culto di Bacco, e a' suoi divini misteri: 
talvolta Bacco stesso, e Baccò,e Libera vi sono 
effigiati in me^zo delle due colonne con so- 
vrapposti galli : talora in luogo di galli vi sono 
coUòcate^aiitere, col solo idolo di Minerva nel 
mezzo: dimostranza che il culto medesimo deUa 
dea, tutricedei virtuosi, aveva non dubbiamente 
corrispondenza : mistica con . ^ello'^iji Bacco ^ . 
ciò che conferma ancora pej^- al^ monQi> 
menti. Questa sorte vasi èrano pro^bilmente 
doni di private persone*, che si facevano per le 
feste di Bacco solennizzate nell’ Etruria Chi 
vorrebbe credere in fatti che a Vulcii etrù^ 
città , fossero tanti vineftori alle feste attiche 
‘ di Mineira, quanti' sOno i vaéi finora trovati 
ne’ suoi sepolcri, e tutti quelli che forse iiì 

104 Vedi sopra p. ii4- 

105 Vedi le pitture de’ sepolcri di Tarquinia e di Vtflci 

tav. Lzvic LZviir. lxix. ^ ' 
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maggior numero stanno ‘-riposti ancora sotter- 
ra ? A me pare più ragionevole cosa , che 
questi vasi di premio , simbolo di virtù 'c di 
valore, fossero posti unicamente -nelle tombe 
per motivo. di religione, e insieme per ono- 
ranza dell’ estinto , siccome ho detto nel 'testo 
Tom. p. é 84 - 285 

, Vaso grande a due manichi , figure’ nfere 
bianche e rosse, di bella e ricca composizione. 
Gandelori. ; 

Minei-*va astata tiene avvinta -in lacci la 
'Gorgone dibatteatesi' colle ali , benché pro- 
strata, al momento ih cui Perseo coperto del 
petaso, o cappello da viaggio, le ha recnso 
coll’ àrpe il capo, già- ripostp entro la cibisi, 
che esso tiene sospesa a] braccio sinistro. 

‘ 6 . Nella faccia opposta del vaso, Enea per 

là caduta di Troja prende la b»ga tìift’ armato 
col vecchio padre Ahdiise-in sulle spalle. Lo 
precedono la' moglie Creusa e il figlio Asca- 
iiio r.uH altro giovinetto'tien dietro a Enea , 

in(\ ^iò era scritto quando mi cade' sotto gli o«'chi la 
disseri. d.'l Prof. Boerkh, unita 'al programma della Uni- 
versità di Berlino per l’ amia. i83i- i83x Kàj ora io mi 
compiaccio di^ trovarmi nella sostanza delle rose di uno 
stesso avvisb ron quel .grande maestro , .che altamente 
onoro. Per la di, lui sagace penctratione si fa di più ma- 
nifesto, che questi nostri vasi, detti panatenaici, non ror- 
ris[^ndono in tenuta alla misura attica, nè potevano coii- 
lenere 1' olio minervale secondo il rito d’ Atene- ’ ' 
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al'iBomento ch'ei. sta per separarsi da un’altra 
sua donna, e dirle a dìo. 

. Ho Veduto questo medesimo S(^getto re- 
plicato più volte iq altri vasi di Vulci , ma 
sempre ritratto con qualche diversità di per- 
sonaggi : il che non fa maraviglia , sapen- 
dosi che il fatto della fuga d’ Enea era stato 
narrato molto diversamente da Aretino di Mi- 
loto , poeta ciclico , da Stesicoro , dà Sòfocle 
nel Lacoonte, e da altri ancora Percibnel 
vaso pubblicato dal eh. Sig. Pa^iofka si 
veggono bensì due figli d’ Enea con Acate , 
ma non due spose ^ air opposto in quello per 
avanti edito da Tischbein iv. tav. fio) v’ap- 
pari-scono le due don qe. insieme, e di più 
Acate. . . . f . 

7. 8. Vasello a un manico perpendicolare, 
o‘sia wnProcao , figure nere, bianche e rosse, 
di bella vernice e'. di "fino graffito. — Cande- 
lori. . ; . ' . 

Combattimento d’ Ercole e dì Apollo dispu- 
tantis'r tra loro il sacro trìpode: sìmbolo della 
gran lòtta fra la vecchia e la nuova religione 
solare. Nell’' altro dato Minerva e Mercurio 
assistono a quel contrasto divino, quasi eccita- 
tori e partigiani : la prima armata di lancia e 

s 

1 07 Dionys. 1. 48 . ' , 

108 Vasi ili premio, tav. iv. ' • ■ ' 
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scudo, dov’è figurato pei; impresa il tripode 
stesso: Mercurio vi è barbato, coperto del 
petasò, ciato della clamide, e eoa la sua verga 
o scettro potente in manoi 

TÀV. LXXXIX. 

Grande idria a tre manichi, figure nere bian- 
che e purpuree, di bella vernice, e di molto 
fine grafito. — S. Em. Fesch. Catalogo del 
Pr. di Canino num. i635. 

• - Quadro mitologico principale. 

Ercole- HEPAKAES barbato, cinto il capo 
dello strofio, si riposa seinicolco col destro gi- 
nocchio rialzato sopra di un adorno triclinio : 
tiene dinanzi la mensa apparecchiata di cibo e 
del cantaro a due anse. Minerva A0EHAIA 
regge con ambe le mani uqa cormia , che va 
ponendo ella stessa dn capo d’Èrcole, qual 
premio della meritatasi ìmniortalità : al fianco 
di Minerva è Mercurio HEPMEl, uguale proteg- 
gìtore dell’ eroe tebano. Incontro a lui sta ritta 
in piedi la madre Alcnvena aAKMENE, che mo- 
stra compiacersi della beatitudine del figlio. 
Come fatte inutili sì. veggono posate in terra la 
clava e il carchesio ; appese la pelle leonina e 
la spada. Sì fattamente il pittore, intendeva 
di rappresentare Ercole divinizzato. 

Nel quadro episodico superiore. Ercole HEPA- 
KAEE uccide il leone nemeo con l’asMstenza 
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di Minerva A0EN AI A. Dall’altro lato, lolao 
EIOAEOS sedente tiene levata in alto la clava 
del domator dei mostri , il coi turcasso e il 
gladio stanno ivi preparati al bisogno. 

La caccia d’ un cervo insegùito da due cac*- 
ciatori a cavallo, 'e da due pedoni 5 la il sog- 
getto accessorio del vago quadretto inferiore. 

Non occorre dire' che tutto è greco nella 
pittura di questo bellissimo vaSo: il cui< stile 
mostra un’arte già molto avanzata e miglio- 
rata, benché ritenga ancora non pòco del 
disegno aspro e secco della prima maniera. 
Ercole, n^le pitture piè antiche dei vasi , co- 
me nei bronzi etruschi,‘si vede sempre armato 
di gladio: qui comparisce anco la clava, la 
quale, eom’é notò, gli fu- data primieramente 
ne’ suoi versi da StesicòVo , che mori intorno 
al 200 di Roma, E 'questo ancora, se male 
non m’ appongo ,'e^er può norma a ben gi^ 
dicare questo vaso fattura' del terzo o quarto 
secolo. ' ’ . 

. TAV. XC. 

I . Coppa a due anse , Rgure gialle sopra 
fondò nero. — S. Eqi.- Fesch. Catal(^o del 
Pr. di Canino num. 5'J2. 

Nel r esterno da un lato ‘Ercole, già ferito 
nel petto, per insidia, dinanzi al sanguinoso 
altare, uccide con la sua clava Busiride, ch’ei 
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tiene stretto per la gola, e col capo intriso di' 
sangue. Quattro assistenti air ara, incoronati e 
parati coll! abito di ministri sacrificatori,’. fug- 
gono veloci presi da spavento cogli arredi del 
sacrifizio : d’uno tiene il coltello sacro, l’altro il 
vaso da libazione : il sonatóre di cetra in fuggen- 
do ha gettato ristrumento per terra : dall'altra 
parte s’ allontana il tibicine portandaalla bocca 
l'usata coreggiola dei Hauti. Di sopra sta scritto 
il nome del facitore riY0ON EIlOIEXpN ... 

Neir altro lato- esterno , tre figure virili ri- 
posano coloate ciascuna sopra un triclinio di- 
stinto : presso di loro uu giovanetto. mest% da 
bere , ed una vaga sonatricc suona il Hauto . 
Di più la iscrizione ..EntKTETOS ErPA<I»£EN. 

'* Al di dentro la coppa, una sonatriice di cro- 
tali sta; danzando insieme con un giovane nudo-, 
che suona la doppia tibia. 

Questo è sicuramente uno dei più belli c 
n^vasi, in cui 'si trovi unito insieme il nome 
di due artefici: cioè del disegnatore o pittore, 
e del vasaio. Il nome di quest’ultimo, Pito, si 
trova di rado , laddove quello di Epitteto si rin- 
viene frequente-, e tutte volte qualificato uel- 
l’ istessQ Inodd come disegnatore , sia che il sno 
nome apparisca unico, sia congiunto con quello 
d’’ un altro artefice • . il quadro di .sopra 

* -■ • * 

109 Nel ralalogp del Pr. di Canino (|uesto oiedesiiiiti 

Epillelo si trova sorio di un His'chulus , niim. ‘|ii5. 
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esposto è più clié' sufficiente a dar buon no- 
me agli, autori. Bene scelto è il nvomento del- 
l’azione, vivo il movimento' delle figure, 
significante l’espressione dei volti y soprattutto 
di grande eflètto vi è- il coótrastd della fisio- 
nomia ideale del Tebano con ì profili delle 
teste egìzie , o piuttosto etiopiche. . 

2. Vaso a tre manichi, figure rosse in cam- 
po giallo , con un quadro unico mitologico. — 
Gandelori. . 

Lo stesso mito di Ercole punitore di Busi- 
ride. Il Tebano coperto della sua leonina e 
armato di gladio, dà morte all’insidiatore egi- 
zio, che invano siia schérmo di un arnese del 
sacrifizio : ferito in- più parti del corpo, l’ara è 
di già tinta del suo proprio sangue: fuggono 
sbigottiti due - ministri,- sacrificatori : Un terzo 
cade in terra per morto. Notabili sono ancor 
quivi le fisionomie egizie , benché più assai ca- 
ricate che nell’altro quadro: più vero è il 
costume sacerdotale egiziano^ cioè col capo raso 
e scoperto , e' con sen>pllce veste di lino : agli 
orecchi hanno ciascufio cèrti pendenti di for- 
ma circolare. Però nell’ uno e nell’altro quadro 
non si ravvisano per nessun distintivo nè il fi- 
glio di Busiride Atifidamo, nè l’araldo Calbes, 
ambedue nominati specialmente da Apollodo- 
ro ' ' . . ■ 

Ilo Bibl. II. 5. 11 . PherK)t). Fragm. p. i4i. 
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Il mito di Ercole e di Buàride prese la sua 
origine , • secondo Zoega "* , dai riti e dalle 
cerimonie funebri già praticate in Egitto dinan- 
zi il sepolcro di Osiride. Da ciò si comprende 
perchè pienamente s’addica quel, tema alle 
pitture delle figuline, destinate, come le pre-^ 
senti, all’uso sepolcrale *'*. • It- 


TAV. xa. 


’• , 1 . Vaso, a un manico , figure nere bianche 

, e rosse. — Pr. di Canino, num. 1765 del ca- 
talogo. 

Due giovani Amazzoni NQEOKTS : TIAENA- 
NEO£ a cavallo , armate di scudo e di doppia 
lancia , col capo coperto dell’elmo, e con schi- 
nieri alle gambe: sono seguitate entrambi da 
due cagne ETOTME la ben odorante, KAAE la 
brava. 

3 . j Altro vaso simile. — Pr. di Canino, 
num. 1790 del catalogo. 

Un citaredo nobilmente ammantato NEO- 
TAOET, col capo cintp dello strofioy tocca 
" le corde della' lira col- plettro in mezzo a tre 


. ju De Obeliec. p. a88,^ 

'li 9 Vedasi per confronto d’ uno stile di decadenza il 
medesimo soggetto pitturato sopra un vaso edito da Mil- 
bngen < Peint. de. vate* grect, xxviii ). D’ assai peggiore 
disegno , e di oecuzione pessima, è un frammento di vaso 
nel Museo Borbonico trovato in Basilicata col mito stesso 
di Busìride. V. torio , CaUUogo p. 98- ' 
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fcmmiite vratite di, tunica, e inaiUo ad 
ascoltarlo. Una dì es$6 ;ÒtNTQH(i* ?)E , sta tol- 
ta intenta; sua compagna NlOF.Tj: •( forse 
N/<^roff la nìvea".) s’ accosta ùn • fioro jtl naso 
.cop^ vezs^ó' piropriò delle ninfei 1» terza dpi|i|a. 
^Yq(A£TOS KAA^È'( la ben aìnaU bcUa) tienp 
ancb’ella un fiore nella W destra, inchinata.- 
Kcco esempi dì quelle tali iscrìziuni;hi gi-eco 
car^tttere, molto _fr^«e;iti nei vasi di Vaici*, 
et tuttavia si oscuré per indolito 'aduii^meuto 
di iie,té, dbe resistono a* qaahinqito tentativo 
^ia ‘nei pronunziarle, sia 'iìe|l’ interpetrarle coir 
l^uso grammaticale. i/isCrizioni non pertanto 
inescohile alle vate con.yoci di significato cer- 
to,, comèdi p (piente leggende medesime Ka^ìif 


.ri. 
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' •Ìh\\ '*ClI.* . 

Vaso a due manichi, figure nere bianche c 
rosse. ' ' ' - • 

Ercole col pmazonio sospeso al fianco 'si- 
nistro porta lo ^ìsurató cinghiale d’Ej-imanto 
al re di Mitène-; ohe per* lo. spavento si cela 
nell’ orcio, * Ù* feaele conijpagj>p lolao ^ facente 
uflicio di' apipfoi't) , (ìea^o l’arco scitico e da 
riava. .Minerva armafa’às^ste, if '«io- protetto. 
Nel rovescio dué rustici ’jf eppei-t^ dP pelle^ la- 
iio.sa battono un albero epu lunga jpertica ; un 
tèrzo lie raccoglie i, fi irtti per terra. 


» 1 . 


IH. 
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Parecchie volte ho vi^o ripresentato questo 
leiria nistico nel rovescio di ‘illi i vasi. Quello 
che ora ..espongo , fu’ ritrovato circa quindici 
aulii adilietro liislle vicinanze' di Toscanella^o* 
fur -come la prirnìzia dei ‘vascUami o(ie indi ap- 
presso si sono trovati in tanto' nume^'d nella pro^ 
sima.*nétìPopoll di ' Vulci. ;lo Io feci pùbblico 
nella secorida edizióne de|ia.niia Italia tav. JjXv. 
Quando* venne a kn’ie. la priiria -volta CQtesjto • 
, vaso qua in sho1(>' (^trnsco , parve cosa .si rifÌL 
che fu veridiitq à caro prezzo • d^^lV'peoprietà- 
rto : pasid} zieMa’- raccolta- ’-Bartlioldy :* -Hi poi 
nel iiiu{ieo regio di> Bi!4'rin(J.>.>!>tì ;u* . -...s, J 


TAV. 


* • * <S 

.XCIU. 


:’1 


‘f 




Vaso a due inàhicbr-,, Trgurc nere tbianche e 
rosse. Trovalo, conui j’ altro vaso descritto di 

l* , • I • -*ft À ‘ V’.* • • * • • • 

sopra,, erica IO stesso tempo. • • 

■ -Diomdtle 'combattènte' CòlJ-Vssistenza di Mi- 
nerva. — Nel rovesciò soggetto incerto. 
Queste doc tavole insienle-CoH la precedente, 
danno un saggiò, dello stile] piu' consueto johé 
vccfesi nei iitaggior iminerò dei; vasi, ritrovatisi 
'a.Vuléi: Strlc'^^iiob nrolto'ColtlvatÌ/,*a paragdnq 
4lèlle pitture- pid pregiate .'Siciri-ameHle- quésti 
erriVio atri^i di'sepo)criineno dispendiosi : quAi- 
di- più di^freiiiipnio adoperati all’ uopo./ 
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> • TAV. xav^ . f. , : 

\* * * * 

V Vaso à tre niariìchi, flgurè, gialle in .catnjio 

nero.-^ Feoli,''.*-’ , ^ 

'Apollo, insignito efo’ suoi simboli inaggioriv è 

qui mppreseutatio comò il* clio^ della luce sur^ 

gente dal marre ) e as'siso sopra il^'Srtro tripode 

alato, <;he lo solici maesto?6 fuòrrdeir onde.', I 

deHìnì attorno il sacrb 'trlpo^ non riiale; ld‘ fa-' 

rebbóno qualificare per Apòllo PelfWb, ugual- 

mchtè veuerato e in E<;iua e iii Atene ■ Sem- 

plice,’beHa,^ ÌDél^ie'gi azi'ata è la composizione 

di questo vasoj^i finà tetra, e di luccnti^infa 

vetiiicè, ’moltò' somigliante a quelli di' Nolà., 


' 

> 






..T^V. XCV„ 


* Vaso g/aiid<r a duè Itnatiicbi^ figure *^jtere 
l)iaUcIie'‘e tesse in campo' gialle, 'tutto* pittu- 
rato all’ intorno'é‘8p»titt) in 'cinque' zone.' 
Candèlqri, , 

/ k. . Da ciascniia 'tiarKla due uccelli a volto - 
mnaiVo^ eVnbll*mV’co.lisuetiv dell’ anima ,»'trà'- 
'mezs^ati dh iidiii di loto campaniilài'e^ simulo ' 
(Iella risiqrezioiae. di q<icHà,,> \r 

ri. Diiun Iàto^(jgr?»rHl$:zzà'.dell’ origiuale e) 
Ercole sterminatore ‘doi Centaari*:' gli' alberi 

e sterpi indicano ivi le i^lve Intorno Malea, 

* * * . • • 

* . • s. 

. • * • ' ' 

<i3 6cliot. PìihI- IVni, .\ . 8y Pausane V 4^ ^ 
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tiove seguì il lìei-o 'Combàtliineuto, Nel lato 
opposto, Ettove^rmato sale con ràpido impeto 
sopra la sua quadriga impugnando la spada. 
Andromaca e il figlio Astianatte glij,dan Kul- 
thnd "addio. Parte, il. cocchio di .guerra guidato 
dal suo auriga j>er la' pugna fatale, preceduto 
da due pedoiii armati, Gli vola intorno un 
uccéìlp di funesto augurio,- Ih vecchio' Priamo, 
in atto di pcp^ierosu,' siede in '^cdia simile aHa 
curulo degli Étruschi , presente alla partenza 
del figlio. • . *■ .• 

c. Due . sfingi * aìàté j due ■grifoni',, uij .ippo- 
campo,. e la 'zufia. di uuà tigre, contro mia 
vacci) formano'-il tema pnpci pale v.e pcéc^»- 
mentecono questi i.niedeàmi simboli. d<^ du»^ 
lismó, die ripresditanp pm di fi'cquei'Ue nel 
mpuiimenti prtqiéi degli Etruschi, 'C.ch« più 
^lio’ ho esponi ''*.:’V’’appariscGììio,Hi .Toltre 
dae. gueiTieri copèrti •,dell*.eliiio v è etnt »ci;ee. 
alle gambe , armati di cK^a .c d' asta . ip at- 
teggiamento di vibrarla, ypglio notare, ebq 
queste due figurine .sOtio* inOlto. ^ttùli per -fog- 
ge ■ jmrtièolgct a’ quelle dot ^ inil^i che sf yegn 
gpno intagliate nel celebre -vaso elriJKcp di 
ai^ento.già trovatb in GbiusiV ed' oggidi gsi*- 
steiite nella Qailerià . di' Eirèiize V’. 



ii4 Vèdi pag. 33. 43-' ' 

ii3 V..DempsUr. tav.t 77 7S-- " 
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D. Còrsa di setffi-Mjrlic , gindate dai loit) 
cocchieri^ Pi<*iii di fuoco «e -«Fi fiioviinòiito è 
J’ azione.: ben espressa l’ ansietà é k dóti-e;^a 
tJ’ifjgoi aurigi a governare ii 'suo-^occhióì pi- 
turale k velocità' e -la’ gara'dei cavalli hota^ 
bile lat'loro Uardatiira. ‘ ^ 

/Tutte le figùre*^ nel disegnò «ouo ^ la 'metà 
ddr originale; sai wja spione' E cTuifgnata ài 
Ve/tì , • acciocché' r osservatore possa.- firsr mia 
più gkista idea dello stil^ : ’■ 

vaso^è foi-M uiK) de;pii «Ligolari , .e 
più rari , Dòn .già jpeit bèlfeeaa ’di disegno ,- ma • 
peC'4>rpprietà di .stilè che -.à nné pare tutto 
etrusi^.< èóine .senza dubbio alcuno sono di 
foggia ^rosca i siiribbn rappresentativi; Questo 
du)ic|ue , sare^bbe iUji vaso ili artefice paesano, 
dipinto al ‘.tempo, ^ip cui' P. artp - etnisca già 
principiava à tii'tiCtare ' (storie, greche , coffte 
(nostra H fatW iliaco introdottovi per solo epi-. < 

sodio: il qtiale,.se nòù .ha eleganzà ellenica, lìoir 
iilanna tuttay uMÌi-.verrtà hè di certa espressione 
d’ aflélti- Moltissimi altri vasi di Uguale creta, 
e di fattura .e ^le.. conforme, ’^e^iion di più 
accurato disegfió,- fio, veduto tra quelli ritro- 
vati a Vulcj : il; carattere, prònunziatissìmq di 
stile etrusco che hanno tutti quanti , e la naa 
tura, stessa dei simboli ritratti ; niOn W (anno 
punto dubitare ^ che de.ssi non sieup generàl*- 
mente ve'ci vasi eti^sdii di* manifattura ln<»le. 

# 
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»«VI. ' > 

1. In questi rariìsimo l*''?^ imiseo thì- 
vato del Sig.'Pf.. di 'Canino f 'figme nere Idan- 
che "e'' pavcviazzé ,' Tàppr-ejenta al ^vero- uri 


GónvGjiliò /fnnebrè,- ! ■ '•• ' ' ’* *' • 

A sinistra di chi -.guai'da 'si vede la- porli 
della ten-b / d^ ò/ide- è uscilò il èonvdglte per 
àf ó>n^gnàre • il . Hiorlò ailla 'destinatagli se- 
poVtur^ 'Ginq'ue figure ifuKtàri arinate d’ehfip 
e di clipeo'," con lancia- abbassata , ^^iegupno 
•tncsii il carro' funebre tirato da due mule J Sul 


- carro sta*, distèso il '-defitto ‘ bai^Mfo .ebJìAtp 
«Iti ttha-coltre con volto scójJert^., ‘-é'VDb'llicèifc- 
liio - ornamento in -testa -, -èKe pwb 
«erto* fiinebré; Due ^Ovanctli' d‘'taiinbò 
obe vogiioùd aweréi 'per: figli J''’ stanino 
dall'«noedall^1|ltK)Ì&to sopKi-'il^ .ftrètrd'èidf^d- 
coéprpysegtiitato àpjÌ!>^b8oda'U»6?dè’pWi 
passimi pafdati'diitò^él^tìid , e hi' atteg- 
giamento ■ di tbiolo. (34^ Và^; tfietro ' il t ibicinè 
ooiì ddc;^*ibte aBà 'WcicCa \ eótìsiieto -àccotnpi^ 
JéntóHt-dÀéi ' fi»h*»iaìi' . Due ' prèfiche fanno'èl 
;ììè^c^ i|^aógertdo/*Tvi'pi-e^6^ il luogo della 
eepoltùri:. yi « -^ède ' bene figàfitii dà' florta 
étèsM della grétta eòo alberi' attòrti^’, fndfitìànti 
i6Ìto oàtfipè8tPe>Védi-tav. 

0 ^ 14 ^ Vaso -grande ’ à 'due manfchr- a coiondèl*- 
tb-p4brvi«''*nón^ Cénsueta tra d volriért^', ftgtifté 


.nfelre Vb'ste ìC^biantlie. 'Pr.' di ’Gahhiro. " ' 
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' Sacrifizioì di;vero costume* a. Priapo. Dinanzi 

r Enne (IcÌmÌìo,. mio elei i>«èriiicanti taglia col 

coltello lo viscere della vittima apparecchiato 

sopra iih.des<^': al di solfo* si vede messo per 

terra il capo '-reciso, di uir c^pròVc il catino 

entrò cui raccoglieva»- il sangue dell’ ostia 

due cosce divise »deir animale immolato stanno 

appese Tn alto >alla 'parete , insieme^’coiv •.una 

viltà ù, benda y simbolo 'di .rito e Juo^ sacro. 

L’ altro’ sacrificatore di faccia lall’ ara solleva 

tra frammante fuoco: con unalingula.il vigere 

delia .vittimi per* meglio esplorarlo, yietmulo 

la réligioi^ .il tbcfcàrld' colle mani. • 

• • .^Nel rovescio due guerrieri pedoni combat*- 

.>teuti.. «*,'• ’ « *' »' ■ ’ '■ *<■ ■*' ^ ’ 

Querfo yaSo^7 il quale ccmteneva leJ-cencis 

del nvòrtq,, fìì trovato cìiinsQ dentro una cassa 

di pietra del paese ,-0'siàTdi nehfro^ che .foly 

mava da per^ se una tómba. erano chiusi pa- u 

.rlraente un sqlòJ^samafio di alabastro è nhn 

■coppa jdi .terra da libazione òhe avevano. 

'ser^ùtof ambedue al iato funereo, .i».. 

3 . V a^'a-due mapìcbiv-hgure g^ alled n campo 

npTG. i-iv.Pr. di Caùino-:*ts “*h. 

• • ^ ^ * * • * * 

;Rkto sm di un’ altura m campestre'^ vd- 

desi' un Erme. di ■ PnapOjV custode dèi ‘-hiòghi 

colti. IJh' Faiinó borbah> gli passa. dinai»i^ 

avente oo ligone o altro .strumento rusticale in 

mano. Vejli tav. exiv. 2. t *n 
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’> 4- i figure* nere bianche 

e pavoaazxe. ^ Pr. di'CaiMuo. . - • 

•; Due figure giovanili alate, cpn uir-giiiocchio 

piegato ìt terra combattooo T tuia contro Pal- 

tra -armate . d^arc’o & di óhàva.'* Al' loro fianco 

una'sfiiige alata e un leooo. ‘ 

5. Piccolo balsaftiario ^figure nere e rosse, -l- 

• Càndelori. ' • ' .* ' * r>\. . 

• .* . ’ * . . . ^ 

• Genio alato .^on 'àli distese, 0 jifl’oca'da' 

presso.' Vedi lav. xcix.'iò. * ' . ^ 

Proiluco in questa tavola altri esemplari di * 
vasi che possono aversi in(jno dubbiamente per 
eti-uscbi. Tal è per feriiio.là.tazza bv’ è figù-;' 
rato il convoglio funebre : scena al tutto locale 
c confoi-me al cóslumc etruschi ‘ Le fi^ùré vi- 
rili ben barbato mostrano di più Oon certezza ', - 
che r. uso della barba. era. tUtt’ or'à- coOiune'Mn 
Etrui'ia alT..opoca^i'qucT.dipinto,:‘uso. die si 
maiiteiine anche» m Ruiua’ fino alia .metà del 
quinto secolo *1®. — II d i pi ritò .figurato num. 4> 
l'iprcsenta là :^}ita 'scoia dei due^ genj buono 
e malo contrastanti -fra 'loro : benché quivi si 
veda i:tene4i. proposito ODuieibsitid^ioto andava 
alteiùmdosi dalle sue priodtive ibgj^. per faitoe' 
deg\i àrlefìci •, pig^ndo ioriiie* che sentono 
d.'VisUai^iueQ^.ddla’maiiièra seooudarta del- 
l’.ièté. Quelit clava,., nè queiraecD scitico, non 
ì'\ ’ I ^ . 

1*6 Vedi Tom. h. p. in "ohre'p. agy- *96^ • • ‘ 
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souo'afTutto (]él primo mito. Mostrerò appresso^ 
quaiitò più’ iìb:^iof»neute‘' l’ arte , gn*.cìzzante 
calciasse di poi ÌH opere Hi sc^turade/foiine 
antiche.. . 

I , TAV, xcVn. •• - * 

. •• .X» . • , • • **'- ' C ' • * 

‘ Coppa grapdè'a due aose.di- àrglllà piuttosto 
grave color biwcakro: figure dipinte'! a. più 
cokxri, bianco, ro.sstgno', e verde oli\’astro; * 
"i-Un gran tendone sosp/’se-c leg^^.éon- fimi 
inostra'eheda seéna qui* rappresentala -si passa 
allp. scoperto' n> campagna aperta. >Suede il pa- 
' drotiè Àfxres'dao XpKE 2 ;I Aa£ su di tìtìa sedia, ch^ 
hffjw oiaramento abbasso uria pantera baechi» 
ca.'t)eflso è baiiiitto, con-cqpellì in sulla'fronte 
inanellati c.cbtoma prolissa-: tiene il capo co- 
perto di un cappello di forma singolare ,, e.pella 
destra'nno scettro Q bàstóne cl*e tcimina a •guisft 
dì fiore (Vedi -tiW. xxt. -4.) J fia per veste una 
lunga tu'riica e ntanito posato, sulle braccia ^ con ^ 
.cai/mà a’ pùnta j^lirrenici ) d’alte suola. • - „ 
ministro' pr'mcipale ICXfrbPTOS sta,, da 
^csSo al ‘ padroùe favellando seco’lui r un altro 
■iniui^trO ' /\0MO£-' ( mancano :jdne lettere., per 
rottura del piedè'.^ forsé‘ £TA j 0MÒS )• guarda 
al ’biicinO' della.* staderai, dov?è pestò 
mento insaecato per pesarlo :, dué ‘ servì , 
r Hop OPTXO-I|[.opo;g«« ^ sta 'legando con: fuoi- 
celle' Un sacco già '-ripièno del frumento , che 
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ù vede ànin^ontalo •qiia e'Ià per terra : l’ sltm 
IPMOOOPpE porti jn spalla un al I irò ‘Saéco le- 
gato !per 'potìo it^ snlla 'Rtader».' Un pesatore 
JÌAI0OMAXOS bada al peso , guardando' atteu- 
Umente alla linguetta. Sul.ba<;ino ^l)istro>deHa 
stadera sono i pesi sovrappósti l’ uno all’ altro: 
.paiono .^eàzi. di pietea, 'usanzai'anlicai, .per.es- 
liere nel dipinto fibrati informi e di coloce 
biancastro. • 1 

ira lucertola ritratta a sinistra'di cht Riàrda 
tnostrà die la so^i^ ha quivi b^gò in stagìoRe 
estiva: còssi la^n^ra degli ucceUi,. e -animali 
.dipinti* (idlar.parte "Superior^^ inflicano:l>ene la ' 
qualità dd paese Hoiaidtiniano dove si 
la jDe‘s8e>-'it> ■ 

' Nel ( piana 'inferiore ‘ si .vede .rappoe^nfìato 
>il . granalo -Il'- custòde* «t>ÌAÀ:KOÌ «lede alla 
•portai ^ue servi, , vediti. òome tatti ^li aiitti; con 
fveste, corta- sino alle- gìnocchii^ ^pbrtaso'/ un 
•aedo ciasoépo'iiq spsiUa |ier .aninKuitarlì' afil 
grànaio: u<gtdi essi ha pennone &4A£N>0'Jd<ae9: 
•noiftèi prtpriojti^ilé, ohe si rih-oVa fréquétite 
kiiì lapidi gòsohe e latine Si: osservi ancbe 
.in^cpiesto al costufne : ÒTi-flerviy ministri priuci- 
'I^U.i^el^sigporéy porVvso' in- capo un berrei- 
4m^ V fui«e.4i ouoi<J'( ffàihneiilum ) : .i «e^ vi in- 
JeriAn*d9>i9pt;Ì0'iÌeQza.i Tut^ bensì banno do- 
Moni i ' *•. - I 

■hIiit. llMr.<-Gf1•B^^.)^rQrl'fc■p.;-eualr . -• .1* ' f • 
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pelli corti >‘.e<Scett(> il padronfi f'Iie pbttaJiMiga 
chioma : ségno precipuo d’ ingen^ nascita. - 
(^uaiitó é doglia per ,»1 so^etttf^ rare ra pit- 
tura' eli. tjueslo -vaso , 'tanto è Tofeza.’ l'iSe*t 
«uxione é-. neglètte? rU disegnò". Puossi ‘pèo- 
babilmente presanaére; <he‘'^a8’h qt^ figurata 
una scena locale fe domfesticà : forse così ’voWe 
ejjiicl riÒcO possidènte /Avcesilao. Chi" sS‘ 8^’^^ 
«tóii era ire greco stabilitosi inf Viólèi, Vili altra 
parte delle nostre pingui marètame sì fccóridè 
di ijiadft ?, l^cbo tutta .yoltà*nn •nuovo- csètnpio 
eli vaso fabbricato* sul luogo, di speciale fattit- 
-ràj oKe sente- ànoor molto del costume c^^dcl 
■fare -ta>ticó". 

«'•" 2.' Coppa -a «lue anse, -figure gialle in cattr- 
po -nerpl‘~'Pp< di Canitto j'num. • n dèi 
■ catalogò** • v*^ i- V j v 

• Nel l'ittterrto un. giovane sacErficdtóre- tieife 
•in. sulle fiamme- .dèll’altàre una’ fingulà,'diìv^è 
infilzato il‘viscerè‘ della 'vittim'a , 'Ch/egU*^ 
esplorando altentapiente.^ Sulla taccia dell’ ai- 
tare e figurato lin serpente: ‘rettile^ profetico, 
é siinbòlo- insieme di . buon augurio.*' te. dite 
{Mlett^ò la.'capedÌBe sono altri arredi <dól ffk- 
rCrifido. Da un lato NAEPXS"*‘(i’per'*nièÓitcsì 
Nfa/Deoef): l’altra iscrtalorte incerta."*.’ 

"•* it8 IHoèi.t»ls>»grtSi marari^iaràrtrnik^deÉe (rtA- 

•^ition(-v muiadoW,' e J*rtife*tant ' ili teHerti Y* rfofàte 
nelle leggende dei vasi; l' usd" della régofata' àjpHUura'lìOn 


i7« 

Aft’estemo Una saltatone hahpbjra' di dieci 
giovani ^rte ou^ ,'’^arta . cot mavéin gettato 
in sùtta' spalla , tutti incoronati di §orl , p^- 
tamp in maiio o cantaro ^ p corno- potorio , o 
altri arredi dèi j-ito* Jjacctuco: SQuóvl aUbrno 

i* * ’ 

pareccltie jscmioni tras<J*itte nel citato cata- 
logo tav. XXVII. ;i I dS bis. Pai:e cosa certa 
che il dàlia figofa espo^'. sia' il .sacri- 
baio. stesso >aùgurale , che.iacevasi.tutte'^Tp.llé 
nelle oàgie diacchicbe. - • • . . ' 

• 3: Altra coppa a due nnuiiclii,',bgiiap.gial^ 
HI. campo,, nero. — Pr- di CanUHV »• .v • 

■ Un gióvane di .contado vesti^ è cabrato alla 
rustica., sopra un bastone- due. panièri 

app6|ivi coir uncino y - è. . clT ei va posando ut 
sterra ; quel bpstoocetto a^ ^pt . jiiedr.^ spni^ 
dub^. il pedo ' Viatorio del giovinétto' i^sta- 
appeso rijn - alto un arnése ; ville8^^ totrorno la 
solita -.legenda HOllAl HÀAQS. ^ -^giuntavi 
l attica psdanaazionp-J^AtXI.' A*,' ^ r . . . 

' • TAV. xcvm. 

fi.. Vaso a -due manichi., %ure nerom cam- 
po giallo.: ttOFatO a' Tarquinia, già nel .idoq. 

. TiulTa' sb&bolkn dì animali^ di-sfileeirtiscò, 

• . . . ' - . ■ ' . ' t ■ •' * 

era-ctmiitne «ntùrameoly; m si fU gran Urto a chi poneva 
tali epigaafit fossa.- pure- 41 .ptuore o H vas^in. credea^ 
eh* sì scrivesse cpm6 parlava» Senxa' -mollo -ciirarsi delle 
regole del^gl-anigaatici. > ; .. -, 
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molto simile ai brónzi perugini esposti di so>. 
pia. Vedi pag.- 32. 72 ;* 2 . 83. ' . ^ 

'* 2 . Frainincnto.di una tazza' senza piede si*' 
Olile a quella- figurata tav.'xrrx. a. Fu trovato 
presso Arezzo. Vi è' dipinta di stile vetusto una 
caccia a piccole figure niere e rósse . in campo 
giallo di finrssima cretìl< ‘ . 

3^. Vaso di fìna;cr^ta, figure nete liiancbe é 
rosài. ^ Candelori. 

11 tòro, perla massima parte del popoli an- 
ticlii^ era mi emblema di gran ”momentó, còme 
siili bolo' del sole 6 della forza fecondante, Qui 
né sono figiirttti tre : due" l«ne 'membruti , e 
un torcHò. Uno idei maggiori, posto .sopra t’ai- 
tare' in .quell’ atteggiamento m^isterioso- di coz- 
zare 'Fi àmbolcggia F essere suo generatore. 
Come vittnna compete ugualmente ,il bòve, a* 
Bacco, Minerva, Mercurio. e àkre divinità: la 
giovenca ad Apollo “9. • 

4.*. Pìccolo gotto- ( qT'òrtwj') , in coi • pari- 
nknte róso effigiati tre ' tori, con; altreàànfe 
figure virili colcaté", dipinte a iftro in fondo 
giaJleKo. — Pr. di Canino. 


.TAV. .JtCK. . 

in c^uesta tàvole - pi - sono-pròpostò darótina 
serie di vasi* voleenti' nniU insièrae con Ut sco-' 


1 19 .\icaeu9 ap. Paosad. vn. ao. ‘ 
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pò p«r/e sotto oc6liì.>de))jc«- 

serv^tere' le foroje o pUi usitate ^'o jplè^^afey 
elle fìoorà «ensi vedute.in quel vtttell^i di 
recenjle scoperta Giostrare io okioda rel|iBkme 
ehe queste foime, Itaniio col soggetto .del \)i~ 
plnto , e coll? uso stc^o del' vasli: ed iu fine 
perchè pdséa farsène parkgpne. con ,i Vasi di'** 
pinti che. vengono. j della M^pa Gtoebia.,' di 
Sicilia., e della Campania mn^iaamente. 

, ,. i . Ciotola y o' piccola tdzza'a dne alte ;hise 
di fioi^ipài' argilla. y con volto '.umilio da .cià* 
scun lalo <-*7 Candeloii; A. V '; > » ' 

», Ive fattezae giovanili^e del ica^ .che sentono 
delia femmina, il tipofi»c(H^iuM}]lstò'fore8tM^ 
l'Q , qhe-nastraie , la 'eo/onà tiene 

io capo, i delfini figurati nel fregiò' interno, 
j|ò faigKK.suhito.riè0Dosceì‘q. per .un Ducco a(i<^ 
epr^' ^dole.M¥iHe. f^li oroccli 'fomti • fan peti- 
sare che vi fossero appesi due piccoli pendenti. 
.- 7 >-/Non,puè*,wdersi vaself '.più leggjitdio di 
qiy»to; il volto è d^l nativo color della e^•rf4 
ijossiccip : .^i òcchi , Ip ciglia , la coi*Oiia d’ ol- 
iera, i delfini , vi sooq dipinti iiuemenièa òero 
soltanto. • ' 

2. Ciotola a due ^'manichi terminata di. sotto 
in punhi. neiieju canapo j’o'saicek) di-fina 

cretay-T-: Pr.^dl /Canino.' ^ . -t, ► * ‘ • 

In mezzo di tràlci di vite con pa.mpani at- 
tamente disposti ^ due? grandi occhioni con 
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cori ispondent-i. sopracciglia e taatto del, naso , 
sonò qùtvi- uu emblema di Bacco,, come dissi 
di sopra pag. ò4ì2- Due Satiri • in atto tli còr-» 
rere fuHbondi*cotapionoJa pittiirà del .vasoj^ 
che «i> ripete .tal* quale ;;dall’ altro- lato.' • 

. , Le anse che .Hanno aml^due quest? ciotole, 
e parecchie altre di simile^fpfma da;'me,V‘ei^ 
dutc , mostrartò 'bene ch^erano fatte -pet “ y?r^ 
vire a' bere ^ benché tìiancanti^ .di - piede per 
pog^arle ia tavola. A questo si sup^iva me*- 
diaute certi piccoli cerchielli* in. terra «cptta 
dfeira^forma ehe>qui si ved^ nunl. sopra i 
qnali si posava la^taeza : e sicuraipeOté^ atteso la 
fìne^a ed elégan’za eàtreraa-dt questi vasi^ era^ 
questa, una 'delle fo^ge diHére. usfita.^He ipénM 
convivali' più' squisite, col presccittd , rito di 
dover vuotare fino uill’ liltiina gocciola U. reci- 
pieot^'*' * i.s 

5. 6 '. 7 . Tazze «da toe a un ) manico leg-r 
gerissiraè', di forma e tornitura tqtta eleganza: 
figure nere ' bianche e. rosse ‘con fontortn.a 
■ graffito, molto . fine. Pr. .di.’ Càuino. ■ : ' 

■IVella prima, Bacpo .barbato* ofieotale.cihtp 
della sua bassaride se pe . sta. colcatq; in. ri- 
poso sotto .nn pergolato di'- viti ,-.con;» 4 “® 
femmine baccanti iutpmo. Nell'ipterno, ^l|’^t>" 
laccatura del manico, si vede effig’rata a rilievo, 
con" qualche lineamento dipinto' , , una bella 
testina di Bacco toro, incorònatb'.; . ’ ' 

• ' V • V , • . • • , • V 
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.sccQiuià e terza tazza si ripetono per 
«imbolo principale k due grandi, occiiioiii , e 
per episodico pegasi e' uccelli a voltò femineoJ“ 
coinè. in altri vasi. Sp^se volte il.pe^aso si 
trova eiììgiato anche -nelle Gguljiie'di Chiusi 
•( tav/xxv.- 2. ^xvi.'S ): e vi sta -bène da per 
lutto conte parto gOrgonico.'.; 

7. Vaso grande' a' due. manichi , 'ovvero an- 
fora Dionisia , figure o^-e bianche e rosse ^ di 
creta e -di' stile molto simile a quello della 
tov- xcv. Candelori. 

Vedesi l’ Idra a dodici teste ’in gran lìiovi- 
meóto , bramósa del cibo di vivi àiiitnali < che 
le porge un gJovane , cinto drbrevé tunica,*— 
JNel rovescio Centauri deudrororifciascuuo'déi 
quali porta nell’- altra majio pu cerbiatto. 

' .•Nefla, zòna inferiore Mingi,* Icoòl-, 'tigri, e 
altn aniisàli simbolici, tiitorix) al ' eolio dpi 
vaso fiori di loto campanulan;. v- . ’ • 

.* ij.** Anfora •'sim'dó, ■ figure n^e bianche e 
rosse. 7^ Candelorii . ' 

^ue smisurati occhioni in mezzo dei’ quali 
Elrcólp coperto della sua leonina, con turcasso 
sospeso 'agli ompfi , e colla sua clava nella ’si- 
pist'ra , -prende il vino. entro il doglio di Foìo 
» * Cenlaupo*. Nel rovescio lo stesso siniboló degli 

190 Enlraiòbi i-yast pq^no . servire tlì rtorma aU'-us- 
seryatot-e per riconosc'crp le -altre stuvi^e. d* uguale- ^ lua- 
DÌeia , che porga iftUa presènte tav'ola èti altrove. ' 
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occhioni;? c doe^ centauri con ^a^apecuvaltine: 
tutt* intorno rana di Vite portanti grappoli 
d’ uva.\ Sótto' il piede lovcifra ddineata« 

1 Or Anfora simile,’ figure come \sopra, -7-. 

Candek^.-i',/. V • . « 

V Un (ìenio bacchico con le-- ali" volanti’ agli 
omeri ed calzaci , .e -CdD ’ |-ami ellera ’.in 
mano.. È veristmile che .églfsia il Gènio -stesso 
che s’> ùivocava à quelle cerìmQnic di baccanti. 

,1 o. bis. .Nel rovescio , Ulisse legato con fn- 
nicéllé sotto il ventre d’un montoiiè fuyiic 
l’ ira di Polifemo. In altre. pitture di vasi.vól^ 
centi vedesi Ulisse nóu-pUi legato, ma giav 
cento 'sotto' il ventre del montone, .abbnaociuni- 
dogli con ambile mani il ‘dorso, come lo 
scrive'Oineró. •' 

, 1 1-. Idrja i 'fi^re nere bianche o -tosse. — 

Fedii;, - • i . • 

Nel pritnò^ fregio; sfingi. alate Con rami d^eb 
Icca,: nei fregio sottoposto jtegasi, e in mezzo di 
* quelli ligtite nude virili in jjtzi^ne di baccanti. 

■ •' 'S.-Ura'nde idria con quadro mitologico unico 
principale , figure nere bianche e purpuree : 
sotto il piede la sigia- contrassegnata. -7- Cau- 
deloH. , ..- , . 

.Èrcole citaredo sedente , coperto’ di .pelle . 
leonina^ cpl suo tarchesio'C la. .clava sospesa 
dietro all* omero sinistro, tocca le cordedellà 
lira' col plettro ; fra i’ armi d’ Ercole • è qui 
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notabile auehei lo scudo poggiato in terra, 
che ha per impresa la testa d’ unjtoro. Stanno 
ad ascoltarlo da un lato Bacco barbùto ritto 
in piedi , che .tic^e .infuna mano il cantaro, 
nell’ altra rami di vite, che ombreggiaijo il te- 
bano -eroc; le .altre sue deità protettrici Mer- 
curio e Minerva sono dall’ altra lato. 

Nel quadro • episodico • superióre una qua- 
driga di guerra, coq .altre .figui'e .di pedoni 
armati^ ’ 

12. Vaso grande .a un manico della^ Ibnma 
deU’ olpe con ampio ventre j figure nere rosse 
ejjiancke. - — .Candelori. 

. Nelle ^ zone; superiore èd inferiore l^ni , 
tigri, caprouij . volatili, e specie .àni-^ 
mali, come .nei vasi tav. 7. B, «iù 

molto rasromigiiano'per lo stile, e pei' 4 a qqalilà 
del dipinto. L’ornato a squame , nel cor|K),del 
vaso,- si ripete molto 'spesse in qsKsta spècie 
vasellami^ alidi’. essi Dionisiaci. •. .t . - 
.■ Vasello a . un mauigo , • Jìgurcr- nere • in 
campo biancastro, di stile antico: sótto il piede 
una sigla. — Candelori. . , 

. Bacco ,. Apòllo citaredo e Mercurio, .con 
tralci di vite intorno. ’ •• • ’ > 

1 4: , Altro vaso a un manico., figure nere e 
rosse : sotto il piede la sigla .disegnata. — r-.Gan*^ 
delori. * , . - ' : 

Bacco barbuto .con cantaro a due alté ause , 
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e il SHO capro diletto a' piedi : tu^’ intorno' p’r 
fregio' trailci di. vite con grappi d’iivà*, e,/a’ini 
d’ellera.".,;* ^ 

a 5 . Coppa a due. manichi, figure nero rosM- 
e bianche. Candelorii ; • • , 

In. ambo i lati all* esterno due occhioni, e * 
nel mezzo una testa bafbiUa eoa. capelli pro.- 
lissi , che atteso -il- petaso ’■ che porta in capo 
ben pu^ essere quivi' Sferctxrib Ctònio. Tralci'^ 
e gt-appoli; d* uva Tannò 'tutto l’ ornato. * ‘ 
i6. 17; Coppe a due anse figm‘e còme so- 
pra 4 della .forma e figurazione' td più.consae- . 
tà, è con dipinto Yò%are. . 

' Ài di'jfqori due grandi occhioni *; da ciaSq.un 
lato , -sÀinbelo ehè-' si', trova ' sempre. accompa->' 
guato '.con animali appartenenti a,Baócoin 
questa' specie vnòmerosa di &ylixi piu 'rai'o è 
il genietto-.i^ato e.]a,doppia sfinge, cifine. nel 
num. ly. NalK iòtefno clàscuno di qiiesti 
vasi -pòrta ..dipinta a- più colaii'la mestrUosa 
testa gqrgonioa disegnata taV. GII. IO. •• 

TAV. Ò. 

* , *» - " * • * . 

* I .' Vaso a. due manichi altp un palme circa , 
figure rqsse in cappo nerò. Pr. di Camno, • 

Diana .CjAtteone. Il pittore -ha qiii- sèguito 
la narrazione d’ Euripidei chè fa divorato At-'- 
teoUe dai cain .di Diana,, per aver avuto L’arro- 
ganza dì chiamarsi .più • valente caccUlor^ di 
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lei. La casta doà vi tiene pronte e preparatc.aL 
l' lit^o le .«me proprie anni. Attcorie assalito 
con furore da tre veltri, si difendè. da quelli 
èol stto’pcdo pastorale. Si paragoni' lo stile, 
e in mi Ic" fogge elleniche . di questo quadro 
con lo kile arcàico della tav. lx^xiv., i, 3. 

• 2 . Tazza da beré'.d( fìnìssimo matcrialecon 
aitò sottopiede, dà porgersi gentilmente con 
le due' dita: il va«)' è .di cólob néro dentro e' 
fuori , eccetto 1 due rpiadretti ceiì lìi^irine de- 
licatissime'iii campo rosso di stile* àreaioq: '—^ 

. Pr. di Canino. ' : ' ’ * i - .'•vv*'-''” 

Nel prihio quadretto^ con iscrizione ; vo<le« 
Èrcole armato del sologhulip vincìtorédi C.ìqìiO, 
assistente Mercai-io : oeU^akró'.’ErCble combat-' 
titorC di Acbeloo^U schianta <U1 càpo*-'Ono 
de’ siici ‘cQi'ni’.. », • 

'3. Vaso, a un manico di bella yerntee, figiirc 
nepe''bionche'e. rosse. -^ Cahdcfìori, • • > - 

• Eroble xon la sua lepnitià posta sui- braccio- 

manco à difesa, e col gladio neUa destra, as*. 
sale furiosamente pna hgura con lunga barba 
cìinci forme , capellatura prolissa, é benda in 
testa'', la quale tranquilla se ne sta edicola cd 
imhiobile. Un' genio colle- ali spiegate appari- 
sce librato in akb, é si fhappone 'ai cólpi di 
Ereole’. ■' •• i"' . .V'’. 

Non saprei, a qual fatto dcllc'Eraclee al- 
• IribuH’e il mito con sì viva azione.' rapprcsen- 


Digitized by Googlj 


tato in questo bel vasetto. I tralci di' vite ^ei; 
adomaipciito fanno solo piensare qlie^difsso jK)ssa 
avere relazione alcuna •edile storioVli Bacco.. 

■4. Piattello^ di .fiifa- creta , lij>ura nera in 
Ciompo giallovfinissimo.edl sull’orlo 

del piatto, cordone neroj e simile cordone riel 
piede. 'Feoliv V k, ’ . • 

• Uri sonatole. contkuiga'libia' (b foggia par- 
ticolaee:- Tiene per. appoggiarla Tosata coreg- 
giola aH« bocca;' MI testa porta una berretta 
fatta a punta 0011 due pendagli da ciascun l<Uo, 
dóve, passa ' PoKCCcbio ; tiene* cinta al fianco 
sinistro una- teca,' CB^. cui .stanno riposti aP^ 
strumenti da iiatof il vestiario stretto alla vita 
si direbbe tutto fregiatò "iti sul c^ppo con ra- 
bésoiù.' nón ba'' calzari io .piede; . Sicùramente 
qai^^l è.i\a Subulo\ o senatore (fi tibia: coir, 
Tistésso vesUatiCk^ da festa ho veduto ntratto 
ili altro piattello' anche un sagittario ; *" '• 

. p.arècohi.piattelK ;con»mili trb.vanéi nél pri- 
y^o museo (^1 Sig. Pr.'(f;Gdhinp.ct)n una*, sola 
(igui-a ,'"'tra le quali taluìAe di bizzarro signifi- 
cato: altre cònrjmaoifestdr allusfóue. àtle, òrgib 
dèi: baccabtl :;pej esempia.una femmina itt po- 
situra mùl,to agitata'', che fn* ciascuna-, niano 
tieiia* Ptjpganp.della. generazione.”*: funzione 

131 Ti5t ftvAdiaj; sjsyxvov. conù Plolìn. Enn^ul. III. 1^ V|. 

• 9. p. 321-333. ' 
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• ’ ' • * 
ritualé che usayasi nellé cerimònie initiatòrie'. 

Vofjiia pare. RièntoVare «n uomo ‘ che vi sta 
evocando due robusti F^Ui. -i - ;L 

Questi piattelli servivano , ’.cora’ io credo, 
ai banchetti notturni delle orgie , dappoiché per 
allettare maggiore, moltitudine, s’ aggionsero 
alla religióne di Bacco anche -i piaceri de’ ci- 
hi e del vino Altri piattelli ^ che si riujen- 
gono parimente nei sepolcri ;»o avevano sef- 
vito 'come arredi della ceua funebre’, o ado- 
peravano all’uopp per fare le dovuteoblazioui. 
pitale specie sono quelli disegnali nella, tavola 
appressoiCi. 7-11. e tav. cii. 5 . 

•• • ' , ■ , . TAY. CI. ' ■ 

* * \ ’ ‘ '*■ '*’ ® ' * 

Balsamario di alabastro t’ è certaiiiiute 
ipr vasoreglzio di forma: fun^brérf' br testa pi^ 
d* o èì^Athjrr y amhedue divinità 
infernali,- r-^ CanctóorK . 

2.'^lsamario in terra cotta pitturata e’graf- 
fito di fórma ahiinalesca'^ che molto si ’r^^sso- 
miglia a ùù.O'aocq^afo, grossa specìe^iaciòi!- 
mi^vegùda ,' ’Che simboleggiava il dio ' Thoth : 
regge con lé' due zampe d’àvaóti .un. vaseltd 
circolare , su òui è dipinta' ima piccdla Oca.’ 

^ 5 ^ Bàlsamurio d’ uguale fattura ^ente la 

Ila lifv. XxXix. 8.' ' " , 
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forma 'medesima di una scimmia etiopica o 
egizia.. » • r * ‘ . 

4 .. Balsamario a base rotomla in terra colta 
dipinto a coÌori-j e ni foggia di una testa femi- 
nea, che ha lunghe "ciocche di Capelli legati con- 
piccole ville o (ettucce. Le sembianze della 
donna , o dea che siasi, sentono i^irolto del tipo 
fisico egizio.. . 

5. Balsamario egizio in terra cotta verni- 
ciata e dipinta «.colori. La figura può essere di 
Serapide. - : . 

■ 6> Balsamario in terra cotta pitturato con 
ornati i più . colori , ’ avente la fonna d* una 
gaDfba. uniiuia con 'piede calzato; — I me'n- 
tovàti jchupte -bal^amari .nel niuSeO dd Pr. di 
Canino.... ' • . , *. 

•• yi Vasefii in terra cotta un poco gre- 
ve, a-siòfilHudine di piattello alquanto Concavo, 
cs^H liste circolari nere sul fondo giallo. Hanno 
iscrizioni abbreviate etriiscbe di itomi e , éo-^ 
gpòmì gentili?) , come ino8h'an(X,qu,esté quat- 
tl-o feggendc. La più notàlnfe è • quella della 
Geifs' Sparinna.y casato eirus^ di ragguar- 
devole prosapia, già coghito-pèr molte- altre 
iscriz;ioni etrusche. calatine. — Pr.-tfi Canino. 

IO. 1 1 , Piattelli ^1n leiTa. nera. non cotta 
con otrusche iscriziopr graffite,- amba trovati 
di recente, a Chiusi. . 

12 . Va.so da bere della f(»rma del Wijtony 
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'nniUiute una coscia, gamba e pi^dé.umanof con 
te$la (li Baé^' barilaio sotto 1’ orlo deb^vaso. 
I>a cprrela/ipne simbolica della còscia- con. la 
uasQita misteriosa del^ nuniic secondo - tnitojo- 
gia, è qui manifesta. — r.In terra ACra di Chiusi. 
Vedasi per confronto tav. xxiv. a. • . ' 

. I Piccola*tazzà in terra nera parintente di 
Chiusi, con iscrizione etrusca graffua nell' inter- 
no miin. 1,3. b*s. 

■ i4* Culto in.tferra rossa coii iscrizione etru^ 

.sca sul manico fattavi a stampa in .mèzzo "à 
’ due inarchi: nome e contrassegni del VaMio'. 
Questo. Vasello di fina creta fu trovato, a. Chiusi. 
Nel manico di un gutto... simile .del museo- di 
Volterra*, e.colà trovato -,, m legge.la me^i*- 
ma iscrizione etnisca Atrahemi : all’ opposto 
in 4uc aìtri manichi T epigrafe stessa y:* appa- 
risco «critta'.àtla latina da sinistra a destra-: 
ìIkIìzìo cèrto di bassafetà, manifestata aiii^jpra 
dalla forma quadrai delle lettere.' Tutti" ven- 
gono da ^una. fabbrica- stessa, die poteva es^re 
aretina >‘*e mostrano come il coniijiei-cio .spàn- 
deva per un paese e Palti o queste cercate’ fi- 
ghi ine nostrali:-;.. - ' ' . ■• 

i5- Iscrizione etrusca jnlfra,'gfalfita nel -vaso 
tav. xxvn.rg. j - À ' . , • 

1 6. Iscrizione etnisca gradita nel .sottopit-de 
d’ un vaso rotto già dipinto ritrovatosi a Videi; 
Ganddorì. ' . ' 
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■ 17. IscrizioDe sull’ opjo di un’ anforkDioni> 
sia di i-ozzo dipinto,, con (livevse figure di uc- 
celli. a volto umano, . simbolo consueto del- 
r anima. — ‘ Feoli." . 

Non 'posso citare fnóri di questa epigrafe 
altre iscrizioni per mè vedute scritte a carat- 
teri etruschi nel corpo dy, vaso. 11^ nome di 
Ai-unte Anithe si legge hensì graffito nel ma- 
nico'di un altro vaso di volgare pittura (Mi/- 
sèiim num. ,} 5 opj), c scritto pure alla 

latina sotto il piede di un’anfora (idem. nupi. 
17,10.). Le iniziali etrusclie di altri nonpo’chi 
■.prenotili ’e.notni si veggono però fr(*quentc.r 
mente o graffite, o 'dipinte sotto il, piede di 
queste -stoviglie : le luièUvole uc,daund parec- 
chi esempi, e in più gran numero il citato Musco 
Etrusco (lèl Pr. di Canino, Sono , esse uiolto prò- 
babilmente le iniziali del nóme' stesso del pro- 
prietari (le’ vasi più sovente questi nonù sono 
segnati con pur^ cifre, .0 con .nèssi e moi^Rdm- 
mi: rivolta vi ■soHO ;Cori.ti:a^gni e maiclq 
.clic paiono dei vasai cóme -per esempio una 
tazza, una cuspide , .un' serpe ,‘ó altro .segnale. 
! 'Per. mera singolarità d^ll fatto voglio qui 
notare, che le sigle di^yt^ù nid)iliy?sL( vedi 
sopra tav: LXKV.,LjtxiVi i.-&.Museum £ityi- 
sguc imm. i 7 ji,‘ 3 o 4 > 238 . ) £onù' presso che 
simili à quelle che si veggono figurate so- 
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’pra le pietre messe in opera' nelle- mura di 
Pohij^a in quésta fojrma ''*/ • .r.-'v ' 




TAv. .cn. 


i. TesU gorgonica effigiata nel centrò di 
lina coppa a due anse , figure nere le virili * 
bianche le muliebri , con tinte di color' 'pa- 
vouazzo scuro : diametro un palmo é 4 once, 
r- . Presso Caiidelori. ' * 

• , . • , ' 'Air esterno due grandi ócchiòai da'ciascdir 

I , lato , in* mezzo de’ quali Bacco barbato poi^e. 

il corno potorio alla sua dea per imbolo ’d’li- 
nioue. ; 

• Nell’ interno, al eentro, v^esi la figurata te- 
sta gorgonica nbm. i . Le slaiino.'inlofno’ sètte 
; g'ttpp* *1* màschio e femmina nudi , accoppiàti 

tra loro in differenti positure e atteggiamenti, 
r ^ Tre piccoli bambini^ nati' di quelle unioni', 

sono s'ituati al lembo del vaso in "iaciture in- 
fantili. Sei figure barbate, clic paióno andrb- 
: * gini,’ chilo if capo d’ mìo stro^o , stanno’, in 

piè frappóste fra'l’una e l’altra coppia ,i come 

•^3 Vedi MaicoU, Uuina de Pompei tav. xiii. p. 35. 
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ilìcit^tori di qlielle unioni caHiali : eccito uno 
<ii loro inchinato alta sommità' della testa ?or- 

o 

]^oitica in atto 4i-«uppIicazione. . . 

. • In .questo .vaso , -iiiyco per rarità , abbiamo 
da im iato chiaramente simboleggiata l’unione 

• ^ ^ no 

di ‘Bacco con la dea, e il geroglifico stesso • 

. , . ^ n O r 

tiguratiyo di quel gran nuqie del paganesimo, 

' 0 . sia- fi due drandi occhioni. 

. Nell’ interno ^ i replicati accoppiamenti , e 
il prodotto, «di. quelli , mostrano Bacco autore 
siq>remo deHa! forza generativa della natura , 
il, cui mistero è convenevolmente simboleggiato 
dagli androgini presenti. Ija testa gorgonica 
samiutà pòrge npir> dubbiamente il simbolo 
stesso di Baeco-^ ivi qualificato iddio degli* in- 
forni. Questa ■ doppia e opposta natura d^ tìu- 
ine' potente si, trova qui figurata, sótto attributi 
suoi propri*: cioè-qual gcnerator?* della vita./ e 
({istrutture iii!Ùejue-*'di .(pieUaf doraum prnik*i- 
palhsimo dei >. misteri' di Banco.' -r-* !••• altre 
cojjpè soniigliauti,- eJie*non vado rammentan- 
do^<ho. veduto dipinti '.uguali accoppiamenti 
di maschio^ femmina, sèmpre accompagnati • 
col sinibola terribile della' testa gorgonioa., o 
con quello degli CM^chionà : quindi di conefetto 
allegorico uniforme, s*»gnlfi(^tivo del dio della 
natura intera v produttore e' rigenei*atore di 
tutti gli enti. Una grande coppa del Pr. di 
Canino, unica di tal foggia, ha per suo piede 
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•i’ Òrgano stesso della gene»a^ong di tutto tii-. 
ltevo>^ |>cr -dipinto in aiubó i lati -ha gli ‘oc- 
chioni^ e In mezzo a questi- Bacco «011 Libera* 
•e dde congiungimenti sul letto. 'All’oppo- 
sto in parecchie anfore Dionisie della forma 
tav. xcix. j , si trovano alle Volte’ 'figurate 
vere rappresentazioni jl’ orgie bacchiche con 
mescolanza di maschi cou feminine, g eoU'aC'V 
coppiamenti si nefandi -tra l’ ebbrezza del ‘ vi- 
no, che non pare di troppo infaìnatala ììarra<- 
zione'.che *lià 'data Livio di quelle nottiwne 
.siq>er.stizioni già tanto radicate' in’ Efi^irià, 
prima che in Roma Sopra questi' vasi piè^. 
desimi, di cni ragiono, si trovano pùre iscrizioiii 
grecamente scritte di costruzione' i'pviUippaU 
e vii suoni inusitati, che do trascrìtte tav. cxvKi. 
S. 4 > . Sono esse tante invocazioni e acclamazioni 
al dio^ vgci -ritUali’e liturgiche, 'ehe‘-l baccanti 
gridavano . con clamori grandi durante io 
moniè del ^crilusfo : vod- die q^ui 'net diphito 
descritto si tengono ' per bsclamate daHefigpre 
poste in azione.' Così «per la pittura. di 'questi 
vasi abbiamo sotto gli occhi rappre^ntate al 
vivo quelle; turpi; scene, insieme .lussuriose e 
malvagie, che- di tairtò' infettarQno'i dorqestici 
. c-ostumì. Per ultimo 'debbo notare, «che il dise-- 
giio non cort-atta, c la qualità dèi dipinto nei 


lai tiv. XXXlX. 8. tfqq. 


Digitized by Gnuj^It 


' • 

vjisi soprammeiitovali, accennano decadenza jio- 
tabUe nell'arte: circostanza dl'ioollp inouieutov' 
la quale viene irì prova' chea Vasi stessi*^ 'Come 
dissi per avanti net' testo, non possono essere 
più antichi -del evinto e sesto secolo,. V^di' 
Tom. U. pi, 3 ^. •-.* .' _ 

!ì: 3. Testa della ,Gorgoa^e con la lingua 
tù'^ta-' fuori , effigiata sopra due vasi in terra 
hera;d^Gbiusii> ' » ‘ ; » j-- 

. 4 , La .'Stessa testa 'dipinta in grande a colori 
sópra- te pareti d’ una- camera interna del se> 
poterò chiusino‘*tav. iJEix'. • 

• 6*. piattello in terra nera trovato a Chiesi , 
, ov’ è graffita la testa 'gorgonica ,•^c©n etrus<‘-a 
iscrizione . attorno di téma notabile i avverto 
soltanto -chè la vOce Clunsia^.y o 

.Clnsìnus , è. gentilizio - manifesto dalta» patria 
Clusiipn : . più anticanjente - Camars.’.i iimnói 
alUri titòb \gtrti8chi chiusini dainno -il • casata 

dèi- . . ’ - 

. :-&.,Fi^ra interadèl mostro ^rgonido.tnatta 
dà un vaso chiusùio in .terra nera ^ con ‘ali 
stèse^ che « muovonò - dal pé^ , ^conìe nella 
tav. XXII.,, ^ , 

7 .-L'q ste^o. mostro diversamente .effigiato 
mi altro, vasovchinsi^. / 

■ 8.. ''ì'esta.gorgopica'^nnuta c'òn due cor^ 
in frónte ^ .tratta da. un .frànunentp . di vaso 
chiusinó. 



1 
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Testa della Gorgone con due ali al ca- 
po^ frammento in brmi/o di un arnese sacro; 

, Pr. di' Canino; r. I ' ' ' ■ 

I » 

' I O. Testa' gorgonica dipinta a nero bianco 
C'-ibisso, quale si trova^ .effigiata ImH cefntro , 
della massima parte delle' còppe' 'figurate 
tav. xcix, r6. 17» r- •• • 

! 1. Foglia .d’ o'ra coll'* inipfonta di una 
Gorgone fattavi a Stampa : fu travata comaltre 
foglie slmili in un sepolcro etrusco presso 'di 
Orbitello^ per ornato.di una caroti» funebre in 
capo^dcl anorto. — Galleria' di Firenze.' ' •'* \ 
i2. Foglia d’oro con piccola-' testina gor-^-' 
gonica trovata, in un sepolcro chiusniov . • . I 
1^. Altra foglia d’ oro con testa -di Gorgo- 
ne coll’ ali spiùgate.’'-^'Galleria ' di- Fireiize; • ’ 

14. .Parte di urt' fregio fatto' a stampa im 

lamina di rame argentato che ricorre .rptorpo* 
a 'unà-icista- nfistica di Bronzo, seme’ ahro •'or- 
nato-.: j mostfj gorgotuci si'‘se‘gwbi»o rnho'die-«f' 
tra i’ altro hitrecCiati coli ‘serpenti 'al crjóo. . 
Pr. di'Canipo>‘.' •. v ' ' • > ^ 

1 5 . Testa del W' Gorgone con serpanti ia 

movimento alia chioma j frammento ih .bron-> 
zo. — • Pr. di Caiiinò. •. ** • 

La testa della Gorgone tiené'UD grap posto 
nei inonunienti sepolcrali dell’ Etrtiria.'Ella vi 
comparisce eomeun simbolo primario non stilo 
nelle opére più vetuste, ma in quelle di iiii- 
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Dore anticliità , sieno desse scalte, o dipinte. 
Questa tavola stessa (31, che, pongo davanti 
agli occhi , mostra come il* sinvbolo gorgomco 
dalle sue prime form.è spaventose e teriibflr, 
passò a h'neaincnti che sentono di gusto, .elle- 
nico, come ibnum. 9 .> i5, e più visibilmente 
ancora in altcl mónumenti di piu bassa età , 
quali sono massimamente Je'sculture delle ur- 
ne- vòlterraQÓ,o quelje in terra cotta dipinte 
a più’coloci (Ièlla regic^'e di Chiusi Questa 
t(^ta mòstruosà ha dovuto essere in origine uii- 
simbolo orientale , coraè tanti altri d’ uguale 
natura., La sua propria sede era n(?gli infer- 
n^*'”®. Greci la chiamarono , ‘yopysioi^. indi 
yofyoveiov.^ 'cpine. a dbe un volto terribile, o ai- 
triìpenti uik), ^paurac(diio. Come tale i guei'-' 
rieri la portavano effigiata sopra gii scudi, per 
Hirenderc. Spavento nel cuore dei nemici : l*arte 
figurativa^ l’ appropriava coll’ istesso concetto 
all^ guecripra Pallade Tritonia, ponendo ia 
toia'ibile immagine ò' sopra 1* ègida divina , o 
sopra lo scudo: poscia, iq età meno antica, la 
fece servire alle sue ingegnose fantasie , ripre- 
sentaudola d’ egni^manìera con forme ideali , 
anche nelle, opere elleniche le più perfette. 



*a5 Vwli Dempsler.^Tav. fra. a. 83. 5- Alus. Etr. T. i. 
tav. 1S7 ' 5 . T.-iit. lav. i4- 3. ei.^al. .* ,' • ■ 

ia6 iloiner.' XI. G 3 a ; Cunf. Arislopt.. la 7 {u*m 
480.' Apolloil. Il- 5 . la. Virgil. vi, 389. Sii. xtiu'^dj. 


Air-oppo«lo in Etrurta, seitipre tenace nelle’ 
sue antiche credenze ,, sì" mantenne con pocà o 
niuna alteràzìdne il Olito pripitlvo : e la Gor- 
gdtie*infernale saiinuta contìnuo- pur setnpre ad 
esservi l’ immagine simbolica la più ‘ popolare 
del dio malo, di Manloo -Vedid/eh’e «pianto 
dire grecamente di- Bacco Gtonio q Zagrec). 
Sotto <|ucst’ uhìco aspetto lo abb'iaiiiO_ velluto 
figurato in tutti i monumpnti fm’ ora esposti : 
non diversamente lìélle medaglie di_P^iilo’- 
•nià V' la Gorgone, anziché per una immagine 
del- disco lunare, come 'opinava l’Eckel', si 
vuol riconoscere per un emblema di Baec,ò , il 
dio glande , venerato in Etruria' allàiiiente, 
quanto almeno Osiride era rìvetitò in E^tto"^®. 
Ambedue nature, dell^ 'anima universale del 
mondo, e dello spirito motore delle sfere ^ rap- 
prèscntazioni della supienw. forza' 'generativa 
della natura j di vinità.insieiflo.' celesti ttl infcr- 
nali^ ora geperatofi 'd’ ogni eócel lonza vitale, 
ora distruttóri ìniesoràbili^^' in somxdà sì ■pieni 


117 Vedi tav, ctvi 11.^ , * • 

138 Ai momento di porre in tonhio 'questp foglio viene 
a mia' iiotiiia opportunamente, che’ in^ Ona patera del Sig. 
Pr. O. Gerliard , dqv' è Bacco e'!>cmeU > e in un fram- 
mento di altra patera dei Cav. Thorwaldsen, Bacco vi |iarta 
il soprannome etr.nseo, ignoto per l'innanri, di JUV'JsVS, 
Phuplilimt: d^ c|ual tiuMo divino, 4 iio dfei tanti che cont- 
petevasl a Sacro , non male si pflff presumere che pigliasse 
H suo nbrtie Popuionia. • ' • ' 


fli attribuii e buoni e- malvagi , che sopja t»Ui- 
gli. altri iddii dell' etrusca ed egizia mitologia 
venivano coltivati dai mortalf. " ' . ' 

Qui torna a proposito ripeterà ciò che dissi 
nel testo Tom. ii, p. 283. — L’ uso dei vasi 
dipìnti sot^tjrrati nei sepolcri appresso al mortp 
esser derivato dal ouho e dai misteri di Bac- 
co. L’ osservatore imparziale^- noti preoccupato 
d' ide^ sistematiche , ne trova esso stesso la 
prova, e itìsieme la conferma negli esepiplari 
dei vasi, ed altri monumenti per me pubblicati, 
che ;pur sono menomissima parte di quelli ve- 
nuti a'Iuce più recentemente. Tutti gli altri' 
vasi dipinti (inora editi, por le stampe, tutti f 
musei deir Europa fanno in oltre certissima 
dimòstranza ol^ la religione ed i riti di Bacco 
sono il tema più principale e frequente delle 
pitture dpi vasi. Ho detto altrove Tom. n. p., 
23b. 284 , percliè gli argonicnti eroici e gli 
^lotici s* addicono anck’ essi molta bene alle 
onoranze che fac^vànsi ai moKi, coinè; simboli 
della sperata beatitudine degli eroi. Jfò sóla- 
mente le pinture dei vasi , ma i dipinti mede- 
simi dei sepolcri, le sculture delle urne, i 
bronzi, le patère, in breve ogni altro arredo 
figurato dciresequie, 'dimostrano una.medesiiua 
unica serie dVideCirellgiose, conservatesi fino 
air ultimo perioda dell’ etnisca nazione. Che 



{tono uei' sejpolcrì avesse servito ai eonyitr 
ftyierei , é ' per Religione • si lasciasse’ entro la 
tomba , lo fa vedere fe cjiiafità stessa di -cèrti 
vascilamenti , tanti piattelli, tante tazzé 'da 
bei'e , tanti- nappi betlissiini.^ ed altre -sorta 
vasi ptiraiuente convivali. Splendide e coSIbse 
' assai erano coteste* cene TaiwbH. Lùciatio' di- 
ceva satireggiando , cli6--^ì' morti vivevano in 
inferno di tpiel ebe i parenti c' gli amici dissi*-' 
pavanp nella di loi-ó sepoltura.' •' • • 

' Ài 'monumenti finora esptfsti mi sono' .inge- 
gnato di. dare meglio che per me si .poteva , 
mia spiegazione piana , semplice è ragionevo- 
le, ammaestrato da lunga esperienra -,- é dai 
nioiti naufragi' degli sponitori che lè* iUtèr- 
.pclrazioni più dottorali non sono le migliori. 
Benclie io riferisca .buon '’?;iumèro' delle •mie 
.splégazionr alla dottrina dell’Èrebo , o_ sia‘ aHe 
popolari' credenze circa lo stato tK nifa vita 
futura , non’’ sarò già .tacciato per Ipiestto di 
esseré cadntò lielle-fantasie dinn IsislciiMrprc- 
fisso : il sénSo allegòrico lo traggo dà simboli 
.e,vidcnti , e dall’ uso stesso fuiuTeo dei mónu- 
.meuti , 'tutti ritrovati entro t sepolcri allato 
dei corpi morti , o‘ contenditi il ceiicie di 
(piel fi. Perchè tutto ìri Cotéstf 'monumenti, co- 
me più yoltc lìo mostrato con evidenza , s’ at- 
tiene a im solo ■ c ùnico 'órdine d’idèe predo- 
minanti, icligiose insieme e-mòràli*. In tpiella 
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forma che le pittare delle mummie , le tavole 
dei papiri , le stele 'Istoriale , e generalmente , 
i' monumenti funebri degli 'Egizj^ porgono 
tutti insieme sotto '! variate immagirii una me- 
desima' significa n?a d’ idee<, ed un figuramento 
conforme. Altri esporranno forse divei'samente 
con dichìarazioni'piu.sóddisfàcenti. Io sarò lieto 
se di tal modo* f^trà ottenere ^a ^ienza avau- 
'/amento e profitto. ‘ 

• '-Aggiungo per ultimo clfe nel mìtneco presso 
che innUinerabile di -vasi fin’ ora trovati a Videi 
nòh vi' mancano riè pute di quelli fregiati con 
belle dorature',’ collie si vèggorto talvolta' in 
vasi della Magna Grecia; Una coppa bellissima 
a due ause di', tal sorta fu ritrovata mentre io 
era^snl postd'^ ed àppartiehe oggidì al Pr. dì 
Ganino, fortunato possessore di parecchie 'a lice 
stovigfie d’‘uguàle maniera. Nell’interno 'vi è 
dipinta-ili campo bianco una'G-kmohe in jdede " ■ ■' 
con la leggenda HPa J vestita -di. una tunica - 
mfidida con peplo •pnrjmreoy il 'Cui lembo è 
Iregiato a palmè'Colnre su colore-; il voltò 
-incarnato della dea è vago e bello: il suo dia- - 
denia , il monile ^ è io scettro che tiene nella 
destra sono a rilièvo indonki con grossa foglia 
d* oro. Non -può- vedersi lavoro più ben finìto.c 
■'è'- inutile il dire che- lò stile <1^1 dipiiitò e il ' 
gusto ‘di sì. fatti vasi’. mostrano mi’ arte’ lussu- 
reggiante non corretta’^ nò ti-oppo antica.* 
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. TAV -iCni' ■ I • •••■ 

• . ■ -.i .x;' ‘ ,•••. ■ 

T \ .4 a un alto manico , figure rosse in 
fondo nero, della forina- med&sima num. 6. 
tav^ XGix -r-.Pr. di Canino.), - 

Molto tùngo^rè, qu^n^.nuovò e gc«c|ito, 
dòyrà pArei-é ;dl’ osservatore . U tetna. di. questo 
dipinto. Vi si vede nn uomo sedate riANAl-* 
TloS, involte le ginpi^iu nel ^Uo'.'.raanto , 
che' stj)- leggendo un volume o papìfo. P,«e 
giovani «iditóri , ìcinti del pallio ^ cd amtx) ap-. 
poggiati- a un nodoso battone attentamepte 
lo ascoltano. Unaoxi al leggitore, è ‘nt^'acri? 
gno atto a conteoere i volumi;, sul di cui co.- 
pe/chio loggesi il titolo Gli arredi 

appesi in alto possono esse.re denotative 

la professione del maestro.- ^ lato, dei due 
Efebi udì^nri ,è la solita «pigrufe. K AAO£ : nid ' 
ntezzo dello ^ngno XAAE:-. * 

È. notarla; sapienza., di-* Cliirone instiuttore 
de', più ‘famosi .eroi.- Medico , astronomo ’e mu- 
sico, quel savio to'^.salo vuoisi che', superasse, 
nell’ .età sua tutti gli altri uomini in rcttitiidùic 
e in bontà. L’autore della Titanomachia as^. 
scriva aVer Chirone insegnato ài genere umano 
a vivere secondo’ la giostizià', mostrando con 
savi" ammaestramenti quanta fosse la forzà del 
giuramento, qiiaU e quanti -i -sacrifizi graditi , 
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ed i segni 'celesti Or 'lum- bawj dnhbio 
alcuno che il vólume^ die:.mostra eh leg- 
gere Pane«o , ' non sia unò de* hbfi CHiironicr o 
Gbironei : cioè unò/ di 'que}h òhe' eontèneva 
gl'inseguacnenti scientifici attribuiti allo stesso 
Chirone."’':' -• v , 

• 2i Ooppa a dòe inaaniebi , f^nre rosse in fon-» 
d<> nero , della stessa forma àumt 1 6: tav. xerx. 

^ Pr. di Canino.,' 

Nell’intertv) della coppa tùttà nera è dipinta 
al dentro una maschera gorgonica- simile a 
quella' delinieàta tav. cii. ro; ’ 

' All’ esterno aono figurate le navi che qui si 
vedano ritratte conformi all’ originale : lè une 
con albero" e vela distesaa due 'ordini di 'temi/ 
venti per ciascun lato » hanno forni»; di galee 
armate del rostro'*, le altre sono na,vi da carico 
senza remi : tiitte guemite de’ suoi timoni « di. 
scalè , e d’ altri diversi attrezzi e arnesi navali. 

Per' la qualità della terra; della vernloe e 
del dipinto, io tengo non dubbiamente ^esto 
vak) di fattura* paesanà etiU^: quindi abbìanio. 
la 'rappresentazione vera e completa della 
forma dì Vane ' specie di navi tirrene , le più 
uskàte dai nòstràli» Vedi Tom. ii. p. 258 .- 

ClenK Alex.' .Sfiùmar. I. f». ' 

i3o flpprattutto , della medirirta . Xn^yiwv , Chirttniwa • 
vulnus, herbae Oiironiae eie. s’aveano per brmachr ef- 
firacistimi. ‘ . 

f 
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3v Fi’amoiento di un . vaso -inolto 
t rovinò; a •'Parqainhr , in cui si Vede fìguraUt 
parte di tui grpssO'navigTia: ìl>disegoQ«è deHa^ 
gràndet^za.medeSupa' detP originale, ‘ 

Là'testa scolpita ci rilLevò-nrstlik'ppppa è 
quella figura che poiievasi per insegna -.CeUaf 
navé. I Fenicr pollavano alla proravl’ inxnia- 
gine -di< alcuno, dei Iquo iddii PateèV o. (Da^' 
ri , come numi tutelari della navigazione e 
apportatori di ricchez^J pVig^.vi ponevano 
leoni .,wsacri''aUa madre ld,Gfóa '^*:.qui si vede 
una testarli Bacco toro*-, ^a^figora ^sedenio 
con .verga > nella' mano si direbbe Clrpadrone 
della nave ^'l’plti:^ figura^ ohe gli sta appressq 
uguabnénte sedente, jiod p})ò esseec. ae ,iipn< il 
piloto, che. governa il doppio timone, e goid» 
k*navej- ; .• . 


TAV. CIV, 


■ 1 . Figura’ equestre., rappresentante / il; jpias- 
Mggiò di un’enima nel soggÌQrno>dei mprti- 
La JarVa effigiata è teont&JU a cavali^ simbolo 
del suo. transito., ed è guidate per. le , redine 
dal Genio buono sotto» la gic^ine 

alato, con veste; succinta,. calzali, ed una face' 
rovesciata in mano slgnifìcanté estinzione o 
morte: il Genio malo che seguita'.!' anima , e 

‘ . • ■ <■ ^r. ^ . ■ 


iSi^Herodot. ni. 3 y. 
i 3 a Virgil. X. 157. 
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vti dieti'o al cavallo., ù pariineute alalo cóiroo- 
diio.nel mezzo tleinalì, orridodn vòlto^ ljai'- 
bat<^ avente oi-ecciu d> Cera-, e éòii Veste'.ooila 
e calzari : potla- iiii «i^sso' mag^lio appo^^iàt>o 
all’ òmero , ’e ndlo destia ùn- gladio rovescia- 
to. — Urna in alal>aslro nel tnnseo di Vol- 
terai I;.,. ' f- 1. 

.'.'■u. -Lo - stésso' Gènio buono ;éffigiato «ome 
sopra sjmbòliciunéJite sotto le sembianze di un 
bd gionsanec ufUa diesili tiene da-, face inversa. 

• 5.- 11, 'Genió malo, -di truce aspettò, con'ispida' 
barba , naso adunco , orecchia di fiera ; tietfé 
nella destra il Solito- .majgfio micidiale - rove- 
sciato; — ‘ Facce laterali di .ttn* ùrna in .alabai- 
stjo-nd- mnseo di' Volterra.- ' ‘ 1* 

4 . Umetta cineraria in terra'cotta.-Vi è fib- 
rato il letto- 00’. suoi -piedi , sopra cui giace là 
dei tinia: neb mezzodì vede la ppi'ta delle regio- 
ni iti femali > dove sta per eùtrare l'aninui delta 
dbnim albùitantj; in cui dice al marito a dio. • 


TAV. cv.-. 


■ w 


- .Urna in àlal^astrd- volterrana; di soggètto 
cèrto : una delle dbe figura^'principali assaltscé 
l’altra prostrata percuotendola con la rbota del- 
la c{uadriga róveicfata'a terrai ambedue sono in- 
citate da'Geuj alatr;agli omeri e>al capo«, uno 
de’ quali barbato ^ che ferina con forzili «avalli 
per le redini,; ha tli più un occhio iu-mezeó 
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(iulP ali: «mibolo'di celerità e di prevideiuia hel- 
raitiuiie. Nel oopJerctiio si vede colcata tina figiH 
ra luuiiehre ammantata , e riccamente adorna dì ' 
gioielli / che mantengono; vej^gi di doratu- 
ra-: tiene nella destra uno* specchio" latto a 
libretto , e nella sinistra un pomo granato , 
frutto particolarmente sacro a Proserpina. Per 
cotesto siiuBolo la defunta, gievaiìc -di Venti- 
cinque anni del grande casato deLGecini, co- 
me pprtada iscrizionellniosti'a essersi posta sottd 
la protezione dèlia dea' regina dei morti. - 7 - 
Museo regk) di Parigi^,- • , .• 

•1 * ‘ y 

• .TAy. evi. , . 

* Urna inalaWstró di Wmo stilè , il cui seg-' 
getto mostra aver correlazlop^ .col precedente. 
Un gepio si frappone al cólpe mortale.che sta 
.periaoagliareCon la ruota della quadriga iiifran - 
,ta r'uonio che porta ciiiea frigia', o sia l’avy.er«- 
terio.dél guerrieitr prosU'ato, incitatavi 4 air.àl- 
tré -Genio con ali aloa^, anhato dr gladio . 
Gli stessi dure Genj , buòno e malo, sono ripe- 
tuti pelle facce laterali dell’nma, Racchiudèva 
]e ceneri di dtle coniùgi; effigiati l’ uno presso 
l’altro in 'riposo sopra' onglieri'r il Vaso da li- 
h^enti. vacuo , ebe Tuonilo tiene in mano^ 
vuol (jui denotare \ come altróve la pàtera, il 
sacrifizio debitamente offerto per la salute del- 
1- anima dei sepolti. - — -Museo '.Pio-Clémentino- 
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GU Esemplari di sopra ^sposti sono ■ sufH-' 
Optiti a dare una giusta idea, dei buono, stile 
delle urne, cinerarie istoriate: sculture» sì ‘di 
artelici 'eti^chi provinciali , ,nia per* la massi- 
ma parte lavorate nell’ epoca dell* Etruria la- 
tina, 6' pei: conseguenea ngp molto antiche'. 
Cortiè ognun vede l’ arte è qui cangiata afìfattb: 
nullà più sente nè d’ egizio, riè dittOManicot 
la manieri! è tutta propria dello. stile grecò- 
roiuano; le favole più comunemente "Vi sono' 
(li teina ellenico , seco^ido' il genio dell' età. 
Non pei'ò di. i}i,enp per questi monumenti ben 
si conferma quanto fosse già .propagata ,< e 
internata negli; animi * del popolo per tutta 
Etruria .la credenza antica dei due principj : 
i genj 0 demoni -fauiigliari,' che aveano la 
custodia e il governo di ciascuno individuq, sì 
trovano sempre. simboUcamenté-. rìpresenlàti' 
sopr^ 1^ urn? sepokral.i >' e posti in azione 
gli artisti quasi in - .ógni mito: ora ioSpiranti 
fuF0re e. delirio, ( tav; ,ev. evi ); ^ont . intenti 
alla ptpf^lririe di colui- che avevanò* io loro 
guardia, /furante là vita: «d ora ( tav. enr ). 
quali coodqttori delle anime '.IV . 

■ ■: • '. • ’• ■ ‘ 

' Vóli tir olire i monutif). pèr servire efl' Italie et*. 
Uv. uxxyi. -XLv, ; .... ' *. . 1 • *. • ; ••• ' 
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convito 'figarato apparisce. raaiiifesto il 
costume 'ctrnsoo d'.tissìderol le dwine a ineoto 
iusieme cogli uomiiii sui medesimo triclinio 
vi sono introdótte sonatrici di Haute e'di lira; 
due" ancelle, conducono ’m» «nudo ‘ giovanetto / 
che può^èssei^ un mimqrtiìtti vigono al pari co- 
ronati. ^ ti credibile assai clie persola‘figura- 
zioóe del, gocLimento delle anime dopo là morte 
siasi 'r'appresentata in questa scuUufa una cena 
iiinebre ^ .p^ non ^lusa ■ qualche càprmctò 
dell’ artista* .^-IJrna in alabastro net 'museo 
di' Volterra. Vedasi per confronto del costume e 
di .Uno stile pii^. antico >ts»v. wiii. i. '• 

‘ * . • . 


' Cajpaoeo niido armato .dell' èlmd e di clipeo 
rovina dalla “ scala già ■ mòrto , - fnlmtilà(o ' da 
Giove. • Àlt^ guèmevf chi *a cavalloY.chi- a 
piedi ^ sr vcjggonQ' tutti impauritr ■dello'«spa- 
ventoso fragore del jtuono.'loluogo-della porta 
Elettride ha: qui fi^ralà let^ scultore la . porta 
medesima di Volterra { taV. vii.): Urna in 

alabastro di buona scultura nel.nuiseò di.Vòl*- 
tqrra : vi ai mantengono, vestigio di pittura e 
doratura ; gli occhi delle figure §ono- di smalto 
commessi nella pietra. Vedi Tom. ii. p. 27(1. 


i34 Vedi. Tom. ii. p. aaG. 
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. Figura .virilé iu alabastro colcala'' rtposap-. 
tesi >opra due guanciali , La quale servivk per 
coperchio di lui’ urna. È desso, non dubbia'- 
mepte jl ritratto del defunto, adorno di coro- 
na , che. si direbbe con Le , parole di Catullo 
un corpulento etrusco ‘^*.-Per mostra di sua 
nobile. condizione si vede..insÌG'nitò d’una col- 
làna.o terque pendente aul petto.,.e deli’andlo 
nella sinis’tra,_con' Cui strigne un. rotolo uic^zo 
spiegato, dov’ era scritto* a neri caratteri uu- 
etrusco epitaffio. Miiseo di VÓltérra. • . ^ 





TAY. .epe 




.Urna in .-alabastro, mól lo danneggiata',' 


nel 


museo di. Volterra. 

A destra Pilade si vede in atto di';uccidera 
K^sto prostrato in tewa.' Di poi Oreste 3,Ì2t]v 
sn^ j^da , là dóve il coilo-slim* 
ne^ aile spalle y Cliténnestra 0+ZM<1'V'O..Sel 


gruppo appresso Oreste . -f 'f v , e • Piladar.^ 
àdfjYy/V'i compariscono (innovo Col^ginocJ 
chi^ sull’ara e òoli'efpo.rivokp àl pi-oprio petto, 
(acentt espki;{ioQe. .• Al*-bassot vedtsi ^ n seipa 
ritto snlla coda, una figura con face' ardente 
ed uu’altra figura di trace aspetto «vàfl't.ais 
mata di gro^ martello; . ♦ .* . '• 

•Per questi' emblemi 'trnUi di'imariprìo, aF*** 

»... * 


i35 Obesus Etruscur. 
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sura , fi < morsuca. di pena , «i conosce apèrto 
che V artefice intesé- a rappresentare te . stesse 

Eriiìnì secondo- le idee na^ionaK etrusche , an- 

• « ' 

zichè alla maniera 'ideale dei Qreci : perciò la 
- principale figura , , ministra di puniziQue-, vi 
tieiie le fattezze istessie del Genio malor e vi 
porta come quello , per simbolo di tormento., 
il . maglio micidiale t più uotàbilmenté' ancora 
quel genio della 'morte -vi ^riceve il>nome el- 
lenico nocchiero degli ,infeini‘- C/iarim. Di 
questa: maniera gli arttmeì 'eti-uschi in figurare 
stòrie di tema greco vi mescolavano -spesse volte 
personaggi^ e sind)oli della mitologia popolare 
ctrusca, appropriando lóro gli attributi di quégli 
enti , che nel sistema ellcniéo adempiono le 
stesse -funzioni..' . • < • 

• ^el «lato destro dell’urna medesima, beir- 
cliè molto guasto , si d'istingue un gruppo epi- 
sodico di tré figure , che poteva aver relazione 
col' soggetto' ..principale : al di sotto leggesi 

* . -- 

to po^'a-iucé la' prima volta questo sìngò- 
lare basso filierVO già nel i3ia AUri'r hanno 
pubblicato dipoi e più -recentemente, il Sig.' 
Raoul-Rocliette.,ne’, suoi MònwnerUs inedits 
tav. xxiXi i<p, 180 , ’ con queste paròlé*'» te 
fité dcflKpnbKè'par-M. 
mais d’iine jiianière //*qp peit fìdel«\ sans 
compier qiie Von y à reimi un fragrngnt tle 

si. 


« 
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ÒOf ' telt^ qui provieni' tV iute- miire^ urne et 
iftU appàrdent à ime composHtion . diffjer 
reme M.- * • 

.'Mi duole dover <jui fare di nuovo le miè 
difese . Ma bjsogna bene' ^e H Sig. RàouU 
RocheUe non abbia veduto Ù tneiiumentO' per 
asserire- eos) fraocamente , che la'faccia late- 
rale dell’ utna da ti^e pubblicata y e tutt' ora 
esistente s' appartenga < £(d uii’ unta diversa , 
mentre che.'dcsSa è parte integr^^le^dl ^ella. 
Salvo un po’ d* abbili intento dei contorni fat<" 
tovi dai primo 'disegnato^ , Ognuno- pub ve»’ 
dere ii) olire , . che il dii^nO g^' edito non Ora 
tanto- infedele quanto il Sig. R. R; -Verrebbe 
darlo a credere. Non è questa la prima-volta 
che il . professore archeologo mostra palpa- 
bilissimo non avèr mai veduto^ o non. bene 
osservato,'! monumenti nostrali ch’ei va pub- 
blicando , porgendo lezioni e‘ correzioni à 
tutti,' ristor'àtoré unico 'della scienza. Lo han-' 
no fatkv palese per .tàcer d’altri,:' gli acca- 
demie'! di Napoli '**■. Fa pòi maràyìglia grand» 
che il dotto professore . ch'iami, il monuménto 
dì etri rstgiono,.;^w^ rédef de'ityìe et de'tra- 
vail pmprement etnìpifìte : -laddove ’ nulla vi 
ha quivi ,proprianiente di' etrusco, fuorcht» it 
simbolo meiitovaio' del '. malo genio so^jtùito 

1 3Q- latielli e Avellìnt), Ouerpaiioni aofira una pitturà 
Pompeiana, t^apoli - i6b- • i'- ■ • ' 



1 


alle Eurie. Totto H rcsto , come mostra l’ort- 
gìuale, è. di iiiantera imitativa greca ‘QOn cor-^ 
retta , qual era lo stile rinnovato che adope-^ 
ravauò gK artefici 'próvinciali iiltinió pe- 
riodo dellVarlé. Quindi è che T.-urnà, benché 
porti iscrizióni eb^ischey iioo può essere ntolto 


aì»ticac.'>. 




»• r r. * 


■ tAV. C*. 




y'0e4^.nrarina-iemmijiile con ' ^ -al' capo c 
agli omeià ,• e'coa*cp<)£triipse'giinibcf terininatc 
in codia di pesce: nn' ancona •'bidéutata 

in'.Ctiascuna^ maót). ‘*^>*Bia3ai6 /xUieva'w-. terra 
cotta sopm dì tuì’ urna cineraria Nella Gallervi 
di l'enne.- ! 






'f . .. 
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.•tpeitik marina virile alata ìxmi senpenti av-> 
▼piti intorap al crine éi'alcollo; e con lio’aó* 
cora s^U d* altra ibggia pèllet dSi^ 'mani. V- 
rilievo >ìa. terra eettft rappia • 4i 'on’ urna 
cineraria di Chiusi, r •• r'! ‘ ' '* •• 

>;Ho detto altrove queste -qtùditit 

diventi mitplogieiépgHaaàdi^ie SÌiuboK<àmen 
idea'^ .maio- ^utocipip^ 4ì< distrazione • o'‘'di 
veder qffivi> ehe-ibipostiiò se ne' va 
Dotando nuiuiccip0(x ae|y:opde .ntàrine ^'mi la 
jpensare elle il senso allego ci^ ;^ia la ^felice 
navigazione deH’anima, impetrata . dal malo 
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spiVito placato , mediante .soddisfazipne delle 
funeree offertè. * ’ ^ 

«-i i,-” ' j *i ^ 

TAV. CXU, - • 

• ^ *. • J ' i^ '*** ***' 

1 . Mt^istrato ‘ DiiHilcipale 'in* Arnztoae >1 
quàtfip- sono^pr^edutl dà dtae littori , i che in 
ciascuira 'mano' pot^tuio. inazze, -o verghe di 
queUa specie die, latinamenté diconsi bacitH : 
quattro servi ^bbllci portano kusedia curale, 
lo scpignp délle scritture ^ ed i'jmgillari.'o 'ta- 
volette da ■»crivèré< -llrna 'in> 'alabastro nel 
HjusiBO di ¥:0llen:|i« ' 

•> -Si.-Bepcbcì ibUasso . rHi^vo di* 'ques^uma , 
apfh’essa esitate iiol museo di Vòltei*i4:; sia 
molto -danneg^Éto^ pure vi si. distingue mol^ 
to bene il luogo dove risedevano r‘ giudici, a 
l'pndért ragione^ la .sella curnle,- e gU;altri 
mobili del tribunale.' Qui pite. ^compito. Ì’ uf- 
jSzio deL magistrato. I quattro , ùho de’ qaàlr 
tiehe- involta una .Iscrjttura nella- destra-, se ne 
vanno* epn. ordibe. I’ ùno dietro ^ . altro pre- 
ceduti da>.ptibblici i mazzieri. Ivi ' appresto ''to» 
desi -ipia; óoatrooa ^p.èrta- dèi suo jnanto 
insieme due adolescenti e due piècòlr'fau- 
ciuUic sep» dùbbio questa èia famiglt» della- 
mesta donna iuteitoniita -per indurre a eoili^ 
passionèi.giudici,- secondò il costùme’ < t ' 
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I i Arnése dr bronzo a colonnetta retta da 
un piede formato di tre zampe leonine: alla 
Sommità sporgono in< fuori '«Quattro uncinelli o 
rampini della . foéma' à,* sópi:a il capitello'' è 
collocata una Ggura militare.. Vedi tav. xxx'Vii. 
i4i ~ Pr* di Canind.' • , ^ ^ 

Questa ou^lità di arnesi si,' è trovata di fre- 
quenlé nèi sepolcri di' Vùléi insienle con l 
candelabri'^ le, are; portatili , e artri arredi in 
bronzo. 17 uso di’ essi èra unicamente di reg-‘ 
gere, attaccati* a quei rampini gli struménti 
minori necessuri'<al .sacrifìzio come a. dire 
la lingula , da spatoletta , 1’ aspersorio è simili 
co^. Ciò è’ fatto manifesto per la pittura di 
alcuni vasi stessi yolcenti , dove ho vedutò fi- 
gurati eguadi mobili , annessivi i mentovati at-< 
trezzì del sacriGzio. La forma loro a maniera di 
tripode, onde occupare minor luogo possìbile , 
è sempre uni (orme r variàtissìme . poi sono » te 
statuette idi. ornato alla, sommità ^ bra tin di- 
scobolo. al mom'ento di disporci al tiro; Ora due 
figure aggruppate come allà'tav. Xxxv'i. q. io j ' 
ora un* cavaliere che> regge peL- frèno ‘ il suó^- 
cavallo , atteggiati • quasi ■come ,i'‘gruppr del *“ 
Qu'irìiialej in fine. altri non pochi, soggetti di 
analogo tema. ^ *• 

2 . Tanaglia in bronzò, a^ cui .manichi sono 
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conne^ due mobili ruote, mediante le quali < 
potevansi cautamente prendere •€. • tirare dal 
fuoco le vìgere della vittima esplorate sull’ara 
senza toccarle; Pr. di CaiiinOfi -* / • 

5 / Arnese ^in bronco di gentil forma- ripie- 
gato, a 'guisa- di inainna, con la quale potevasi 
ugualmente o attiz^$^-i 1 fuoco sulP-ara, 0 * 
ministrare le debite ‘ cautele nel sacrifizio., 

Pr. di Ganinb:' . » 

4. Arnese di altra forma aH’ uso medesi- 
mo. — .Pr. di Canmp. ~ Vedesi'.l’ azione di 
un sacrifizio tav. xc\iii.' 2. 1 ' • - 

* 5 ...§trigile' di fino metallof: nel cui manico, 
dov’è replicato il bollo d’uha stella, si legge 
I’ etrusca epigrafe H I a vt 0 *a i . Sertiirius. ~ ‘ 
lyiuseo del Collegio romano. ■ \ , 

fi. Altere o peso di ^ombo adoperato da- 
gli atleti nell’ esercizio del salto :• pesa libbre 
tre é tre once. — Pr. di Canino.*. . 

7. Tuba tirrenica di- bronzo. Non è questa 

ccrtaménte'la fragorosa tuba militare s) nota: 
bensì -una tuba minore diritta e ricurva^ oome 
quella che gli Etrusclu usavano nelle ceremó- 
nie sacre 'V. ~ Feotì. ‘.>' * • - . ’ '' 

8. Piccola 'tibia .0 flauto’ -di bronzo:,, aveva 
all’ imboccatura Un residuo della sua linguétta 
in osso: pare della specie* di quelle tibie *di- 


■•r .. 


.. \ 
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1 4 Arnése dì bronzo a colonnetta retta da 
un piede formato di tre zampe leonine : alla 
tommità spòrgono ln> fuori «Quattro uncinelli o 
rampini della . fc^ma sópra il capitelldt'* è 
collocata una Ggiira militare. Vedi lav. xxxvii. 
i4i ~ Pr. di Caninò.' • • 

Questa £|Ualità di arnesi si' è trovata di fre- 
quentè Jièi sepolcri di’ Vùléi ìnsiente con l 
candelabri',^ le. are; portatili, e aftr? arredi in 
bronzo. \! uso dj’ essi èra unicamente di reg-’ 
gere. attac^té a quei rampini gli strunientr 
.minori necessari'* al sacrifizio rame* a. dire 
la lingula , -là spatoletta , 1’ aspersorio'e sìmili 
cose. Gìò è 'fatto manifesto per la pittura di 
alcuni' vasi stessi yolcehti , dove ho vedutó fi- 
gurati eguali mobili , annessivi i mentovati at- 
trezzi del sacrifizio. La forma loro a maniera di 
tripode , onde occupare qiinor luogo possibile , 
è sempre unìlbrmér vanatissitne , poi sono ie 
statuette idi. ornato alla . sommità ^ óra un di- 
scobolo. al mom'ento di disporsi al tifo; Ora due 
figure aggruppate come alla'tav. Xxttv’i. q. i o j 
ora un* cavaliere che* regge pel . frenò * il suo - 
cavallo., atteggiati • quasi ‘come .ingruppi del 
Quirinale^ in fine altri non pochi. soggetti di ■* 
analogo tema. ^ ^ 

2 . Tanaglia in bronzò , a’ cui .manichi . sono 

« 

* 
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connesse due mobili ruote , mediante. le quali 
potevansi cautamente prendere *e • tirare dal 
fuoco le vìgere della vittima esplorate sull’ara^ 
senza toccarle; — Pr. di Cauino^t ; • 

5/ Arnese jin bronco di gentil forma- ripie- 
gato, a 'guisar di manina, con }a quale potevasi 
ugualmente o attizza'^ ‘il fuoco* sulP ara , 0 * 
ministrare le debite 'cautele nel sacrifizio., 

Pr. di Canino:^' » - ' 

^ 4* Arnese di altra forma aH’-uso medesi- 

mo. — - Pf, di Canino. ~ Vedesi’.!* azione di 
un sacrifizfo tav. xcviii.' Si. - ^ v* .. 

' ^ 5.(§trigile' di fino metallfT liel cui manico, 
dov’è replicato il bollo d’uha stella, si legge 
1 ’ etrusca epigrafe niov+oai.*. Serturiiis. — 
lyiuseo del Collegio romano.- • ^ . 

fi. Altere o peso di piombo adoperato da- 
gli atleti nell’ esercizio del salto :■ pe^a libbre 
tre é tre once. — Pr. di Canino. - . 

7 . Tuba tirrenica di' bronzo. Non è questa 
certamente 'la fragorosa tuba militare U nòta: 
bensl-una tuba minore diritta e ricurva, come 
quella che gli fruscili usavano nelle ceremó- 
nie sacre Feoll. V • • • . ’ • *' 

B. Piccola 'tibia ofiaufo* di bronzo:, aveva 
air imboccatura im residuo della sua liuguétta 
in osso; pare della speciO'di quelle -tibie 'dt- 

137 Pollile, rv. li. S7. 
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ntte, che «i chiam^vairo pertuglateo ^.imper-. 
tdgiate 7-^ l'eoli. . . 

*<j. Casside cti'fisca di bronzo. — F^joli.. . • 
IO- SchìnicFe di ‘brónzo atta a. difendCTC.-la 
garalra mterà.dal maUeolo -fiijo alla parte ^ 
periore^del .jgiuocchlo. Pec la. |)ie^(lievokiza 
•del ractklio l’ armadnrA^cnjgeró la- gaiiróa sen- 
za aneUettl agli orli’ per', fermarla', i quali si 
veggono in altri gambali.— - Feqli^ 

-Non.podìi altri schinieri con^inàilisi sono ri- 
tróvati ^ntro sjipòkri d» pei^Hé.ìnltóari : due 
conservatissimi ne possiede il .Pr. .<3fr Caqiuo. 

11.1 2., Ghiande missili /ài |^oral?ò-,.Uoróte 
ambedue nell’Abruzzo. La .prima colla log.- 
gendà fir ha dovuto appartenere ai militi di 

, Fei-mo: .l’altra porta'nell* epigrafe itaua. un 

óontrassegno.certo die appartenne a.Escniia, 
q- sia alla, jmova lictlSa nella guerra soéiale;. 

'fÀV.'.CXÌv. • 

.. AràCore’ etrusco i« broBzp.,'gMndezza «el- 
porigìiMile', .travato per. 1’ ad,dietr.o .in , Arezr 
£ 0 . — Nel museo del Collegio Y-òiTcìànq.; -^ . 

, 'ài vede la vera fonila .dell’ anatro . etrusco 
eòo: la .rUea éouKidfttoente • trayci5M^ da . una 
cayigHa^ dove si potevamo apporre ler due 
mani- G’ uiio-atessa pezzo èol lenm.-è il buris^ 

l38 Aioiroi j ÀfiioJTOi. Pollile, IV. -IO. '77, *' 


Digitized by Google 


fatto per più solidità xP-una g'ro^a radica del- 
1’ albero : il vomer vi s’ incastrava per mezzo 
de’ suoi Orecchi; 1 ' buoi a’ corna corte- sodo di 
queUa stessa bella razza picèna , che oggidì si 
chiama della "Marca. ' .. ■ 

4, « 5 . -Voniei^'dt ferro 90’ suoi orepcbi ‘ ti- 
rati' fuòfii 'pcsa.qualtordiciiibbree inezzq;-:^ 
'Museo di Cortona, , ■■ v' 

2. 3 . Strumenti rusticani in bronzo trovati 
a Chianciano: tutti insieme erano ‘cinquanta 
pezzi , ripósti entro, un^ gabbione 5 e 1 ì .pagaia -e 
fieno' impnMato-;eoii bitumcVii^i ’ coperto* da 
una pietrài ? - % 7“ '*>• 1 * ' • r .. 

'*-^Una porzione di qilelh sono vere. sturi.; le 
altre 'm'arrette o ligoni , che servivano aUvitli- 
rarc <*' spianare la terra -dopo 1’ opera -del- 
l’araU’O.. ’ rUt- 

1.. Altro ligone consimileinpronzo. -*^-Mu- 
seo , Venuti in Coitpna. .• * ^ 
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1/ Testa feipmlnile 'cinta di-corona:a destra. 
« * * • 
‘■'lyuc’circoli-entrovi due lioce attraverso, l’uha 

dell* altra ad angoli. retti: .di sopra lo -stesso 

^gtio-’sCnza ÓÌrcoli..Arg. i Nell^ raccplta 

‘def fVi ■Dott.’'-Puèrfas,- . . • . ^ ? vV -. 


2. Testa di Giòve barbato e laiirea,to .a si-, 
uistra. Arg,'2.--—^ Museo I. e II; .di Milano. 


Ili 


. 3. Gnghiale ^Ivatieo « destra. slv 
Pnertas.' , • ^ , - . . . • • 

• 4' Testa femminile lanreata' a sinistra, con 
pendenti e molale : diètro x. Arg. 3. ^ — Puertas, 

5: Testa, di. dolina cinta una benda a de^ 
slra ì d^ro X. Arg. 5. -^-. Puertas. ^ . 

• 6. Testa yirilé barbata à destra; Arg<,3. — 

Puertas. . . 

• Lèpre calcata a: destra. Arg. 3.-.’ — Pueftas. 

. ,8. TestaJmberbe Coperta di-una. pelle vel- 
losa a destra. • - . • 

Tridente a. freccia eoa di^- del(ìai: .. vicino 
due globuli: leggenda etn|«:a fatujsa, 
o Veà^ma'., per Consueto' scambiamento della 
vocale A/ io b, -Ae. a. rr- Puertas. . . 

Testa barbata e laureata di.CkioVe a 
sira: appresw.xX. ' • ‘ ^ ‘ 

Aquila volta a destra' incusa ,'e un picelo 
segno. Ae^ n. — ^ Puertas. . . , • . , 

io. T(»ta d’ Eroole barbato coperto, della 
sua leonina a d.estra : dietro. XX. ■ 

Aquila .volta .a sinistra incusa ^-e un piccolo 
segno: Ae.' O.' — Puertas. .i , v. • . * - 

111 Testa di Gòrgóne cinta di una • benda : 
di 'Sotto XX. ^ . 

Due linee attraverso l’ una deÌFaltra, segno 
ripetutovi tre volte, Arg^a.Tipo noto di Po- 
di donna galeata di faccia, con 


pulonia. 
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doppio .Aiontlèf : pesce- a 'sinistra : due 'Xx. 
Ai^. 2. Altro ttpu dì PopùloDÌà. ' ''■ 
i3. Testa ^vinile bar^tó a d^ra ; die^ 
tro X. ■••••■ , ‘V 

Incavo senza tiÌK). Ae.’ 3 . -V- Puertas.' ^ 

- ySannio.' • 

* • * '* * « * 
t 4 * ITAiiiA. Testa di V^nnà coperta ds 
lea a destra.} corona' a sinistra. 

i>. inwn., > c. PAAPi. fl, I -!pk)scon con 
i cavalli v^ohati dalie, due ^nde.^Àrg.« 2- Nella 
raccolta Reynier in Lokrpnà. - ■ ' ' 

1 6. V Hat-Ji 3. V rratiiv. Testa virHe galeata. 
>. Hirii 9 wn. >-c. PAiPii» c. Ub.lFeciale in- 
ginocclùato sostiene lina troiai qtiattro figure 
militari h| piedi prestalo • giuramento toccan- 
do la vittima icon un bacillo'. Arg.. 2. IV^useo 
del $ig. Principe- di San^Criorgio in Nà{^oH. • 

'CÙintpania.- . ' . , ' 

• ifi. Testa di, ^ove laùrdE^ta a destnii ' 
CAPY;^ Aipiila volta , 2 de^ra 
tiene un 'fulmiqe.nei^i artiglia A/g. ' 2. Mus. 
dei. Pf, di ,Cjorgio!i . 

.17. Testa .di galeata a' destra. 

CAPV. Cerva lattante un bambino: 
tripode -alla dnatra. Aé^ 3 . Mus. dél'Pr. «di 
S. Giorgio. 

18. Testa di Giove laureata, a destra. . 
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i+R'/R)» CAT-AT. Tridente a freccia. Aé. 2. — 
Nella raccolta Reynier. Spetta alla Calazia osca 
di tpia del';,Volturno , ogf^i dettó le'Galazze. 

1 9. Testa di Giove barbata e lanreata a de- 
stra: dietro due globuli.’*' * "* ’■*' 

1,9 àPR’ con duefelterc rivoltate, e uiia_ muta- 
ta P in cambio di ti. Àdérl, Alellà. Due figure 
ili -piede , il pallio.alle' spalle , aventi ciarsenna 
ueHa destra un bastoucéllo adunco, e sostenenti 


entrambi con la Vinistra'ùna troia.** vicino- due 
globuli. Ae/ 2. — ^'Pùertas. * *' \ - 

... . .. Mc^Tui Qrecia. ^ . 


V .. 


2 p. Testa di, Minerva galeàta a destrd. 

• ; :BAP<»w. Èrcole acicidb il leone r clava a dè- 

sn*a'.-Ai?g.*' 4> ■' — ^■•P*l?rtas. > 'v ' 

• il-.' AA*7, Cnighiale'-a destra fuggente,’ fradue 
circoli, P uno semplice y 1’ altro a‘gwneìlin.iv 
AOM tio stesso tipi) iheuso a sinistra. Arg. 
2 .'*— Puertas»' ’ . 


Una 'simile Inedaglià pér^àvauti ddil^ venne 
attribuità d PaliUtaro e Mtìpi lò credè che 
possa mèglio èonrenire à PaìinUr^c Pòsidomia, 
•le cui liktère iniziali si tróvabo bella' leggenda 
AOM, col' sola ^ àlrjuanto-’ihcliftàto'dal nione- 
taio: caso, come ognun sa, molto 'ffttlUente in 
medagllé. Posidoniae Palinuro', pOStp sì' vicine 


tSg Sestlni', Clmssrh gcn'er. urhiunt. \y'.' if>. 
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sopra lo stesso mare’ j potevano ^l^uc èssere 
còngiunte 1’ Una ali* alti'a-itoo meno per /con^ 
cordia , che per parentele. Il cinghiàlè è tipo 
proprio della Lucadia -, tlVonde verdva la spò- . 
eie più'gcossa : si rj^'ontra spesso, nelle monete 
di Pesto minutata in Polonia. Il ftianor r)iMca,’di 
Lnynes , intelligentissimo sopra tiillh detìa 
numismatica, possiede nei suo gabinetto'' (ui 
esemplare legittimo di quésta rara-' medaglia; 
avendo qualche dubbio su. la sir^ei'itadi^Uella 
che óra .espdtìgo,- 1 ^ produco a- disegdo.MO 
islampa pcrdiè J>ossa' foraené' il par’àgone. 

•22; Tèsta* di donna lain eata*^ voi ta’a Onusti a. 

META Spiga di grano, trfpode alla sinistra: 
alla destra TIMftN : nome ' di magistrato< ebe 
non tróvo pér ancora notato tra r di Me- 
taponto; Ae. 5. — Puertas..* " ^ 


tav,' <rxvi. > 


1. EIrcole vincitore aJiSvx.' 

Scarabeo in ^rnìola deh Muse»' ^acas. 

2 . .GjaSonè dinanzi ^ -nave Argo , 

col ‘pallio al tìraccio e<un malleo ' appoggiato 
all’ omero destro. Scarabeo in. Corniola pfessq 
Don TMnt^’sco ^Carelli' in'Napóll; ' 

3. ' Tideo armato di clipeo e di 

di'ò .ton'Pelfflo a terra* Scaraljeo in cofriiqla tro- 
vato -a ‘Vulci.* Musco' del Pr, di Cauinò. ’ . *• 

4 . Ercòle prende le acque vive^ al fonte 
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(leU’’Peta per |a sua- lustrazione , con la leg- 
genda flHOtfl. Scarabeo in eoniìola '**. 

■; 5 . Ercole dW^a aa-col turcasso ^li omeri, ^ 
dava rovésciatà nella sinistra e l’ arco a terra, 
siede pensoso ddl’ oracolo sopra un masso del 
monte* Octa di contro al Tonte*, disponendosi 
alla sua (ine. $(»rabeo. in corniola. * * 

;• 6..Atleta.saltatore coti gli alteri, e per leg- 
genda trlfi'l’QHf. Scar. iir corniola« Carelli.* 

'7. Ercole prende il* vino con un orchiolo 
dal' doglio nella spelonca di Folo*. Scar. in 
corniola di fine inUglio.**- • ‘ • 

'B.' Guerriero compitamente 'armato : in atto 
di. prendere ; Commiato dall’ eroe sedente con 
la destra appoggiata a un; bastone, o scettro, 
adunco in cima.Scarabeo in corniola di finlsstnio 
intaglio trovato a Vulci. Pr. di. Canino; 

iTantalo che . va tentando di approssi- 
marsi alle onde. -Scar. m corniola. * 

< • io, Capanèo Tulm.iiiato da Giove. . |^ar% in 
corniola. Del Sigi- Gav. Kestner. . 

vi. Lo stesso soggetto. Seal*, ^ -corniola.' 

12. Giiernero . ferito sblievandosi • dà terra 

• ' .. . • • • iy 

•i 4 o .Questa gemmar, il cui 'disegno^ è t|raU(> coq’alcune 
altre dalle impronte* getniiiàrie' di Cades', Tu già edita dal 
Cori. M$u. Fior, T. li. tav:'i 4 ; Asmi diverse sopo le in- 
ter'petraiioni che Jie hanpo datq a Guri stesso e. Viprkel- 
tnonn , Piepr^ (kStotih, .num, 1767.^ e Visconti ^pasii. 
delle, improttUr oc. papi. 117.* Io m* attengo a .più piana 
spiegasiÌNie soggetto. **. ■ * 


« 
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col clipeo .appoggiato all’ asta. Scar. in oor- 
I niola. • 

i 3 . Peleo prèsso una' fontana in atto ^i .(arvi 
espiazione.' Scarabeo in corniola del àg.'Qav. 
Thorwaldsen. \ 

1 4 > Uomo barbato adente , con le iginoip- 
chia involte nel sito pallio, e la destra appogv 
giata a un bastone o scettro uncinato. Scar. in 
corniola trovato a Chiusi. •• • > 

1 5 . Alipte che tiene lin vasetto da dIm 
nella destra , e una strigile nella sinistra^ Se#, 
in corniola neh Museo Blacas.' • 

16. Saltatore .i^ou gli alteri. Scar. iif coi^- 

niola, nel' Museo reale di' Parigi. ■ , • * 

, ,17. Ercole conducente Cerfeero fuori 
inferm. Scar, in corniola troyatO' a Chiusi, 
i8.' Vittoria , o una Telete. Scar, . il», cor- 
niola. Gay. Thorwaldsen. . *> , 

. ig.' Lustrazione d^vE,rò>le; SOar. in coruùda. 
Carelli. ' . . 

30 , Giovane che .porta un’ ahloi^ <nèila de- 
stra. e dn .bastoncello neH’.altra mano.' Scùr. in 
corniola trovato. in Egitto : già nella collezione 
di Salt^ Qggidl nel Mlisco realec'gizio in Parigi. 

• 2ii Giovane che regge con.ambo'le mani 
Ùn vasQ. ^Soarabeo in corniola. ,• 

. '33. Uoma barbato con zappa appoggiata 
all’ omero .sinistro e non so cjtiale attrezzo a 
terra. Scarabeo in corniola. Cav. Thómakken. 
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. 23. Due guerrieri barbati c artn^ l’ uno 

(li coutro all’ altro , eoa un ginocchio a terra. 

Scàr. in corniola, nel Musco .reale di Parigi^ 

24 . Figura di uno scarabeo al verp: Tutti gli . 

scarabei nella presente tavoja sonO^dlsognati il 

doppio degli originali:. eccetto i^u^nl.•^ 7 ^al^'eI■o. 

■- - . ■. ■■■>* 

, •• • • . TA\.- cxvn.* • • 

*1. » >4 t ~ 

j. Biga guidata daksuo cocchiere. Scarid>ea- 
ìn;corniola tit>Vato a .Vulci,; Museo’ di 
GiiniuoL’ ’. V ' •> V, • • 

2.. Quddriga rò.vesciat4 nella, coi-sa coH- a^ 
riga- -sbal^to a terra: Scar, in coi’nlolÀ. Citelli. 

3. 'Biga cou.càvtil li aliferi, guidata dallau- 
rrgaV Squ*. iu Gonuola: -Museò; 'reale di Parigi. 

4.. Upnib 'con g^rlabda in manp,.préE^- a 
inoOronaróp, un .porco de§tioato per ostia. 

Scar. in corniola. .CareUi." • • ’ * 

... 5. .Quattro $ì1cd( , postt; k ler^ le' otrp vi- 
narie , tripudiano in* iRa loro ^ tin 'aJÙ'o.;.-$ilcoó 
sedente suona td)ie.>Sca^, iq Qoroióla. t 
'. tì; Lcùno (wé’assalisce .un 'capriuplo; Scai. 
ìh. corniola. trovato a Orbitéllo;’' '• •.* 

. ^eone-^sàlitore di.àa èlAghiale. Scan. 
W corni'o^.; Carili.' ^ ■ r 

8. Zuffa tra, un leone' e un toro.'. Sj;^, ùi 
corniola., trovato a Yulcn.Prt di'-fianiuo: . 

‘ GnfTone. Scar. in corniola, trovataa>Chiusi. 
*.• •• ' * . 
li* H6«tiaquc'è plefta mystica porcus hara.TibiiII. 1 .' a. aC. 
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■« ' IO; Mostrò armato di un' asta con due’te- 
sle animale^he a^l^ estremità inferiori. Scar, 
in Corniola trovato a-Ckiusi. > •- . i- 

^ li. Ij(èone di antica .«iaiiieray Sctir. in cor- 
niola trovato- a -Vulci. Pr. di Canino; 

12. Ueecllo a testa. feminea. Scar. 'in,cor- 

liioia. Pr. di Canino,- *> ^ ‘ 

1 3 . Chimera formata della protomè. diluii 

leone, fr*di- quella di im gallo. Sear. in cor- 
niòla trovato a Vulci.Pr. ‘di Canino. •• - V 

■ i4‘' Giovane appoggiato .al .suo pedo -via- 
tórioi'Scar; in Corniola trovato a Vulei. Pr. 
di Cahifio. ’ '* 'I *• 

1-5.’ Ercole ' armato di'clayÀ. e d’arco. Sóar. 
in corniola. CàreML .- *. •• %’ v.- 

'-167* Due figure .militarr in’ piede,- con un 
bacillo nella destra-, prestano giuramento ^pra 
d’ una' troia sostenuta,dal.FeGÌale còn un gi- 
nocbliio ‘piegato àterra. Corniola trovata in 
Sannio: Carelli, -w Védi tav. cxv. i 5 . 19» * - 
■17. -Lo' stesso soggetto. *di‘- stile romano., Il 
Feelaie è quivi, a ginocchio sopra uìr mlto^ 
le due figure 'militai-i vi prèstano giuramento 
col gladio. Dia^ro verde. Yedi Tom.' ii. 
p.r'p/f. 95. ■ •' • 

18. Sileno barbato sedente su di un masso, 
tiiorta^ la, lira davanti una edicola <li Priapo. 
Coi'nTòlà di stile' romano’ trovalà a Chiusi.. --- 
Paolozzi. ^ 


T%« 

ig. Guerriero annato di elmo e di scudo 
con la lq»genda ILAV. Scarabeo in corniola di 
stile romano . trovato a Chiusi ***. . 

20. Congedo di due‘ coniugati , ordinario 
soggetto funerale. Scar. in corniola di Chiusi. 
Vedi tav. xxi. 9. 10,. xxvii. 4 * 

Tutti i pezzi sono. disegnati al doppio degli 
originali , salvo i nnm. 5 . 6. 8. 

Tn ‘queste due tavole ho unito insieme il 
maggior numero di -gemme etnische tuttora 
inedite , che mi sono sembrate le più impor- 
tanti o pel loro soggetto ;‘o per l'arte. Buona 
parte di questi scarabei trovati nei ‘Sepolcri di 
Vulci e di Chiusi sono propriamente funerei. 
Altri d’ uso civile , benché tutti a un modo , 
air usanza de'gli amuleti, si portassero addosso 
col médesimo fine superstizioso Massima-' 
niente- i n'um. 6 '^i 3 . 20 tav.;cxvii. non la- 
sciano dubbio sui loro significato funebre.' Pa- 
recchie gemme di tema eroico esposte nella 
tav. cxvt, sono assai notabili per V arle del- 
L’ intaglio , la quale si vede portat.a a grande 
perfezione nei nmn. 7. 8. :■ iodi declinata o 
trascurata fino a forme irregolari e gibbose.- 
Lo scarabeo num. 1 9. tav. cxyii , se fu scolto- 
‘ 

j 4 ^ Il noine 4 e§I* Ilari si tro^ ^(usumente Hr^ «parafi 
eirtisrJie e latine (li presso Chiusi. Lami T. I. p. 1G8. 
T. if. ’p. 460. ' * 

143 ^edi Tom. il. p., 137. laS. ' ^ 
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a Chiusi, (love si rinvenne, mostra qudle stile 
praticavasi in EtruHa fatta latina : stile roma- 
no che si riscontra -anche nelle sculture delle 
urne chiusine e Volterrane. Qualora la gemma 
num. 1 6 sia lavoro di artefici Oschi o Cam- 
pani come le medaglie' tev. oxv^ 
'avremmo 'un paragona dello stile di altre genU 
italiane^ ciocche può dare qualche maggior 
lume alla storia delle belle a^fi- ^ ^ .. 

. I -■ • • ’ . ■ 

TAV. cxvni. 

• ì. Vaso ita terra nera di Chiusi j'deséntto’ 
per avénti pag. 23, -• • ’* ' • 

’ 2 j Pèzzo di ambra <10112 forma a, in cui si 
vede intagliata a ‘rilievo basso |a ‘ figura' intera 
di lin Sileno barbato j > con. un’ anfora da vi- 
no ‘,'e un tralcio di' vite con- grappoli d’ uva 
pendenti. • • • • ' ' > ’ 

Questó raro' pezzo- ‘di ambra, il più notale 
che siasi fin’ ora. veduto, fu 'trovato anni ad- 
dietro insieme con altri pezzi minori , part*» 
mente intagliati , entro un sepolcro pugliese. 
Esisfono per. la maggior parte presso del Prin- 
cipe (ti S. Giorgo in Napoh.'Non di rado, 
specialmente in Puglia e ui' Basilicata,, luoghi 
di grande mercatura nel tèmpo' antico , si rin- 
vengono per le tombe più. ragguardevoli simili 
pezzi' d’ambra lavorati di molte fogge. -Ne 
furono ritrovati non pochi anche. nei sepolcri 
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di Villici e di Tarquinia 5 iii '^eci^.pe;;^! ro- 
tondi ; ó fatti a oliva' ibrati^ad qso di collane.. 
La Signpra Prinrip(3ssa dì > Canino' ne custo- 
disce buon niund’O. 

3. Frammchto 'di un .Vaso ^egizio iti terra 
cotta verniciata ^ trovalo in un sepolcro U. Vul- 
ci.^ Nei geroglìfièi si-, legge il nome ù^t '-tAnpno- 
ne e di 'Phtàfi: .Questo Vaso dovette servile al 
culto.: se fosse dj queUi che sogliono chiamarsi 
Canopi avrebbe uq’ altra iscrizione «pedale ***. 
Candelori^ « ”* , 

■ ^Iscrizioni di up* apfpra DionisULdescrltta 
in genere pag. 'iSS: presso . Candelori. 

' ò. Scrizioni di* un’‘a^ltro vaso di teqta ugua- 
le ! museo, del Pir. di .Canino. . •< » 

W [ja voce ETOEI. de? tiasi dV Bacco ci idimo- 
stra eiriàramentè che letràscritte.epigca:tì sopo 
tante esclamazioni e invocazioni bacchiche -:xli 
forala dilirambictt.-Per la composizipué liceo- 
ziosa (li più nomi uniti insieme , propria .del 
‘ditirambo, nasciievano espressioni, inusate eam- 

. . V • \ 

f' . • » • .e » . 

' i44- è questo il solo peiiw égizio. tratto .fuòri della 
stessa necropoli di.Vulci: allò ne ho ; veduti in specie 
l parecchi vasi deHe consuete forine^ egizie in terra smal- 
tata di color verdognolo, alli circa un palmo ;• v’ era' Pìm- 
majgine in rilievo del bue Api e dì Osiride, con fióri. di 
loto' e altri siiT)boli noti. Non. mi è 'dato di pubblicarne, 
j coni' iu bramava , 'il disegno , ppchè i ]>pssessori imme- 
ritevoli tengono oggid'i indegnamente celate sì quéste , co- 
me altre molte cose di pregio , per farne danaro. 
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pollose, metafore ardite, traslati inviluppati, 
armonia o iiiodulazìone di vóci che stoixlivann 
r uditóre : tuttp sì riscontra benissimo* nelle 

anzklette iscrizioni,' ’ • • 

' i • 

TAV.^ CtlX. . ; . 

'• ' « ■ . ‘ ■ ' •••■ . . . ' . ' 

• i. SceuH di. conunedia. Antica -pitUiwi 
ùltu palmi' 2. on. 4? i^rg'apabbtS.on.- 2^ irò- 
Vata,a Pómpeja nella casa dotta. della ÌPontàna^ 
presso a quella della ^ollònlca. : V 

Due printàpali^^ttori mascherati si veggono 
in qiicsla scena r i’ uno in atteggìameiitò gra- 
ve, e.cóti asta iiin'ga in mano, ascolta- il discórso 
tiell’ altro , che favellando s’ inchina. JTre gio- 
vani senza -maschera ascoltanti stanno. indiclro 
ai prmn. ‘V, >■. y-’ 

Questa medesima pittóra. è st^ta per avanti 
pid>yiiqaU nel Museó'BóFbonieo Voi rlr. tay. 

Io -la prdductK-di ‘hup'vo liK^data' sopra 
il disegno fattone ^l.Sig. Zahtìt già nel 1 &26 , 
■é dal naedesimó fino d’ allora, donatomi. Parve 
al.yalente ìlliUStratore riconoscervi , una seena 
del' soldato anillantàtore'di Plauto. A me mi»- 
bra al contrario nna scena osca -burlesca del 
Maecus , 'notissima favola* atellaiia: per 
la^qual cosà s’avrebbero in questo dipinto le 
maschere di qqcl famoso Macco' e di' Bucco, 
,'legittiini progenitori del Pulcinella e del Zian» 
'ni. Vedi 'Tom. n. p. 2i5. 216. 
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• a. Bella maschera scenica in bronzo , già 
trovata in vicinanza di Cortona^' oggidì net 
ntuseo di Leida. " 

VAY. CXX> 1^.. A. 

r « • • 

«♦ < , 

1 . Capitello in' pepét-ìno con etnisca iscri- 
zione nell’ abaco PA^^XA^^ lettere 

grandi e ben formate. Trovato «nel i83o con 
altri'vósligì di nn edifizio entro il ricibto cK 
Tanjuiiila. Vedi Tom.'ii. p. à5i. ■-* 

a. h. Sezioile e pianta del capitello. 

2 . Capitello.in pietra di maniera egizia ornato 
di fogliami e 'fiori dì loto campanulare, trovato 

^ a Tuscplo. Si Vede oggidì neiratriò della Ruli- 
nella. -Erra' -forse rìcpjièrto di quel (ino stucco, 
còl quale gli unticfai -davano V ultima mano a 
siffatti membri architettonici in peperino V in 
tufo , o in- altra rozza materia del paese. T- 

5- Iscrizione òsca in maimo bianco a grandi 
lettere: (quelle della prima riga hanno 21 
linee di altezza, le altre 18 linee) -ritrovata 
a Pompeja nel i8i5 allato aUa chiave della 
volta di una porta della città , che menava al 
Sarno, dove* si; vede scolpita a tutto rilievo 
una grande testa femminile, alquanto danneg- 
giata , con lunghe trecce che le cadono in 
sulle spalle : pare essere una Cerere , o l’ Iside 
pompeiana. Cosi pure nella porta di Volterra 
( tav. VII. ) , e negli archi dell’ anfiteatro di 

^ m 
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Capua^ si veggono teste colossali di alti c deità 
tutelari collocate nella medesima manlet'a'. 

Benché la- lapide sia rotta, l’ iscrizione già 
edita dal Sig. de Glarac '<*, e da Ma^ois M®, 
si trt>va intera e completa. 

: ,cr PUPIDIIS. C. MED. . TUe.. PAMASAPUPHED. 
ISIDU. PRUPHATTED. ' tv 

, - Caius Popidius Cali ^ilias^f -Meddi^ 
TucùcuSf restituii et Isidi dedicavii. • 

:!y ^scrizione osca ia marmo, trovata nel 
portico dpricoVeòntiguo al tempio d’ Iside in 
Pompcja. — Mu^eO Borbonico'.’*' 

Per la intmpetrazione datane dal clu Sig. 
Guarini insegna la Japidp essere stata coman- 
data la costruzione del tempio d’ Iside da C. 
Adirano nel suo tesùtmentp,- ed..eflfettuata‘^ da 
C. Vicinip *. / ,. •/? 

Diycfsanaente inte^etra il. dòtto di lui col- 
lega Don 'Francesco Carelli : per la permis- 
sioné' ottenutane posso qui esporre la. spiega- 
zione medesima eh*' egli ne ha .data. ^ . 

,Y.; aadirÀks. V...kmUVAM. paamvereiiai. 

* * » • 

PVMPAIAKAI. TRISTAAMEKDUD. DEDED. EISAK. 

EITIURAD..' • , 

V. VinsiICIIS. .MR..; RUAISSTUR.. PUMEAIIÀNS. 

• • • • 

i 4 S Pompe) p. 84.. tav. ^ . 

Ruines de Pompei tav. X^vl-XXXVii. 

•47' Guariiii, la Osca efigrammata nonnulla. Comm. 
XI. Neap. i 83 o. , . _ 
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TRIU'UM. «KAR. RVMBENNIEIS. TANC^J>^ XIPSJ^ 
NA»L*I>EDED. ISIDUM. PRtEATTEt». . •. '• 

VelÌHS^ Adircihus> Veìii' Comìùkm Urti- 
versi • CoUègii .Pompàani ‘Testamento ’ dedii 
Huc stare. , i • . if‘ '• 

. VeUns' Vìnicius Marci Quaestor Póm- 
peìanus Trìbulium Hìnc Convenien,Ubus ad.. 
EpiJum Pofiiti^' dedit Isidì {évd tiiacis'^ 
Dedicttùnn. / '• * 

5.' Iscrizioni caratteri bisltn^hi c m^ri, 
scotte nero e rosso sul nmro delle strade 
dette di Mettìuio e del T.eatroi! in.Pompeja: 
Come si leggevano sul luògo nel l^g^io i83o. 
L' una di esse' porge il nome osco di:Brennip. 
/ M<. ». HERENia. inr.... * BÌSDED. ' • l!. •. 
Misrcus N.- Hercnnius 'uu dedit:. ;dove 

nella voce dendbd (r3?dfV)'SÌ,vuol odtaire V tdior 

tismo deUa N soprabbotidante. 'Vedi isci;bi..4< 

' 1 5t I » i \ ■' . 

» w* •• 7 * • I * . i* ^ • • 

L’altra epigrafe osca: ' \ i.: ■ • t 

. V. MENS, ìttLISSAn, . " . ' . •••• ' • • 

Velius Meriius ^ MofUu^ MeUséneus , re- 
plica un gentilizio .noto ’pèr altre iscrizioni 
pompeiane. . , . • 

' Ambedue le leggende, confermano , che al- 
1’ epoca di sua qatastròfe l’ osco s’ usava in 
Pompeja volgarmente ^anto il latino.' 

g. Frammento d’ iscrizione osca rinvenutosi 
nel 1 83 1 a Pompeja nella casa detta del Fau- 
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no. .N«Ha prima l)trea Icggesi tvriis { Furins 
o \Fùriniui^)i nella seconda riscontra 1 ’ ufi-s 
zio' del Questore kvaisstvr , come nella iscri- 
zione oum. 4 ’ !• 4* l’ ultima voce aamakaffrd 
si ha nel la ‘iscrizione num. 3 ..d, S- 
• ’»o. Frammento di un’ara ritrovata neHa>stes- 
sà CRs4.del Faimo con iscrijùoi^ osca flvvì>5h : 
nome., a quel che sembra, di -deità*. tutelare 
d.e11a famiglia. • ‘ ■ * «C . ' 

- Iseriziofte etrusca taVquiniese, ritrovata en- 
tro sepólcro dov’ erano i bron^ tav„ i . 

y. Cippo sepolcrnle in pleti:a'<kl paese non 
etrmea iscrizione, trovato m Inó'gp detto Nova, 
mezzo migliò {distante dalU<Ròcchetta aloon* 
fine del genOvésatO.. »• -t.v. 

Le lettere st^ di forma antica ih qhesta 
sti^ ; il nome ^XUNEWVNÌÒS pare unico, sicco- 
me nellà.-tav, u i. >^5 coiisuetà- S la{^ foggia 
elriiseà del mònum onte I**,‘cfie.tàrmUia a guisa ' 
di sfera, ddve malamente altri ba creduto ve- 
de/vi effigiato' un volto umano, o sia'l’ anima 
del sepóUò', à* causa* di óerti ‘segni di corra- 
sione nel sasso' non- troppo duro. 

.8.- Iscrizióne etrusca ''ih pietra scopertasi 
nel perugino nel 1822,’ ed oggi esistente nel 
museo di Perugia ; la* piii grande e copiosa 

' ■ «I X 

■ 48 Oryero antinonie cognome* Mesci/ NemuM'ùt. 

S4g Mus. Etr. T; "Mi. iar.tai. »6. 
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che fin‘ ora '•si* conosca', ;cbn quarantacinque 
•linee di caratteri colonati di minio? pfer saggio 
si vede appresso nn fac-^simile caratteri 
Stessi. ■ . - ‘ \ • * 

Di questa gtande .iscrizione abbiamo due 
tentativi d*^interpetrazione : si vuoi rendere 
la 'dovuta lode agli eruditi spositori^ mar 'il. 
vero è,'che dalle loroelàborate fatiche non altro 
'può trarsi se non che una conferma' qerfà dellk 
insufllcìefiza del ^mètodo di ésplicazidnbrrLa 
palma potrà; forse lodeyolmeùte ottenérei Un 
giorno^ (|aando;ie.rudici della lingua etru- 
sea sienò me^io U;onosciube per nuovi raonu- 
menti, e per,, (mpylctttcli: non .débbesi disperare 
di luilla in un secolo che ha ndonaio la vita ai 
geroglifici. / ■ 

•• ■ * - •' 'S , . ^ -r ■ .. -t 1.'* 

i5o' gr. r«cr..«A!t^c«;'P<^iigia 

i8i4. Campanari, «o/>ra la gt^de taffide, efriticai Gioxn. 

Arcadico.- Tom. apà."sqq.' ", • •’ 

» ;.* ... ‘ 

fI«E. Vf . • . 7^ 


J '■ f.. 

». ' • * 


I 

( . 





Digitized by Google 




. ..V. . 

• 'l'' 


"tAVOLA anAlitìca; ■ 

à * i m . » • , 

jÈÈ 


DELLE MATERIE 


A* 


N. i’t • 
,* 49‘ > 


.t. * 


^tauLk.^ e Al^lina , città dellr-"Gimpania« * i ,* 807. loro 
epnlo saci^ , Ìo6. ’ * ->•' t - ’v ‘ . 

,A*oiiiG£iiri jiotne genèrico degli indigeni, .6 sia paesaiu. 

‘ t / 7. asaegnato- ai* primi Statori d' Italia , ?• 6i. . 
Abruzxo, antichi suoi abitanti, i, a63. * • • » .*■ 
Acerjerza città della Pencézia. i, 3J(a. ' * • 

Acerra , città della Gampania. i, 807; * 

Achei, lOro colonie.. 1 iqS. 355. -356. , 

AcHER9Htici.( Libri, detti), li, i5a. ig5. . 

AcuDuimià , o.Aqnikiina,, città- .dfegl’Irpini. 1, a84.,* '* 
Aiwu Veneta,; colonia dei Toscanl.Vr,. tt3!' • 

Aaria Piccai I,. tad. tàpopolata, da Dionisio il Tècchio, 
ta7. .suoi' assi con pegaso -'volaóte. n, *34)'à,i 
Adriaho.^ distretto nel^Piceno. i, a»iÌ-‘^ 

Adriatico ( Mare còsi chiamato dai nome d'Adna. i, 
1 iJ. li, 336. , • 

Aesaiv, appellazione genèi'ica in lingua 'eitusca d'iddio. 

Il, ti4. . 1-4 . >«•'.?> , • 

AESARi^Eirsi., antico popolo 'della Sàrdogha. ii, 49 * 
Aoatocxe, combattuto per mare dagli Ktruschi e Cutk- 
.ginesi. H, 60. • * i' 

ApnxA, antica 0 trafficante àtlà d^'^ilxui^. 1, i5o. V. 
-‘Cere. ; * - 

Acit4.Eti , loro conabattiiiiento navale contro i f oeeau' n , 
53. • 56.' messaggio a-Delfo, i.ji. ■ ; ‘ ■'* 

Auricol-tura, pone L fondamenti dcOà. piViltà ' ii> Italia. 
1, ia.* con^nnta coiià prima instìlazioue dell’Etruria, 







A. 
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108. del a8i.egencralidmtodeg4ahrì iulicL 

«, 3oi. 'sth:tta’mentc unita colla reKgiond'^'ioS. «99 . 
Alatri, cittk degli Etnici} avanzi delle sue nuira. 1, a49« 
Alba del Lazio. i,-a3i. V 
A-lba dei MarsL », a69; vestìgi delle sue mura,^.a70 . 
Albar» indigeni in Italid, atti alle costruzioni civili, ipili- 
Lari e nav^. i, 1^0 . h', 3 io. sttaieria di tral4ci. n, 339 . 
AlbcMea^ SiDiUit (H Tivoli, 'il, i47" • I 

Alerial chili della Corsica,' fbndata dai^Focesi dell’ Ionia. 

wQ,.-o3. - : •• .j,. '*^v 

Alessahdb,o Molosso re d*Eplro , fa quei^ «1 Romani 
cda^a i pirati Yolsci in pTo dei Tarantini/ ij aStL . 
AlViokna, o Anfideiia, ci^^ nel Saludo^. t,*a8à. sue mu- 
ra, 109, ago^ V ;•• ••"* . ‘ 

Allife, cittli dèl.Sanuiui.i^‘a84>. v •-■*'' ' '' 

Alpi, loro, tsteivsipne. ‘ i , ai., sconostdutjt'ù Greci aulì-* 
dii, aa!‘ valicate, dai Galli al tem^ dì Tarquinio pri- 
sco, ivi. , . 

4LPU«t>( Popoli y,,raoerti; in parte di (àeza cb1tic|i; i, s3. 
Ambra Lavori ji’ trovati *nèi sepolcri, il, sili. - . 
Aauht'i ( Dottrina, dtdl’iX 'cognita ligP* Etrusohi; i>’ i44‘ 
li, i^.-^|noiutmeati;relativi.'iu^ 16 e seg. . 

Amerim, clttli deU’ Umbria ^ sua ^apticlutà;- 1,, ^4> 
AmTEElro, paipBa'aede.daBA'Sàiiiiù. f,' ao&; 9&]. 'foas rii* 
vine, ivLf • • , . i , ■ • 

AbmÒcLA, ritl¥de^.Afip»ncù i, *6ojr . , >•; t-. t' 

AirAGin' nbgK Evoici. i , ^4^' sede ^ parlamenti nprio- 
nali, ivi. aidiphit^ e «lanzt deb sue^inurà',- )i^g^ 
Asaebila^' rignote di Raggio, ri, .69. fortifica- l'bùiio ScU- 
leo, ]ri. , , 

A»eAau, divÀri>A'Y^^*^'ii> J^ijeaok;' ri,'‘i93.' 

AucoKa-, fondata, dai- Siracusani fuggenti la tirannSde di 
N, Piiwisto il jeoohio. noo. ' ' ' ^ ' •. '. 

Ancora bidentata, e i^pron^^-delle navi, ùive^oai'RUri- 
. 'hnlta agli 'Etnisthii u, 339, -338.» ^ , *■ «•. ‘ 

Aìua itEaENaa 1 madire di fecoiufit^- u,.t4i>. 
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Arno Magno toscano. ii, .i94. solare degù Etru- 
'scJiij C suo divisioni, aii.‘ _ >. 

Ansano, cilUt dei Erentanij sue rovine, i , aSff. 

Ansantoii, po^li nella confederazione dei Marsi. 1, a^o... 
AnfutNA, città della 'Cabina, i, ai 3. quindi del vecchio 
I^zio, ivi. , ’ 

ANTjcarvA’.' V. Mp(uunerùi. • , f 

AntinAti, popoli confederali dei Alarsi, 

Antioco, siracusano,. scrittore diligente ' delle aotichilà 
italiclie. V, 34. - . . '*■ •. i 

Arxur.'V. Temicina^ '4 

' s 

Anxiati, loro pirateria, i, aS^. navigatori, a66.. > • 

Asf zio, città ‘ marittima dei Volaci, i, a5^. avanzi dell’an- 
tico portò, a56. , 

Arou.0, uon mentovalo nelle T^ole Eugubine, n, i43> 
detto diigli Etroschi Aplu , con Voce . grecizzata', ivi. 
figurato in patere. lii, 83*. . , 

Appennini, loro estensione geografica, i j 179. 

App.uli , popoli della lapigia. i, 339., loro industrie .e riè- 
ebezza, 347« - • * • * • 

Aprvsto, cit^ di Lucania, i, <33g; . - • . ^ •;‘v 

Apoan<« popoli della Liguria marittima. 11; ^3.'* 

Aquii.Èse toscHnq, sue funzioni, ii, aoQf * " p'., ' 

Aquiloni!. S Acudunnia. ••• « 

Aquino, tàtlà dei Volaci. i,*a 5 a. ,V*. 

Aratro, sua priina.fornù; lì, 3o6.; degli Etruschi, ivi. 

figurato in'brònzpJ-.tiij aio.1 ; „ ‘ • 

Ahchia, di Corinia, edifica Siracusa, n, 4 *« •*" 

Archita; trionfa pid volte dei MessapL i,-345. promotore 
di prosperità e di scienze nelLi Magna Órèda. dSg, 368. ^ 
Architettura dei Toscani, o Etruschi'.''it) a47 e seg. 
^fi*Ì , . a’/(8 e seg. ordine 'V>acai}o, ‘a5o. Portico, in- 
venzione etjrusca, aSa. V. Portico, Capitello con etru" 
sca iscrizione, ui, aa4- di foggia eirlisca, ivi. , 

Ardea, città capitale dei Rutuli. 1, a 4 a.* spc pitture, ivi. 
ricchezza a43. * * •• • ’• i » 



Ahp^n, uiu Idpo .colonia foild» Saganto^ in, fapa|^.' i, 

a4a. )i, 6a. , ” 'i-. 

Abdiei, o Varei, popoli atfenénts agE IIEr). ì,' i8^ . v 
Abezzo, citU'&truaca. I, 1 . auè motti, ivi.~ailfit^taro, ■ i Sa. 
Aaicu, dttà del .'Lazio, i,, a^ . 'ten^iiò 4i Duina, i |-a33. 

tua coatrùzionev )i, 1>49. > ' 

AaiMNO, Lucamòne toscano. A, ’j'ii. sda aedi4 reale in 
*^ 01 impia, atì 6 .- ’. ■ ' ' - . 

AitxatDRx'^vc'é leggiera' dei diversi pepali ii, 
e seg. in bronzo. lu, aio. ' ■ 

Aaxi e scudi degli Etruschi 6 d' altri popoE d^ItàlML adot- 
tati p9Ì dai Ramili, ii,' 3 i 5 e st^,' ‘ 

AanEtit in bronzo ad uso dei sacrifìzj. rii , i^óS. ao^ 
Aapii, città della Puglia, i, 34 i. ‘ > 

Am'un>; città dei ’Vo^i. aSa. antichità mentòvtite da 
'Cicerone, ^ 

Arte, dei disegno in ItaEa. it, alfjSe-seg. atde ioseanico 
imitante 1 ' egizio e greco antidb/ aS*». 357. i* *'if> • 
Aars della guerra. u, 3 t 4 e * 8 eg. ’ . ; 

AaTarici EtruscU. ii, ;i96. 

Arti deU' Etruria in a particolarei jièrizia ,d^i Etntsichi 
ucll'airchitcttura. n,'a 47 > statuaria^ - aSS.' nélla 

piastra, adì. nella' toreutica , 1^66. nella, pittura a 68 
ncU' intaglio in* getftme, a^a. do lavori a graffito, a76. 
in figuline « pitture di vad, 3^7 ^ ‘Ség. . dd ^Es^no 
. coltivate dai Cahipani.'i,‘' 3 ia». ’ 

Arti libetaii in' ItaEa. if, 346. ^ 65 .‘ ’t. 'pelìe Arti. 
Arti marine degli Etruschi.'its 337. e s^..' • 

Ardsràtes, titedò elrwo di aledoe eomUaità. nel Vero- 
nese; II, 34.* - ‘ • 

A«vsri<u , loro institutd. 11, i 5 i> 168. *'i94« Amspiciful- 
^guratori„ 166, loro, celidirità, 157. , \ ’f 

Ardsi^ina', scienza prepria degli -Etruschi. u, i 53 .. no- 
, zioni naturali bascoste sotto questa dottrina, e lóro rap- 
porti Colla' poRtich, 1 54 e 'segi ^sùa grande autorità e 
durata in- Italia. 1, i6g. 11, 360. 
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Akus^kuii (Libri), ir, i 5 a.» ' . . 

Àrvìli, Cbliegio sacerdotale; ntì^k del suo atabdiiUentò. 

‘ II, 1 5 », 1.64. 169." 3 oi. ' 

Ascdùi cittìi del Pifcéno. i, aao. ; . . 

Ascoei,' città della Puglia. 9 ; 

Asse', antica moneta italica. 11 ,. 346 j Picena 

. col^pegaso, 347. -. .\ ' \ 

Astronomia, coliivat.i in Italia, n, aio e, aeg. 

Axella , ciyà della Cà^npania. i„ 3 o 8 . sue medaglie,* uli, 

ai4: • ’ • _ 

AtìlLÀne Favolp.'.V. Favole. . -, ' . . . _ 

AteriatI', sacerdoti Umbri, ii, 170. 

Aternoì,.' terra Diaritùma dei Marrucini. i, 367, adg. 

M. 344. . 

Armi, città.; dei -Vol^i. i, a 53 . , • > 

Atlante, figurato in patera ctruSca.cpn Elrcole. m, 53 . 
AÙfidena. V. \ 4 lfi<iena. • , • 

Auhinia. V. Saturnia. 

Aveunca,. detta dipoi ‘fwssa; sua sHuaripne., 1, aSg. * 
Auevhci, abitatori dell'alto Appennino! r. iQ. 63 . ^ 58 . 

vinti dal Romani, a6i. V. Oiqi. • , . , . 

Ausoni, .ibitetbrl della parte inferiore d’Italia. T, ,171. 
_ V. Osci. ' ’ 

Àbsohia, antìco.iibme di una -parte i‘dell- Itali*' mclr|dio- 
nale. >. 54 . 58 . 174. ,V.. Opicia. . 

Ausonio (Mare), i, 171’. ^ 



Bacco ,. divinità grande d^ Etruschi; sud culto e im- 
steri. V, t i8, i 34 . 178. dptto Tiina, ii8. con altro 
* soprannome -PAi^Wuns. IH, iga. al«iipenti Bacco Za- 
greo, Ctonio, e Sabàzio. 11, 119. a^ 3 . identifioato col 
d^o malo, o. Bacco In/priide» ino. a 83 . sue variate 
forme nei monumenti. ti8, a 85 . rappresent.ito mas- 
simamenU; hello pitture dei vasi, a86, 111, i 93 . 


iinmagint. iii, 63 . 64. 94 a^. ctiko ia.Satùul. . 
11, 1^34. \ ' ■ ' 

Dalahi, antichi popoli dèlia Sardegna, u, /p. 

Baniia, t^ra ddk Lucania., i, 33 ol 34 at 34 ^ 

Babi, città della Peuceski e d’. tufigiae geeca. 34 >> soc 
medaglie, ni, ai4. 

Barha, teiera principale de^ Orobi. iì,'. 3 i/ 

Bassi rllieyi Volaci. i 287. ii,> 56 .- i!i,']oa.;. 

Batsoo CRiiriip, Caselli cós^hìù sol Samo. dai Sanoìti* 

I, 2 «)o. 

Belle Arti, loro stato antico e fiondò' in Italia, n., 

•■246.265. ’ - ■''.. . * . 

Bolla d’oro, notale 'órnamento prràso gli lenifichi, ii, 
a 3 o. Ili, 6g. 70. .. l' ‘ 1 - 

BoLOGRA,^detta Fèlàna,''uoa dtdle 'dodici' (Utth dell’ l^tru- 
ria settentrioltale. *, ii 3 . - / • ^ . . 

Boi^a. V. Volsiniq." . • ' ..1. 

Bora, Dea. n, i 4 B. tràmnuta in 'Ecate, Scmdb b Gi- 
necea, 175. ' * 1 • • » 

Boscm sacri, i, 233 . 234. > . ' - • 

Bovi d’Italia, ii, dog. ' • • •• .• 

Boviar'o^ capitale dei Sanniti Pentii i, a 83 . Vestigi di 
sue mura, 284. • ’ , . ' 

Br IH DISI , 'città de 8 .a Messapia, J, 343. suo porto, ivi. 
Brihiati, popoli della Liguria mediterranea, il, 8. 12. 
BkoMzi etruschi figurati di varie specie, hi, 29 c seg. 
Bruzzi, popoli delja stirpe dei Lucani. i.'daS. loro sol- 
levazione contro di quelli, ivi. nuovo suito .politico, 
326. detti bilingui, ivi. 

Bòga , terra . dei Eèentani sul nvire. 1 , .286. - < 

Bucco, V. Macco.' ‘ / • * . • . 

ByssftRTb, o Pisso, eohmia di Reggio fondata da Micito. 
i,jV78. 323. ■ ^ • ■ < 
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C)abir'(,, iat^dacònq, in Etrurìa i -Qibtèri di Baecu. i,- 
’ • >17. ' • . i •• • , 

Cagluri. y.. Corali. • 

Calabri, ^poli djdT Italia mèridioacda. 4 , 3d4'.''3%. 
Ca^-as^raa k ciuk d^ 'Lncani^r iV33g.. i ^ , 

d^a> Gimpàni<i. i, 3ò7> sfic medaglie. 

m, 2 i3.. ■ 

Calcidesi, uniti agU Eretricsi occupano' Piteeusa , 0 Jacliià. 
'i', 3oa. 'indi l^dla, 3o4- loro 'fokinie nella- Campania 
ed' it> Cuma,. 353. . . 

Calerò, cluk della Càmpania. i-,- 3o6. •/ '. .* 

camars. I, 7 ^. y.'ChìusL • , . 

CaME-NE j^Nìòfe piropizié ai^vaU; ii-, .ai 4 * • ’ 

Ca^merti-vmb»i, cosi detti ‘ i^ Camars. 1 , 79 . ' 

Caxesema ^'sorella' e mogU^ ^-{AÌàno. - n, i-i6. 

Cami>a;«i ^NuD.và fépuhblicr dèi ). i-, 3o 1 inventori dei 
giuochi gtadiàUnrj , 3j-n. 336. loro lussò, 3i i-3i3. arti 
(Ud distillo da essi coltivate, 3ia. vasi .dipinti ‘in ter- 
ra cotta^ 3ia# ii, ag 6 . monete., r,.3i3. lu,' ai3^ Un- 
^a osca.-t‘ 3i3; . 

Campania, detta già OpiCia, Suà eSten'sieire. 1 . 594 * pt^' 
seduta d^gli Osci , ed .in pkrm dai Oipti - dell’ Eubea > 
396 . 398 . occupata da^i Etruscki^\.itn. 396 . suoi 
cambianòenti politici,' 399 . . , ^ 

Caxpi FJegrei. i, 39 $. < ' 

‘Camuni, popqji degli Enganù. it,‘‘,43. 

Candelabri’ tinreoi, piiègiati '^he: 'nèQ-ÀVtica. n, 364 . 

(ì^re.di easìi tu, 57 . . ' 

Canopi {.^asi in foraUi di). i> ^44* 

7 e seg. • - ■ ■ • • ^ • ' 

Canosì, città della Puglia, i , '34^.‘. • ~ ‘ 

CXacs»A, Klingdi. ly ’ ^ 

Capéva, colonia dl'Veio.- r,,, i53-* * •' • 

CAPiLLAti, popoli dclfa Liguria marittima, ii, si. 
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Capóa/ detta in avanti Vulturno» t, liii. -dot. "stto no- 
me osco,'3òi,,d’ésfcrizione, 3o6. medaglie, m; 

■ CAPUANt. V. X!arr^(Uti. . ' , 

CaracexÌ, o Sancii, popoli dbnfcderaù. dei S^nnitj. i,' 
a 8 a. a85. 

Ca«aj.i, p Giglioni cittli della Saidegna. ii, 4^. ,> f , j 

Carmi .Arvali. n, i38. del Fauni e dw.V^d, aidi.^j, 

‘ oSaluri/ i38. $aturn{. i, i4> U| ai4-SiixUijiL 
C«o!«B^, Legislatore di Reggio, i, 357 . . .•> 

Crrseoh, citt^ degli Equi, i, a46. ' •» ' • •'.r ’ 

CARTAGiliiist , loro concordia cogli EtiHijclu. 11 , 5'j. ctttà-> 
.battoop Insieme con essi i Focosi dell' Jonia. 53«, si 
fanno empii alla potenza navale di^i. Etruschi. i> > 39 . 
primo trattato eon Róma, a4*. Ihro. col«'**?^** 

II, 4o- 1" Sardegna, 43 - -itt^^dono la Corsica , 5^. 

Casci, o prischi Latini» j, i85. -aap; ^ . '< 

CA^iLiito, città della -Quupahià,. I, Boy^' ' ■ »> ..- 

CkMgosATtt 'popoli della ,Listria mcditerniiea. 11 , t-a. 
CassjiIo, città jdei Volsci. i, ^53." tolta dai Sannili ai 

.VoJsci, e quindi da essi recuperata/ a53. a54»t I •' 
X^AOstiu-SAiiNiTi. I, ap». a’83. ■ " • 

Caudio, città dcLSannìo. », a 83 .. vallata 'divenuta cele- 
■bre,.y. Forche- Caudine, •• . * 

jCaulomia, suà 'Origine Achea, i', 355. ^ " 

Cavalli , loro ri^ze rinomate in Italia, ii, Bog. 

CabinA| cognome gentilizio di famiglia'Vc^terrana. i»_ i48. 

III. aòo, _ , . , 

CsaNA, Filosofo etrusco. .n,,a3i.' ^ 

C|EciiM,'Scnnc>re d» storie Etrusdik^ i,' i.p5. 1 16 . 'di dot- 
trine fulgUralI. Il, aoa. ^ . *.•■. . • .• 

CpcufA, Fiume* jiell’'Elruria.'i, -»48. 

CellclatI) jiopoir dellà' Liguria* mediterranea, li, la. 
Cbmelio, città della Liguria. ii|vi 8 .* 

CEHà Etnische, ii, àab; Sabclte, aaS.V • ' . 

CEi^mcuTi , ^>opoli dàlia Liguria 'mediterranea-. -ii , .la*— 
Cere. V. -Agilla.. . . ' 
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Cerbkk, sdo culto in Italu. i,' 5 .<in Elruria. iv, ii 5 > 
^vinita componente la sacra triade eUuaca. 'ii^. detta 
. Panda, i 33 . ••• "* . 

Cerimohib' funebri. si,‘i64< aoy e seg. qS. i 66. e fitì 
di Bacco. Il, iy'8. iBi. proscrìtti 'per tutta Ilalia',ii6t« 
Ceriti, o Agillesr< i, Ì6ò. ii, 171.- •- •, r • ' 

Chuibra, statua in bronao.’ hi, .. « ■. ' > 

Chiodo: annale, seguo ^nunaerico' presso gli aiiticlii To- 
scam. Il, ,1981 199. ‘V 'V 

Cmcsi, (fCamars, città Etnisca. 1, i 4 $- antichi monu- 
menti iq essa, scoperti, i 48 . iii, 5 e seg. sepolcri, ii» 
373. iu, iao-i.a 3 . ^ * 

CicLOPÀx, o. Ciclopiche (Mura déUe){ costruzioni poli- 
gohe irregolari.. i,‘ 307-^10. ii , 33 ». *. ; ' 

CiTTA^ principali deQ’ Etrhria, i^ | 58 e scg. città coó/b- 
derale,' jorO'.Condirìone. i-, i 3 b^i, 38 . 

CmciTA*, suol progrèssi, naturali e eaqse del suo avs^nr 
zamento ih Italia, i, 17 e s^.. , 

Claudio, lipperatore, ^ittoife di sCbrìc'etrnsche.' i, io' 5 . 

orazione al- Senato*, ivi. * . 

CLiE.TfELA'pfesso gli ^UaisChi,. Sabini, Latini, Volsei è 
Saquiti. u, 78. . *, 

Clitermio, terra dei FrcnMnl. l,' a86. 

CoLlazia, città della Sablpa. t, a>i 3 . , . 

Collegio,, degli Arvtdi e deT Sa^ .iS*!»' *i^ 4 * <^ci 
Feciali. 94. ' f. . , . 

Colonie sacre, i. » 4 * ^2* j.' ‘ ; vj » 

CoMiriio, città degl' Irpini. t,.:i84.' * 

Commercio^ degli Etruschi c d'altri popoli d’Italia, il 
.S 39 - 34 G. ■ • ■ ■ ;,. 

CoMPLia e- consenti, nomi dei grandi Dei d’Eirurìa.ii, iia. 
CoMPOLTEHiA, città della «Campania, i, 

ConfarrazioNe, rito simbolico, ji, 9^^; 

CoNFBDBRAzihxB, italito, sua antichità, i, iSò. Finisca, 
140. i 5 i ^ seg. Latina, ii, 34 o. . 

Coni,, anticlii abitatori' dell’ ItalicT^incridiou^.^,, 3 17, 


à)8 

' ihiiiulriiiliwi*. C^T^n Tmif—ri lift foro* nosoel Sso.'òae- 
' cèlti 4;dl« loro Sede dai Sanniti, Sly., ‘ 

Conia, territojno nell' Enòtria, t , 3ao. ■ 

CoNSAj ciil^dagl’ I^ini. -I, a84> ' • ■ 

CoiiaaNTt. V. Cxmpllci'i ■ \ ' » t. 

CoHsivio. V. Giano, ■* ‘ / • • ' • 

Convito' sacro annuale dt^i afttic^ popoli Campani, i, 

• 3oi6. .40 Lucadi,. 33o. pu)>b4co> o S<x|A^té, • 3ai. 
fiìnèldo figurato in monumenti di soullitripu ut, g5. 
^od. ili' jfMttnrt' di sepolcri 1 16 c seg. 

CoRPiNliai, m^lropoli dei Pdignk i, a 68 . , - ‘ 

CoBNETO, sue grotte, _ o sepolcri. V. Tarquthià-. 

Corona d'oro dei Lucumoiii. y a. fregiò d’ onore dtt 

vincitiinri, 3ayi • ■ ■ * • * 

CÓRSK-A ( Isola di )', sivp dcseriiiòna-. if, 5 Jrt 'possesso 
dei Toscani, ivi. occupata dai Cartaginesi,' 53. carattere 
' dei suoi aiiitantir li, 44 ^ "Sa. ’ 

CoRTON^ , città ciruscd, i., a 4 ®* •’» iptrm’ i , 

' P*®nt** 'della •fittji.' ' 

Cosenza, città dei Bru^. i, -SSo. _ . f . 

CosMOaoNiA degli ^trusclviv ii, 'àga. . • _ ' 

CbssA,sue forti 6 caziooi. i, fS»!. colonia ifei 'Vofeenli , e 
cpiindi dei Aomani, ^5à. r54- vitti ed'akre antichità 
ivi seoj0eitei.i.56; dtatiebi edifìzii sepolcrali , ivi. mura, 
k; -u3à'. in,* 6. piante topografica, m, a. 
Costroziowi etnische, loro carattérel n, a47. 

CosTUJu ed usi in Itafia. n, 3n.'3aa e sbg.' ' •' 
Cretési, lorp colonie ucTlà Tapigia/ ij 334» 

(DkQi-ONÉ, fondata dag^i À'chei. i,, 3ao. 336^354. 
CrCstumbru, città dd. Lazio e ^à 4\tterfente all’'Eci^a. 

' 'i, à34. ' ’ I' • " ' 

CuCUM^LE. V«. Tiuriuh'. '• '■ ’ ■ ~ 

Cni'T* degrl. Etruschi. Vr Kdigìohe. 

(>vma‘,' fondata dai Calcidesi d’ Eubea.' i', 'J 74- 3o i. suo 
assedio impreso di^li Etnisclù; agg. Battaglia navale 
• sostMufa contro degli Et niscli! , .3o5. 
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CuiUHi/ loro inimkuic cogli Etruschii ig8. cilUi.da 
e$si fabbricate, 3 o 9 . ‘ »» ^ 

Cvpiia moUtaha e iueittiiu, colonie toacaDe,loco aiuur 
; zionèT i, *ia6. , ' , 

Copaa.'V, Giunone . \ ' t* 

Cure, terra della Sabina, i, ai4..1uog() xl'adiiBaosa dei 
concilj . nazionali ivi. » *. 



D 


Dardi e micalLi , tnbù dell’alta Albania, i, i^. e Mu- 
nàdi , tribù della , Puglia, i , i^. . 

Dauni, popoli della lapigia. i, ^34- 
Dadoia ,- pule ^onaiderevole della Iapigi*, i , SSg. , . 
Dei maggiori dril’ Etcuria.>ai,^.I la 'e 'aeg.- -dilToi^ti da 
quelli della .Grecia., ia4.>Indigetk'ii, i3^. Qgurati nei 
monumenti, in, 5i. Fatidica, V. Oracòli. V. 
Delteezio , -divìniri» tulrice di Cantino, li; 4|36. . • 

DkxniRco.v ftuprènto Ente: ir«. 1 1 r,.- . 

Demobi. V. Getiii. -, . 

Dialetti itriiai ai^tlcbi* M, 35,S<e aeg. lingua, italica. 
DiQBARcaiA , Pozzuoli, città' fabbricata diu- Cumani. 

I, 3oa. • 4 : ■ ■ • 

Dietetica , o Medicipa ginnastica esercitata io Italia, u > 
aò8. V. Medicina. • , ■ .. ^ 

Diispa-ter , come rappresentato, 49* : 

Diohisio Cabirico. V. Bacco. .. . 

Diritto Feciale. . ii , '^4* ; ' . ‘ • 

Dittatoiik , sommo . magistrato dei prisobi Latini, i, a3a. 

n , 86. , • • , • . . ■ , . 

DiviHAZlOSE, U, l4^ , * ' ' 

Divinità’, proprie degli 'Etruschi, ii', it3. dei Sehini» 
i3o. degli Umbri, /dei Latiaif i3g. • 

Do.inÈ , austerità dei loro cosUuni pres^ i Sabini , i 
Sanniti ed altri popoli d' ItàUa. *ii , ^3. costumi di 
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esse più liberi presso i Toscani , aà6. vestiario presso 
gli Etruschi , aay, aa?. prerogative onorevoli , aa8. 
Doai<i • loro colonie nella Puglia, i, 34o. cittk da. essi 
fondate, 34». introducono in Italia cèrto rito di ver- 
ini che vestivano a foggia di Furie ,'*ivi. ♦ 
DoTrniK/t.fulgtìrdle degli Etruschi: i/«. ii3. i56. aoo e 
‘seg. teologica , 190 e seg. Piltagorica in Etmria, iga. 
Ddàlismo , principio sommo della mitologia ctrosca» ii , 
iia. ia5. laQ. 197. ‘ • 

• • ; ' E ' ' ; . 

.• ’ \ • -, 

V ’ . . 1 •' 

. . • ■ . . ' ■ . ■ 

EsoHiÌti< popoli ddla' Liguria mediterranea» u, ia. 
Eclaho-, città degli Irpini. a84i- vestigi d^le ^ jnu- 
pj j ivi. 

Edile / antica magistratura.' li ^.87. * 

Egbmo, Tuscula'no dittatore dei Latini. i;a3Ì n, 86 . 
Eoitto , 'sua. inflùebsa ’nélla rivijtà dell’ Etrum/ i, 5i. 

i43. nelle arti, aS7. a8o. • 

Ecnisù , città., dèI6 Peùoexia. i , 34a.. • ^ 

Elba ( IstjJa delP^j posseduta' dagli Etruschi, i, i3o. ii, 
54. miniere’di ferro- "ii i3o. n, 34o. 

Elba» y. FeUa. - 

EmabAtivo (Sistema), -si rappresenta nel panteismo de- 
gli Etruschi e nella loro filosofia, n j ita. i9f* 
EMBjcATnA (Imperatore), -nome osco dd generale supre- 
mo delle armi, ir, ,35. * 

m • 

Ewbti. V. Veneti. - . • v • . • 

Ebotm, 'A ntichi popoli d’ Italia; loro situariooe. J, 55. 

Si. 317. caccigU àalle loro sedi dai Sanniti.' 3i7- 
EnoThiA, anticò nome d’uni regione d’ Italia, i, 57. 173. 

detta terra'.'4^ vinoni 57. ii''3o7. _ . . 

EnoTMDi '( Isole dette ). i, 55. 

EMBnati, pòpoli dfUa Liguria iparittima. 11,. t;. 
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Kqim , p E<£iicali^ in<llgeui 4 VU«lia.; I , a 45 . 

, midabiii a Jloma nei’pci^i suoi* secoli . 

Eqoos, TpTicu8*,ii.«;iitk dei ijiaaiùo. ^ :»36, • 

Ciiun, popoli della Liguria Qiwitlinu. 12. 

Ei^coiIiifO, città della ^papipaiua,-.ocpa{Htta.da^ Elt|ucbi. 
jaa^.^5/^oka loraj^. Sgnjiltr, 289, sue dotiaie, 

~ ‘ * , 

Fa^Hf^ ia PagKa. vd4^- '-ti*-,*.* .. ■ '.ìi / ' 

Ebdokba, cittS-.dcgl’ Ifpioi.. 1, 284.;^.'“ 

Eaaie^ loro-^ aÌtù«aion^^ e . territorio, j , V4& pf igiiptri de-' 

* ; . . . .•■ V ’ • •' .. 

EsKaaii, citili del Sannio.,4,-^28d. »{^e miuray 184. 

EsvqaAi, « 0 ^ d^ltalv. ^ Srj» .. ♦ ... 

Etik^iÀ^ gplica, .t, >‘ 10 ( 21 . divi» in doiici |>e^U,.iio. 
11 3. sua potènza e costitn^icale pbllùqii , ■ i3q, ,aerilc- 
duta d^'- agricoltura è dal Cotnmei^, ' ttTw 

Etkiuchi„’p Toscani, po^oH oóginsu'i 4 ’ÌpiIin. ij 37.99. 
denòminati per l’ innanzi ^-^epì,‘ >02. dcttì’dM 

27 trse/i<Vó . ì'iiTenl, e 4 ai Romani luscì tì-EtnU'A 
ici,’io^ d^uti ongiuaci delia Lidip^g^. 102. guerre 
con gli 76. to^rvpotenti ip.ltaiia.e furmida- 

biii ai Greci prioia che foèsc Roma 1 Oi^V Ànnnli i^u- 
>achl, 3 i. iió,'.ii', 2r6. anticliàscritturi ddle loro tèlo* 
rie.‘j, 104. governo politico, *19. u/8xo-<ees* §*>X^o 
federativo. 1, i 3 à. ii, •ju lavori idcaulioi'fgtti alle Pa- 
ludi Addane, i., 1,1.4. 2 ,ii 4 v>‘> di ^•^ggetuu ^ Volaci 
sr estendono al di Ih del Garigliano, e si fcrnuiao pella 
Capi|>a^. I, i 2 o, .299. occupano i iittorali'di Cvi^sica 
c vi fabbricano Nicea, 129. ii, 5 i.^ polpnza esterna ed 
irrita. ..i 44 > colonie . dp «ssi. fondate, >37. 

i 53 ^ istituzione^sacerdotale, it, 190, tlivinith. 11, 

■ .seg..,* tentativo df navigazioné In. una delle isole 

Canarie,. iS^. assèdih|io Cuiua. ^cr^ cui -Li- 

par ioti. bL^.is 4 aiipnev ^7 102, Libri sacrLci(aij, 
i 52.' 3o5,iyLtdicìiia„2p6escg. ^|i^pò>i,<»o9. A^ro- 
uotnia, 210. IQoesia, 2i3. Musi(^„ 2 fC. Stona, 218. 

«7 


III. 
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' Letteratura; aip. Giuochi e spottacoU^’a33 e aeg. ui 
e costumi, ada e Mg. riti (uhebrT, *a37. c s^. 'Arti, 
del dùegno, a46. Pittm, a73. Stktuaru, aSg. Ar> 

. chilfltora, a47-,arclùtet/iira, militare» 'i^'i 35. u, a3o^ 
o «eg» a'He 'dellit gùerhi e»leggi ^litw.'i, i36.;it, 3i5 
e seg. Agricoltura, 3oi è wg. potenza novale, i, i$6. 

nàvigazione e commercio, 161. n, 55^. 

63, 334 c seg. • pirat^a. a, is8. rr, '335. Moline,, 
34^i* Lingua, 35^^. 356. , > . ‘ I" ' 

KuciRfii, aulica loro 'dimora. 11,. ^4* discacciati dal Ve- 
neti t-m. iqcetieeza della loro ongipe. tr, a5. popoli 
del loro Home, 3a’; Colli tlugnh^; i9. 

Eogomne ( Tavo,le monumentò d'' aatic4 Utui^'. ’ i , 
io^.vi34v 143*. .i63. 36ò. órì^tié della lóro’. denòipi- 
^nbaiuna. m, i36. '3f. 106 .''* • 

l • I é-,. -"r.;. ! ■ 

. . ^ ' •• • . K ' ' fv.'ii'j ^ 

• • . . i I. * t*r i*. , . 

^ '• ‘ •. 

C AaiO- Pfttorà , primo 'Onpaliata S RqpUi' legue'l'e nanra- 

’ riva greohoi N;4(’* '• ' '1 

Fitamu, sede'ànuco')dHS«(«IL 65:indi.dc^ .Etrd^hi. 

Il, »i6. i4». ■ . , ‘f*-. . . 

Pàrah, suoi é(ikti iniqteri introdotti;in Etraria, u, 118. 

' ionìrisi.libeorioei;' 178» a8o. iètrodotto in Sabina' e 
stmkp in rnoirame^ri, i34i ni< 

PawKUii ‘ Etnuehe* loonoaciute per iaorizioni lapidarie. 

i<,^36a. , * . . • 

F*.Taii i( Libri détti.), iv i5a. ao3;.* '• ■ 

FatoÀ. V. Fàuna, ' ,. • ‘ 

-FamtA, ’O Fatuo, bie^e di Pauào^ aoticli divinatrice, ii, 

■»47. ;v; ■ 

Favhó, diViniU-misterìoaó^'dld-Luo , ’c au^ oràoblo. i, 
. ràX. ^ ,y •: . • 

f^vou ìotr^mte nriltf iatbrio'dta popob J|alìci. i, 33 e 
•‘8^. Favole AtSlane, xmal- '4CUe ,dà' Ati^'/teitlk defla 
CaiD{Mnia.- ri, xi5. * * ■ 
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Fbbroii, Ministro ck^ morte, rt, i34. / 

Pkculr (Diritto), in cÉe cojvMslesse,;e da quali t»>p«ii 
.*• osservato, u; 94» . - - * ' 

Facili ( CoUe’gio' dei.)'. ,n, 94.- suo capo , ' - 

Felsiha. y, Boloffia. * 

j^BNici, loro "colonie ^ Slcllià^., rtJ^‘’ 3 g. ,iB^$ardognay 4 *• 
^^aHI•rlIl!^' pop(do degli Eroici. I, * 4 ®' «yanr.idpfle sur 
mura, 

Fan^Ttao 


'aa^Ttao (Luco di)^ luogo adunanza d<à|>ot>oli La» 
•.Uni. 1, ijtSi, .. ^ / • . . 

'BaEaTo /.città délI^'Peucezia. 1, 34 ?. .. , /V / * 




PsaiaiTo , 

Faata latine, iv* 33 ; n, lU*.^ 

FÉa|io , città d <4 Piceno) .suo navale.. i,^9ao. 

Faiioau, oiUà inarìuima dcdla.i>ardegna. ii,. 49 > 

FaaoaiA, divinttà indigena Veherata dagli ÉtrUsclii, <Lati- 
i Sui, Sgbinl' e Volaci. 1, *6i>u, i 3 a. ' ... . ,• 

FascCMUp.antica aedd dei Siculi, i, 65. * . • ; >» 

FascERViin ( 4 ^»ti),-'cori detti da Fescennia, 1, *.i 4 * 
Fapa, cérnhonie' e pompe sacre, ti, i6a e.seg.,, • ^ ; 
Ffista Palìlie. n, i^dt- 3 1 r. Lupercali, ivi. • <. 

FlnIib, città del t.aeio,.« colonia degU Etruschi Veieqli. 

l, rsg. i 53 .,a 34 . * • v . . *. V 

Fina e MOkrai, simboli del malo principio , iigunti in 
I, ■ monumenti, n, 384. ut, 4^».^'^^'' 

Fissole, città etnisca. i.,.t 5 *. avanzi delle sub npira,e 
di antichi edifizi, i 53 . lu, 6, .suo .'eir^te. a, >33. 
pianta topograhca. in. 3. * . ' ' ■ ' . * 

Fizosonz politica, éivina è''naturale degli Etruschi, ti, 
•i 83 .e »eg. , ' ' 

Fiss-szai, o ^Eo di Giove, ddù rdigìone Sabina e -degli 
Umbri; ni i 35 , ' .. . ■* . 

Fl'acco ( Valéno ), scrittore di Aoiie etrotcke. leS. 1 i6. 
Focssi didli. Ionia) stabili6*in Cordc 4 .«il, 53 .. . loro. Ixt- 
taglia Uaaale centro i Toscani c i OiEtaginesi, fVi. 

I, dona Alena in Corsica) irii iidi Velia. in .Lacania. r, 


178. 3 i 8 t' 


- i 


A 


1 

i 
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rhieóiii (ScìeDzft d«i). n; *bp « ftg. V; Dòttr^Fùi- 

‘ - "'V' ’f '• ’* 

Fdifni ’ citth degli Auruncr. i , lago «A • isole 

gallc^nati, rvf. • •' ^ 

Porti sàeri. V. ^ t'f ■***;-*^*; 

BbRC^'£adA\jrEj 

*'rt; § 5 . y** ' ■ • V ' ',V •> *■* '■• ^.< 4 * 


"Wb «awre; V. BoithS:, * . 

«■*VFòiotu,'iìtt!» dEfli"Ài^nà. f,' 

' ]^ORTTPicAÌiQin dègli Htru'sdù e d''.aì^'pflipi(dté^Ill9^*H 
33 ^ 8M. y. ^rctóettiirp / « 

Porto»», divinilii dfeBE sabA* triade '«it i 

pTÌfnitWaal^reòÀste; v46. 

J * ' \ertefatàl • *•*»■' * • ■ ■ ■ 

Possb TtLVìrÉ^«|^^ Atìr EtrtiscM. i ; .i'r 4 v- -V » - * 
pRECKLLBi'ciulkdtiéMiUrini^VcompihtqÀardil' litici: »S 3 . 
FRfeHTiRi, popoH' Wròf ìdlnrftkine^eìttii , 

ì»7Ìk.Ì8y.‘'a8Ì5-.'|Ìn^l^,vWK 70^ ' “*• 

FiiHlATi ,'*popoK d^ t^ria marittima.' i a. -, * * 
Pocwo ( Lago),S»^ 'Matef.' iV ÌGqj "'' i‘ - * ' 
rwiWi (Liiyri'^>.V.'i 5 a.’ ^ ’ 

PtnrERAu presso i T^iKAtù. ii, a37C- i 45 .* ni, i<66...Vap- 

Fuklìorì tttcr^ìU^«^te.in’monumeiifì''di^ scul- 


■ a ititi, v- <. ,7 

.«a™:' afi* i\ ,ìit !-m’. 


,-V.fOlul 
■j*athA*irf.'<*'ia» ili 


. . - ^ <1 *■• V*'. ' ■. 


G 


1 

rw-. • * 


-1. •/ . 

^G‘A»io,.'duS ;del .tòrio; *7 qi 3 ii. '’■ à,-- •,' ir <» a.- r-v 
Gaeta, cittlk degli . Aurunci. i, a6oi. ■ !■; •»• à-' • 

GARdino,^ Ff^HmapiTo.' i. ji’ 900^ 

*<^AR«tò; jmpoH^eilR.LigttHà' ttttrittMipl'hy'i». '/ 
GÌMHf étrnaefaris ri,* ajri e «egi.’rfx'i.aiSt's^'. • ‘ »' 
Gh»» •boÌAii ^ òmll, 6^ànr -nei MottaaieHri^« 4 rti^^ u , 
ia&>| 3 o. fi'i,‘ioo..i98-ao6. :C *' ' 
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Gbko'iltiV popoli dell» Ligana marluima-. li,. 1 1. 
Genova, diti defla Lignria. ii, 343 .,l)iogo, 4 i nictvato, 

344. ‘ ‘ y • “ 

GtaAicau saoerdotale etvusca. 'n., i6&- 
Geeobio', città ddia Pu^à. i, 243. . ' 

GbìevdE' missili di piombo'. Si, Biq. in', aio. 

Giana e Saturno, cigMa/^ati'pec'aatica traduione come 
flonù e regi degli aborigeni d* Italia. »T/‘' Wi* venerati 
'.'cqine insthutoVl del vivete civile, ivi. 11 j iog; divinità 
.primitive d’Italia, ivi. i 3 a. 11, 1^7. Giano bifronte 
venerato dagli Etruschi/ I16. -i 4 a. quadrifronte vqne* 
Mita Ut Falena, ivi. Coustvlo^ o propagatore deD’ uman 
, genere, vB^ l^entora ^ ah» agrarie, <io6. BoB. 
GiNNsancA usdtà in Etruna, n,' ft 34 . bBS. 

GitpiNO (vUe pre^'gli Etnischi e*gli >Umbti' U. 
GioVe,. divinità ptimarìa d^h EtrtMcVi, 361, 

. dello Aminone,-. 1 58 , Ànttur,. 1B7. Appennino; -SBi. 
’ ‘Gadmo, ivi, Lmàle, l 4 o. Luceaio. h, i 3 v. Tina, 
ivi. ImperalpÉ^; t4<f. , ' ' ^ 

GnmrdNB, divinità prìmarig d&(^ ÉtruscM. 11, ii 4 >'ri 3 o. 
detta Cupre', ivi. Ckuriti, * i 3 a. Lànuvina o Sbspite, 

•• 

..Giuochi gladiatoì^, inventati dai Campai^. 1» Bii.- 11, 
e 86. Atletici, a 36 . Grcensi, a 34 ,- SéeriÌM, 308. ' 

Giucchi e SpettacoB- pressa gli Etruscbi<S, »B 3 é 
Glauchi. V.- ifeiZ/e. .vA ’'*' »: «-•. 

GoàsoMi , immani di esse 6gum(e in*''hi^ «d-in altri -ino- 
.nuraenti. iii, 186 / iqB. loro significato» 190. 
OovEMe politico degli aiitichi Ittiliani. 11,. 65 -i 03 .''<M^ 
dodici ‘città prinoipall delH Etrurial'- 8n. dei Campani 
’e altri popoli dell’Italia merldiónalef ”84 ®'*egt?i 
GaAvriTa.(Ppere^di pittute dette di), 

GaA.viseA, atasipne navale dei Tarquiniesu^V, ìB 4 < 
Gbbci,. favole 'da -e«i dn ulgatc aulfe itojHe -d'Rilia,-^"*, 
33*39. lorq, vghùta, e fonda^ioim .di'nsólopie' in VjpMta 
contrada, 35 o e seg. vi trovano antiehe npridiri -iàdt' 
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* geae ‘gSk sódMàV 

■. V; Aa$0ti'. > . .- * . .- • ':-^ . r '<• •<•’ 

GKOMKfiTb, città 'ddht'Lveaniiu j, 3ag. • ' . ‘ ' 

Gunio, città deV r« y/J*» ’ ' •*. •• >, V' 

. ...t <*«'•. '•‘rf* ■ .'• 

«vj . ■'H.' .- s. •.' •« V V»* ■• 

' j^a^MaMV ^È^vkfutéÀ o Jfwiiòt di 
i aiiotii' di eoi.'dafi'l^gitlo^ -i» «..«>•< •‘-<('•'1 >'. 

' • ■>'• . V ’■ . .. '■ 'I . ■ 



5S. idtiuu AìlBOfli; Ppiài'e AatdfVei, aUa 
.•eitcpaioge»* 333^. * ''••'• » . ) '• ..’ , ••'.'\\ ■ •.* .> 
.kVT ik £a«^ii;i..n/>.45)|. ia XÌMBiìm, v ’i, ^ '*... • 
IiàiV etr|uar. * •< ' m * •.'■-• 

laeOLi etruschi fi^uruU-W 

. egizi trovad nei sepolcri di .Vs^ • •.•> K-, 

.bMDLHH ( Laroii) estuili dslidU Etniacdii. i, 1 1?4>' 

; jti,’ 3ia. »' ,■ * r ,.f ' •■ ‘ 


Ibronk, primo re. di. Siracusa, soccorrt Quna, e condwite 
l’arpfiata iiBn(4g,iDspwMi n,..58k • w ,i»., 

Ìliuhsi, antic^ akntatorì della Sardegna, n, 43. V, iSardi. 
tLMiHcr e LS>pctai.gbJ)i]iUL alf ùadwccatura del Tropfto. i, 
j;3. si steticiano ueMe rnarìu^ dell' Adriatico, i93.vsd8. 
. vdAu#o..o|t<»«^u-a grandi muta»oiù di popoli, «63 * 
,seg. . . -'i. ■. 
lunri, popoli d^ LiÉ<trìa mediten^ea,'. Uj i^. 
,]jKAsiTanaia<|IÌ[«isi. 4, ayr.-ii, i5p. ao8j . ' • 

V, ^htìHgttdi! <• r r ' >' 

IiwAntn,*rpepòÌi IdiVM l>Matt|&>|L 

Eontam,,ivi, i i.,v •• . • ’ ì, w . <v V ì: 
lm^,|hr9ali^a.'^dhaclr>u, ¥«<£5*'^" 'tt ,*4.- v. ' 
daik iigùm iqafttd^-n> 
Ìg:^R4u^sa,-ci|ità 4^ . i't- > 
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indo, Deità del Lativj trasformai^ In Pane. ii( i 4 o« ' ^ 
Ipfi, anticb serittóre delle «figini italiche, i, 33. < 

IppOiIÌo, città del'Gcéci venjau in patere w^Bruzzi. i,' 
3a6v . • . ■ ■ ' ^ 

Iai>, fondata- ^'CrÀesu T( ' 334 * '' 
lari, progenie sacerdotale. n,'i49* ,> ■ . •. < •; ' 

lariNii' ^poh confederati dei 'Sanniti. 'i, 2^.. loro città 
pulì liotabih, 284. '*• '• ^ .. ^ ' 

Iscnia (Isola d’), oP-decusa, suo circuito, i, 3 oa. abi- 
ktau dai Xialcidesi ed Eretiiea,- ivL eruzione, vulcànica 
^ .spavdntosa i« aT\enuta^ 3 « 4 »' ' 

Iscaixa^t della Campania. i> 1 2 5 . Etnische tA monu* 
ménta 11,243. . 3 fii<^ltif 67.. 224^ 2a7.'io anfore dio- 
• nisie, P22. Osche, m,. 224*^07^ grande Iscoaione etni- 
sca pecugiiM, 2,2^'. > . ' -.y R u , *^.1 

Itau primitivi Congregati ‘in trilM!i daeToni. i, 7. 
Itilu, sua fertilità, !» 5 . situazione favorevole pro- 
gresso della suà civiltà,. 28» fàvole introdotte Aella'au4i 
‘storia, 33 i scrittori delle cose d’Italia, 33 eseg.^suoi 
confini dÀwr^i da‘’\Antìoco Siracusano, 55 . aotiche'e 
differenti denomèaazioni di essa,' 5Q e seg. estensione 
sotto il govèrno dei Romani, 69. sotto Augusto, ivii 
più ristretta ai tempi ^ Massimiano, 60. ■ ; 
Imuoti,* « Gracl natlyi d' Italia, 1. 39. <3 19.' tradizioni 
' favolose sulle loro città, 364. - ' V • 

Italo, potente re dell'Enotria. 1 , 32l.\iAttiu4ore dei 
sodalizii,. hri. 'supposta derivatioad da esso ^ nome 
d’ Italia, 57. 321. .<■ ■■ 



L o ^ ' ' • »* • 

Aaico, città del Lazio. ‘i» oSi., •> .■ ' 

Lac«i,' d'Albono. 1, t 3 i. d'Anisaato, tenute, ia venqra- 
‘ zione dai Satmitii 286. di F.oodi; 260. Eucino, p di 
Celane» 269. di Salpi,. 341. 

La ino, aolonia di'Sibari sul lido tir reno'.-. i,< 355 .* . ' 


LiM€Uiio, ciui del ^ren^i.'^i, 286. 

Lai«gahsi<) «popoli dèlia Ligbiia mediterranea., iij^j 4* ' 
LtAfloasco, einà della Li(Hri^ ii> 18. 1"' • > Vv 

LauoviOi' città dèi Lazio antico, i, a3t.. _ 

Lapicihi, popoli della Ligttjda mànttima. n, x2. 

Laat, p Dei Penati , loro pdto prcMp gli EtidiaohL O.. : 1 29< 
liSS. prcsao i-8abiiii> i 33 . t - , 

Laetes, pronome einle degK’Etruacki^L^xtà/di donna.* 
n,7jS. •**-. ■ ' ' ' » \ ' •» ^ V 

LAlivnu, dignità' del Salini, it, i3a. .. . .« 

Latuii priochi, delti Casci, 1^ .229. chiamati. .daL^reci 
gente troiana'-, 4 5. - loro dlvinìUt e Veligiot)e> ada.. 241-. 
ÌaeRkirao<'ciHiè mariti ìojta'.dcd LaziOA',i, 'a3a..>< 

Lartmo,’ città 'dd La^ìo* i « 2^3a. Tèmpio in" aun vici- 
nanza destinato alle Diete Latine,/n43. .' * « • 

Laho'i abitato dal Siculr. o-f .63»' ;»a6, * ’ 'V* ‘ 

LpoGK Agraria, i, 88. a, 34i.v ■' •>. » . ■ .t 

Ltoge' F eciale. ii, g4. 324-/*. ' '•* ' • "-^a ^ * •• 

Lmcb Sacra, i, i65, 280. n, J23. ‘ - 

Lfeoct e Statuti civili de^’ Itali antìphf. ii, £15: 87.' Elru- 
sche sulle proprietà e sopra r debilori, 87. 92. 3o4 . 
Lestmooki, popoli favolosi,, collocati da Oincro pel golfo 
di Gaeta. ii>. 269. n r ' ^ 

LurrakAmtA pn^sò.gli Etroschi-ed akà antichi Italia- 
nL'u, 2tq. - . ■» ’ • ' 

Lbucotba: .Vv Ifotuta. •' * 

Lnvt>LiGnaf, popolo ‘stanziato presso'al Ticino.' ii. 4« 
LizAaoBsi,- -popoli della Liguria mcditerrauesù.M-, 42. 
Libera, copipi^a di Bacco. 11, 120. 

Libri L'intei. j, 32 . ù, 218. __ . 

Libui, popoli <P origine ligure aitanti alle radici del}e 

Alpi. 11,4. ' ^ -* -. ' ’ r- 

LinpRHi, levo incorsioiii. ini .Itali*. li- 9<y. «84.. «iSB.-,*! 
^btliacoho «Q’imlioecàturif del Tronto, 189. piràH e 
predatori, r64/ 'scacciata dal ^Heeno daj^i'llndirit 19^. 
Ligurì', loro provenienza. n« 3. zitaati nella lAguria mc- 
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diteirmiea c tAarìùimàt ki. ^iniziati nelle giogAÌe di 
GotUti, ‘fne- pietre éogU Etru^Hi. ^ ro. bo>JV^aj^ 
^tesi,' ivi- lofo caraliere e-' «ocljumiV . i »• . pastorkia , 
oitinaie 'guerre coi jlcmaiii^ i 6 . traa{iortaki 1 n parte 
nd ^nui«y, wi .’ lord leggi tocre,-' i^. liugpa ,‘ aò-. 
LrcuKil.' sna'«^nslone.‘i|; a-Vit'V Ligsria .iwdkerianca 
e nomi. (lei suoi-popolù ii, ta. N . -r 
LwótA kàBca', atta moeìtó ongine!S; 'i^3.'i», 35o.'tSlrn- 
•‘■èa.- i^ ioa. i^S: osc«:;? iÌ 6 ,,. roà»n« antica 

. miata, 35y'i’ v ' 

L<kiit, ctdòma'di Galcideb' i, ■354.,.«órgoWg^ditc«a4 
le due colonie d' Ippdhio>e -McdÌHàt ìtH*'^ preep^ 
rìtà' per. lè' ^ie'iajkitationl di ZÌdAico* vlègnlatóre di 
essa ^ * 3 ^ 7 * : - ^ • e==- 

Lucani, ccduniaCiiei Saùniti, i, a5» ayf; ^ 7 . 3aa. 
•dgira lot^ educazione,; 3 a 7 . conquistano .Posidonhr', 
Turìo*' cd -altre Ciltii Sei'Gtt^ Italiod,- ‘3a4- eerkati 
da-DÌ 0 i)isio il' jsiecolno- contro i Greci,’ 3a5. 

Ijvcakià, 4 tia.' estensione. ij-Sid c seg. divisa poi hi Lio-’ 
cani e Brozzi., 3a4'. .abbondante nella pastorizia, 33a.. 
li, 3og, ■ . •» sk't- 

LucE.fsi, popoli dèi" Marci, i, * 70 . ' 

Lvcbru , eittà 'della Ihi^Ua. 1 , 34b. 34». 
loiaiiMOni, primf 'tu lustrati ' elcuiiri- dc^i Etruscln. i, 
• i 3 i.' n, 71.’^ '= •' ‘•'i ; r'i ”' 

Lumi, cUi)i degli Etruschi. ìt ^l'soo pjnrW; i, 

i»8.. i58. . V * ■ ' . M/.w 

Lùp'ii'dcl Campidoglio, «tatua in bronzS di stile toccano. 

. III,. H 5 ^". • \ 

Lusso* degli Etruschi eccessivo, ir/' *»a 6 . dei Campani , 
» 3i3. 3i‘4: ■ .< . . ■' ^ 

t . À iii' ••n>e 
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Macco<* Buccrt delle Atellane, figurati in piiturd p<nil- 
pdana. **iiit 'aaS.' .-t' 
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Maoblli, jtopofi delta mediterranea. ui, la. , 

MMiara'ATO municipale tijfufalo ia monumcuti etruschi. 

jii, aoy. . -yi;^ ’ • Ir* ‘-'- 

Mag.iia Grècia, nome dato* dai Greci all’ iuUa jcfeiìpré. 
1, 33 . 194.. 3 ^. siià‘condÌEÌeive, 35 t.-.ciult prijicipali 
Usi ediiicat^ da^li ItahMi, 3 $.i e. ^ medaslie; hv 
a 68 . m, a 14. r' » ■ ; -f 
MiioV o' sia Giòve; idi viukk dei T|uculani.. in«. i 4 u. 
Mìm.vk.vtd.{ ojgsi fieiiGveuio^ de^V lupini.* l .^ 83 . 

MambusI nome oscu<di^ Marte. V, fileute,'- ■< 
MttMBBT^i.'f>opoli arùiigeri, dvsAtfgue osca. i',; 3 p 8 . 3 ^i> 
Mah'vkto, sede- dei' M(am^rtu>L. ù, 18, - 

Maiiicsifo. Gtlk della Liguri*. 

MvtTOvA, àttÀ setleotripnale dell’ EtrUria. i^>j|.\ 3 . i 38 . 

MrilTu. V. PM/itoiifi. ■ 

MARCiiu,.citUi''sul golfo. d> Salerno .«pOMcduta da]L,.To- 
■'l 'aobi/ I, laa. 809. presa “dei Saiittiti» pjBp.V * » 

Marica, divinith tulUaro di MùUuriut.|‘U>_ ' r.,./. 
Marrccimi, loro situazione e capiule<.>v,aS^. cpufede- 
rati del Vesllul, ivi. . . ' : . .'■ * 

’ , . r» *■ 

Marruvio, capo della nazione Morsica, s,’ 069. sue ve- 
stigio, ivi. •“*. 

Marsi, popoli attenenti ,ai Sahmi'.e'agU .Eraù^., .1, a(>S. 
loro valore. 370. u,. 319. dóiVno dlrigio» alla gv^rra 
selciale, d^a Marsic'a, ivi. virtù allcibuita ai lora.sn- 
lydl’ar'te dr'aanorc lè ferite aerpCHlioe, 973' 

_ Bicdic) .riicaiHatori, ivi. 

Oiò d^-1^ guurra. detto pure Mamersi -i« as^ 

li, ii 5 . i 33 , i 35 , Dio ordinatore della natura,. i37. 
« * , ' 

yeueriflo^lai Lucani, i 4 ** •? '- . -.1.' 

,MA«TAiwtiA, indi' Servio Tulio, secondo '^ferivano' te 

storie etnische, n, "73.. 334. 

Matkimon il,' Legislazione 'drgli Etrnschi a loro riguardo. 

ji, A)7 e stg. malrirnonii sannilici, fvi. 

4IU^otA;i dÀvimUt dG^hiul«^ dei Adisci. »i |' 

mutata ‘in Leucotea, 175. ' n “ 

.ri 
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MxDàctis , ;ò Moneti' «k-i popoli halinnL ir^ 3/^. (M- 
1’ fikriiria. IH, all. del. SaYinii».- a. 76 ; ni, aid..del- 
' Iff Campania, ivi. della Magna 'Grveia. i, aò 8 . 111 ,. a i4. 
Meomi-TUTicti*, titolo ostfto detiouÀtte aupromOi Magì- 
alratu. i, ai^.-3‘i3. ii,.85> in iscr&ioni, iii, ^aS... 
MaDi^nfa presso gli' Ctruachi «d altri popoli. (^.Italia, li', 
aod. a^a. 'aOldata ài soli sacerdoti ^ 308 .' - 

Mbdjma, coionie di' Lopri: 1 , 3S4< , * 

Mblpo, «IUà''d«ll’,Etrdria skttentrionale! 1 , 1 14- 
Messai>i, popoli dì Mesa^pia, o .della I^igia. 1 , 3^4' Àii- 
DtieUie di egri' cor G«ed'^ 3'43. vind ^ Areluta, 3/i[S. 
MbsSapia, sua situationc e suoi eonlini. '334t- *343. 
METio>oaTO., ; edificota dagli .AcLeil i^'35a. 35^. sua iipn- 
lenza , 35g. jnodagHC-t . ' aj 5 . "v V ^ * •* 

Mevabia , eìità dcH’ Umbria. 1 , ^4.' > 

Mezemio, LttCmnone, o be di Cei'e.' i, i3i.’ii, 73 i 
Micittr, (,<di(iea .Fisso nella Lacahia. I, 1 ^ 8 . dadi 
MieÌzia< degli Etruschi cd 'altri j^poli d’ Italia. 11 , Jaa c 
seg. V. Aité'dkUd Guerra.) 

Minerva, o Mencrva, Dea del consiglio, > cnerata dagli 
Etruschi, Siibini ec.'ii, ii5‘. i3a. figurata in bronzo', 
ni, Ss. in patere, da', dit vafi dipinti, i3S c seg.< • 
Miniere' abbohdanU In ItÀlia. ii,*3i^. 348. ‘ 

Mintcrna’, città degli Aurunci. 1, alio. .. • 

NLsteri di Bacco. 11 , I 18 . Orfici,' i-i‘^ ls|aci iutrodotli 
.io Italia, 184 . * 

MiTOL^iiiA Italica antica, n, io4- grave e austera, 'ia4- 
rivestita di' dottrine orientali' ed egizie, -‘loB; grtiehe, 
i^4t porticokre degli Elrusciiii il^. t3o. 'dei Sabini,.' 
i3q. degli; Umbri, i34. .. <’ 1 

MbNAoi e Daedi, tribù della Puglia, di origine illirica, i^' 190. 
Moneta. ' tua imenAÌonc attribuita a .Gia- 
no. Il, 34l>. * - , ’ • • 

Mohcmenti sepolcrali degli EtriMcbl^ 11, 

, V.' jirdùteitura. V. A/erir^ip.'.Mdiiunténll funel-ri. 
n,'ay3, V. Urne. » . • 


• t 


aSa 

MoKcKTt, popoli dell’ EnotSia. >, 66 . scacciti cMla ttrr* 
icrniA ili Sicilw,, ^ 7 . * *■*' 

Multi «.^loce sabina, esprimeatc ammoniiai'o pena.^ni ^ 3 . 
McrK, foctiOcazioriì militari .degli Etruschi.» i,' i 34'. 11 » 
^33o« dette Cich>(>«e. i, i3S. i 6 a, aQ 7 -aia 4 . i 1 , a^a. ' 
Muegk, cqUì petr.op.4cU’ Italia, naerìdionale. ^t,' 333. > '* 
Musica, suo liao pressa fli'Eìrùsclù. in; 

• ■ _ t- *.y . ’ frwJf 

• - . N . .V. .'. J-*: •' . ’ 

• ' • • • 

***,**• ^ * X * ^ ^ •** * 

I^ftvoLit fondaiÀ ^ Oalcidesà.d^’ fiubea;-!,. 3 b 3 . aeÉK- 
sciiit^ dagli Ateniesi, «vii. > >• •• . ' 

ffasso, città n^a Sioiiia, fondila dai CàJiiidesi. iV'333. 
Nati tirrene. giierf» e d^ earico. 11 ., 3^9. ut, 197 . 

198. -V ... ■ 

NAviGAifiOHa, sua ìntpOrtanca' e pUM.pfec^pressl ptefso g|i 
Firuschi. n, a68 ' ^ ' 

NeobopoIii di Tarquinia, 4 i Vulci', di ToscaltdU ac. T. 

, Sepolcri. .tV 

Nbquuio, città degli Umbri, i,' 74. 

Nebieke, divinità dei 6;ibinii‘ cemp^goa^Jtiartc. 11, i 33 . 
JVebulo , piccola città Lucània. i> 819. ' 

Nicea , 'città della .Corica, foadata da|di Euruséhi. i , 1 39. 

li, 5t. . ' ' ' ’. -V.-.* 

Noouaa, città degli Umbri. i, 74- ' *■ '. 

No{,a, città d’ Origine clrusca, situata nella antica Opi- 
cia i,*raa, .994- nome in lingua osca, 3 o 6 . 00 
_ cujMta;dài Calcidesi, 3 o 4 . Sue monete, ivL 
J^^jBiH.FtBUsclp jn. Famiglie' Romàne. li, 36 a. '* . 

Noma,' o Nura, città marittima della ^asdcgnlu 11, 4*.‘47< 

NoaACE, capO'd’una ctdoaia- d'iberi. n/ 47» ’ " ' 

Nobba, città dpi VoIkì.* IV à 3 à. 'antiche Sue natura, àiò. 
Nobzia, o Nurzia, dea Tcncrata dai YoUinìesi, 11, ma. 

i 98-.^’ ; 

Novaasn. 1 , Dei m^giori -dèi. Sabini, n, il3. ìpro c«ko, 
1 3o, • ' . • . 
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^vanu-ALÌFArERRA, mtii deHa.'Gitnpama. i^ ’3o7. sue 
'nu^glie^* 3Ó8. .* •. ' #%•' 

Nova, Sabino d’ erigine, prudentissinfo leglsIaUtfe. ir, 

, if)8.' • ■ ' ' 

NovEiu, oggeHl di gr^n rilièvo' neil' ordine civile « re- 
• ligióró i^c ^'EtniscU. n i 47 a-u> ari. aùx etm- 
Eche, sotto nome di numeri rbnunij-di3. ■ 

Nvjvistaose, cittk del Bruzzi. i‘, 33o; " •; i,. 

Nov)uo 5 io, Epidio, antipo eroe oiidraUr a 'Nuoeria. », 
3oB. li, iSy. ' -f ; • 

Noe'a. V, jybra. 

Nveaghi, antichi edìfizj esistenti in Sardegna. ii,'4^. 

Ili, ii3. ■ • . . 

Noezia. Il, ria. agS. Vi 'JVorzià. 'M. Fdriutui. ? 

- • . * r • 

' . > V-' • ‘ 

^ ' ... • ». . • . . 

n ' ' l '• ■'.* 

ÌJmbrore, fiume nella Toscana; derivazione probabile 
del suo nome, i, 72. 

Onci. V. Osci; 

Opicia, provincia detta poi Campania, i, 121. 

Oppino, Tavola ivi rilrovatà. i,^-33<r. 33i. 

O PS ,( divinità unita eou Saturno.. iij,)r^^'.' « u ^ 

OaAcojLrdi Marte. * II, ^ >4^ Giove Ammonè, i58. 

F I\.alia non aveva Oracoli piirlanti come .iu Grecia , 

•48. , . • . 

Oreste matricida figurato jn scultura etrusc.v.' in, ao3. 
OatERxx^ sua grande iidluenza nella civiltà dell'* ElMriX. 

I*, 5i. 142. simboli orientiali figurati In monuuianti, 

.t44*’ '•*» 3 i.-. 35 es^.'. , • ■ ' 

Oenam£nti d' oreficeria ad Uso civile ^ dei-mortori, itj, 

72. 74 ' .. .. * • ■ 

Obobi, antichi là di loro origine, e*pt»^da essi abitato. 

4- . V ‘ •; 

Obto.va, città dei Frcntani e suo porto. i| 286. ii,.344* 




iS4 

Osci} Oschi^ Opici, antichi popoli hidigfeDÌ dell’ Italia 
, inferiore, i, posseggono ìpiel tratto del- 

l’OpicIa detta poi Campania, i ai. 'delti pare Aumn- 
ci e dipoi Aiisóhi, territorio da essi occupato, 

- 173 , loro costumi e vita florale, 1.96. derivano> da 
^«ssi i più potenti, popoli d* Italia^, 196. 197. loro fir- 
mi e artnature,. 197. 11 «>3no.' lingua-. i,3O0.‘)l, .355. 
suoi dialetti, ivi.* . ' - ■ a- v - 

OspiTXi.rra'' presso ì Lucani, Caiabri'ec'. i« 3a8> presso 
gli Etrusohi. ti, ua5. " ' • . • 



Pàdova, ckU della Vénesia. ii^ 3a'. 
l^ADRE Libèro. il, 119. V. Bacco. 

Pade ORATO, ‘ antica instituzione d’Italia, u, 77. 

Pale, divinità componente, la sacra triade etnisca, n, 
117. 3 o 3 . Dea della pastorizia, i 4 o. '' 

Palekohe. V. Potbmna. ‘ 

Palepoli. V. Napoli. • 

Parca. V. Cerere. •" *’ 

Pardosia, colonia di Croloìie' \y 354 ,* ' 

Pare, altrimenti Inuo.‘ n, i 4 o. V.'/nuO.* ’’' ’■ 
I’armeride, Legislatore di Elea, o Vdid. i,‘ *357.' • 
Paetemope (o Napoli), città' fabbricata da! Cuiùani.'‘l, 
Sol.' ‘ . 

Pastorizia coltivata dagli Etruschi, AppuU, Sanniti e 
Lucani; t, 33 a. 347. n, 3o8i ' 

Patere figurate, arnesi dell’ eaet^uie. n. ^31-273. 'mj 
• ■ 8 o- 88 .- • " ‘‘fj .•«.»,• •. 

Patrato (Padre), denominazione del capò déi.Feciali. 
l^ 94 > tyo. ■' 

Pa-peizi e Plebei, distinzione civilmente etabilita in Etm- 
ria e altrove. Il, 8i. ' • ' ■ • ' 

PEnicuLi, popoli dei Peucezi. t, 34 »* 

Pelasoi,' 0 Pelascbi, popoli d’inctSrtà origine, i, 
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escursioni c Qugriaioiii di questi popoli, ivi. scorrerìe a 
modp di vepturibri in Italia, i, 90. 10^; 18^. detti Tir- 
reni, 8S. apprendono la marinerìa da^ Etruschi. 11^ 335 . 
PjsLiGMji, popdi' allini dei Sabini» i,.3(i8. comfederatì dei 
, Marti, ayo.. •• ’ • _ ; ' . 

PeÌuu, divinitX dei Frentani. li, i3j. » ' • 

PesiTt ( Dei),, distìnti presso gli Etruschi iii quattro 
ap6rìe. u, il 5 . lai.doro culto,. 1 65 . * • *' 

PkAtri, popoli confederati del SaniUo. 1, 189. ; 
PlOiuGiA, città Etrùsca principale, i, • i 47 > <Scevasi foié^ 

,, data- diti Sarsinati^' -■ « 

P^STUX. V. Posidonia. 

Pedcbei, popoli della lapigia. i, 334 t loro magistrati', 
ivi» i^^‘86. .( • ■* . 

Peucbzu, regione della Puglia} sua situazione. i,‘ 34 a. 
PiAHVB cereali e alimentari, loro apprìcoohivate iu Italia. 

H, 3 o 4 - .307. ; .■ - 

PxE^'i, cOloiKa dei Sabini, i,' a 5 . aiB, 

PicE<io,,sua situazione geografica, t, aao.* - 
PicEtmni,'' popoli- del Piceno, trasportati nella Campania. 
■ I, 3 ioj ' .... 

PiNHA, città forte dei VestTni. i, ìSj. 

PiaATZau ; ptpfesaione esercitata dai Toscani. 1, 109. 

Il, 335 t dai Volaci. 1, a 46 . dai Liparioti. ii, 58 . 
Placo, navale e luogo di mercato- dd comune di Cere. 

t, » 53 . li, 34 «. tempio ivi venerato. 1,1 54 .“ 
PiaoMAHTi , 'loro divinazione, ii, 146. *-1 . 

Pieomahzia, miracolo in-Egnazia. i, 34 a. 

Pisa, città marittima dcll^ Etrurìa; tradiziomL drcà 1 « sua 
orìgine, i, 160. sua fona navale, 11, 63 . 

PissO. V. BusfetUq. .1 ' 

Pitagora, $iie instituzioni 'nella Magna 'Grecia, i, iS-j 
“ e seg. .'j . 

Pitagorici, loro influenza sulla prosperità deDà Magna 
Grecia. 1, 357. agricoltura da essi insegnata agl* ha? 
Uuti, 359. distrùzioDe ddla loro società, SSuv . 
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PiTKcvsA (Isola di), o lKlua;*(uo oirèuito. '3oa. 

^.miuiect: e Tukàoi, ìviv V. hchià. ' * ‘ - 

PiTTDKiV suo antico ^tato in Italia, n, e seg. 


PtTTDaE''d'Ànlcà e di Cete anterìorì a Roma 


» 1. 


a4?« 


li, ay3. di Tarquinia e di CbiusL, ivi. ui, loq escg. 
Plastica appresso Etruschi.. ‘ii, •a6'f. male' altrìbuità 
'iuriu^ ad Euebirared Eugiamoio, tyi^u7^*aga. 
PLoa-osE, diVioith infernale, détta pure Manta 0 Vediu. 
• u,* ui, -iS. -t . *i; ’i’ , 

Po, tmlicaipcute detto Elridano. ii,'‘3a:’ sue antiche im- 
boccatuife. i, im.ii, 5. lavori idraulici . faìkiVi. Àgli 
Etruschi per iucanfdaic le tue .attjuè.' i, ii'4. a&f- 


» \ 


ir, 3ia. ... • • . 

PoLiTEisuo italico, sue< diviniti sitnboliihe.it, 1^. i6o. 

' f66. •; . • ' ; .* '• *' »*' ‘ : '• 

PonTEU, oittà' d^Ua Campadia. i, 3o8. '.pama -piM *3 
dominio dei SimuUi', 3 ^ 9 . sue mura, 3l>0. inacriaiooi. 
ni, aa^-aay. ^ 'V* , , • .• • 

PoETEFiCE degK'EttuscU', nominato pei aUflfa^ .daido* 

. dick popoli, iij. i66.'di Preneste,’ -f 

Pontefici ( Collegio dei ), instituzione rdigiosa.*!!, i66» 

PoiiTiricALi (Libri), don Fannò menrioiid-d'‘JtpoUo, n, 

''•■'V' 

PoirriEB ( Paludi ),.'boni6cale dai Volsòi, e óttìii'YiedMb 
cate. T,. Ì53.' i54. ' i . ,-.’i - 

Ponza , isola dei yólsci prossima al capo Qr£dh>. i, u56. 
PoNZK), Ereiinio, Sannite,'' istruito nelle dottrine Pitt'go- 
riche. 368.- . • ' - * - 

Popolazione copiosa dell' antica' Italia. ii> 3i2.- <''< * 
PoPULONiA , citth marittiiha dell’ Etrurìa. i,‘ 99. iS3.' co* 
•''Ionia. dei Volterrani, 100. antiche < sue mura, i35i 
lìiv 5. pianta topografica, 1. medaglie^ 193.' 193. 

PohRteA.deità divinatrice, ji,- 148, \ ‘ ‘ 

PoEssNHA^bccupa Roma, i, 63. suo sepolcro,- oUberinto, 
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, in CkiusL.’ii,.»Sa. proiKÌKC aiJlppuni l’ lUo del fl'rro 
fuori chfe ncHe opere* d* agriàolfujra, 3 o 6 » . 

Portico, iirvertzlòne '^ru^a. iiy > 5 a, V. Arclù - 


tettura. 


'■ '■ /. 

y. 


*• »*l* t*’ *1* 

PòR'^oNSO , a ^alwone, anti^ca d_^ilimti. ir, ij 5 .' 

PosipoafR , «Ooloniji di Slfiari.. I ' 3 ^ 5 ^ coiic|u^^t<^ dai 
Lucajri, 3 a 4 , Say. 

Py\-5»TA, antù^ divinatrice, u, i48.. 

Potenza , piccola città 4 dla Lucank,- r, 3 ag.. . 

Pozznou.. ’V. Dictarchia.-^ . . .] ^ 

PliAVuctis Preftttta, o Rettóre; dei Bruzzi e Xiucatu.^i, 
33 i. ^àgistratura di altri popoli; 41^,87. 

PREricRB /dunile^ti^^zolatc', chd ^[ccoippagiu vendi (ì^uilti 
al sepolcro, citando inni (B flauti, ii, i4>* 

t^giaM Àn ippliunu^i, in, 91. ^ 3 . <[ 

PiraEsrp, ‘auA sitùazione e sue, dipCnefcniè. i, i46. 

pRETORÈ,.aoniRio magistrato dei prìseln Latin».' it, 86. 
dei SannitL,.87. 


PHETt«ì, popòli doL Piceno. 1, aao. rinomanza dei loro 
vmi, aaa. • * •« 


Primavera sacea, .ij,a3, aig. ;Ì75 ',- 
Priverno, città 'dei ''Volsct, i, a 5 ai^ ‘ 


Prometeo figuralo irt* patera etrusca coi Dioscuri, ni, 86. 
PucAtA, sua sitiiazlone. 1, ^4^* colonie introdottevi , dai 
Dorici, ivi. sue produ»oni. ii^ 3 o 8 . lingua ivi par- 
’ laU.*i„346^ • 


Questore, uficio di magistratura municipale, i, 3 i 3 . 
- Il, 87. Ili, .aaS. 027.' , _ . 


R 


Ra-sio 9, .antica deoginl nazione degli Etruschi, i, 3.7. 
V. ' Etrufchi. . ' • ' • . , • * 
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Reubio? foiiditta dai càlodfesi'd Met»eni;’ i,' 3 > 5 ^. «tu 

* • * À*» •••■'♦.#*• • 4 ,f •, ^ • 

prulipcrita,. J 57 .* ^ ,4 

Rer.rà^, città dclla'^Snbina.^ r, a 1 3 .*-* '• ’ 

E, »uo carattere 'pI^»so. gli auliclii pu[SuIi d'ila* 
lia. u,' 1 o 3 . c scg. légata* aUa apolitica e' àllc cógrii^ioiu 
lo8 c $cg. huvità' Mifròdbtte, nel* rito tra il 
(joiiUo c il aett i in u, secolo di Aoina, 176 c s^, ' 
Repuiiblìciìe llaliclie. V. X^itià' é' Conjeieraziìtfiè. '^'é- 

• pubblica Ronwiià. V. Romani. ' • 

Ret» , popoli alpigiani abitatori della -Bùia. l 
Kazt», óceO{>ata dagli Struscìi,. V iv5. vestigli della lii- 
uiuVa degli ^trifViGiii in,qudflc coiitnidèi ‘ 
Bikti, cì'vt* delift 'Sabina, ao5. sede ^ a^rigèaT, ivi. 
Riti etruschi. n_, a37 è scg. ■ * * • ’ 

Rituali, Godici dì questo nomo presso' gK ‘Eltrusdii. 
Il, 7 y.- precetti e orthnà/.ioni. in essi èbntenlite 9^. 
%i5. 


Roma, origini, nome e fondazione di essa.*!, z36. yBy. 
Romani, popolo formatosi- dalla' me 60 olanz^''dl più genti 
italiane, iij J5j. 

Roselae, città ctrosca. i, i5l.‘ àue ^murà|''ivi. a33. 
. -ui,- 5. pianta topo$?atica ; m.'-l. _ 

lluDiA, città dei Sallcutiai. 346.'» • • 

Ròfho e Batu;^ castelH costroiti -dai- ‘Sanniti presso' al 
Saràio. 1 ^. 'AQo. . . ■ ' i ■ • • • i ' 

Rutuli,' popoli consanguinei ed alleati dei Latini.^ i 4 »» 


SzifAEi, popoli déHa Li^ria marittima. iT,' ll. * 
Sasélla, o Sanniti, ’colbnig sacra dei Sabinil 276. loro 
costumi , 379. V. Sanniti. ' ■ 

Sabina, sua situazione antica, ij ao5. al tempo di Ro- 
;na, a 1 3 . abitala dagli aborigeni, ao3. . 

Sabini, popóK indigciù d' Italia. Lt ' a'i 3. d'origine 
osca, i86. 303. nome osco^ 306. antica '(oro sède nd- 


Digitized by Google 


l'Abpui^o supferioiip. aoS. vita pastorale, ai 5 . valoi»' 
iparziale,' ai'R religiofte^ ^17. 11, i 3 o. 'colrtiia .nel 
Piceno. 1, ai|). colonia aacr.a n«l Sannio;. 376, loro 
diviniti', venerate poi dai Romapi, ir, i 33 , 

SA«a, 'minic primaria dei Sabini, ij aoc 4 » permutato poi 
in Giove, n,. i 3 o. cohìvatore della, vite, t 34 . , * 
SàcBRtoOTrKtruschi, loro fsraa sull’ opinione ,déi 'popoli. 
11} i(>3. ,Irpi, ifo. MarsI, iSov Tarquioìesl, 161. 

i(j(). Ateriati, 170. liliri sacri da compilali^ 
tn 6 . loro"perir.ia nella meiRcina , aSé. maestri i pe- 
grwmaiir.ia nella Campania, V 97 ’’ ’l. 

S^cltaDOZMi^ sua iiifluenza .e'suof, dinlti presso gli^Et^- 
schi ’eJ altri popoli d’ Italia, n, 75. i_8fi e pèg. depo.<i- 
tario d'bisogruimento, 167, . sua decadeuza al 

quinto sccelo- di Roma, 1 7 3 . »•_ . 

S*LArM; citfrf dclLv Puglia, edificata •' dai Greci r, 34 i. 

nuova Salapiai, ivi. • , * t ' 

.Salìsvi, abitanti la Valle d’Aosta e il Canayese. i, aa. a 3 . 
•Sau, loro>iuStituitoue. u, i 5 i. *i6g. 

Sàm,estrm, popoli della Iapigi^. 338 , 343 . congregati 
in tre genti e dodi.cl città,. i46. 343 . * 

Sa.xco, altrimenti Fidin e Septione. 1, 317. 11 , i 3 o. Dio 
nazioiiple-deglh Umbri,, i 3 I). cogbomui.ato Ercole, alla 
.greca, 1^^. 

SANaiO, sua csten-Moiic. Ll JHipolazione, ' 

Samskti, c.o^iiia del Sabini; i, a 5 . 375., loro velignuie e 
leg^., sacre, aSo. edueazione, a8 1 . cpnfcderazitirte san- 
nitica, aSa. forza militare, 387. tplgouo- ^gli Éirii- 
adii Pompeia, Marchia ed nltre^città della CampaoLv, 
Q,Sn. costruiscono a loro difesa i due' castelli 'di Rufro 
e^^&lulo, 3§o. pastut;'i;!^ia , 39 l, ii, 344 - .pccbezza.^i, 
. qqv., armature , aga. 11, 3 i 8 . s’ imp.idtonisrono jier 
tradimento’ di Capwa. i, 390. dt Cufna, 3 ofi. -Sanniti- 
Caudiiù. L, 383. / '*« 1 ». ■ 

Saiizio, terra dcllii.Liic.voln. Ll~ 3 ^o. . •. . 

SAanEcifA .( Isola di ), occupata diìi Fenici e Cartaginesi. 


%6o 

f dagli Ekcutcbi.' i* ado.*ir,'<^''suc pfo- 
du^oiri,»i4«- ' ' > • * '** ’ ■ ' »■/' • • ‘Js- ■'5^j 

Sàkiu, abitaiuri -dt^ SardipgA«, ritmeraao il 'ii'óàilf' 
d' llicu«i, ObraTe &lariT il , 4^*'i .* ' " * >* * 

S«Étc^7 O Caràcetii, po^Ii c»nibdc^ dd Saiuiitr, 1/ 
a 85 . ad^ V'* Curacem ‘ ’ • ‘ . •* V • 

baai^STi, pwpidi elle alKtavrniu.'nei piiitii 4 ntòrno al.Sar- 
Vio. r, ^8. ' !,'* *' • •' ** ' • 

SabÀnc, titlà* degli* UmliJfù ’i,-’ 5 t 4 s ' * • 

Sabsirati; tiriginàrì de^iy Umbri, fondaao Petrv- 
gia. 1, 7a. ’ , .•'c’ . 

Sasoh , «ggi «fl’ inddik^àtbnr^n’i^^driatko.' 

't, tói." f ‘ . 

oATictfliC', commie del Saimitì>Caadìiii, i,’‘-a8yil*/ 
JÌatxibnall, peste aiiterion alla lofo.'ittttrtiùioiie -ia- Ro- 
•nia. I, i4. fi, ' •>" • »T •• 

SkTVBiru , nome dato tiU’ Italia nei tempi fav'qlM.^ fi 3 : - 53 . 
SAfvatfiA,. città ^rtidca*, (tétta [ier innaiijd 

avanzi delle aiitiefae sue mura, 1^. trito^ f >•••' * . 

Satureia, vilL^gìo sul Talaira'o, che fu ^oi prìtatll 'sede 
"di Roma, 1, iót^. V'" *' . 

SATfjawii (-Vei*i). i, r^/n, ai 4 -'' T 
SWfiRNO e GiA.vb,’ numi e’ i^l dégli hbiwìjfmi. ••!',' 12. 
23 a. Il, 107. inst(tuturi dtl vivere civile, Wj, 'Oi^inilà 
propizia oJl^ éòltivaziijiie. Il , )’o8. * l 3 r|i ^tefautò ■ per. 
fbndatbré dcIlA nazione latina', 139. colUvalio priiici- 
pàlinènte fieli’ occidehto; ’io^. slmboleggiato'ffome po- 
' toro ùuivcl^Ie della natura'. Ivi. * ‘ 

Scarabeo', ' capo’di’supcrstiiìone- etiftisca. if,,. 4 yi. s«an- 
hei figurtiti'in gemine: m, ai 5 -»ao; 

' Sci(ibATAR''p, 0 'SdiippeRir.v, popolo' delR dita •Albania.’ i, 
181.' 'c^sery'anb* nell’ idiotjQa* radici e temi dell’ antioo 

illiiSt», ivi. ìX, 356. *' • , A 

Se ilftio, sui|^'o tirreno,^ ^lifnià di.SibaH. i, 363. ' 
SciLLE, Gl'ivcBi -ed alt/i Mustd' marini 'il^rifd in monu- 
menti* 111 , 36. ao6. - ■ * • 
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Sck^ttvra rara negli antichi tempi. ’u,- 198. ^ 53 .' tcnnta 

dagli Etnischi 'Come cosa sacra, ivi. *’ 

Scvoi degli Etruschi, dei Satmiù. ed akrì popoli d' Italia. 

• IH., 3 l 5 - 321 , .y. Atmat^re. . '* .* v 

ScdiTla Pit.-igori^ ; o ItaEca. i, 65 . SS^escg. aaoerdotaic 

d’ Étruriai 11, 198. ^ 

Sughi, città dei Volsci, i, aSa. suoi avaitzi;, ivL mura 

e iMirta. ih, 7, . ‘ ' 7 • 

Secla Cundc dei Lat^umoni.' ii, ja. '■ t . • 

Selve Sacre. V, Boschi .sticrìl . • •• ,. ‘ 

Ssicrivo, città delE Umbria.' I, 74* • “* "* •' 

Sepolcbi di Tarquinia, tj i 5 o. ii, >7^» in,.3A8-i<9. 

.idi Chiusi, u, ajS. ui, iacHia 3 . .di Vulsiei. 1, i 56 '. 

Il, aSi. Iti., 2 o 3. di Castel d^Assd e di iVorica. 11, 

161- dùToscabella. iii, ió 5 . * . ' ‘ir- 

SssfA,.\uÉù)ioa,' città degH Aurunòit i, aSg; - 

'SiTriiLÀHSk V. ViOcaiià. • 

• . * . . * ■ ’. * 

Sesie, ciuà.dn Volsci, i, a6a. 

Setnòi figurate io monàmenti,'»!,. 34 <- 4^- ^ "1' 

tròve. . . 

SiBAM, sua.edìfìcasione. .a; 178. colonie^ 365 . sua 
grandezza e fertilità del suo territorio, 359. 

Skaht, o Siiculèqjfi, popoli indigagi di SJcHia, o secondo 
altri ìli origine Iberica. 1, 67.- ii, 3 j. 

SaciLiA>, tradizion» Sulla sua separazioite' dalla Calidiria. i, 
4 - passaggio in essa dei .Sieuli , 66. occupata - dai' Fc- 
qidi. Cartaginesi e Gretì^-iiv 3 ^ e seg. . ,* \ 

Sir.iLiAHi scritturi di cose italiche. 1, 34. 

Siculi , o;Siceli, popoli che alntav^ano gran pnrte..dell’.Ita- 
lia di mezzo, i, 6t). indigeni del Uazio, 63 , diramazio- 
'.ne degli Aurunci,. ivr. loro guer^ cogK Umbri, ^*ci 
ed altri popoli d’ Italia 66, passaggio e stabil{raente in 
Sicilia, 67, ' • * . ■'•. ■ 

SicoLOTi, o Siculi, abitanti nel Piceno, 1, 1S9. 

SiDtgiai,' popoli di sangue osco. t/.' 3 i 4 . loro situa»ioné, 
ivi. medaglie, ivi; • • 



.» 


» 
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SiLA, della Brtùia. i, JSiS. . 330 . . aUtond^odafim* 

di p^. 1 ^ 344. ' ' ; 

Silvano, deità del /.alio.- ii.rl i 4 a. t^ 5 . , * 

SiMBpLi orientali ed egizj. 1, 6 i< j^( 4 * n, ’ iay. 

mònuinpnti; ni , iti. ìio. 3 i. ,35 e aeg. ^ ' 

Sipoàxo, città della Puglia, èdilicaui'dai Greci, i, 34 1. 

. sue rovine, rvi. ' ' ' . 

Sia AcosA, edificata d.a_Archia di Corint^ ii» 4 t« 

Siri, città fondata da^li lonii. 1, 355 ,. . •s, ■ ^ 

.SoDALiEii, iiistitu*io/ie itabca, 1, 3 %k , ;- » * 

Soldato di grave armatura figurato in naoniuneiili. ni, 

5 ti. 88, a cavallo, 89. ^ ' ns- 

SoRASo, o Summ’ano, deit^ onorata al pari dì Giove, u, 
i 33 ii •* . • 

.Sorti Prenestine. ii, i 46 . ‘ - ' ’w . 

SostratOi scrittore dcidatti'dei.Tirp^. i« 38 , |o 5 ., ■ 
SpKTTAcoLt civili Q religiosi. ‘ 11 , lti4. iriuoqfu.' . '' 
Spina, cRtà alle foci del Po. i,' 84 . 97. 18^,- . ! • , 
Sprone ddle navi, inyepaipne attrib|iita agli. Etnvtphi. 
11, 337. 

StatiÉllati , popoli della ^ 3 gi|ria loedUerrtaiea « ii , 
la. > ^ . 

StkTftitCM., arte apticfaissiina.'e -iaó^ili^ ..all' lfal>a.-.|t,. 

a 59 e seg. suo avanzamento In JETtruriàv ivi. . v 
5 ìtai;i)b in bromo etru$al>0 di' bUiyio stile. in« ^ 70.. 

Toscano. 11, a 48 . a.57 e.seg, . ‘ ’ 

Sroii^r^ poptdi, d’ origine Ligure, lì, 4 * situati nei nhpiti 
del Tir'olo presso Trento, i, a 3 . _ ■ 

StiìVubnti re|MÌcali pre|so .^i Etrusclii. n,;ai6, ut, 909. 

rjiSticauJ, aii.i . ^ r ‘ • ' 

SuiOLO, o. Trombettiere 'Poscano. 11, 117. : figurato, .in 
mpnumenti, lu, 55 . *8 1."'. ' .• 

•SuESSA-PoMEZIA , Città dei Volscl 1, 954. I ' 

SuLci, città e porto della Sardegna.. 11,^ 4 >. 

SiiRiuvio, antica divipità. Vi Sòranp. , * ' . 

Super E^oum, città dei Peligni. i, 9ti’8.^ . • 
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SwrtLLBtTiLi . preritipc ttovMie nei ' sepolcri di YulvL’in, 
^3 e sCjj. 

Sdtri, »uò auGlealro. i', l5.a. ' ^ . 


Xierr», sovrano maestro, di civile .e reUgiosa doHi^ina 
id Etruria. i, h> 8 . h, i5i. aoi. Libri d’inàegnamenti 
ad esso attribuiti) , . . > • ' 

TsaAHTitii) celeWMi ' delle lorp buif . », 36o. 

Tì^rauto, ridotta id colonia da FalanCb. i, 35/^. . . 

Tarcomtb; fcondoUÌero ' degli Ftrtssdu. tenuto per 

ifuiidatótt: di diverse citU,>i49- di .P«W>» 

TarovIhia^ città. ^trusca. K, i5e. suor ipogei, ivi. ii, 
y^5. M», 108-119. sua op«lehi*v‘ ivi. ' 

Tarììmati, Toschi, pOpoR' partecipanti ai sacrifiij degli 
Umbri, i, j8. ' » « 

TarwCA mutare dei Toséani imitata .dai Romani. 11, 

• 'Jan e seg. ' ' • , • 

TAtiuAsiA, città degl' Irpini. », a84. ■ ' 

TAtJRiin pepdli del-Pieinonte d’origine Ligure, m, 3. 4* 
Tavolò Evoobinb. Y. t^igubine IPa^le, .Tavole d* Era- 
clea per la coltura dei campi, n, 33o. 356. di Lione 
‘1, io5i' d* Oppido','0 Banzia. ii, 33o. 356. 

TavoÌ» ■ ( Dodici^, monumento di civile legislazione del- 
P antica lulia. it, 90. insussistènza’ dab della ie- 
gaziode di Roma iu Grecia, ivi.. r ,. 

Teacbnb, da Reggio , antico' iàtoriografo dei fatti Italici. 

i , 33. ’ ■ • * • * V » ' ' 

T*Aad, città derSidicini. fy_ 3i4> V. Sidicàti, .* \ 
Tbawo, o Tigpud., città della Puglia, i,'34i. ‘ ■’ 

Tbcolii, popòli della Liguria' inaritlima. ii». lav .. • ; 

Telamohe, suo porto, r, i54f ' • 

Tbmbsa, città marittini» dtdlUiaha meridioiialle.. u, »74. 
viene in potere dei Bi;uzzi. i, 3a6; 
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Xbkp 7, lóro costruzione presso gU Etruscfak tr,- a48‘è 
8^. destinati alle pubbliche adunanze dei Latini, ij 
• 176. u^a48.‘ . ‘ 

colonia di -Crotone, i, 355 . viede in potere de 1 
, Brezzi, ij 3 aé. • ■Ly' ji 

. Tebmi.ve, dmt.h originata dille institnzioni toscane. ^ 80. 
Tkrsi, mura prossime, iii, fii ^ ^ ' 

TeBRAcias, detta ^ktrur 'in 'lingua volsca.'i, a i4.atan'zi 
dell' antico porto 556 . • '*■' 

Testhi.^a, villaggio Uei contorni 'di Amitetno. ^ - aod. di 

<jui prese~ origiiie la naziotte d< 4 . Sabhli . ao6.' 

TiatIj clttSi dei -MaSfrucìnK i&j. ^ . ' ’ • 

Tipao C Gemme inciie di ). mi,’ a^i. < ‘ ' 

Timbo di Grecif», scrittorè - inesatto dì coso italiche. ^ t. 
34. rimproveri ad esso fatri da Polibio, e dsf', àllH 
antichi scrittori, ivi. a <. i ^ 

Tifìi , o ^iove, divìoitli degli Etruschi, ii , 1 1 a>V^ Giovt. * 
TnfiA. V. Bacco. ; ' ' * 

Tirrkki , popoli id’ Italia $ chiaftiati piA propriaménte 
Etruschi anzi che Pclasghi. ^ ia 4 . lorp perizia ' 
"nella navigazione, n i'5g. rtj 60. 336 ■e'séjg. ^ . 

TiaRBifii^, nome dato -dai. Greci a ùna i^n parte deb- 
l! Italia di BÓezzo, ed' in specie atta costp' o6cidentale. 

L Hi 5g. ■ . ‘ \ 

Tirreno (Maré), cosi chiamsito da^- EHrttodù^' o Tir- 
reni’; 11 , 336 .- * • 

Tivofci,' citU del Lazio. i,*93i. . • 

Todi, città d^li Umbri, i, 64 . . 74 - «ne mora, 6a. 6. 

Tòga Pretesta , antico vestrmemp 'toscano di nobil con- 
dizione. H, ^.to. ‘ 

Toreutica- ( À>iò ), . presso gli Etmachi. ^ o66. mohu- 
menti. ni, 71, 7»;,^ 1 » 

Toscahella. V. TuscafUa. • . ' 

Toscani , e Tosohi, V. Etruschi^ ' . 

Trbbia, Ó Trebula; città de^ Equi, i, a 46 < ' • • 

'Trebula. V. Trebia. • ' ■ 
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Tuwla» comune d» Sanniti-Caudini, a 83 . .n » * 
TREBULA-SupriHA, città dei Sabini, t, *Oj. sue murit'^ ivi. 
Tmcau 4 .ìV.. . i%-i ^ 

TninAcau, antiòo nome della Sicilia, ii, 4 >* - 

T a lOMFO toscano, ii, 3*7, s /: • • *» ;*l 

Tbiumpiuri e Camuni, popoli degli Euganei. 14 3 :i. vi 
Tronto, castello nel Piceno, posseduto dai'Liburni od 
Illirici. I, 1-89. . ■ 

Tura tirrenica. 11, 3 a 6 . ut, 309. passata di Tirrenia in 
Cirecia. ir, 337. 

Tumuli, detti velgarmeatc CnbUjndle. i,m57. jii, idi. 
Tursio i,.d^ FngeUa, statuario, SnO''opcre.‘ )i , a(io. • ^ 
Torio, città nella spiaggia lucana, i, j)(.« 

Tusicaiii^ì q Toscanella, sudt sepolkri. 114 >P^. * ' 
Tuscolo, città, dèi liaiHo'imtioo.i‘at di/«oiiioaoaoi>, 
, , svi, sue vesltigUl, adS.../^ .. / -.t*» . ♦ va V 

TuryiiOf , usato . alalia uuteomn su 'S»S. p fig«j»lo iis-iiio- 
numenti. lu, 35 e seg. ,i,v ,f .n«, / 

.J| '■ ,« I-,./ V •A.*-* (/ 3 ( *, 1 . rr,-,!. ». -V. «. ^ 

• ■ ,11 i *1 • ,‘ IJ iC’ .'t. f •( 1 .f' ■.'•1/.)'. / 

ib *i.J • !•>;. ! ■»• IMI jy I. Tb » ( I 11’.-"' ..i-;» ^ 

U MaHi,».-|^epo^. S i i <s <tiil sii nt> d’Italia.. 3^.170. .devatiai ,a 
I I gsandgiica «ovina dei .fiifguli)' aatida lorp 

,1, dimora . in 7OV M imin» posapasqn dà^nttratio 

,tidÌ.<pMUe f|a U «ladifcjTSpqdo^o VAdiìals^ di- 

, laMfì A«l' Pio«no Ansino. id..prmitti[^aìo.dal (^og^ 

, ivi.. «' in. «hte 4 HNrti" 4 èlV Italia isuperiipre. tra Appen- 
nino e il Po, 73. varcato U. Xovsre |iafvatti4fioivclrso 
ì 1 Atpft, Àtdvi<^ .itrmcipoli..' i7f(, ininioisw, eoi 
Salùni, 7$. vinti dai Ra-seoi, o dagli Etrusphj>> che 
li tolgono 9raq . num.aro dò taire ; • 76* •ristriogoa» ii 
-/loop dominip e,la Nero,.ivó divengouor 

confederati degli Etruschi, 77. 7^. assoggettati, ai Ro- 
mani, 81. dotati di forteau^ 7^. sof|g di duello ^.o 
, giudizio di,{>ip.'.i|,. 344 - gjpeog .civile,. ^^13. auguri.’ 
I. 79. lingua, ji, 354. ' I ... .V 1 

***■ 30 
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U«MU, sua eateosionc. jo « s^. città prineipali, 
^ y4- fertUità, 79. 2 , ’ • “ • > 

UaiiB sclerali istoriate. itt,~ 98. loo. 198. 

wj. • ' 

Uksebto, città dei Bruzzi. i, 3 io, ' . 

Usi e Costumi ^in balia, 'b, a»a e seg. 



Vacosì, diviniti dei Sabini. ^ 

VaoutouB {Rotta de^ Etouebì al lago di ).'i, > 85 ; a, 

*96^ .... , ' 

VaoiEiniit po|>oU de|a Ligùia .mediterranea. ^ <ia. 

Vaumxu, divinità tutdlkred’ Otrìcoli, ni i 38 . 

VsMJi CaotHira. i, » 83 . V. Forche Caudine. Sìòliaaa, 
nome di una aontcada iotoma-del 189. ' . 

VaaEi. V. Aidiei, 

VasM e IKuorì { nomi de’ } sopra i vasi dipiati, n, 394. 

VAsan> ( Arte del ). antichi aaima in Italia, iij 397. 

ViiSt in terra cotta dipintt., ritrovati qei a^nlcrì di No- 

!.. la. 1, L 3 & iBi.- tat- . 138. w^'itrìia superiore, LiS. 

• a’ Tusoolo, ■ « 35 . ‘a^ Vuld, TarquiaM e -abrove in 
sucJo etrusco. Ui chiamati egiq, . 38 t> di stile 

* arcaico 'attributi alla scuola di 00*1010, 389 e aegv £ 

fanara proprìa.dc^ Etmachi, 397 e s^. disegni d’ogni 
qurìità vhsi dipimi. lUi’ >39-198. vasi Bgutati a stampa 
di Chiusi. ^ L 3 e seg. ' ' ■ , v , 

VBa<Tisn.t ed altre pii^te iiufigene d* Itrfa. nii 3 o 4 - 

307. r " • • 

VaMarrr, periti ^plastiàa. if, a6o/: *' 

^*10 ; città Etrusea.'i, 149Ì »tió Foro» ^.gj d®. antico 
circuito, aii.' . 

V«ant. sue rovine, n', l 3 ì‘ ^ 

VautÀTi, popeÈ della 'Liguria mcditerianea.' Ul t. 3 . 
longevi, Ili. 
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VntAf dtdk dell’ Enotria fabbricata dai Focesi della Ionia. 

-Tt 178 . 3 18 . detta anco Elea, ivi. 355. attimo leggi 
ivi restituite da Parmenide, 357 . medaglie, ivi.' 

Veliti, presso gE Etniachi, loro armàtura. n, 3ié|. 
Velletei, dui dei Volici. ^ aSa. 

Veeeei, popoli della Liguria mediterranea, ii, la^: ■ 
Veneti, ja Eneti, loro situazione. 54- favtde sulla loro « 
.origine, u. ai 6 . confusi cOn gli Enotri ed Euganei, . 
ivi. 3a: loro dui:, ivi. rinomati per le ottime raasedd 
cavalli, 3 oq. antiche esumante, 34.’ vinti dai Roma- 
niv '3E. sepolcri nel perugino della famiglia dei Ve- 
neti, o Ejieti/ 35. ■ <■' j- , . “■ 

Veeezu, moi con 6 ni naturdi. n.^ 3i. eJabriti dèlie sue 
lane e dei Skiei camalli, 35 l: ~ ' * *, ** 

Venosa, dtti sol eónfine della Puglia, ij 34n. 

VERBUoim, cUti dd Volaci. ^ aSa. • i • ■ 

Vkbsi. V. Can^.- ' • . > 


Ver TONNO moltiforme. ia3. diviniti campestre, ivi. 

protettrice del commerdo presso' gH- Btmsclii,' 34a. 
Verulani, popoli Ernicl. 

Vescia, città degli Aamnd.- i,. a 6 o. ' * ' r * 

V'estubm degli Etruschi, n,'- a^y. miilid>re,*aa 8 , in- 
tulo, ivi. vestiario rusticano, aag, orbaiio, a3o. san- 
dali tirreni, »3t. rappresentànae figurate,- 47 • 4 i)• 

y^ , • . ' . • . 

VasTim, popoE attenditi ai Safaiiti, t, >a6S.* IbrO terri- 
toriov E 67 . anione coi Marmcmi, nò. vita peatomle, 

Vetulonu, dtti Etniaca. i, lEinMy inaegne di eovra. 

nilà, ivi. medaglie.* eia. - ' • 

VeToaio, luogo defia Lign^-ii,*'i8.* ' 

Va, o Strado costruite da^i EtraacU/r, i58. 345. 

Valeria e Salaria. ^ aio.' n, 345. ' 

Viaato; eroe venerato in 'Arida, n,^ 187 . traaforanato in 
Ippobta, ivL ' < ' ‘ 

VifiDiANO, divinità tutelare di Nimi. i36. 


». 
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Viyct cpJbMWf Jn.Ieropft >ifc;«fei ncy >i JÌB '.^B<ta' Tb^gitifc é 
«lU'^ve. ..^ 9 q 7. sua propitgKÙMV aaiU' li«iia . npridio- 
i^ale, ivi. t : ' •■ : , » '•'*'• -*• ■ , 

Yitkliu » nome 4’ lulia in iS€t - «ui le- 
genda in medaglie, uu iud< i-i 

ViTELLiA, eiiUi Lf -* 

VavMi, pOfMidi Xi^ttiia niectimttniteib h, i4. 
VoLC«nti>'pongoaoìuiu colonia a £t>*sa. i, 1 5&.- loro at- 
. téneilM ,«)OÌ .Y*l«ù, t&7» wnti^ Unieibe coi Volsioiesi 
^dai/fidknMii. i, i5i> . w. agòV .^v ^ . 

VoLsci, anti<9(/aii^ate detù yulpi, o Valsili; loro iitiiazio- 
Op. ^ a5o. guerre cogli Etruschi e còi'^RoÉnanit . aj> i . 
.nMme;àl,'JA5fi. K, ^ >34». linguis.ti.nSt-. arti; nS?. 
VoLsiaiEsi, vinti dai Romani inckme ad Voleenti. ^ 
1 54»' ’ ■ ' ■’ . - • ' . V • ■ . > 

VÒLsuio, o Bolsena^ .cii^ atnucà.^. i, *Ua sUà 

espugiiteione vi predarono i Romani dne mHa stàtue, 
ivi. r '■ ■ -•..■.•..•■’.-.'-.i, i 

VoLTcaRA, eitià. i)ell’JEUrurw; sua aitiiaainneì > i; 1 147. 
suo circuito, 23%. avanzi dcfie sue mura. l> »48. an- 
tica porta degna d' osservfaùonek m, 4- ^ pianta to- 
. p9g|m6ca, 1. xasiste alle . armi^ di Sillsé- i,or48.^ . f 

YoLTajtaaai condiàcouo una colonia' a Populonia .da essi 
^fahl^rioata. if 100. i53. , - -r-y/i >< iMt 

VoLXDitJfA, divinità, degli Etruschi. ^ i58. ^ ia3. suo 
, Msnpio-deitinato aipmilatoeuti naamiaKr-i, 1^ 
VopjQM, yulc^M»P ..autiahiyat mó e- dà pii^ -terribili. l> 
176. 

v>)L9oii»o..y. ^yiiisrtro-- . 

VoLOitNiQ, scrittore di trsgodie toscane, at-3- 
VuLCAHO, divinità d«g^i El#usediì, o,' ilì. denondnatb 
. Sethlàfts, i^d.tiiieiiioiNito in una isonzione trovata nel 
Tirob. i i8. figuralo iu-patgre. m, .82. . 

V Itici, antica città deli’ Étmria.-t, -i55. sua necropoli , 
ivi, 167. iij 287. sepolcri , vasi e altre antidiità ivi 
scoperte.- u, 287» ui,; lui e seg. , . ' 
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Vn.TV«iro , o Voltnrno, città d'origine etnisca, detta 
dipoi Capua. i, lat. 3oi. Fiume deOa Campania, 396 . 
divinità locale, ii, i3j. 


Z 

2iALKnco, legislatore di Locri, i, 35^. 

Zàhcle, detta dipoi Messina, fondata dai Cumam. i, 3oa. 
Zkhodoto, scrittore dei fatti degli Umbri, i, 38. 70 . 


rute nsuji tavola. 
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CORRETilONI* 


* Tonai. 

Niebhur , pù volte nelle note , in cambio di Niebuhr. 

Pàg. 44 * a?" tmyyafUt, leggi auyyptfut. 

a 83 . nou ao. beneventoo, leggi bemventod. 

TOMO li. ^ 

8. nota i 3 ,p. iia. nota i 4 .P- ia8« o^ungiTomoi. 

9. nota 18, p. 1 38, aggiungi Tomo i. 
i 3 . nota ag, pi 187, aggiungi Tomo i. 

17. nota 4 >. Anastases, leggi Ancutasis. 

3 a- Un. 6, Trìmupilini, leggi Triumpilini. • 

■45. Un. a 4 < causale, leggi casuale. 
aaS. Un. a 5 , delle, leggi della. 
aa 6 . Un. i a, teoreutica, leggi toreutica. 

39.4. nota 139, *E|>ay«tv, leggi ‘Syptfuvt. 

3 a 8 . noU 5 g, W»> leggi 

TOMO III. 

Pag. 6. Un, i 3 , prossima, leggi prossime. 

36 . Un. 17, parte, leggi parti. 

— nota 37, Sospila, leggi Sospita. 

54. Un. aa, vestimenta, leggi vestimento, 
laa. Un. 9, rython, leggi rhyton. 
i 3 a. Un, 9, KAlPEZr, leggi XAlPBr. 
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